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Il Capo dello Stato invita il Parlamento a varare le riforme/istituzionali entro il maggio ‘99. | Kosovo: decise dal Gruppo di contatto, nonostante la ritrosia russa 


Scalfaro: «Nessuna prorog 


«In questi anni ho dovu 


Il Presidente mette in evidenza il fatto di essere sta- 
to costretto a supplire alle carenze delle Camere, 
La denuncia delle degenerazioni della politica 


ROMA Scalfaro spinge il Par- 
lamento a completare le ri- 
forme entro la scadenza del 
suo mandato, a maggio dell’ 
anno prossimo, Il Capo del- 
lo Stato esclude la possibili- 
tà di una proroga della sua 
permanenza al Quirinale. 
Se riescono a riscrivere la 
Costituzione entro la prima- 
vera 799, le forze politiche 
non saranno infatti costret- 
te a scegliere tra un nuovo 


capo dello Stato eletto con 
il vecchio sistema o il proro- 
gare quello in carica fino 
all'elezione del successore, 
votato direttamente dai cit- 
tadini. In una lunga intervi- 
sta in onda stasera in tv 
Scalfaro parla di riforme e 
delle sue esperienze politi- 
che dal dopoguerra a oggi. 
Scalfaro ha anche sottoli- 
neato di aver dovuto suppli- 
re alle carenze del Parla. 


to scegliere tre governi su cinque» 


mento scegliendo lui tre go- 
verni su cinque. E questo 
dà il senso di «una situazio- 
ne patologica e sofferente». 
Ma furono gli stessi pa- 
dri costituenti ad assegna- 
re al presidente compiti 
che «hanno un’ampiezza di- 
versa se tutti gli organismi 
funzionano 0 un’ampiezza 
maggiore se sono in stato 
di sofferenza grave». 
Ha quindi parlato anche 
delle «degenerazioni» della 
olitica, comprese quelle 
lel suo partito, e di Tangen- 
topoli. 


Gli stessi olandesi si arrendono all'evidenza degli ottimi risultati dell’Italia 


Ciampi convince anche i falchi 


ROMA Ciampi alla fine ha avuto ragione an- 
che del falco olandese, il ministro delle Fi- 
‘Anze Gerrit Zalm che da un anno a que- 
Sta parte, e più di tutti gli altri partner, 
quasi più dei tedeschi, boicotta l'ingresso 
ell’Italia nell’euro. Ieri a Bruxelles il mi- 


Nistro del Tesoro ha illustrato all’Ecofin i 
conti vecchi e nuovi dell’Italia e le previsio- 
ni fino al 2001. Ed è stato così convincente 
che addirittura Zalm si è presentato a sor- 
presa in conferenza stampa, con un sorriso 
quasi radioso stampato sul volto. 

Ciampi ha riferito che il rapporto fra de- 
ficit e Pil nel’97 si è attestato al 2,7% con- 
tro il 8% previsto; nel ’98 scenderà al 2,6% 


«e ancor meglio faremo negli anni successi- 


vernatore 


Peccato dover registrare che non è finita 
qui con le euro-difficoltà: pare infatti che il 
testimone dell’euroscetticismo nei confron- 
ti dell’Italia sia passato nella mano dei 
banchieri centrali. Non tanto per la polemi- 
ca o pseudo-polemica tra il governo e il go- 


Bankitalia tonio Fazio, 


quanto piuttosto per un'ipotesi che sta cir- 
colando all’Ime: i banchieri riuniti nell’Isti- 
tuto monetario europeo punterebbero a un 
piano di rientro dal debito per Italia e Bel- 
gio nell’arco di dieci anni. Ipotesi che per 
noi e i belgi sarebbe insostenibile, ma che 
non è prevista dal trattato. 


vi fino ad arrivare all’1,2% nel 2001». 


L'INTERNO 
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ROMA Le Ferrovie hanno deci- 
so di sospendere due dei tre 
licenziamenti di ferrovieri 
avvenuto a seguito di un in- 
cidente. Si tratta dei due li- 
cenziati (un macchinista di 
Genova ed il verificatore di 
Alessandria) che hanno pre- 
sentato ricorso contro il 
provvedimento al collegio di 
arbitrato. 


«In seguito 
al ricorso pre- je» 
sentato al Col- n 


legio arbitrale 
da due dipen- 
denti licenziati 


Coi 


una nota dell’ 
azienda - il pre- 
sidente del organismo, pro- 
fessor Rusciano, ha chiesto 
all'azienda di congelare” il 
brovredimenta er aver mo- 

lo di approfondive lo studio 
dei documenti relativi ai ca- 
si, e contestualmente alle or- 
ganizzaioni sindacali di ri- 
nunciare allo sciopero di 

rotesta indetto per la vicen- 

la. L'azienda - prosegue la 
nota - ha deciso di aderire 


PROFILI 
DI DONNA 
SIMBOLI 
PREZIOSI 


Segni di 
appartenenza. 


Simboli 

ul femminile. 
Nascono 
gioielli 
‘contemporanei 
che accendono 
il piacere 
della 

scoperta. 


E. 


rmata i 
la protesta di domani 


alla richiesta del presiden- 


. In seguito a queste deci- 
sioni, lo sciopero dei ferro- 
vieri del 13 marzo è stato so- 
pe lo ha reso noto Guido 
Abbadessa, segretario gene- 
rale della Filt-Cgil. 

Per Abbadessa «si poteva 
arrivare a questa soluzione 
prima, se fosse prevalso il 
. buonsenso. Ora 
x però bisogna 
mettere fine al- 
le polemiche e 
ricercare un cli- 
ma di serenità 


n. 


dalle fe i Apa all’ interno dell’ 

dello Stato ne di Cimu e Ucs, come SEO la- 
Tavi responsa- d i Coil, vorare al rilan- 
ilità in Fine quel la odierna di Coil, cio della stes- 

tanti incidenti Cisle Uilinregione sa». 

si legge-in' geco n Nonostante 


tutto resta inve- 
ce confermato 
lo sciopero di domani indet- 
to dai macchinisti del Comu 
e dei capistazione dell’Ucs. 
d è anche confermato 
l’annunciato sciopero confe- 
derale Fs indetto per oggi 
nel Friuli Venezia Giulia 
(Pordenonese escluso) a se- 
guito delle carenze di orga- 
nico. 
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la NOUVELLE BAGUE 


FIRENZE 
IL SENSO DEL PREZIOSO. 


Trieste è Piazza della Borsa P- Tel 631235 


In seguito ai ricorsi presentati al Collegio arbitrale 


‘ Fs: congelati due licenziamenti, 
‘ Sospeso lo sciopero confederale 


LA Guipa ALL’IVA 


<F ” 
IL SoLe 24 ORE 


soLo 2.000 LIRE 
9-10-11 e 13 MARZO 


. Il vostro quotidiano 
NO il quotidiano economico 
più letto d'Europa vi ‘aspettano 
in edicola con gli inserti 
della GUIDA ALL’IVA, 
Un'occasione da non perdere, 
a un prezzo straordinario; 


IL PICCOLO 


e 

"9 i) 0) UR 
insieme a richiesta costano 
2.000 lire invece di 3.200 


Verso una riduzione delle retrocessioni. E nel basket rottura tra «$randi» e «piccoli 


Lega: meno stranieri nel calcio 


+ 


Via libera dalla maggioranza agli emendamenti chiesti dal professore modenese 


Un decreto a immagine di Di Bella 


a» Scattano le sanzioni, 


ultimatum a Belgrado 


© COMMENTO 


LONDRA Sanzioni contro Bel- 


Il Gruppo di contatto ser- 
ve un brodino riscaldato 
a Milosevie e lo «Zar dei 
Balcani» ringrazia. Chia- 
mare sanzioni quanto è 
stato deciso nella riunio- 
ne di Londra assume il va- 
lore della beffa per un po- 
polo, quello albanese del 
Kosovo, che nonostante i 
suoi morti e i suoi profu- 
ghi, resta senza diritti, 
senza dignità e senza pa- 
tria. Belgrado non è Ba- 
ghdad, ma non esistono 
nè crimini, nè criminali 
di serie A o serie B. La di- 
scriminante usata ieri 
crea un precedente molto 
pericoloso e, purtroppo, ri- 
calca la falsariga già ado- 
perata durante la guerra 
nell'ex Jugoslavia. Far 
finta di non vedere è certo 
più comodo che cercare di 
capire, e, quindi, di inter- 
venire. 

Il credito offerto dal 
mondo a Milosevic è tal- 
mente offensivo della di- 
gnità di chi da anni è op- 
| presso dal giogo del ditta- 


Precedente pericoloso 
e dal sapore di betta 


grado. Il Gruppo di contatto, 
nonostante l’opposizione del- 
la Russia, è riuscito ad ap- 
provare una risposta concre- 
ta al dramma del Kosovo. Se- 
condo il documento, ora Mi- 
losevie ha dieci giorni di tem- 
po per «ritirare le speciali 
unità di polizia e cessare le 
zioni delle forze di sicurezza 
contro la popolazione civile»; 
permettere alle organizza- 
zioni internazionali l’acces- 
so al Kosovo; ria- 
prire il dialogo 
con i leader della 
| comunità albane- 
se; cooperare con 
il gruppo di con- 
tatto per una me- 
diazione. 

Per rendere 
credibile questo 
vero e proprio ul- 
‘| timatum, entra 
immediatamente 
in vigore un em- 
bargo sulla forni- 
i tura di armi a 
Belgrado, uno 
sulla vendita di 
attrezzature utilizzabili in 
azioni repressive, una so- 
spensione delle interazioni 
finanziarie e una sospensio- 
ne dei visti per i dirigenti 
serbi coinvolti nelle azioni 
di repressione nel Kosovo. 

Anche ieri a Pristina gli 
albanesi hanno inscenato 
manifestazioni di protesta 
senza incorrere in reazioni 
da parte delle autorità. 
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tore serbo che nasce spon- 
taneo il sospetto che qual- 
cuno sapeva già quello 
che sarebbe successo nel 


Kosovo. L'Esercito di libe- 
razione era diventato una 
presenza scomoda. Il paci- 
fismo alla Ghandi di 
Ibrahim Rugova si stava 
arrugginendo. Allora me- 
glio stroncare il nemico 
quando è ancora debole, 
prima che riesca ad ar- 
marsi e a organizzarsi di 
tutto punto. 


® Segue a pagina 3 
Mauro Manzin 


Lo staff attende altre modifiche - Prescrizioni sempre bloccate 


Sortesgiati ad Aviano i nomi dei 63 pazienti che 
nel Friuli-Venezia Giulia si sottoporrano alla speri- 
mentazione. Duro scontro Bindi-Tar del Lazio 


ROMA Il primo passo è fatto. 
La maggioranza di Gover- 
no ieri ha detto «sì» alle mo- 
fiche del contestato decre- 
to legge sulla sperimenta- 
zione del metodo Di Bella. 
a commissione Sanità del 
Senato ha accolto di fatto 
la revisione del testo chie- 
sta dal professore modene- 
se. «E’ un passo avanti», 50- 
Stengono dallo staff Di Bel- 
a, che tuttavia si attende 
ulteriori modifiche e nel 
frattempo non revoca lo 
CS INDEIOP delle prescrizio- 
LE 


Ecco le novità principali 
contenute negli emenda- 
menti. Innanzitutto il go- 
Verno propone una maggio- 
re tutela della privacy: il 
nome dei pazienti scompari- 
Tà dalle ricette, al suo po- 
Sto ci sarà un codice. Un'in- 
novazione questa che, ‘se 
Verrà approvata, diventerà 
norma generale e rivoluzio- 
nerà tutto il modo di prepa- 
rare le ricette. Sempre la 

indi ha proposto lo stan- 


_ 


MILANO Il calcio italiano verso 
un’altra svolta. Il Consiglio 
Lega (nella foto Carraro) 
a proposto la riduzione del- 
le retrocessioni dalla A alla 
na mossa tendente a 
Proteggere i club che sono 
già in alto penalizzando 
quelli che intendono emerge- 
re dalle serie inferiori. Indi- 
Si la reazione del presi- 
lente della Lega di C, Mario 
Macalli. Il Consiglio vuole 
anche ridurre il numero de- 
gli stranieri accogliendo in 
po la proposta Veltroni. 
? slittato invece l'accordo 
sulla spartizione dei proven- 
ti dei Rita tv. Il prossimo 
campionato di serie À comin- 
cerà il 13 settembre. 


ziamento di cinque miliar- 
di per aiutare le famiglie in- 
digenti dei malati (non solo 
oncologici). 

Tregua dunque sulla cu- 
ra Di Bella. Ma di breve re- 
spiro. L'opposizione infatti 
ha presentato 70 tra emen- 
damenti e richieste di sop- 
pressione di articoli. 

’ invece guerra sempre 
iù cruenta tra la Bindi e il 

‘ar del Lazio, che insiste af- 
finché la somatostatina 
venga somministrata gra- 
tuitamente ai malati e al 
l’uopo nomina un commis- 
sario. «Una sentenza eversi- 
va» commenta il ministro, 
che annuncia battaglia. _ 

E intanto parte la speri- 
mentazione. leri sono stati 
sorteggiati al Cro (Centro 
di riferimento oncologico di 
Aviano, Pordenone) i nomi 
dei 63 pazienti che verran- 
no sottoposti alla sperimen- 
tazione della terapia Di Bel- 
la nel Friuli-Venezia Giu- 


lia. 
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Ed è tempo di rivoluzioni 
anche nel basket. Ieri si so- 
no riunite le società di Al e 
A2 per votare la nuova for- 
Sa del campionato unico. 
È mancata lunanimità a 
causa del «no» di sei club del- 
la serie inferiore e il presi- 
dente della Lega ha annun- 
ciato la rottura definitiva: 
da una parte staranno le so- 
cietà di A, dall’altra i «peo- 
nes», È 

Intanto, la Genertel Trie- 
ste dovrà inseguire la promo- 
zione senza il lungo Usa Ir- 
ving Thomas: confermata la 
lesione al ginocchio destro, 
la stagione per lui è finita. 


® In Sport 


= DA DOMANI SENATORE num 


Prestiti 


Personali vir: 


Norp ITALIA 
DIPENDENTI) AUTONOMI, PENSIONATI 


CASALINGHE E AGRICOLTORI 
anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


il prestito che volete. senza 
MUuovervi 
da casa chiedetelo al... 


Chiama subito e scegli il prestito che vuoi: (1167-269488) 


DA 3 A 15 MILIONI 
ANCHE CON FIRMA SINGOLA LA TELEFONATA È ATL 


LO RICEVERAI ENTRO 24 ORE Steri continuato 
Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. dalle 8.30 alle 20.30 


MUTUI CASA 
ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE 
LIQUIDITÀ 


2° iLPICCOLO 


POLITICA 


In una lunga intervista il Presidente Scalfaro chiede al Parlamento di non farlo andare oltre il settennato 


«Non prorogate me e le riforme» 


«Ho già scelto tre governi su cinque», dice - Condanna della secessione 


ROMA Scalfaro spinge il Par- 
lamento a completare le ri- 
forme entro la scadenza 
del suo mandato, a maggio 
dell’anno prossimo. Il Pre- 
sidente sembra escludere 
la possibilità di una proro- 
ga della sua permanenza 
al Quirinale. Se riescono a 
riscrivere la Costituzione 
entro la primavera ’99, le 
forze politiche non saran- 
no infatti costrette a sce- 
gliere tra un nuovo capo 
dello Stato eletto con il vec- 
chio sistema o il prorogare 


prima Repubblica», Scalfa- 
ro parla di riforme e delle 
sue esperienze politiche 
dal dopoguerra a oggi. 

Per quanto riguarda i no- 
stri giorni, dunque, fa sape- 
re che non vuole essere né 
un presidente prorogato 
né dimezzato. «Dio - ha det- 
to - può spegnere l’inter- 
rutttore ‘della mia vita 
quando crede, altrimenti il 
mio mandato è di 7 ‘anni. 
Quando ne sono passati 6 
e mezzo c'è quel periodo in 
cui non può sciogliere le 


siamo vicini alla scadenza. 
Nel maggio del ’99 il mio 
compito sarà finito. Fino 
all’ultimo giorno devo dare 
con tutta la vitalità di cui 
sono capace», 

Sarà naturalmente il 
Parlamento a decidere 
quel che deve fare, ma «se 
potrà muovere i suoi passi 
in modo che io termini a 
scadenza giusta, avrà tut- 
ta la mia riconoscenza», 
«Qualcuno mi crederà, 
qualcuno no - ha osservato 
il Presidente - l'importante 


L'avvio della discussione 
alla Camera è stato lento e 
difficile. Il Presidente - 
mentre si moltiplicano i ri- 
chiami a distanza tra Ber- 
lusconi e Bossi per una pos- 
sibile alleanza contro P'Uli- 
vo - boccia ancora una vol- 
ta senza appello tutte le 
tendenze secessionistiche: 
«Io condanno fortemente 
chi parla di secessione. Pri- 
ma di dividere un popolo ci 
si pensa miliardi di volte, 
e poi non lo si fa mai, divi- 
dere è sempre un fatto gra- 
vissimo». 


situazione patologica e sof- 
ferente». Ma furono gli 
stessi padri costituenti ad 
assegnare al Presidente 
compiti che «hanno un’am- 
piezza diversa se tutti gli 
organismi funzionano o un’ 
ampiezza maggiore se so- 
no in stato di sofferenza 
grave». 

Ha quindi parlato anche 
delle «degenerazioni» della 
politica, comprese quelle 
del suo partito, e di Tan- 
gentopoli. Si mescolavano 
«gli interessi privati agli 
interessi dello Stato e del- 


lui, e contro «i suoi affetti 
più profondi», la figlia Ma- 
rianna. Di fronte al «fango 
sul piano personale», lui, 
per andare avanti, si è 
sempre detto: «Non sei qui 
per difendere te stesso e 
neanche chi ti sta a cuore 
in casa». 

Nei 55 minuti dell’inter- 
vista, Scalfaro ha indicato 
il 18 aprile ‘48 come il fat- 
to più importante di questi 
50 anni, «un grande succes- 
so della strategia degaspe- 
riana di alleanza coni par- 
titi che credevano nella li- 
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22 IN BREVE ! SSN 
La palla torna a Segni e Di Pietro 


Agli anti-proporzionalisti 
Pannella ora rilancia: 


aumentiamo i referendum | 


ROMA Sul referendum Marco Pannella si prepara a ri- 
lanciare. Al fronte trasversale degli anti - proporziona- 
listi, che va da Segni a Di Pietro e che aspetta nelle 
prossime ore risposte circa l’adesione della Lista Pan- 
nella, proporrà un patto. «Invece di lasciare - spiega 
Pannella stesso in conferenza stampa - noi rilanciamo. 
E proponiamo di raddoppiare i quesiti, anzi di triplicar- 
lio, magari, quadruplicarli». In buona sostanza, al que- 
sito relativo all’abrogazione della quota proporzionale, 
la Lista Pannella chiederà che ne siano affiancati altri. 
«La nostra tendenza - aggiunge ancora Pannella - sa- 
rebbe quella di trentuplicare. Ma stiamo discutendo di 
come accontentarci, di come moderare le nostre aspira- 
zioni». 


Tremonti: chi ancora vuole lo Stato:factotum 


quello in carica fino all’ele- Camere. Il discorso è di è che ci creda io». È molto Rispondendo alle doman- la collettività esta Pertà e nella democrazia». È Pra x sas 

i Reina certezza assoluta». improbabile, però che de AIA, eri ORA RR RURISDO diventa il migliore alleato dei secessionisti Il 
0 direttamente dai cittadi- a tino al'ultimo momen- l'iter delle riforme - con sottolineato di aver dovuto Ja concezione della demo- miolo e d fi di De î iù i ; 

ni. In una lunga intervista to, ha avvertito, «deve muo- l'indispensabile  referen- supplire alle carenze del crazia». (O eli cinici E em i iotazo pIÙ veloci delle sardine Sa 


a Sergio Zavoli, in onda 
stasera, a conclusione del 
ciclo «C'era una volta la 


versi ogni giorno con l’in- 
tensità e l'investitura che 
ha ricevuto. Non può dire 


dum popolare - possa con- 
cludersi entro la fine del 
settennato di Scalfaro. 


Cossiga «si fa un baffo» delle minacce del segretario della Quercia 


Parlamento scegliendo lui 
tre governi su cinque, E 
questo dà il senso di «una 


Ci sono stati periodi in 
cui c'è stato un «tiro a se- 
gno» indecente contro di 


Gasperi fatto da Massimo 
NA in una delle pun- 
tate precedenti del ‘pro- 
gramma di Zavoli. 


sì Giulio Tremonti liquida il giro di battute sul rappor- 
to tra Polo e Lega. L’ex ministro delle Finanze, che ieri 
sera ha presentato a Milano, insieme con Roberto Ma- 
roni, la rivista «Federalismo e liberta» (evoluzione di 
«Federalismo e societa», giunta al quinto anno di vita) 
Spiega: «Chi vuole la ’devolution’ non vuole distruggere 


Il senatore a vita lo Stato, viceversa chi intende conservarlo nelle sue 
i vecchie prerogative stataliste diventa in realtà il peg- a 
T| Î | afferma che il suo progetto or nemico dello Stato stesso, Chi vuole conservare id È s 
È tato-factotum diventa il migliore alleato della seces- 
non è stato accantonato oa. «Più na lo Sr nelle infinite compe- con 
enze di cui si è caricato negli ultimi 50 anni - aggiun- assi 
e - più lo si di; », 
lo Diete la da di che Banno fn il More io ammette Stra». Una minaccia cei ER i È seuzze È È È LOND 
rancesco Cossiga a dar vi- mento, annunciando che se però che i più tenaci avver- irritato Cossiga spingendolo Î y lente Î 
ta vita all'Udr c'è l’ombra di viene meno la costituzione o dell’Udr sono stati alla guerra lampo. Ma che, cora scontro tra ministro dell Ambi x Regioni E 
Massimo D'Alema o solo le di un progetto politico fede- D'Alema e Gianni Letta. al momento di combattere, | sul decreto Bassanini che delega nuove competenze ne, 
beghe interne nate tra i Tito «non viene Seno me- «Che D'Alema temesse, il «ha trovato tutto Sua DEGLO ROMA È AI ad, 
suoi alleati? La prima ver- noi I rogito», in DOT progetto è comprensibile - gio di Dato I Fido Ronchiet eontno: tra il ministro dell'Ambiente con 
Sione è fornita da Rocco But- ra all'Unità spiega di non Spiega - così come fa bene a fuori dai gangheri i a I si su 1 e le Regioni sul decreto legislativo Bassani- Sov 
tiglione, che della abortita AVer RICO pelna a O tem- temerlo ancora perchè è sta- GERLARO all RECOT Sci [ha Da S.SERFIUOVO COmpetenzziE CRE ed enti loca- gen 
formazione centrista dove- PO di FRE it erimguer to accantonato uno strumen- Ta Agdione CASI RAD: RO, fa FEO ONRIONE, e polemizzare con © Regioni è stata due 
va essere uno dei maggiori «persona. en altro spesso- to, ma già ci si appresta a Stanza con Uasini, secondo ‘ornita a onchi a un convegno sui rifiuti, «Dico un No Spe: 
pilastri. A credere piuttosto 1 doo e due che lo pensarne in tempi ragione- il quale Cossiga non avreb- | netto, condiviso anche dal governo - ha sottolineato A de 
alla seconda è Pier Ferdi- ERO REI "DE da voli un secondo per la realiz- una non smentita, la tesi presidente di reagire colpo o Retia di D OT uh a i Gea sui n = RI, Clo Reogloni i Cre 
nando Casini, che dall’ope- mento nell’affare della Ti; ra Zazione dello stesso proget- esplicativa illustrata da But- su colpo all'occupazione del- chè ati So i ne d na n na nce mR ie nist 
tazione ne ha ricavato un del figlio del ministro De t0 che naturalmente tutto  tiglione è peraltro pafgesti- le istituzioni da parte della ti. Intanto a Milano inuna |saun incontro alla Presidenza del Consiglio tra il mini: Rob 
Ced dimezzato, dopo l’ab- Carlo Donsk Cattin, accusa- tenterà per far saltare il pat- va. D'Alema avrebbe invia. sinistra. Secondo Buttiglio- conferenza stampa, l’on. | stro dell'Ambiente; il ministro della Hume pubbli- sen 
SERIO di Clemente Ma- to di terrorismo. Si può im- to della crostata». Quanto a to contro lex Capo dello Sta- | ne, «D'Alema avrebbe indivi- Diego Masi ha ribadito che ca, Franco Bassanini e le Regioni. «Non ha senso - ha DAG 
stella. i maginare, incalza, come «le Letta egli sarebbe stato an- to un fortissimo «segnale di duato in Cossiga il punto di Cossiga non si tira indietro | sottolineato - ritornare su questo provvedimento che è te 
L'interessato non confer- minacce dell'amico D'Alema chein questo caso «l’eminan- guerra», minacciando di sca- raccordo di tutti Quei pezzi ed ha annunciato la costitu- già stato a lungo esaminato dal Parlamento, dal Gover- STE 


ma e non smentisce. Dopo 
aver ringraziato tutti coloro 


mi' facciano, per usare una 
frase pittoresca, un baffo». 


za grigia di Berlusconi». 
So quella di Cossiga è 


Il segretario dei popolari ritiene che non ci saranno elezioni anticipate e che 


tenargli addosso i giudici, te- 
mendo la capacità dell’ex 


la legislazione elettorale non sarà toccata 


dello Stato che non si piega- 
no alla strategia della sini- 


Bicamerale: Berlusconi e Marini ottimisti 


zione in Lombardia del pat- 
to Segni-Udr. 


tizi IL CASO 


Il leader Fini dopo Verona rivede l'organigramma del partito 


An ripesca Gasparri e Fiori 


no e dalle Regioni». 
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Faranno parte dell'esecutivo 


smo finalizzato inizialmen- 


Mussi (Sd) propone una terza via modificando la lesse Mattarella 


ROMA La contesa sul doppio 


turno e sui referendum 
rende più incandescente il 
clima politico e le crepe nel- 
la maggioranza sono evi- 
denti. Il segretario del Ppi 
Franco Marini ridimensio- 
na però la gravità della 
spaccatura ed è convinto 
che alla fine tutto rimarrà 
come prima: la Bicamerale 
non salterà, non si tornerà 
a votare e la legge elettora- 
le non verrà toccata, «ri- 
marrà quella di Mattarella 
senza neanche una modifi- 
ca». Sulle riforme si dice ot- 
timista anche Silvio Berlu- 
sconi che chiede però «rifor- 
me vere e non dimezzate». 
E non chiude la porta al 
dialogo con la Lega: voglia- 
mo dialogare con Bossi co- 
po tutti, ha affermato. 

intanto polemica al ve- 
triolo tra il comitato dei re- 
ferendari ed il capogruppo 
del Ppi Sergio Mattarella 
secondo il quale il quesito 
proposto, invece di elimina- 
re la proporzionale, lascia 
uno spazio anche maggiore 
dell’attuale. È inaccettabi- 
le, hanno affermato Segni, 


«grossolane falsità». 
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Calderisi e Barbera, «che 
si dicano cose non vere», 
Le affermazioni di Matta- 
rella sono ritenute «del tut- 
to prive di fondamento» e 
Ma 
Mattarella insiste: il refe- 
rendum serve soltanto a 
partitini, 


Doppio 
turno e 
referen- 
dum 
rendono 
più 
incande- 
scente il 
clima 
politico. 
Ma il 
segretario 
el Ppi 
Marini 
(sin.) getta 
acqua sul 
fuoco e 
anche 
Berlusconi 
(FI)è 
calmo. 


Per i promotori del referen- 
dum invece è proprio il si- 
stema attuale ad avere «re- 
gole contraddittorie» per 
cui «chi vince nei collegi 
col 40-45% dei voti perde 
sicuramente nell’ attribu- 
zione del 25% dei seggi a 
causa dello scorporo, ma 


anche della proporziona- 
e». 

Il capogruppo dei Demo- 
cratici di sinistra Fabio 
Mussi propone una terza 
via, alternativa al referen- 
dum ed all’accordo di casa 
Letta. «Potremmo lavorare 
- ha affermato - a una rifor- 
ma della legge Mattarel- 


lum». Con due novità. La 
prima: alzare la soglia di 
sbarramento dal 4 ad alme- 
no il 5%. La seconda: l’eli- 
minazione, o quanto meno 
la riduzione, dello scorpo- 
ro. Che servirebbe a raffor- 
zare gli effetti maggiorita- 
ri del sistema. 

xt segretario del Ced 
Pier Ferdinando Casini 
vuole invece ridiscutere il 
patto di casa Letta, noto co- 
me il patto della crostata, 
alla cui stesura egli non ha 
partecipato. «Io non ho 
mangiato la crostata in ca- 
sa Letta - ha detto - per 
questo alla signora Madda- 
lena Letta chiedo di mette- 
re un'altra crostata in for- 
no perchè c'è bisogno di ri- 
negoziare questo patto». 

Presidente della Came- 

ra Luciano Violante propo- 
ne intanto di prevedere si- 
stemi elettorali diversi per 

‘amere diverse, E cioè pre- 
vedere competenza deci- 
dente e politica per una Ca- 
mera, ruolo di rappresen- 
tanza per l’ altra. E lo sta- 
to federalista avrà il mo- 
mento di sintesi nell’elezio- 
ne diretta del Presidente 
della Repubblica. 


ROMA È pronta la nuova 
struttura di vertice di Alle- 
anza, nazionale, che do- 
vrebbe essere ufficializza- 
ta da Gianfranco Fini in 
settimana. Tornano a far- 
ne parte Maurizio Gaspar- 
ri e Publio Fiori, ma con 
un passo indietro rispetto 
ai nuovi coordinatori na- 
zionali, Manlio Contento e 
Alfredo Mantovano, che 
avevano preso il loro posto 
tre mesi fa. 

Il nuovo vertice di An, a 
quanto si è appreso, do- 
vrebbe essere articolato, a 
partire dal presidente, se- 
condo questa scala gerat 
chica: coordinatori, Segr9" 
teria organizzativa, e5e0 
five nazioneo Fini, subito 
dopo Verona, aveva a lun- 
g0 meditato sulla possibili. 
tà di «allargare» il numero 
dei coordinatori a tre (con 
fn di Gasparri) 
o a quattro (con Adri 
Poli Bortone), nt 

Alla fine, però, entram- 
be queste opzioni sarebbe- 
ro state scartate dal presi- 
dente di Alleanza naziona- 


le, come pure quella di un 
allargamento ancora mag- 
giore, tale da costituire 
una sorta di mini-esecuti- 
vo. A spingere Fini a scar- 
tare questa ipotesi sareb= 
be stata anche la necess!- 
tà di non far nascere 55 He 
mori interni, non 800 2 


te solo alla preparazione 
della Conferenza di Vero- 
na, 10€ la segreteria orga- 
pizzativa, 

Sempre a quanto si SR 
prende, i componenti della 
Segreteria organizzativa 
Verrebbero tutti conferma- 
ti, con la sola esclusione di 
Publio Fiori che entrereb- 
be invece a far parte, insie- 
me a Maurizio Gasparri, 
del nuovo e più ristretto 
esecutivo. 

Oltre a loro e ai due co- 
ordinatori nazionali, si 
fanno i nomi di Domenico 
Fisichella, Altero Matteo- 
li, Adolfo Urso, Francesco 
Storace, Gianni Aleman- 
no, Viespoli, Ignazio La 
Russa GERELA Rebecchi- 
ni, Adriana Poli Bortone, 
Domenicp Nania, Gennaro 
Malgieri, Giulio Conti, Mi- 
rko Tremaglia e Marco 
Zacchera. 

La riorganizzazione del- 
la struttura di vertice di 

leanza nazionale, sem- 

re a quanto si apprende, 

he essere completa- 
ta anche con una riasse- 
gnazione delle competen- 
ze sui vari dipartimenti. 


causa del «rientro» di Ga- 
sparri, ma anche per le 
eventuali «esclusioni». 

Se i coordinatori nazio- 
nali restano confermati, 
non mancano però le novi- 
tà. In primo luogo la con- 
ferma del nuovo organi- 


Il sottosegretario al Tesoro, Laura Pennacchi, annuncia che i risparmi dovrebbero arrivare prima del ’99, Recuperi per cento miliardi 


Le 160 mila auto blu in dismissione, via libera ai privati 


ROMA La gestione delle auto 
blu, da sempre oggetto di 
critiche e proteste, sarà ora 
affidata ai privati. Lo ha de- 
ciso il presidente del consi- 
too ‘Romano Prodi che ha 
firmato una direttiva il cui 
obiettivo finale è la vendita 
dell'immenso parco auto 
(circa 160 mila unità) a di- 
sposizione della pubblica 
amministrazione. 

Per le auto blu, quindi, sa- 
rà ora prevista la gestione 
indiretta e 5 graduale di- 
smissione, facilmente 
comprensibile che si tratta 
di una iniziativa «rivoluzio- 
naria», auspicata da tempo, 
«le cui ricadute - si legge nel 


comunicato emesso ida pa- 
*lazzo Chigi - devono valutar- 
si non soltanto sul piano del- 
le connesse economie di spe- 
sa ma anche sul piano del 
costume e del rapporto tra 
cittadini e autorità». 

.La direttiva firmata da 
Prodi prevede che in termi- 
ni piuttosto ristretti le am- 
ministrazioni interessate do- 
vranno programmare il pas- 
saggio alla gestione indiret- 
ta con affidamento ai priva- 
ti dei servizi di trasporto. 

Dovranno ‘anche essere 
avviate le operazioni di di- 
smissione del parco auto 
composto da 160.000 unità, 
Di queste circa 140.000 ap- 


partengono alle amministra. 
zioni di Difesa e Interni, i ri- 
manenti 20.000 sono asse- 
gnati ad amministrazioni 
centrali e periferiche. Secon- 
do il recente censimento 
3.404 auto sono in dotazio- 
ne al ministero di grazia e 
Ges 629 al ministero 
[lei trasporti, 380 al ministe- 
ro dei lavori pubblici, 285 a 
quello delle finanze, 268 al 
tesoro, 254 alla sanità. An- 
che le università italiane di- 
spongono di auto blu. 

Ecco alcuni esempi: le uni- 
versità di Firenze e di Pisa 
dispongono di 124 auto blu 
ciascuna, l'università di Ro- 
ma «la Sapienza» ne ha 63 e 
l'università della Tuscia 40. 


Secondo il sotto segreta- 
rio al Tesoro, Laura Pennac- 
chi, già entro la fine dell’an- 
no potrebbero circolare le 
prime auto blu «private». «I 
tempi per la dismissione del- 
le vetture di Stato e per la 
privatizzazione del servizio 
saranno molto rapidi - affer- 
ma la Pennacchi - e proprio 
per questo è stata individua- 
ta nella direttiva una nor- 
mativa civilistica che do- 
vrebbe velocizzare l’intera 
operazione. Entro la fine 
dell’anno contiamo di avere 
i primi frutti della direttiva 
per un risparmio di circa 
100 miliardi di lire». 


Cusani: non depenalizziamo 
il finanziamento ai partiti 


MILANO Escludere il finanziamento illecito ai partiti dal di- 
segno di legge sulla depenalizzazione dei reati minori, 
per evitare che il timore di un colpo di spugna su Tan- 
gentopoli ritardi l'approvazione del provvedimento: lo 
chiede Sergio Cusani, da San Vittore, dove sta scontan- 
do le condanne per Enimont ed Eni-Sai, alla commissio- 
ne Giustizia del Senato che sta esaminando il progetto 
che prevede la depenalizzazione dei reati con pene fino a 
un massimo di quattro anni. Per Cusani a causa di po- 
che decine di imputati eccellenti, si blocca un provvedi- 
mento che invece riguarda decine di migliaia di persone. 
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Il Gruppo di contatto, riunitosi ieri nella cap 


LONDRA «Una missione im- 
possibile»: Noel Malcolm, 
il massimo esperto inglese 
di cose balcaniche, guarda 
con pessimismo agli sforzi 
diplomatici per il Kosovo e 
teme un conflitto «ancora 
più terribile» di quello in 
Bosnia. 

«La disputa serbo-alba- 
nese sul Kosovo - avverte - 
è la più intrattabile in tut- 
ta la regione balcanica. E° 
un conflitto politico tra 
due posizioni inconciliabi- 
li». 

Per Malcolm, autore di 
una magistrale storia del- 
la Bosnia, è una difficoltà 
enorme la messa a punto 
di una stabile, equa map- 
pa per i Balcani dove sia 
previsto per le varie regio- 
ni il controllo da parte di 
un centro, il grado di auto- 
nomia o il diritto all’indi- 
pendenza. 


_ 


_ 


Il balcanista inglese Noel Malcom è pessimista sull’esito degli sforzi diplomatici 


«La pace? Missione impossibile» 


L'Occidente ha sminuito la leadership non violenta di Rusova 


Lo storico inglese non è 
tenero nemmeno con le 
grandi potenze che avreb- 
bero reso impossibile una 
soluzione diplomatica per 
il Kosovo «sminuendo la 
leadership albanese non- 
violenta» (quella del «Gan- 
dhi dei Balcani» Ibrahim 
Rugova) e «puntellando il 
potere di Slobodan Milose- 
vic», di cui hanno cercato 
l’aiuto per il funzionamen- 
to degli accordi di Dayton 
sulla pace in Bosnia. 


Malcolm sta ultimando 
una breve storia del Koso- 
vo e si è convinto che un 
grosso ostacolo è rappre- 
sentato anche dalla «men- 
talità del popolo serbo». 

Parlate del Kosovo ad 
un serbo ed ecco che vi di- 
rà di quanto sono primitivi 
gli albanesi di quella regio- 
ne e vi parlerà di storia me- 
dioevale, della grande bat- 
taglia del 1389 quando i 
turchi sconfissero lo stato 
serbo con epicentro proprio 
in Kosovo e divennero per 


mezzo millennio la poten- 
za dominante della zona. 

A detta dello storico in- 
glese queste rimembranze 
sono un mito nazionalisti- 
co creato nel diciannovesi- 
mo secolo, una forma pale- 
se di un «antico odio etni- 
co» di difficile sradicamen- 
to. 

Malcolm è scettico sulla 
possibilità di disinnescare 
la bomba ridando al Koso- 
vo l'autonomia di cui ha go- 
duto dal 1974 fino al 1990, 
«La situazione - ha scritto 


in un articolo per il domeni- 
cale ”Sunday Telegraph” - 
è cambiata. La Jugoslavia 
del 1974 non esiste più. La 
repressione serba in Koso- 
vo ha radicalizzato la vo- 
lontà politica degli albane- 
si, L'autonomia locale è or- 
mai molto lontana dalle lo- 
ro richieste minime». 
Molto pessimista anche 
Michael Williams, dell’Isti- 
tuto Internazionale per gli 
Studi Strategici: «Le rami- 
ficazioni della crisi in Koso- 
vo - ha affermato l'esperto 


del prestigioso istituto lon- 
dinese - sono tetre, Non ve- 
do alcuna prospettiva di 
negoziati politici che pon- 
gano fine alla violenza in 
tempi brevi». Anche per 
Williams «sarà molto diffi- 
cile contenere il conflitto 
dentro i confini del Koso- 
vo» e si rischia «una guer- 
ra peggiore di quella in Bo- 
snia». 

Per ora, però, i politici 
sembrano non tenere in ec- 
cessivo conto i parerri de- 
gli studiosi, dei politologi e 
degli esperti. Ieri a Londra 
è stato varato un pacchet- 
to di provvedimenti contro 
la Jugoslavia di Milosevic 
che certo non ne annichili- 
scono la volontà di potere. 
Per la gente del Kosovo le 
sofferenze sono solo all’ini- 
zio e ulteriori rigurgiti di 
violenza o di insurrezione 
armata sono ben visibili al- 
l’orizzonte. 


itale inglese, ha varato un «pacchetto» di sanzioni contro la politica repressiva nell’ex provincia autonoma da parte di Belgrado 


Kosovo, da Londra parte un ultimatum contro i furori di Milosevic 


Deciso il blocco delle vendite di armi, degli accordi finanziari e dei visti dei dirigenti serbi, ma il Cremlino in parte si dissocia 


È stata altresì sollecitata la riapertura del dialogo 
con le autorità albanesi di Pristina. Il ministro Dini 
assicura: «L'accordo è solido e il Gruppo è unito» 


LONDRA Sanzioni contro Bel- 
grado. Il gruppo di contat- 
to», nonostante l’opposizio- 
Ne della Russia, è riuscito 
approvare una risposta 
Concreta al dramma del Ko- 
Ovo, La riunione di emer- 
Senza, a Londra, è durata 
Ue ore più del previsto, 
Spese soprattutto per am- 
morbidire la posizione del 
‘remlino. E alla fine, il mi- 
nistro degli Esteri inglese 
Robin Cook ha potutto pre- 
sentare in conferenza stam- 
pa un documento approva- 
to da Stati Uniti, Gran Bre- 
tagna, Francia, Germania 
e Italia, e che prevede quat- 
tro sanzioni contro Belgra- 


do. La Russia, dopo un lun- 
go tira e molla diplomatico, 
ha approvato due sanzioni 
e si riserva di approvare an- 
che le altre due se Milose- 
vic non cambierà rotta en- 
tro due settimane. 

Secondo il documento il- 
lustrato da Cook, Ora Milo- 
sevic ha dieci giorni di tem- 
po per «ritirare le speciali 
‘unità di polizia e cessare le 
zioni ie forze di sicurez- 
za contro la popolazione ci- 
vile»; permettere alle orga- 
nizzazioni internazionali 
l'accesso al Kosovo; riapri- 
re il dialogo con i leader del- 
la comunità albanese; coo- 
perare con il gruppo di con- 


tatto per una mediazione. 
A questo proposito, il docu- 
mento approvato a Londra 
appoggia una possibile mis- 
sione dell’ex-premier spa- 
gnolo Felipe Gonzalez, per 
conto dell’Osce e anche «gli 
sforzi di Sant'Egidio» per 
garantire agli albanesi il di- 
ritto di usare la loro lingua 
nelle scuole e nelle universi- 
tà del Kosovo. 

Per rendere credibile que- 
sto vero e proprio ultima- 
tum, entra immediatamen- 
te in vigore un embargo sul- 
la fornitura di armi a Bel- 
grado, uno sulla vendita di 
attrezzature utilizzabili in 
azioni repressive, una so- 
spensione delle interazioni 
finanziarie e una sospensio- 
ne dei visti per i dirigenti 
serbi coinvolti, a qualsiasi 
titolo, nelle azioni di repres- 


Nessun incidente nella capitale, ma scontri si sono avuti a Klina 


in 50 mila sfilano a Pristina 


Arruolamenti 
Mercenari serbi 
pronti in Bosnia 


a combattere 
i musulmani 


SARAJEVO I serbi della Bo- 
snia orientale si offrireb- 
bero come volontari per 
andare a combattere nel 
Kosovo, mentre in Ser- 
bia sarebbe in corso la 
mobilitazione dei riservi- 
sti. Lo scrive il quotidia- 
no di Sarajevo «Dnevni 
Avaz». Un uomo di Seko- 
vici (Bosnia) ha racconta- 
to come una ventina dei 
Suoi concittadini sono an- 
dati volontari nel Koso- 
Vo, per una paga di 4mi- 
la marchi al mese. Ha 
detto di non conoscere 
gli organizzatori dell’ar- 
ruolamento, che avrebbe- 
To promesso a cisacuno, 
in caso di morte, 100 mi- 
la marchi alle famiglie. 


| contro l'indifferenza del mondo 


La polizia rende i cadaveri di 62 vittime albanesi, 
ma i parenti si rifiutano di prenderli in consegna. 
Molti sono già in avanzato stato di decomposizione 


BELGRADO Sono sfilati in 50 
mila, lungo le vie di Pristi- 
na, chiedendo ad alta voce 
autonomia e libertà. Gli al- 
banesi del Kosovo hanno vo- 
luto accompagnare in que- 
sto modo i lavori diplomati- 
ci che, contemporaneamen- 
te, si stavano svolgendo a 
Londra. Gli agenti serbi, in 
perfetta tenuta anti-som- 
mossa, hanno seguito il lun- 
80 serpente di gente assie- 
pati ai margini delle vie, 
Sotto i portici delle case, 
mentre alcuni cecchini era- 
1a: appollaiati sui tetti del- 
© abitazioni più alte. Ma 
nella capitale tutto si è svol- 
to regolarmente. Le autori- 
tà dell’autoporclamata Re- 
pubblica del Kosovo infor- 
mano che la polizia ha sola- 
mente provveduto a scheda- 
re alcuni dei partecipanti 
alla protesta indetta «per 


la pace, contro la violenza 
la guerra e il terrore ser. 
ho». 

Ma le cose non sono anda- 


te così nei due piccoli centri 
di Klina e i, nel NOIE 
Ovest del Kosovo. Anche in 
queste due cittadine si so- 
no svolte marce di protesta 
in concomitanza con la me- 
ga manifestazione della ca- 
pitale, ma qui gli agenti 
non sono rimasti fermi. 
Fonti della Lega democrati- 
ca sostengono, infatti, che 
molte persone sono state 
brutalmente picchiate a Kli- 
na nei pressi della locale 
scuola superiore. Tra i mal- 
menati ci sarebbe anche il 
preside. A Istog, invece, un 
Vero e proprio muro di poli- 
ziotti ha impedito alla gen- 
te di raccogliersi in corteo e 
raggiungere il centro. 

La polizia, intanto, ha re- 
stituito ai familiari i cada- 
veri di 62 albanesi (57 se- 
condo le fonti di Belgrado) 
morti nei giorni scorsi du- 
rante gli scontri con gli 
agenti avvenuti nel distret- 
to di Drenica. I cadaveri so- 
no stati inviati, nel corso 


sione nel Kosovo. Sono que- 
sti ultimi due i provvedi. 
menti sui quali Mosca, rap- 
‘presentata dal ministro de- 
gli esteri Evgenij Pri. 
makov, si è dissociata. Ma, 
secondo gli altri ministri, 
non si può parlare di vera e 
propria rottura, specie con- 
siderando i rapporti assai 
stretti della Russia con il 
governo di Belgrado. 
«L'accordo è solido», com. 
menta il ministro degli este. 
ri italiano Lamberto Dini; 
«Il gruppo di contatto ri. 
marrà unito anche se le au. 
torità di Belgrado non ac. 
cetteranno le richieste di ri. 


“Lubiana |{ 


Blovenia o 
(Yad-Gioazia 


Zagabria ii 
i Bosnia 


Mitrovica 


TDIca 


RISTINA 


della notte, dall’obitorio di 

Tistina a Srbica, uno dei 
centri maggiormente colpi- 
ti dalla repressione serba. 

a i familiari si sono rifiu- 
tati di prendere in conse- 
gna le misere spoglie dei lo- 
ro cari e dare loro una se- 
poltura. Gli albanesi, infat- 
ti, chiedono che quei cada- 
veri vengano esaminati da 
una commissione medica in- 
ternazionale per conferma- 
re le atrocità cui sono stati 
sottoposti da parte degli 
agenti e dei militari agli or- 
dini di Belgrado. Molti dei 
corpi sono irriconoscibili an- 
che perché già in avanzato 
stato di decomposizione vi- 


Sarajevo ì 


Macedonia: 


prendere un dialogo signifi- 
cativo con Pristina. Dini 
sottolinea anche il ruolo 
svolto dall'Italia nel salva- 
re l’unità della comunità in- 
ternazionale: »Questo ob- 
biettivo è stato raggiunto 
ottenendo da Primakov l’ac- 
cettazione di sanzioni im- 
mediate. Insieme a Francia 
e Germania, l'Italia ha svol- 
to un ruolo di ricerca del 
punto di equilibrio«. La 
trattativa con il ministro 
russo si è svolta per telefo- 
no: Primakov, infatti, ave- 
‘va inviato un segnale di dis- 
senso disertando la riunio- 
ne e mandando a Lanca- 


ster House il suo vice Niko- 
lai Afanasjevskij. Ma al mo- 
mento di decidere, sia Cook 
sia il segretario di Stato 
americano Madeleine Albri- 
ght hanno voluto parlare 
personalmente con  Pri- 
makov. Come risultato del- 
la trattativa, nel documen- 
to del STUppO di contatto si 
trova sia la condanna delle 
azioni repressive di Belgra- 
do, sia quella degli attenta- 
ti terroristici. Ma è su Milo- 
sevie che si esercita la mag- 
gior pressione, chiedendo 

er rimuovere le sanzioni 
la ricerca di accordi sulla 
scuola e sull’autonomia am- 
ministrativa. 


Belgrado 


% 


Superficie: 10.000 Kmq 
‘| Popolazione: 2 milioni 
di abitanti, 1.850.000 
di etnia albanese e 
150.000 di etnia serba 


Sto che i becchini li hanno 
raccolti dopo due o tre gior- 
Ni che gli stessi giacevano 
tra le rovine delle case di- 
Strutte dalle bombe e dalle 
granate, Ma la polizia ser- 
a vuole ora imporre il loro 
funerale, 
, E mentre l'Albania, nel- 
l'ambito degli accordi della 
«Partnership per la pace», 
a chiesto che l'Alleanza at- 
lantica dedichi una riunio- 
ne dei propri rappresentan- 
ti a Bruxelles Ah discussio- 
ne della situazione in Koso- 
vo, l'Alto commissariato 
er i rifugiati delle Nazioni 
Nite (Unhcer) ha fatto ap- 
bello ai governi dei Paesi 


DEL GRUPP 
DI CONTRATTO 


europei di sospendere i 
rientri forzati dei profughi 
del Kosovo. Più di 150 mila 
persone, infatti, sono at- 
tualmente in attesa che 
venga esaminata la loro ri- 
chiesta di asilo in uno degli 
Stati d'Europa, soprattutto 
Germania e Svizzera, dove 
hanno cercato rifugio. «An- 
che se non avete intenzione 
di accoglierli in maniera de- 
finitiva - si legge nel comu- 
nicato diramato dall’Unher 
- evitate di rispedirli indie- 
tro subito per motivi umani- 
tari e tratteneteli sul vo- 
stro territorio». La lunga 
odissea dei nuovi curdi è co- 
sì solo al suo inizio. 

m.ma. 


# DALLA PRIMA PAGINA esse 


Precedente pericoloso 
e dal sapore di beffa 


E così il silenzio della co- 
munità internazionale di 
fronte a una situazione 
che non poteva che avere 
lo sbocco che ha avuto, di- 
venta un vero e proprio as- 
senso alle azioni dei grup- 
pi speciali della polizia 
serba. 

Se poi a essere uccisi so- 
no anche civili, giovani in- 
nocenti e addirittura bam- 
bini la cosa diventa del 
tutto irrilevante sui tavoli 
della grande politica. 
L’Occidente continua a 
considerare Milosevic uno 
dei pilastri in grado di 
reggere i precari equilibri 
balcanici. E non fa niente 
per cercare di «ristruttura- 
re» una geogra- 
fia del potere 
che assomiglia 
sempre più al 
Sudamerica 
piuttosto che a 
un'area a ri- 
dosso dell’Eu- 
ropa centrale. 

La ex Jugo- 
slavia è la ter- 
ra dei dittato- 
ri. Allora vor- 
rà dire che so- 
lo con la rivo- 
luzione si riu- 
scirà a scardi- 
nare una situa- 
zione istituzio- 
nale che vede 
potere politico, 
potere econo- 
mico e potere 
militare con- 
centrarsi nelle 
mani di un'unica persona. 
Ma all’orizzonte non c'è al- 
cun Che Guevara, nessun 
Emiliano Zapata in grado 
di prendere il popolo per 
mano e guidarlo alla rivol- 
ta. Se l'Occidente, se V'Eu- 
ropa vuole questo si acco- 
modi. Dopo la decisione 
di ieri a Londra la strada 
è chiara e inequivocabile. 

Certo un intervento ar- 
mato avrebbe significato 
una vera e propria azione 
di guerra contro la Ser- 
bia. Ma se Clinton no ha 
esitato a muovere la sua 
«invincibile armata» per 
mettere con le spalle al 
muro Saddam, certo non 
rischiava gran che nel far 


sentire il rombo a bassa 
quota di qualche «F-16» 
su Belgrado o rinforzando 
il contingente Usa già pre- 
sente da anni sotto l’egida 
Onu in Macedonia. Isola- 
re la Jugoslavia non è cer- 
o) una missione impossibi- 
@, 

Evidentemente i Balca- 
ni con le loro contraddizio- 
ni e i loro disequilibri fan- 
no comodo a chi non ha 
ancora digerito il frantu- 
marsi della politica dei 
blocchi COreTUORONE e che 
non riesce ad assimilare 
la liquefazione della Corti- 

i ferro. Belgrado per 
Mosca è diventata così il 
nuovo punto di riferimen- 
to nell'epoca 
del dopo Muro 
di Berlino, è 
l’unica possibi- 
lità di affac- 
ciarsi sul Me- 
diterraneo per 
infrangere co- 
sì la continui- 
tà dello strapo- 
tere  america- 
no che, seguen- 
do il corso del 
Danubio, da 
Berlino oggi 
punta diretta- 
mente al Me- 
dio oriente ed 
estende î suoi 
artigli su Iraq 
e Iran. 

L'impero del 
male è morto, 
ma i suoi acco- 
liti al Cremli- 
no hanno imparato bene 
la lezione. La politica dei 
blocchi si trasforma in po- 
litica della contrapposizio- 
ne. Washington non rinne- 
ga l’esistenza di un nemi- 
co. Indefinito, vago, flut- 
tuante. Ma pur sempre un 
nemico. Gli Stati Uniti se 
perdono il ruolo di «poli- 
ziotti del mondo» rischia- 
no di vedersi infrangere il 
nuovo sogno americano 
del Terzo millennio. E di 
fronte a giochi di questa 
portata un milione di al- 
banesi conta come una ci- 
mice  aggrappata alla 
schiena di una vacca sa- 
cra indiana. È 

Mauro Manzin 


CHIEDI AL TUO FARMACISTA 


Bioscalin Retard, con una capsula al giorno - presa al bisogno - 
contrasta l'azione dei Radicali Liberi: molecole "impazzite" che 
insidiano costantemente la salute del capello. Una capsula 


di Bioscalin Retard - attiva per 12 ore - fornisce Vitamine, 
Minerali e Aminoacidi: sostanze anti-Radicali Liberi e nutrienti. 
Risultato: capelli più forti e luminosi, già dalle prime settimane! 


IL PICCOLO 


ROMA Mentre passa il nuo- 
vo decreto sulla sperimen- 
tazione della cura Di Bel- 
la, non accenna invece a 

, smorzarsi la guerra a colpi 
di sentenze sulla vicenda 
della somatostatina. Il Tar 
del Lazio ha ribadito ieri, 
con una seconda ordinan- 
za (la prima risale a un 
mese fa), che la somatosta- 
tina va erogata gratuita- 
mente negli ospedali ai 
malati terminali, anche se 
non sono inseriti nella spe- 
rimentazione del metodo 
Di Bella. La pronuncia del 
Tar è stata sollecitata dal 
Codacons, secondo il quale 
la prima ordinanza era sta- 
ta in pratica disattesa dal 
servizio sanitario pubbli- 
co. 

Il Tar ha nominato, qua- 

le Commissario «ad acta», 

il direttore dell’Istituto su- 


La decisione del tribunale amministrativo del Lazio rischia di rinfocolare le contestazioni 


Il Tar: «Cura gratis ai moribondi» 


Il ministero: «Sentenza eversiva, vuol far saltare le leggi» 


periore di sanità «perchè 
provveda immediatamen- 
te ai necessari adempimen- 
ti». 

Immediata la reazione a 
livello governativo. Il mini- 
stero della Sanità in una 
nota ha giudicato «gravissi- 
ma» ed «eversiva dell’ordi- 
namento costituzionale» la 
nuova pronuncia del Tar 
del Lazio per la sommini- 
strazione gratuita della 
Multiterapia Di Bella ai 
malati terminali contro la 


quale si opporrà «in tutte 
le forme consentite». Il mi- 
nistero pone l’accento «sul- 
la gravissima abnormità 
di un provvedimento giudi- 
ziario che impone la viola- 
zione di norme poste con 
un atto avente forza di leg- 
ge». Per il ministero «si è 
in presenza di una decisio- 
ne di portata eversiva dell’ 
ordinamento costituziona- 
le, essendo esplicitamente 
previsto, con l’autorità tipi- 
ca della legge, il divieto di 


somministrazione gratuita 
del metodo Di Bella fino a 
quando siano resi noti gli 
esiti della sperimentazio- 
ne in corso». «Siamo al 
punto - conclude la nota - 
che in questo paese i giudi- 
ci nominano i commissari 
ad acta per disobbedire al- 
le leggi». È 

Con l’ordinanza emessa 
ieri (la numero 580/98 del- 
la prima sezione bis) il Tar 
ha confermato l’orienta- 
mento già espresso lo scor- 


so 9 febbraio con la sua or- 
dinanza 384/98 che il mini- 
stero della sanità ha impu- 
gnato il 24 febbraio davan- 
ti al Consiglio di Stato. In 
quell'occasione i giudici 
d'appello rimisero gli atti 
del giudizio alla Consulta 
per il giudizio di legittimi- 
tà costituzionale del decre- 
to ministeriale sulla speri- 
mentazione; nello stesso 
tempo confermarono, fino 
all’esito del giudizio innan- 
zi alla Corte, la validità 
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dell’ordinanza del Tar che, 
accogliendo in parte il ri- 
corso del Codacons, aveva 
ordinato la somministra- 
zione gratuita della soma- 
tostatina in ambiente ospe- 
daliero, e fino al termine 
della sperimentazione, 
«qualora il malato, a giudi- 
zio dei sanitari ospedalie- 
ri, appartenga alla catego- 
ria contemplata dal proto- 
collo n.10 di sperimentazio- 
ne del multitrattamento 
Di Bella, e cioè ai pazienti 
oncologici in fase critica 
molto avanzata». Ieri il 
Tar ha sostanzialmente or- 
dinato l'esecuzione di quel- 
la stessa ordinanza che il 
Consiglio di Stato non ave- 
Va sospeso e che quindi - 
secondo quanto sostiene il 
Codacons - deve ritenersi 
tuttora valida, fino all’esi- 
to del giudizio della Con- 
sulta». 


Passa in Commissione al Senato la modifica del decreto ma si annuncia battaglia in aula. Veltroni: «R' stata scelta la via della razionalità» 


Cura Di Bella «anonima» e aiuti a 


Niente nomi sulle ricette e cinque mil 


ROMA Il primo passo è fatto. 
La maggioranza di Gover- 
no ieri ha detto «sì» alle mo- 
difiche del contestato decre- 
to legge sulla sperimenta- 
zione del metodo Di Bella. 
La Commissione Sanità 
del Senato ha accolto di fat- 
to la «revisione» del testo 
che, così come era formula- 
to, ha rischiato di far salta- 
re l'accordo tra il ministro 
Rosy Bindi e il professore 
modenese Luigi Di Bella. 
«E’ stata scelta la linea del- 
la razionalità che cerca di 
verificare se la cura può 
produrre realmente effetti, 
senza lasciare spazio all’ 
emotività», ha dichiarato il 
vicepresidente del Consi- 
glio Walter Veltroni. Ecco 
le novità principali contenu- 
te negli emendamenti, tre 
della maggioranza e tre del 
governo. Il Governo propor- 
rà una maggiore tutela del- 
la privacy: il nome dei pa- 
zienti scomparirà dalle ri- 
cette, al suo posto ci sarà 


De ; 
Nel Friuli-Venezia 


un codice. Un’innovazione 
questa che, se verrà appro- 
vata, diventerà norma ge- 
nerale e rivoluzionerà tutto 
il modo di preparare le ri- 
cette. Sempre la Bindi ha 
proposto lo stanziamento 
di cinque miliardi per aiuta- 
re le famiglie indigenti dei 


malati (non solo oncologi- 
ci). L'ultimo emendamento 
del Governo introduce alcu- 
ne precisazioni per i farma- 
cisti, tra cui la possibilità 
di utilizzare sostanze note 
anche se non farmaci nei 
preparati medicinali. I «ri- 
tocchi» della maggioranza 


arà testata negli ospedali di Udine e al Maggiore di Trieste 


prevedono che il medico do- 
vrà continuare a chiedere il 
consenso informato per 
iscritto, che non sarà obbli- 
gato a informare il pazien- 
te del'assenza di risultati 
scientifici della terapia ma 
che dovrà far sapere - resta 
perciò il principio base - 
che la cura è ancora in fase 
sperimentale. che i pa- 
zienti che non hanno anco- 
ra iniziato alcuna terapia 
possono ottenere la prescri- 
zine della cura Di Bella: 
dunque, libertà di cura per 
i medici. L'ultimo emenda- 
mento riguarda invece Je 
sanzioni dei medici e dei 
farmacisti che vengono rin- 
viate alle decisioni degli Or- 
dini professionali delle cate- 
gorie. Soddisfatta la Bindi: 
«gli emendamenti sono di 
correzione ma assolutamen- 
te non stravolgono il decre- 


to», ha osservato il minî= 


stro della Sanità. Lo spirito 
della legge - «che non ha 
mai voluto legare le mani 


Aviano, il Cro «arruola» 63 pazienti 


Degano: «Un piano per la somatostatina in farmacia» 


2 POLEMICA 


0 


NAPOLI Si sono presentati in 
sei sugli otto previsti. Uno 
dei rimanenti ha rinuncia- 
to, l’altro era influenzato 
ed ha deciso di rinviare il 
ricovero. Alle otto del mat- 
tino in punto, accompagna- 
ti da figli e fon 1 pa- 
zienti sorteggiati per speri- 
mentare la cura Di Bella 
al Pascale di Napoli (il più 
grande ospedale per la cu- 
ra dei tumori nel Mezzo- 
giorno) hanno messo piede 
nei due padiglioni nei qua- 


no ancora alcu- 
ni giorni, Quel- 
li necessari, 


rificare se ci so- 
no tutte le con- 
dizioni cliniche per proce- 
dere. Mentre la preziosa so- 
matostatina si trova anco- 
ra custodita nel caveau del 
% nosocomio partenopeo, uno 
dei sei ricoverati, G. D., 
medico chirurgo salernita- 
no, spiega il suo stato d’ani- 
mo (ed è l’unico a farlo): 
«Io alla cura ci credo, come 
credo alla libertà di tera- 
pia». Si ferma un attimo e 
prima di infilarsi nel letti- 
no riprende: «Questo meto- 
do ha un grande pregio: 
aiutare i pazienti a convi- 
vere con il male. E poi, 


Due hanno dato forfait all'ultimo momento 
Napoli, avvio a ranghi ridotti 
AI «Pascale» sperimentazione 
soltanto su sei pazienti 


li sono stati distribuiti. bia e la protesta degli 

Prima di co- esclusi. «La vi- 
minciare effet- ta non può di- 
ennio Da pendere L. un 
erapia studia- tI sorteggio». Um- 
ta dal professo- Ma non sl placano berto De Lui- 
re modenese, le polemiche tra gli se, aversano, fi- 
però, passeran- glio di un mala- 


«esclusi» dal sorteggio 
che annunciano ricorsi 72 


spiegano dai alla magistratura chiesta di spe- 
Pascale, per ve- rimentare la 


aspetto altrettanto impor- 
tante non mortifica la no- 
stra già difficile condizio- 
ne». G.D., 58 anni, è come 
gi altri cinque compagni 

i avventura affetto da tu- 
more al polmone. Tra i 
«sorteggiati» dal computer 
cè una donna. Tutti, co- 
munque, sono tra i 50 edi 
70 anni d’età. 

Ma, avvio della speri- 
mentazione a Bate, sem- 
pre dal fronte Pascale non 
accenna a sbollire la rab- 


to di tumore di 
anni che 
aveva fatto ri- 


cura Di Bella, 
ha scritto una 
lettera al ministro Bindi in 
cui ribadisce la propria con- 
trarietà al metodo utilizza- 
to per selezionare i pazien- 
ti Poi, insieme ad altri fa- 
miliari di «esclusi», ha an- 
nunciato il coinvolgimento 
della magistratura per ot- 
tenere «finalmente giusti- 
zia». «Il ricorso al Tar - ha 
spiegato il giovane - non è 
possibile perchè, pur di 
partecipare al sorteggio, è 
stata fatta firmare una di- 
chiarazione nella quale si 
accettava l’esito dello stes- 
so senza condizioni». 


AVIANO Sorteggiati ieri anche 
al Cro (Centro di riferimen- 
to oncologico) di Aviano i no- 
mi dei pazienti che verran- 
no sottoposti alla sperimen- 
tazione della terapia Di Bel- 
la nel Friuli-Venezia Giulia. 
Si tratta complessivamente 
di 63 persone, cinque delle 
quali destinate al protocollo 
sperimentale, 29 a quello 
«di osservazione» e altre 29 
al protocollo per i terminali. 
Il sorteggio, che ha riguar- 
dato 140 dei circa 450 pa- 
zienti che erano stati visita- 
ti nei giorni scorsi ad Avia- 
no, si è svolto alla presenza 
del direttore sanitario del 
Cro, Enio Gallo, di Andrea 
Veronesi, primario del re- 
parto di oncologia preventi- 
va, di Renato Talamini, epi- 
demiologo e biostatistico, e 
di rappresentanti del Tribu- 
nale per i diritti del malato, 
tra cui il responsabile regio- 
nale, Valerio Frezza. 

Tutti i pazienti seleziona- 
ti sono residenti nel Friuli- 


A Bari giornata di tensione 
I farmaci del «cocktail» 
difficilmente reperibili 


BARI La sperimentazione 
della cura Di Bella parte a 
Bari in un clima di tensio- 
ne, Circa 150 pazienti affet- 
ti da tumore e loro parenti 
hanno protestato dinanzi 
alla sede della Regione Pu- 
glia, dopo che per l’ennesi- 
mo giorno avevano atteso 
invano nell’ospedale «Falla- 
cara» di Triggiano che fos- 
se loro somministrata la so- 
matostatina. E mentre un 
centinaio di manifestanti 
protestava dinanzi alla se- 
de della Regione, una qua- 
rantina di loro, insieme 
con rappresentanti dell’As- 
sociazione malati neoplasti- 


Venezia Giulia e saranno av- 
viati ai 3 centri di sperimen- 
tazione abilitati (il Cro di 
Aviano e gli ospedali di Udi- 
ne e «Maggiore» di Trieste) 
a seconda della loro località 
di residenza. Soltanto i cin- 
que pazienti che saranno 
sottoposti alle cure previste 
dal protocollo sperimentale 
saranno seguiti direttamen- 
te dal Cro di Aviano. I 140 
malati sorteggiati verranno 
ora contattati tramite lette- 
ra raccomandata e l’avvio 
della. sperimentazione do- 
vrebbe avvenire all’ inizio 
della prossima settimana. 

E ieri prima riunione dell’ 
assessore alla sanità Cri- 


stiano Degano con il diretto- 
re generale dell’ azienda 
Maria 


FILO Santa 
della Misericordia di Udine, 


ci, è stata ricevuta dal vice- 
presidente della giunta re- 
gionale, Rocco Paleseper fa- 
re il punto sulla difficile ri- 
cerca dei farmaci della mul- 
titerapia Di Bella. In matti- 
nata sono arrivate duecen- 
to fiale dagli «Ospedali riu- 
niti» di Foggia, che aveva 
scorte a sufficienza del far- 


al professore», ha ribadito - 
è quindi confermato. di 
«Abbiamo avuto attenzio- 
ne per quel che al professo- 
re era difficile da accoglie- 
re, come la formula del con- 
senso informato», ha ag- 
giunto il ministro. La «piaz- 
za non aveva capito» il de- 
creto, ha spiegato, e ora 
che le incomprensioni sono 
state smussate bisogna 
mettere al «bando le stru- 
mentalizzazioni sulle in- 
comprensioni fra ministero 
e professore». E’ tregua, 
dunque. Ma di breve respi- 
ro, se è vero che oggi il prov- 
vedimento - riveduto e cor- 


da ; 
FINANZIAMENTI 

riniuored indig È 

ito così la legge finanziari 


FARMACISTI 
Lean 

jà indice 

i de pata def decreto 


dr 


CONSENSO 
0 più rich 


i direttori generali delle 
aziende per i servizi sanita- 
ri della regione, il presiden- 
te dell’associazione dei tito- 
lari di farmacia ed il rappre- 
sentante dell’Unione farma- 
cisti del Friuli-Venezia Giu- 
lia per discutere sulle moda- 
lità organizzative della di- 
stribuzione di somatostati- 
na e octreotide (specialità 
medicinali della multitera- 
pia Di Bella») destinati alla 
vendita al pubblico. 


maco, mentre per mercole- 
dì prossimo è previsto l’ ar- 
rivo di altre mille fiale. Già 
la scorsa settimana la pe- 
nuria del farmaco aveva 
provocato disagi e tensioni 
al «<Fallacara». Nella matti- 
na di sabato la calca di per- 
sone in attesa di ricevere il 
farmaco era stata tale da 


1 6 EMENDAMENTI AL DECRETO gs 


jicarà un codice alfanui 


RMATO jl paziente. 
di mediod MI ela terapia, ma 


' risultati scientificami 
ass ne fase sperimentale 
| E DEI FARM CIS don 


ACISTI. 
| -G-SANZIONI DEI MEDICI ED profssonl ell 


i jsi inviata 40! 
La decisione è rinvia i 


retto anche secondo le ri- 
chieste del fisiologo, padre 
della multiterapia antican- 
ero - sarà discusso in Com- 
missione Sanità del Senato 
e poi passerà in aula dove 
si annuncia battaglia. L’op- 
posizione ha presentato 70 
tra emendamenti e richie- 
ste di soppressione di arti- 
coli. Le AacS politiche dell’ 
opposizione contestano in 
particolare i limiti alle pre- 
scrizioni e alla privacy del 
malato, il coinvolgimento 
dell'Istituto farmaceutico 
militare e il giudizio «esclu- 
sivo» assegnato alla Com- 
missione unica del farma- 
co. 


merico 


pazieni 


Toccherà all'azienda ospe- 
daliera di Udine, individua-. 
ta come cpanle, il compito 
di avviare le procedure per 
acquisire i quantitativi dei 
due farmaci fissati dal mini- 
stero della sanità, e la distri- 
buzione - è stato convenuto 
- avverrà fra le aziende sani- 
tarie locali in base ai criteri 
già applicati a livello nazio- 
nale per la suddivisione del. 
le quote destinate alle varie 
regioni. Vale a dire un’asse- 
gnazione che terrà conto del 

ato relativo alla popolazio- 
ne di ciascun ambito, «pesa- 
to» - ossia corretto - in base 
all’incidenza dei tumori regi- 
strata nel relativo territo- 
rio. 


è I RISCHI 
Una «garanzia» 
«Consenso 
informato»: 
ecco che cos'è 

e come funziona 


ROMA Che cosa significa 
chiedere e dare il consen- 
so informato sulla tera- 
pia Di Bella? Per «con- 
senso informato» si in- 
tende l'accettazione 
esplicita, espressa con la 
firma di un apposito mo- 
dulo, del paziente che in- 
tende sottoporsi alla spe- 
rimentazione di una nuo- 
va terapia e dei rischi 
ad essa connessi. Il prin- 
cipale obîettivo'del «con- 
senso informato» è di «co- 
stituire una garanzia 
per il malato e non serve 
al medico per scaricare 
le sue eventuali respon- 
sabilità professionali». 
E questa la spiegazio- 
ne data ieri dal respon- 
sabile per il Lazio della 
sperimentazione del me- 
todo Di Bella, Francesco 
Cognetti, primario di on- 
cologia nell'Istituto Regi- 
na Elena di Roma, ri- 
guardo il modulo che de- 
Ve essere firmato dal ma- 
lato prima che cominci 
la cura sia nell’ambito 
della sperimentazione 
sia al di fuori di essa. 
Questo documento «deve 
fornire tutte le informa” 
zioni sulla malattia, fi È 
le terapie tradizione e 
su quelle sperimentall, 
includendo anche INdica- 
zioni di eventuali effetti 
collaterali - ha detto Co- 
gnetti - comprensibilità 
e chiarezza delle notizie 
ri portate sono le condi- 
zioni fondamentali affin- 
chè il malato si renda 
conto, ln maniera inequi- 
vocabile, dei pro ed i con- 
tro della terapia da spe- 
rlmentare e sia così mes- 
so, nelle condizioni mi- 
gliori per esprimere il 
suo assenso». «Il fatto 
che la sperimentazione 
sia stata avviata viene 
da molti considerata 
una dimostrazione di ef- 
ficacia - ha concluso - in- 
vece è tutto il contrario: 
quello che è sperimenta- 
le, implicitamente, signi 
fica che deve essere veri- 
ficato». 


£ REAZIONI © 
«Pace a metà» 


Cauto ottimismo 
ma il professore 
non riprende 

le prescrizioni 


ROMA «Qualcosa si. sta 
muovendo». Lo riconosce 
il figlio del professore Di 
Bella, lo sottolinea il le- 
gale del ricercatore mo- 
denese Enrico Aimi. «E' 
un passo avanti», certo. 
Ma non è sufficiente per 
riprendere le prescrizio- 
ni, «Ora vedremo in qua- 
le forma, in quali punti 
e fino a che punto viene 
‘modificato nell’essenza. 
il decreto», qpitolistet 
Giuseppe Di Sella che 
proprio ieri ha inviato al 
ministero della Sanità 
una nuova stesura del 
testo della legge. Insom-{ 
ma, una buona dose di 
diffidenza c’è. Così, none” 
stante la pace fatta sab2- 
to scorso con il ministro 
della Sanità e il yi libe- 
ra della maggioranza ie- 
ri alle prim® «Correzio- 
ni», le fi 
non bast4N0 a cambiare 
Ja legge. Aspetta Di Bel- 
la, aSPetta che ci sia la 
7evislone definitiva del 
decreto tanto contesta- 
to. Intanto, ringrazia le 
«decine di migliaia di ita- 
liani che hanno avuto il 
coraggio di manifestare 
per appoggiare le richie- 
ste fa modifica». Fatto 
sta che il Governo, «non 
si sa se perchè ci crede o 
perchè ‘a gente è scesa 
in piazza», ha sposato le 
posizioni dei dibelliani e 
ualcosa sta cambiando. 
nizia, intanto, a scaglio- 
ni la sperimentazione. 
Oggi prenderà il via in 
Emilia Romagna, dove 
ieri sono stati sorteggia- 
ti i 251 pazienti che ver- 
ranno sottoposti al trat- 
tamento, 79 alla speri- 
mentazione clinica, 172 
allo studio «osservazio- 
nale». Domani sarà la 
volta delle Marche, con 
20 pazienti affetti da tu- 
more polmonare, e del 
Veneto con 12 malati 
che, per tumori al pan- 
creaso cerebrali, accede- 
ranno alla cura. 


La trovata è della Regione Puglia per recuperare i malati che hanno perso il sorteggio 


Inventati i «ricoveri paralleli» 


bloccare il traffico lungo la 
strada che porta all’ospeda- 
le. In serata un uomo si 
era incatenato ai cancelli 
del nosocomio per protesta- 
re contro la mancata som- 
ministrazione del farmaco 
a sua moglie. 

Per quanti sono stati am- 
messi alla sperimentazio- 
ne è stata una giornata ab- 
bastanza tranquilla. Nella 
mattinata sono state due 
donne affette da tumore al 
colon retto a varcare i can- 
celli dell'istituto di ricerca 
oncologico di Bari, prescel- 
to dal ministero per la spe- 
rimentazione. Nella loro 
stanza, assolutamente ano- 


nima, nessun segno partico- 
lare a tutela della loro pri- 
vacy. Saranno seguite da 
altri 185 pazienti sorteggia- 


‘ti da una speciale commis- 


sione ed i cui elenchi saran- 
no resi noti entro la fine 
della settimana. 782 erano 
quelli che avevano fatto ri- 
chiesta di essere ammessi 
alla sperimentazione in Pu- 
glia. Solo 600 si sono pre- 
sentati per la visita. Si trat- 
ta di pazienti affetti da tu- 
more al colon retto, alla 
mammella, al polmone, al- 
la zona testa collo, al cer- 
vello, al pancreas o affetti 
da linfomi maligni. Secon- 
do l'assessore alla Sanità 


della regione Puglia Miche- 
le Saccomanno, nemico di- 
chiarato del ministro Bin- 
di, potranno essere «accolti 
in parallelo», ovvero essere 
ricoverati in ospedale e ri- 
cevere la terapia Di Bella, 
purchè un oncologo o ul 
primario di medicina inter 
na la prescriva. Il loro nu 
mero potrebbe aggirarsi iN 
torno alle 350/400 unità. 
La tensione comunque no 
scende in Puglia, dove s0n0 
oltre 2000 gli ammalati 
cancro che seguono la ter” 
pia Di Bella. Ieri, prim? 
che venissero trovate le fia- 
le di somatostatina eran® 
disposti a tutto. 


gli indigenti 
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tardi destinati ai familiari dei pazienti in difficoltà economiche ! 
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Glima caldo a livello politico: per Rifondazione comunista «i trasporti saranno il Vietnam del ministro Burlando» 


Ferrovie, sospesi i licenziamenti 


Solo i confederali revocano lo sciopero, il Comu si ferma domani - Oggi stop în regione 


A fine mese a Genova la sentenza per cinque ferro- 
Vieri accusati del deragliamento di un «passeggeri» 
oltre quattro anni fa. Perizia per un'anziana ferita 


ROMA Le Ferrovie accettano 
la proposta partita dal colle- 
gio arbitrale insediato ieri e 
sospendono i licenziamenti 
di due dei tre macchinisti 
coinvolti in incidenti. E im- 
mediatamente i sindacati 
confederali revocano lo scio- 
pero convocato per venerdì. 

‘a sospensione non accon- 
tenta invece gli autonomi 
del Comu che confermano 
l'astensione dal lavoro per 
domani (dalle 10 alle 17). 
In sintesi è questo l'epilogo 
del duro braccio di ferro tra 
azienda e sindacati arriva- 
to al termine di una giorna- 
ta in cui si è finalmente in- 


' sediato e riunito il collegio 


L..; | 


di arbitrato voluto da gover- 
no e sindacati per tentare 
una mediazione. 

Per la Cgil «ora il clima 
può finalmente migliorare» 
anche se era possibile evita- 
re un inasprimento di rap- 
porti «se solo l'azienda aves- 
se ascoltato fin dall’inizio le 
richieste sindacali». Non so- 
no invece soddisfatti i mac- 
chinisti del Comu per i qua- 
li la tregua non è sufficien- 
te, «Per convincerci a rinun- 
ciare allo sciopero - ha spie- 
gato ieri il coordinatore del 
sindacato autonomo Bruno 
Sallustri - era infatti neces- 
sario che le Ferrovie cancel- 
lassero i licenziamenti e mo- 


dificassero l’articolo del con- 
tratto in base al quale è sta- 
to possibile arrivare al licen- 
ziamento dei due macchini- 
sti e del verificatore». E og- 
gi in Friuli-Venezia Giulia 
ci sarà uno sciopero di 8 
ore, dalle 9 alle 17, in tutto 
l’ex compartimento di Trie- 
ste per protestare «contro le 
gravissime carenze di perso- 
nale» 

Per quanto riguarda lo 
sciopero di domani indetto 
dal Comu, le Fs garantiran- 
no una serie di servizi e la 
‘percorrenza dei principali 
treni, degli Eurostar, e il 
mantenimento dei collega- 
menti internazionali. — 

Il clima sulle Ferrovie re- 
sta pesante a livello politi- 
co. Ieri ad alzare la voce è 
stata ancora una volta Ri- 
fondazione che ha minaccia- 


Secondo il ministro dell'Interno è difficile applicare la nuova legge 


Immigrazione, allarme rosso 


ROMA Nemmeno venti giorni 
fa, dopo il sì definitivo del 

enato alla nuova legge 
di immigrazione che man- 
a in pensione la norma- 

Va Martelli, il governo 

‘on nascondeva la sua sod- 

Isfazione per l’obiettivo 
laggiunto che in concreto - 
SÌ faceva notare - significa- 
Va «pugno duro sui clande- 
Stini», «provvedimenti più 
severi per le espulsioni», 
«ingressi programmati». _., 

Ebbene, il ministro dell 
Interno, Giorgio Napolita- 
no, riconosce adesso pubbli- 
camente in suo intervento 
durante l’attivo nazionale 
del Pds che esistono «proble- 


-. . . 
Caso Priebke: Karl Haas è rientrato in Italia dalla 


mi molto seri» nell’applica- 
zione della legge in questio- 
ne, «non inferiori a quelli 
avuti nell’approvazione del 
dispositivo». 

Insomma, una cosa è far 
votare dal Parlamento 49 
articoli, un’altra è applicare 
alla lettera il provvedimen- 
to. Anche perchè - avendo 
detto il responsabile per 
l'immigrazione della Quer- 
cia, Giulio Calvisi, che non 
ci sarà alcuna sanatoria ge- 
neralizzata per i circa 200 
mila immigrati sprovvisti 
di permesso di soggiorno 
presenti nel nostro Paese - 
forse non ci si è resi conto 
che mancano le strutture 


idonee per sapere chi debba 
godere del beneficio e chi 
no. Non per nulla sul tappe- 
to rimangono aperte que- 
stioni che non sono da poco. 

«Questioni serie», ha pre- 
cisato Napolitano che - tra 
le tante - ha indicato le «ri- 
sorse finanziarie». Come di- 
re, siamo in alto male per 
cui sarebbe «pericoloso», ol- 
tre che «oneroso», allestire 
centri di accoglienza anche 
temporanea (vedi quelli di 
assistenza alle frontiere) 
quando potrebbero rimane- 
re fini a se stessi; in partico- 
lare se si riflette sul fatto 
che sono ancora da attuare 
«il documento di program- 


_- 


Vizzera 


«Clemenza, no grazie: dimettitin 
Critiche degli ebrei a Tullia Zevi 


ROMA La scritta «Clemenza, 
no grazie! Tullia dimettiti» 
è apparsa ieri mattina a po- 
chi metri dal portone di ca- 
sa del presidente dell’Unio- 
ne delle comunità ebraiche 
italiane, Tullia Zevi, nel 
cuore del ‘ghetto di Roma. 

‘a Scritta, fatta con una 

 omboletta spray di colore 
nero su quattro righe (e con 
il nome della Zevi sbaglia- 
to, con una sola elle) occu- 

a delle lastre di marmo al- 

‘a base del palazzo di cin- 
ue piani, proprio in vi 
del Portico d'Ottavia. de 
vanti a un noto ristorante 

ebraico. 

Pochi abitanti del ghetto, 
in mattinata, avevano nota- 
to la scritta. Molti avevano 
letto invece l’intervista alla 
Zevi pubblicata oggi dal 
quotidiano «Il Messaggero» 
e commentato: il presiden- 
te delle Comunità non può 
aver detto quelle frasi di 
clemenza nei confronti di 
Priebke e, se lo ha fatto, ha 
sbagliato. La maggior par- 
te degli ie pur 
non chiedendo le dimissio- 
ni della Zevi, però concorda- 
no con il rifiuto della cle- 
menza indicato dalla scrit- 
ta sotto l’abitazione del pre- 
Sidente delle Comunità 
ebraiche. La «base» - sosten- 
gono - non può concedere il 
Perdono visto che Priebke 
Non si è pentito. 

Un uomo di 70 anni, de- 
Portato per due anni ad Au 
Schwitz, e che preferisce 
Non dire il suo nome, è lapi- 

ario: «Non vedo le ragioni 
SLperdnoo: del resto la Ze- 
ormai un personaggio 
Pubblico e font non io 
esprimersi liberamente. So- 
no convinto che la maggio- 
tanza degli ebrei la pensa 
come me», 

Frattanto sarebbe rien- 
LESto in Italia dalla Svizze- 

È rl Haas, l’ex ufficiale 
> condannato all’ergastolo 
Que a Priebke. Haas, 
1a Sl è detto sbalordito per 

en tenza e che si è detto 
e È che la Cassazione ri- 
Une ÎTà, si troverebbe in 
i località segreta cono- 

Uta solo dal Magistrato e 


dalla polizia giudisiaria. 


IN BREVE 


BUSTO ARSIZIO Una donna è in 


giato una crema di 


Il Superenalotto promette 
otto miliardi al 6 di domani 


ROMA Nessuno fa sei, così il jackpot continua a salire e 
il Superenalotto a promettere vincite record. Nell’ulti- 
‘mo concorso il jackpot ha superato quota sei miliardi 
‘ma nessuno è riuscito a fare «sei» e a portarsi a casa il 
bottino. Con il montepremi del concorso di domani la 
vincita per l’unico eventuale vincitore del «sei» sarebbe 
di circa 8 miliardi. Ma non finisce qui, perchè se anche 
mercoledì nessuno farà «sei», la vincita disponibile per 
la prima categoria del concorso di sabato potrebbe aggi- 
rarsi sugli 11 miliardi, molto vicino al record assoluto 
Poncarale (quasi 13 miliardi). 


Trova una donna nuda uccisa da un'arma da fuoco 
mentre stava portando a passeggio il proprio cane 


Crema di rape al botulino sequestrata in tutta Italia 
Grave una donna che ha mangiato il regalo del marito 


rognosi riservata all’ b 
le di Tradate perchè colpita da botulino dn Pe co 
) Tape comprata a Bari: è stato ordina- 
to il sequestro su tutto il territorio nazionale dei vasetti. 
La signora è stata ricoverata sabato sera, dopo aver man- 
giato il contenuto di un vasetto contenente crema di rape 
che il marito le aveva portato da un viaggio a Bari. Il pro- 
dotto del quale è stato disposto il Sequestro sull’intero 
territorio nazionale è la «Conserva di condimento di cima 
di rapa» della ditta «Pralina» di Melpignano (Le). 


Si rovescia per il vento una barca sul lago di Como 
Un disperso, due in stato di choc e semiassiderati 


LECCO Un uomo disperso e due in stato di choc e con princi- 
pi di assideramento: questo il bilancio del rovesciamento 
di una piccola barca a motore, nel lago di Como, causato 
dalle forti raffiche di vento che hanno sferzato il lago ieri 
pomeriggio. Il disperso è Roberto Frigerio, 48 anni, di Er- 
ba, mentre i suoi due compagni, rimasti in acqua aggrap- 
pati alla chiglia, sono stati salvati da due persone entra- 
te in acqua con una barca a remi. Le ricerche sono state 
sospese all'imbrunire e riprenderanno stamane. 


to di non far passare più un 
solo provvedimento sui tra- 
sporti finchè «il governo 
non la smetterà di far finta 
che il partito comunista 
non esista». Per Ugo Bo- 
ghetta, capogruppo di Rifon- 
dazione alla commissione 
trasporti di Montecitorio, «i 
trasporti saranno il Viet- 
nam del ministro Burlan- 
do». 

A far scattare la dura mi- 
naccia di Rifondazione è 
proprio la vicenda Ferrovie, 
Appoggiando i macchinisti 
del Comu anche il partito 
di Bertinotti ha ribadito 
che non sarà la sospensione 
dei licenziamenti a impedi- 


mazione triennale, fonda. 
mentale per finanziare le 
quote di ingresso degli im- 
migrati per i diversi Paesi», 
«il regolamento attuativo» e 
«la relazione da presentare 
entro tre mesi sullo stato at- 
tuale del fenomeno dell’irre- 
golarità». 


re gli scioperi. Ha inoltre de- 
nunciato un clima di «sche- 
datura» messo in atto dall’ 
azienda a carico di coloro 
che intendono scioperare. 
Per questo è stato chiesto 
l'intervento di Burlando e 
parallelamente è stata chie- 
sta l'istituzione di una com- 
missione parlamentare di 
inchiesta incaricata «di far 
luce sulle responsabilità del 
dissesto complessivo in cui 
versa l'azienda ferroviaria». 

Frattanto è slittata a fine 
mese la sentenza a carico di 
cinque ferrovieri accusati 
del deragliamento di un tre- 
no passeggeri il 2 novembre 
?98 subito dopo dopo la par- 


Quale dunque la conse- 
guenza? Che già si pensa 
all’utilizzazione di decreti 
correttivi dopo un periodo 
di sperimentazione del prov- 
vedimento. È importante co- 
‘munque che tutti, in primis 
ì partiti, diano un apporto 
per la buona riuscita della 


tenza da Genova Brognole. 
Il pm ha chiesto nove mesi 
di reclusione per ciascuno 
dei cinque dipendenti. Se- 
condo l’accusa i cinque fer- 
rovieri, nessuno dei quali è 
stato licenziato avendo le 
Fs limitato i provvedimenti 
nei loro confronti a cinque 
giorni di sospensione dal la- 
voro e dallo stipendio, sa- 
rebbero responsabili dei rea- 
ti di disastro colposo e lesio- 
ni prora oinoo 

ue perizie, intanto, sono 
state disposte dal pretore di 
Genova al processo a due 
ferrovieri che transitando 
in stazione ad Arenzano a 
velocità sostenuta (il 23 di- 
cembre ’93) avrebbero pro- 
vocato un forte spostamen- 
to d’aria che avrebbe fatto 
cadere dalla banchina un’ 
anziana donna rimasta gra- 
vemente ferita. 


Il Pds comunque chiarisce 
che non ci sarà sanatoria 
per i 200 mila «illegali» 


legge. «Non si può stare 
chiusi nella stanza per vede- 
re se il governo fa trucchi», 
ha bacchettato il ministro 
dell'Interno che, sul diritto 
di asilo, ha chiarito come 
questo «non sarà nè un dop- 
pio binario rispetto alla leg- 
ge sull’immigrazione nè 
una specie di appello per 
chi non riesce ad ottenere il 
permesso di soggiorno». An- 
cora più drastico di Calvisi, 
Napolitano ha poi aggiunto: 
«E esclusa ogni sanatoria 
per i clandestini e d’altra 
parte. non se ne può fare 
una l’anno. Significherebbe 
buttare la legge nel cesti- 
no». 2 

Piero Ferrari 


Alessandria: dovrà essere sentito un centinaio di testimoni 


Il sasso mortale dalla Cavallosa 
E partito il processo alla banda 


ALESSANDRIA Sotto la Cavallo- 
sa da ieri c'è un mazzo di mi- 
mose, i fiori preferiti da Ma- 
ria Letizia Berdini. Lo han- 
no DETIZUO le sorelle prima 
di ars coraggio ed entrare 
nell'aula dell’Unione artigia- 
na di Alessandria. In quello 
stanzone si è aperto il pro- 
cesso per la morte della ra- 
gazza uccisa da un sasso la 
sera del 27 dicembre ’96. Do- 
Po tanti mesi e tante sorpre- 
se arrivano dunque i giorni 

lella verità. E arriva, zoppi- 
cando, la ventenne attorno 
a cui ruota tutto il procedi- 
mento. Loredana Vezzaro 
chiede aiuto a due stampel- 
le perchè si è slogata una ca- 
viglia giocando a pallavolo. 
Le Berdini la fissano men- 
tre sì rannicchia sulla sedia 
e devono pensare che sì, Le- 
tizia non c'è più, e invece 
per questa signorina la vita 
continua. 

C'è lo sport, c'è evidente- 
mente la mano di un parruc- 
chiere che ha domato i ricci 
crespi regalandole un’aria 
più sofisticata. È diversa, 
Loredana, dalle prime appa- 
rizioni in tivù. Oggi sa persi- 
No tenere testa ai microfoni 


Michelle Hunziker 
era stata «testimonial» 
per la casa lombarda 


MILANO Mutandine e reggise- 
ni în tribunale, insieme ai li- 
bri contabili. Per la «Rober- 
ta», azienda di Azzano San 
Paolo (Bg) e marchio molto 
noto nell'intimo femminile, 
st sono spalancate le porte 
del fallimento: la sentenza è 
già stata depositata nella 
cancelleria fallimentare e î 
creditori sono convocati il 
27 maggio a Bergamo per 
verificare il passivo. 
Nessun «cavaliere bian- 
co» è dunque arrivato a sal- 
vare la «Roberta» di John 
Visendi, 34 anni, imprendi- 
tore napoletano che non più 
di un paio d'anni fa ne ave- 
va annunciato lo sbarco in 


e ha imparato a dare rispo- 
Ste che non ammettono re- 
Dliche. Tornasse indietro di- 
rebbe subito la verità? «Può 
darsi». Affronta serenamen- 
te dea processo? «Affron- 
to il mio destino». E che ef- 
fetto le fa essere qui con i 
Vecchi amici, vicino a quel fi- 
danzato con cui progettava 
un matrimonio e dei bambi- 
ni? «Un certo effetto. Ma 
che ci posso fare?». È 
a già fatto fin troppo in 
questi mesi: è stata la pri- 


Borsa a Milano e New York. 
L'azienda ha faticato negli 
ultimi tempi a tamponare 
una profonda crisi finanzia- 
ria, ma fino a tre mesi fa, lo 
stesso  Visendi, profilava 
l'intervento di partner este- 
ri. «Siamo în trattative - 
aveva detto, interpellato in 


MILANO È cominciato ieri mattina il proces- 
s0 e una serie di fatti corruttivi che sa- 
rebbero avvenuti in comuni del Milanese 
per ottenere licenze o altri benefici dalle 
amministrazioni comunali di Pioltello, Se- 
grate, Locate Triulzi e San Donato Milane- 
se. Tra i 57 imputati mandati a giudizio 

al gup per rispondere, a titolo vario, di 
corruzione e falso, vi sono Paolo Berlusco- 
ni, Antonio D'’Adamo, l’architetto Epifanio 

à Calzi, il presidente'del consorzio inter- 
comunale milanese per l'edilizia popolare, 
Enrico Pescatori, e il costruttore Angelo 


ma a confessare, la prima a 
rimangiarsi tutto e poi la s0- 
la a mandare in tilt il magi- 
strato che la chiamava 
«bambolina»: ha accusato il 
pm Aldo Cuva di averle sug- 
gerito i nomi degli amici da 
coinvolgere, l’ha fatto finire 
sotto inchiesta e messo in 
pericolo l'indagine stessa. 
Gli altri sei imputati siedo- 
no indifferenti, apparente- 
mente non toccati dall’accu- 
sa terribile che li ritiene re- 
sponsabili di omicidio volon- 


Tangenti edilizie, processo a Paolo Berlusconi 


Simontacchi. I difensori di Paolo Berlusco- 


hanno 


ni, DR Roncucci e Angelo Pellegrini, 

‘atto presente di avere risarcito il 
danno al Comune di Pioltello versando 
complessivamente 450 milioni. I tre sono 
accusati di corruzione per avere promesso 
un miliardo e averne poi versato 800 milio- 
ni al sindaco di Pioltello, Michele Rosset- 
ti, e al tecnico comunale Antonio Soravia 
per ottenere una variante al piano regola- 
tore generale: Berlusconi nella veste di 
«dominus» della società «Bica», Roncucci e 
Pellegrini come dirigenti della Edilnord. 


IL CASO 


ROMA Si può essere licen- 
ziati anche per i «cattivi 
comportamenti» tenuti 
nella vita privata, al di 
fuori dell’attività lavorati- 
va e il datore di lavoro 
non deve neppure attende- 
re la sentenza definitiva. 
Il principio è stato sottoli- 
neato da una sentenza 
della sezione Lavoro della 
Cassazione (n.2626/98) 
che ha respinto il ricorso 
di una operaia contro il 
«verdetto» della Corte di 
Appello di Bari che aveva 
confermato la correttezza 
del licenziamento in tron- 
co, inflittole dall'impresa 
pugliese «Annunziata 
spa» alle cui dipendenze 
lavorava, perchè in un 
processo aveva reso falsa 
testimonianza. 

In particolare la donna, 
in un procedi- 
mento civile 
che la coinvol- 


licenziamen- 
to inflitto dal- 
la «Annunzia- 
ta spa» al marito dell’ope- 
raia, anche lui alle dipen- 
denze della società - affer- 
mando che ispettori azien- 
dali avevano costretto un 
impiegato della holding a 
are un verbale, minac- 
ciandolo di licenziamento. 
Queste dichiarazioni, 
per le quali la donna non 
ha ricevuto condanna per 
gli effetti di una amni- 
stia, le sono comunque co- 
state il posto perchè per 
la Suprema Corte «il com- 
portamento del lavorato- 


tario e tentato omicidio. Ec- 
coli di nuovo assieme quindi- 
ci mesi dopo, a proclamarsi 
innocenti: Franco, Gabriele, 
Paolo e Sandro Furlan, Pao- 
lo Bertocco, Roberto Sirin- 


go. 


Sentenza della Corte di cassazione 
«Cattivi comportamenti» 


tenuti nella vita privata? 
Si può essere licenziati 


geva solo co- dere una sen- 
me teste, ave- AI processo tenza definiti- 
va. Ca sul licenziamento va Gonne 
‘also al pre- n a, a, na», Nel meri 
pes - che si inflitto al marito to i supremi 
oveva pro- Y i iudici ricor- 
nunciare sul- Laopcraa ano infatti 
la liceità del che il princi- 


aveva detto il falso 


re dipendente nella sua vi- 
ta privata,pur estraneo al- 
la prestazione lavorativa, 
può tuttavia costituire 
giusta causa di licenzia- 
mento qualora per la sua 
gravità e natura lo faccia 
ritenere non idoneo alle 
mansioni da svolgere». 
Inoltre la Cassazione 
annovera - trai comporta- 
menti della vita privata 
che possono far venir me- 
no agli impiegati la certez- 
za dello stipendio a fine 
mese - i «fatti che costitui- 
scono reato» in base ai 
Quae appunto, il datore 
i lavoro può con ragione 
intimare il licenziamento 
per giusta causa purchè 
tali fatti siano di «gravità 
tale» da determinare «l’im- 
proseguibilità», anche 
provvisoria del rapporto 
lavorativo, 
«senza neces- 
sità di atten- 


pio di non col- 
pevolezza  fi- 
no alla con- 
danna definitiva vale solo 
er la «pretesa punitiva 
ello Stato» e non riguar- 
da invece la disciplina dei 
rapporti di natura privati- 
stica, come quelli di lavo- 
ro, Insomma lo Stato è 
più «garantista» del priva- 
jo imprenditore. : 
Con riferimento poi alla 
gravità dei reati la Supre- 
ma Corte rimarca che i 
principi sopra richiamati 
«valgono anche quando il 
fatto addebitato al dipen- 
dente consiste in una fal- 
sa testimoninaza in un 
processo civile». 


«Affronto il 
mio destino - 
dice la 
supertestimo- 
ne Loredana 
Vezzaro -. Mi 
fa un certo 
effetto 
essere qui 
conivecchi 
amici. Ma che 
ci posso 
fare?». 


Il processo parte spedito. 
Il presidente della Corte 
d’Assise di Alessandria, Pao- 
lo Gallizia, respinge la ri- 
chiesta del difensore di Lore- 
dana di differire di una set- 
timana per esaminare gli at- 
ti della procura milanese 
che ha chiesto il rinvio a giu- 
dizio di Cuva per manomis- 
sione dei verbali, accusando 
al tempo stesso di calunnia 
cinque degli imputati. 

Viene accolta la richiesta 
di perizia psichiatrica per 
Roberto Siringo, respinta 
quella per Sandro Furlan. Il 
pm Maurizio Laudi parla 
un’ora e mezzo e riepiloga i 
passaggi di un'inchiesta tor- 
mentata cominciata . con 
una telefonata anonima e fi- 
nita a ridosso del tracollo 
psicologico di Cuva. Non sa- 
rà una breve passeggiata: ci 
sono più di cento testimoni 
da ascoltare. 


Il tribunale ha accolto l'istanza di fallimento per la ditta bergamasca «Roberta» 


Buco di tre miliardi sugli slip 


dicembre - con un importan- 
te gruppo americano del set- 
tore: ho ricapitalizzato 
l'azienda per 5,2 miliardi e 
novità potrebbero venire en- 
tro un paio di mesi». E inve- 
ce è arrivata un'istanza di 
fallimento, accolta dal tribu- 
nale, firmata da un gruppo 
di creditori. i 

Il marchio «Roberta», an- 
ni fa, era stato anche al cen- 
tro di un curioso «giallo» 
sul nome della modella, del- 
la quale nei cartelloni pub- 
blicitari veniva ritratto solo 
il sedere con lo slip. Si sco- 
prì essere la modella svizze- 
ra Michelle Hunziker (nella 
foto), allora sedicenne, oggi 
compagna di Eros Ramaz- 


zotti e mamma della piccola 
Aurora. 

La casa bergamasca, no- 
ta anche per è costumi da 
bagno, produceva 14 milio- 
ni di mutande l’anno e il 
suo capitale è tuttora in ma- 
no a John Gaethe Visendi 
per il 57% circa. Un altro 
25,1% è posseduto dall’im- 
prenditore bergamasco 
Gianfranco Spajani. Cura- 
tore fallimentare è stato no- 
minato il commercialista di 
no Carlo Sonzogni. 

el suo ultimo periodo 
l'azienda aveva 44 dipen- 
denti. Un anno fa era sfu- 
mata anche una trattativa 
per l'ingresso nell’azionaria- 
to di un gruppo israeliano 


che avrebbe dovuto traghet- 
tare «Roberta» fuori dalle 
secche. E a sua volta Rober- 
ta avrebbe dovuto acquisire 
una piccola quota di quel 
gruppo, ma non se ne fece 
nulla. 

Il «buco» finanziario che 
ha portato le mutande «Ro- 
berta» in tribunale è di cir- 
ca tre miliardi e mezzo di li- 
re. E questo almeno per ora 
l'ammontare dei Dole non 
onorati e reclamati con le 
istanze di fallimento. Secon- 
do quanto stabilito dal tri- 
bunale, la società «non è 
più in grado di adempiere 
RAT alle proprie 
obbligazioni: si trova în sta- 
to di insolvenza». 


i 
} 
f 
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Borsa 


“2: PIAZZA AFFARI 


L'indice Mibtel ha macinato l’ultimo record 
pochi minuti prima della fine a quota 21.274, per 
chiudere poi leggermente sotto i massimi 
assoluti a 21.258 (più1,54%). Midex a 21.899 (più 
2,59%); scambi a 4.200 miliardi. In gran corsa le 
Telecom 12.749 lire (più 2,49%) con scambi 
‘boom’ per 415 miliardi di lire. Gli operatori 
hanno segnalato un ritorno di interesse sul 
titolo degli investitori esteri, dopo l'annuncio 
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IL PICCOLO 


MARTEDÌ 10 MARZO 1998] MAE 


II MILANO da record per la 
Borsa italiana, vivace sin dalla mattinata 
insieme ai mercati europei, euforica in chiusura 
sui primi resoconti della «missione» del 
ministro del Tesoro Ciampi a Bruxelles. Una 
fiammata ha accompagnato le dichiarazioni 
distensive del ministro delle Finanze olandese 
Gerrit Zalm, a suo tempo indicato tra gli 
oppositori della partecipazione italiana all’Euro. 


_ 


__.i 
dell’intesa Telefonica-Mci-WorldCom e sulle 
attese per le future alleanze di Telecom Italia. Le 
Montedison sono volate a 2.180 (più 8,73), 
seguite dalle Compart a 1.657 (più 6,77) sulle 
ipotesi di un riassetto del gruppo. Brillanti 
Generali a 54.100 (più 2,17) e Mediolanum (più 
3,16 a 48.000). Trascurate le blue chip bancarie, 
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ECONOMIA 


IL PICCOLO 7 


A Bruxelles Ciampi ha illustrato ai colleghi di Ecofin conti e previsioni fino al 2001 


Un passo avanti verso l'euro 


Nel °97 il rapporto deficit-Pil si è attestato al.2,7%: scenderà ancora 


2 INDUSTRIA £ 


Elaborazioni Istat relative al '97 
Fatturato e ordini in ripresa 
grazie all'export e alle auto 
Sindacati: parliamo di lavoro 


ROMA Il sistema industriale 
è in piena crescita come di- 
mostrano i dati Istat su 
fatturato e ordinativi nel 
’97. A. dicembre scorso il 
fatturato è cresciuto del 
5,4% su dicembre ’96 
(+2,4% dal mercato inter- 
no e +12,6% dall’estero); 
li ordinativi del 12,2% 
+5% dall'interno e +23% 
dall’estero). In tutto il ‘97 
il fatturato 
dell’industria 
è salito del 


re generale di Confindu- 
stria Innocenzo Cipolletta. 
Veramente, per i sinda- 
cati sarebbe ora di affron- 
tare la disoccupazione, ma 
gli impreditori nicchiano: 
«non siamo ancora a livelli 
tali da poterla ridurre», ri- 
batte Guidi, «e anzi biso- 
gna stare attenti al preoc- 
cupante calo strutturale 
dei margini di profitto per 
le aziende». 
n Cgil Cisl e 
Uil notano, 


3,8%; gli ordi- I li) ardando i 
nativi sono au- Le aziende produ si dh dell’Istat, 
mentati del Ma la disoccupazione che il sud è 

6. Nel °96, ri- completamen- 
spettivamen- non scende. Su questo te dimentica- 
Sue tE tema Confindustria to, E a questo 
4,8%. a sini unto si augu- 
grossa spinta Mon si sbilancia tano che la sa- 


e venuta anco- 7 
ta dall’auto 
Srazie agli in- 
Centivi alla rottamazione. 
‘A come nota il Consiglie- 
Te incaricato per il Centro 
Studi della Confindustria 
Uidalberto Guidi, «la ri- 
Presa comincia a toccare 
uasi tutti i settori». Nel 
'97 ci sono stati incremen- 
ti del 4,7% per i beni di in- 
vestimento, del 3,7% per 
gli intermedi e del 3,1% 
per quelli di consumo. 
«Ora è tempo di liberaliz- 


zare per rafforzare la ripre- 
sa che quest'anno sarà del 
2-2,5%», incalza il diretto- 


. 


wi turazione de- 
gli impianti 
Industriali esi- 
stenti offra l’occasione per 
trasferire i nuovi investi- 
menti nel Mezzogiorno. 
C'è però chi critica tenta- 
tivi come quello del con- 
tratto d’area di Manfredo- 
nia, gemellata all'Unione 
industriale di Treviso. Ri- 
fondazione comunista so- 
stiene infatti che con gli 
strumenti di flessibilità in- 
trodotti si rischia di viola- 
re il contratto nazionale. 
La Cgil di Foggia smenti- 
sce una simile eventuali- 
tà. 


225 ROMA E così Carlo Azeglio 


Ciampi alla fine ha avuto 
ragione anche del falco 
olandese, il ministro delle 
Finanze Gerrit Zalm che 
da un anno a questa parte 
boicotta l'ingresso dell’Ita- 
lia nell’euro. Ieri a Bruxel- 
les il ministro del Tesoro, 
con lui anche il collega del- 
le Finanze Vincenzo Visco, 
ha illustrato all’Ecofin i 
conti vecchi e nuovi dell’Ita- 
lia e le previsioni fino al 
2001. Ed è stato così convin- 
cente che addirittura Zalm 
si è presentato a sorpresa 
in conferenza stampa, con 
un sorriso quasi radioso 
stampato sul volto. 

Ciampi ha riferito che il 
rapporto fra deficit e Pil 
(Prodotto interno lordo) nel 
797 si è attestato al 2,7% 
contro il 8% previsto; nel 


Ma sulle pensioni 
previsioni non azzeccate: 
2 mila miliardi in più 


ROMA Antonio Fazio, dalla 
riunione dei Governatori 
di Basilea, preferisce non 
aggiungere nuovi motivi al- 
la polemica in corso. Ci 
pensa però il ministro del 
Tesoro Carlo Azeglio Ciam- 
pi da Bruxelles a far capire 
che l’incidente aperto saba- 
to da una dichiarazione del 
Governatore sull’eccesso di 
ottimismo per l'ingresso 
italiano in Europa, non è 
ancora chiuso. E che il ner- 
vosismo che serpeggia tra 
Governo e Banca d’Italia 
non è sopito. 

Fazio a Basilea ieri mat- 
tina ha preferito dribblare 
i cronisti che gli chiedeva- 


” ... 


Imminente vendita del 4,3% rimanente, Carlo De Benedetti annuncia c 


798 scenderà al 2,6% «e an- 
cor meglio faremo negli an- 
ni successivi fino ad arriva- 
re all’1,2% nel 2001». In 
questo modo il debito pub- 
blico scenderà del 3% all’an- 
no rispetto al Pil per i pros- 
simi sei anni: «sei anni rap- 
presentano l’arco di tempo 
massimo per gli impegni 
che può prendere questo go- 
verno». Le privatizzazioni 
contribuiranno con lo 
0,5-0,75%. Ma a far scende- 
re il rapporto deficit-Pil sa- 
rà l’avanzo primario al 
5,5% insieme ai benefici 
del calo dei tassi di interes- 
se sul debito che dal 20% 
dei primi anni Novanta so- 
no scesi al 4%. Nel ’98 il Pil 
crescerà del 2,5% in termi- 
ni reali; l'inflazione non su- 

ererà l’1,9%; la pressione 
fiscale (dalla trimestrale di 


Antonio Fazio 


no spiegazioni. «Non ho 
niente da dire. L'unica co- 
sa che ritengo è quella dj 
farmi una bella passeggia. 
ta». 

Passano poche ore e da 
Bruxelles si fa invece senti. 
re Ciampi che per tutto il 
week-end ha preferito non 


e. - 


cassa diffusa ieri dal Teso- 
ro emerge un miglioramen- 
to di 10 mila miliardi nelle 
entrate tributarie) scende- 
rà dello 0,6%. 

Lo stesso Zalm ammette: 
«finora avevamo solo il da- 
to del ’97, con il rapporto 
deficit-Pil al 3%: ovvio ave- 
re dubbi, ma ciò che Ciam- 
pi ci ha detto a colazione è 
stato molto costruttivo». 

Peccato dover registrare 
che non è finita qui con le 
euro-difficoltà, . causa 
un'ipotesi che sta circolan- 
do all’Ime. I banchieri riuni- 
ti Sglicunio unto 
e eo, punterebbero a un 
dti di Dentro dal debito 
per Italia e Belgio nell’arco 
di dieci anni. Italia e Belgio 
sono gli unici due Paesi con 
un debito doppio al 60% di 
riferimento indicato nel 
Trattato di Maastricht. 


Vago a questo proposito 
il ministro tedesco delle Fi- 
nanze Theo Waigel («ce ne 
occuperemo quando lo pro- 
porrà l’Ime»), mentre gli al- 


Variazione Prodotto 
Interno Lordo 


tri hanno respinto questa 
ipotesi che per noi e i belgi 
sarebbe insostenibile. Nel 
trattato non c'è nulla del ge- 
nere, è stato commentato, 


__. o 


invece c'è un piano di con- 
vergenza che è stato appro- 
vato e a quello si deve pre- 
stare fede. 

Roberta Sorano 


_.. 


Ciampi e Visco replicano polemicamente ai rilievi mossi dal governatore di Bankitalia Fazio 


«Nessun ottimismo di maniera» 


rispondere alle parole di 
Fazio. «Nè Visco nè io sia- 
mo ottimisti di maniera. Io 
non ho mai parlato di otti- 
mismo 0 di pessimismo. 
Guardiamo piuttosto alla 
realta dei fatti, facciamo 
parlare come sempre i dati 
e i risultati». Per Ciampi 
proprio questa «è la forza 
intima di questo Governo: 
la crescente credibilità. 
Quante volte dal maggio 
796 a oggi abbiamo creato il- 
lusioni ? Piuttosto abbiamo 
sempre detto il 90% di quel- 
lo che credevamo raggiun- 
gibile, mai il 110%». — 
Aspre anche le valutazio- 
ni del ministro delle Finan- 


he velegserà verso una rotta «priva di nuove avventure» 


ze Vincenzo Visco. «Capi- 
sco che davanti alla pro- 
spettiva della moneta uni- 
ca le banche centrali abbia- 
no una qualche resistenza 
inerziale: loro fanno il loro 
mestiere che consiste nel 
sottolineare tutte le difficol- 
tà che possono esserci. Noi 
comunque che non siamo 
ottimisti di solito ottenia- 
mo risultati migliori delle 
previsioni». 

Ma il ping-pong delle ac- 
cuse tra Governo e Banca 
centrale non si ferma qui. 
Altro fronte di polemiche 
le pensioni. Ieri da Banki- 
talia è partita una nuova 
stilettata nei confronti di 


L'ingegnere fa le valigie, prossimo addio all'Olivetti 


1.081 


lire a 6.852. 


dI, 


È FLOTTA 


I soci sono passati nel ’97 anno, So 
pendenti da 10.609 a 10,95 da 150.000 a 162.000 e i di- 


credito cooperativo è aumentata da 6.330 miliardi di 


L’ assemblea è stata anche 1’ oi 
cio dei rapporti tra cooperative e istit 
è stato rivolto alla Regione, perche «difendz GA 
prima di tutto le nostre imprese - h; 
e non i terminali di imprese che non pa; 
regione, nè vogliono condividere i suoi ol blighi e vinco- 


All’ incontro ha partecipato anche 1’ assesg io- 
nale Lodovico sari il quale ha assicurato che. fa 
Giunta Regionale «continuerà ad attuare 
di concertazione, al cui tavolo, accanto agli imprendito- 
ri, siedono adesso anche i rappresentanti delle Coopera- 
tive». Durante l’ assemblea è stato auspicato un ricono- 
scimento giuridico della speicificità del «socio- lavorato- 
re» rispetto al lavoratore dipendente. : 


glio generale, 
anno aderi- 
(0] 


a raccolta delle Banche 


ccasione per un bilan- 
‘uzioni; un maglio 

(OTIZZI 
a affermato Giust - 
‘ano le tasse in 


Una politica 


TRIESTE Un «buco» stimato 
Ufficiosamente in 87 mi- 
liardi, un repentino cam- 
bio della guardia al vertice 
Operativo della società: le 
Ultime vicende, che hanno 
Yiguardato il Lloyd Triesti- 
no, continuano a far discu- 
tere sindacati e forze politi- 
che, E gli autonomi di Fe- 

ermar Cisal lanciano 
un! allarme: tutti questi 
eventi, alla vigilia della 
Drivatizzazione: della com- 
Pagnia, rischiano di tra- 
Sformare la cessione in 

‘a «svendita», 

il privato - Spiega un 


Il tormentato decollo di 
Omnitel. Cir, un argine 
alle mire di Giribaldi 
LONDRA Dopo venti anni di fi- 
nanza d'attacco Carlo De 
Benedetti si prepara all’ 
uscita definitiva dall’Olivet- 
ti, che avverrà «molto pre- 
sto, nelle prossime settima- 
ne» per veleggiare verso 
una rotta «priva di nuove 
avventure», «più sicurà e 
saggia». Nel corso di due in- 
terviste, al Financial Ti- 
mes, il quotidiano finanzia- 
rio in passato poco tenero 
sulle avventure dell’Inge- 
gnere e al Tg1, De Benedet- 
ti traccia i nuovi program- 
mi e sancisce l'addio a 
Ivrea. «Olivetti oggi è fuori 
dai suoi problemi - precisa - 
l’ho salvata tre volte e l’ho 
trasformata in una società 
delle telecomunicazioni». 
Riflettendo sul suo turbo- 
lento ventennio, la cui fine 
sarà segnata dall’ imminen- 
te vendita della rimanente 
quota (4,3 per cento) in Oli- 
vetti, non appena le condi- 
zioni di mercato saranno 
ideali, l’Ingegnere progetta 
un. futuro più tranquillo. 


Carlo De Benedetti 


«Nessuna nuova avventura. 
on ci sono ragioni per in- 
traprendere nuove sfide. La 
mia società era piena di de- 
iti, ora dispone di ampia li- 


Preoccupazioni manifestate dagli autonomi Federmar-Gisal e dalla Lega Nord 


Lloyd Triestino, pericolo «svendita» 


comunicato -, che si com- 
prerà l'azienda, avrà buon 
gioco a imporre una cura 
da cavallo, la cui principa- 
le terapia consisterà nel ri- 
dimensionamento degli or- 
ganici marittimi e ammini- 


‘strativi. Federmar Cisal ri- 


prende poi la polemica nei 
confronti della Regione, ac- 
cusata di non aver mai as- 
sunto una posizione chiara 
sulla questione lloydiana.. 

Per la Lega Nord triesti- 
na il segretario Fabrizio 
Belloni sottolinea la nuova 


. ta «genovese» - l’ammini- 


nomina di chiara impron- 


stratore delegato Carlo 
Stagnaro, già alto dirigen- 
te dell’Almare e culi 
della Provincia alla guida 
dell'Autorità portuale del 
capcliono ligure - al verti- 
ce del Lloyd. E si chiede co- 
me mai, proprio in dirittu- 
ra d'arrivo con le procedu- 
re di vendita, Finmare ab- 
bia così clamorosamente 
«scoperchiato» la ribollen- 
te pentola contabile della 
compagnia. Forse - insi- 
nua Belloni - per condizio- 
nare in qualche modo la 
corsa al Lloyd? 


magr 


Banca Roma, Credit, Comit: un grande connubio? 
A fine mese si riunisce lo stato maggiore Mediobanca 


MILANO Si svolgerà il 27 marzo, alla vigilia dell’assem- 
blea per l'aumento di capitale (1400 mld entro la fine 
di giugno) per finanziare la ricapitalizzazione Genera- 
li, il consiglio di amministrazione di Mediobanca. L’ap- 
puntamento si è caricato di attese per le ipotesi sui pro- 
getti relativi alla «Superbin». 
diobanca si sono innescate le aspettative del mercato 
su possibili matrimoni (Banca Roma, Credit, Comit). 


quidità € produce profitti». 
e Benedetti rivendica pie- 
namente il merito di aver 
Spinto l’Olivetti dai compu- 
ter alle telecomunicazioni e 
Splega così le difficoltà in- 
contrate per avviare Omni- 
tel: «In Italia c'è un'avverti- 
mento: se tocchi i fili, muo- 
rl, E se spezzi un monopolio 
così potente e mafioso come 
era quello di Telecom Ita- 
lia, allora disturbi dei nervi 
molto sensibili e vai incon- 
TO a grossi rischi», = 
ingegnere ammette di 
«non essere stato in grado 
di trasformare le attività 
el personal computer in 
un business redditizio». Ma 
«dopo tutto - dice - ho spin- 


Attorno ai destini di Me- 


I rimborsi Iva sono bloccati 


«Ho salvato per tre volte l'azienda e l'ho trasformata in una società delle telecomunicazioni» 


Giro d'affari e soci, cresce 
la cooperazione regionale 


UDINE E° stato di 1.735 miliardi di lire, contro i 1.654 del 
96, il fatturato complessivo registrato, nel 1997, dalle 


to io la società verso le tele- 
comunicazioni». 

Omnitel, ricorda, è «la 
maggiore creazione di valo- 
re negli ultimi 10 anni - da 
zero ad un valore di circa 
18 miliardi di dollari, in tre 
anni», I suoi oppositori in 
Italia hanno fatto di tutto 
per uccidere «il bambino 
nella culla». De Benedetti 
ricorda di aver ottenuto la 
licenza di Omnitel solo per- 
chè decise di aumentare. 
ultimo momento, l'offerta 
(750 miliardi di lire). «Vole- 
vamo offrire 700 miliardi. 
Era top secret. L'offerta con- 
corrente era pari a 707 mi- 
liardi. Non ditemi che si è 
trattato di una coinciden- 
za». f î 

E lo ’shopping i Sol 

ropria, nei mesi ‘enna- 
to 4 febbraio, è costato al 
gruppo che fa capo all’inge- 
inetne Benedetti una som- 
ma che si aggira sui 300 mi- 
liardi. Cifra che ha permes- 
so di mettere in sicurezza 
la Cir, la holding minaccia- 
ta dal raider’ piemontese 
(ma con sede a Montecarlo) 
Luigi Giribaldi, e di riacqui- 
stare il 4,4% della Cofide 
dalla Banca Agricola Man- 
tovana. 


Protesta l'Assind udinese 


UDINE Ammontano a 40 miliardi di lire i rimborsi Iva trime: 
Strali spettanti alle imprese della provincia di Udine «bloc- 
cati» dalle nuove norme introdotte dalla Legge finanziaria 
1998 con le quali sono stati modificati la durata e l’ ambito 


di operativiti 
nanziari 


della fidejussione da prestare agli Uffici fi- 
er ottenere i rimborsi dei crediti vantati. Lo ha 


reso noto l’ Associazione degli industriali della provincia di 

dine, secondo la quale «la situazione di stallo che si è ve- 
nuta a determinare - le compagnie di assicurazione non in- 
tendono rilasciare la fidejussione secondo le nuove norme, 
mentre l’ Amministrazione finanziaria non pes ai rim- 


borsi in assenza di adrorioni adeguate alle 1 
? intero sistema delle imprese loca- 


- colpisce oltre misura 


le nuove norme 


li». Secondo l’ Assind, «la soluzione può essere individuata 
a due livelli: da un lato, con la modifica della legge che ha 
imposto condizioni e modalità di fidejussione che si sono ri- 
velate impraticabili; dall’ altro, riconoscendo, nelle more 
della modifica legislativa, la validità delle fidejussioni pre- 
state secondo la precedente impostazione». Il totale dei cre- 
diti Iva spettanti alle imprese della provincia di Udine am- 


monta a circa 150 miliardi di lire all’ anno. 


Palazzo Chigi. Paolo Ono- 
fri, consigliere di Romano 
Prodi sulle questioni previ- 
denziali, aveva infatti giu- 
dicato eccessivamente pes- 
simistiche le conclusioni 
del bollettino di Via Nazio- 
nale dove si riteneva proba- 
bile un forte aumento della 
spesa per le pensioni (dell’ 
ordine del mezzo punto per- 
centuale rispetto al pil) dal 
1997 al 2.010. Ma Bankita- 
lia ha immediatamente re- 
plicato facendo presente 
che le proiezioni del bollet- 
tino «sono basate su valuta- 
zioni ufficiali di fonte go- 
vernativa», trovando quin- 
di fuori luogo lo stupore e 


2 IN BREVE 


cannone rg 


le reazioni seguite a questa 
indicazione. In effetti ha 
superato di 2.000 miliardi 
di lîre le previsioni del set- 
tembre scorso il fabbisogno 
Inps nel 1997. Lo sfonda- 
mento è dovuto a minori 
entrate contributive per 
3.200 miliardi, compensate 
per circa 1.200 miliardi da 
una minore spesa pensioni- 
stica. E’ quanto risulta dal- 
la relazione trimestrale di 
cassa del Tesoro. Le entra- 
te contributive, nonostante 
la manovra varata nel 
1996, sono state quindi ca- 
ratterizzate da una cresci- 
ta del 5,1% contro il 7% 
previsto. 


_____ 


Domanda scarsa e problemi in seno all’Opec 
Petrolio, prezzi in picchiata 
Sfiorati i 13 dollari al barile: 
dall'88 non andava così male 


ROMA Prezzi del petrolio in picchiata: dopo aver tocca- 
to già nelle scorse settimane i livelli minimi da 4 an- 
ni, le quotazioni internazionali sono di nuovo in calo 
e sfiorano i 13 dollari al barile, quota sotto la quale 
l«oro nero» non scende dal 1988. À trainare al ribasso 
le quotazioni petrolifere, da tempo afflitte da una do- 
manda scarsa a fronte di un'offerta sostenuta, questa 
volta «pesa» la situazione interna all’Opec che da solo 
copre oltre il 40% della produzione mondiale. 


Lievita la raccolta nel settore assicurativo, 
trainato dall'ottimo andamento del «ramo vita» 


ROMA Cresce la raccolta nel settore assicurativo: nel pri- 
mo semestre del 1997, secondo i dati raccolti dall’Isvap, 
i premi sono aumentati del 20,6% rispetto al primo se- 
mestre del ‘96, con un rialzo particolarmente rilevante 
nel ramo vita dove la raccolta ha fatto registrare una 
crescita del 47,7%. In linea con i dati dell’ultimo trien- 
nio, invece, la crescita nel settore danni (+6,5%). Positi- 
vo il risultato economico netto (1.910 mld) che subisce 
però una flessione rispetto ai dati precedenti del 9,8%. 


Telefonia fissa, licenza per la statunitense Colt 
E tra poco Maccanico autorizzerà anche Albacom 


ROMA Il ministro delle Comunicazioni Antonio Maccani- 
co ha firmato la licenza per un terzo gestore di telefo- 
nia fissa che si affianca così a Wind e Infostrada. Si 
tratta del consorzio statunitense Colt: lo ha annuncia- 
to lo stesso ministro nel corso della trasmissione «Maa- 
stricht Italia». Il ministro ha aggiunto che anche Alba- 
com (la società alla quale partecipano Bnl, Bt, Eni) ha 
presentato la domanda di licenza che sarà concessa en- 


tro poche settimane. 


Viaggia a ritmo sostenuto l'incremento del mercato 
di informatica e telecomunicazioni: + 9,4% 


MILANO Crescita del 9,4% a 72.852 miliardi: è la fotogra- 
fia '97 del mercato aggregato di informatica e telecomu- 
nicazioni, come risulta dal rapporto annuale Assin- 
form, realizzato con la Gartner Consulting. Un tasso di 
crescita «piuttosto sostenuto», ha dichiarato Giulio Ko- 
ch, il neo presidente dell’Associazione dei produttori di 
tecnologie e servizi, che si confronta con l'incremento 


del 10,5% del ’96. 


Agnesi di Pordenone, i dipendenti contestano 
Andranno a Imperia a timbrare il cartellino 


PORDENONE Per protestare contro la situazione allo stabili- 
mento Agnesi (ex Tomadini) di Pordenone - dopo la deci- 
sione del gruppo di Imperia di sospendere la produzio- 
ne dal prossimo primo aprile e le «resistenze» a cedere 
il pastificio a una cordata guidata da Luigi Tomadini - i 
50 lavoratori dello stabilimento hanno deciso di recarsi 
venerdì prossimo ad Imperia, nella sede della Agnesi, 
«per timbrare in quello stabilimento il cartellino». 
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Il generale che rovesciò il governo Allende smette i panni del militare ed entra nel Parlamento cileno 


Pinochet, da dittatore a senatore 


Una carriera che molti a Santiago contestano: eccezionali misure di sicurezza 


Trasferiti i poteri di capo 
dell’esercito al suo suc- 
cessore, Ricardo Izurieta 


SANTIAGO DEL CILE Sembrava 
quasi impossibile, dato che 
il suo nome è per molti la de- 
finizione stessa di generale, 
eppure Augusto Pinochet ha 
vissuto ieri il suo ultimo 
giorno da massimo esponen- 
te dell’esercito cileno, doven- 
do domani indossare gli abi- 
ti civili di senatore a vita, co- 
me prevede la costituzione 
da lui promulgata nel 1980. 
A 82 anni, ormai appanna- 
to nei riflessi, e qualcuno 
giura anche nella lucidità in- 
tellettuale, quest'uomo dal 
baffo inconfondibile e dal lin- 
guaggio austero, è in grado 
ancora di far fibrillare la 
classe politica cilena, come 


Nei 17 anni di regime militare il Paese 


SANTIAGO DEL CILE Per 17 anni 
indiscusso presidente «de 
facto» del regime militare in 
Cile (1973-1990), in una pa- 
rola dittatore, per quasi 25 
anni alla testa di uno dei 
più temuti eserciti del mon- 
do, vera eminenza grigia di 
tante decisioni politiche del 
paese andino, e da mercole- 
dì prossimo senatore a vita 
in abiti civili, come prevede 
la costituzione da lui sapien- 
temente promulgata nel 
1980. 

Questo, per grandi linee, 
il curriculum di Augusto Pi- 
nochet Uguarte, 82 anni, il 
generale che i mass media 
di tutto il mondo associano 


tro la base di Osnabrueck. 


ha dimostrato l’agitata sedu- 

ta di ieri del consiglio nazio- 

nale della Denmocrazia cri- 

stiana, spaccata fra la lealtà 

al presidente Eduardo Frei, 
È SE 


con la storia recente del Ci- 
le, dopo il colpo di stato del 
1973 con cui spazzò via il go- 
verno social-comunista di 
Salvador Allende, dopo aver- 
ne fisicamente soppresso il 
presidente regolarmente 
eletto. 

Sposato da 53 anni con 
Donna Lucia Hiriart, Pino- 
chet ha avuto cinque figli 
che gli hanno dato una tren- 
tina di nipoti. 

In una recente intervista 
al settimanale «Vea», il ge- 
nerale ha rivelato alcuni 
aspetti inediti della sua gio- 
ventù, come quando descri- 
ve il terrore che gli provocò 
da bambino un film muto in 


= DAL MONDO == 
Presunta militante dell’Ira rimessa in libertà 


Niente estradizione 
da Londra a Bonn 


LONDRA Il governo britannico ha deciso di rimettere in li- 
bertà per motivi di salute la presunta militante dell’Ira 
Roisin McAliskey e di non concedere, per la stesse ra- 
gioni, l'estradizione chiesta dalla Germania dov'è accu- 
sata di aver partecipato all’attacco contro una base mi- 
litare inglese. E’ stata una decisione a sorpresa quella 
annunciata dal ministro dell’Interno, Jack Straw, se- 
condo cui consegnare la donna alle autorità tedesche 
sarebbe, date le sue condizioni, «ingiusto e persecuto- 
rio». Roisin McAliskey, 26 anni, da quando è nata sua 
figlia Loinnir nel maggio scorso è ricoverata in un ospe- 
dale di Londra per una sindrome da stress post trau- 
matico. MeAliskey, arrestata nel novembre del ’96, ha 
sempre negato ogni sua partecipazione nell'attacco con- 


La tata inglese di nuovo alla sbarra a Boston: 
vuole l'assoluzione ma rischia una pena pesante 


NEW YORK Louise Woodward, la baby-sitter inglese il cui 
caso lo scorso autunno angosciò e divise l'America, è 
tornata ieri in tribunale: nelle prossime settimane i set- 
te giudici della corte d’appello di Boston dovranno deci- 
dere se confermare il verdetto di prima istanza che il 
10 novembre le schiuse le porte del carcere derubrican- 
do da omicidio volontario a omicidio colposo la morte 
del bimbo di otto mesi affidato alle sue cure. Louise era 
accusata di aver ucciso il bimbo, sbatacchiandolo sul 
pavimento. Durante la prima udienza la difesa della 
bambinaia inglese ha presentato delle perizie mediche 
sulle fratture del piccolo Matthew, sostenendo che era- 
no vecchie di varie settimane. Ma il «caso Woodward» 
ha subito riacceso la polemica tra Usa e Gran Breta- 
gna, e riconquistato le prime pagine dei giornali. 


Un'altra vittima della crisi economica in Giappone 
Imprenditore si getta in auto nella baia di Tokyo 


TOKYO La crisi economica giapponese ha mietuto ieri un’al- 
tra vittima: Ryutaro Kotaki, di 45 anni, proprietario di 
una piccola legatoria, si è suicidato gettandosi alla guida 
della sua automobile nelle acque della baia di Tokyo. 
L'uomo ha spiegato le motivazioni del gesto in due lette- 
re lasciate alla famiglia e al contabile dell'azienda, soste- 
nendo di non riuscire ad ottenere prestiti dalle banche 
per mandare avanti la sua attività, anche se fino all’ulti- 
mo ha pagato regolarmente gli stipendi ai dipendenti. 


Airbus australiano precipita per 7200 metri 
Panico dei passeggeri e 18 medicati 


SYDNEY Attimi di terrore si sono vissuti ieri a bordo di un 
Airbus A320 australiano in volo da Hobart (Tasmania) 
a Melbourne che, a causa di un malfunzionamento del 
sistema di pressurizzazione, è precipitato per circa 
7.200 metri prima che l'apparecchio riuscisse a stabiliz- 
zarsi, gettando nel panico i 145 passeggeri. Dopo l’atter- 
raggio a Melbourne, 18 passeggeri hanno dovuto essere 
medicati, soprattutto per mal d’orecchio. «Tutti si sono 
messi a piangere e a urlare», ha riferito uno dei passeg- 
geri che hanno vissuto quattro minuti da incubo. 


a perso migliaia di «desaparecidos» 


Le torture oggi dimenticate 


e la volontà di alcuni suoi 
esponenti di denunciare Pi- 
nochet per violazione della 
costituzione. 

I politologi cercano di 
sdrammatizzare la sua rea- 
le capacità di condiziona- 
mento della vita politica na- 
zionale, anche se molti han- 
no difficoltà a considerare co- 
me pura routine il gesto dell’ 
intero gruppo dei generali 
dell'esercito che gli hanno 
manifestato venerdì imperi- 
tura devozione riconoscendo- 
gli il ruolo di «comandante 
in capo benemerito». Nè si 
può considerare puro folclo- 
re l’affermazione del nume- 
ro due di Pinochet, Rafael 
Villaroel, ora anche lui a ri- 
poso, secondo cui «il nostro è 
un esercito vittorioso che 
non chiederà mai perdono 
per il suo passato». 


_... 


cui durante una sparatoria 
gli attori cadevano a terra 
morti: «Mi nascosi sotto la 
poltrona - racconta - e mi 
misi ad urlare ed a piangere 
di spavento». O quando rac- 
conta di aver ad un certo 
punto della sua adolescenza 
praticato il pugilato. 
Amante della famiglia, 
del cinema e dei libri di sto- 
ria, Pinochet fu nominato al 
vertice dell'esercito proprio 
da quel presidente Salvador 
Allende che lo considerava 
«un militare quadrato» e 
che lui non avrebbe esitato 
ad attaccare e uccidere nel 
1973, perseguitandone poi 
la famiglia ai quattro angoli 


D'altra parte, anche se ap- 
poggiato da settori della de- 
stra, è opinione comune che 
non molti auspicano una 
sua partecipazione attiva 
nei dibattiti del Senato. La 
sua immagine, se da una 
parte è sinonimo di ordine 
ed ortodossia, dall’altra vuol 
dire divisione fra i cileni, e 
nessun partito può pensare 
realisticamente di diventare 
forza di governo utilizzando 

uesta eredità politica. A 
antiago e a Valparaiso, se- 


de del Senato, sono intanto 
state rafforzate le misure di 
sicurezza per evitare che i 
differenti momenti della tra- 
smissione del potere milita- 
re e del giuramento di Pino- 
chet come senatore possano 
essere disturbati. 

La settimana scorsa un ex 
collaboratore del generale 
ha avvertito che il Fronte 
Manuel Rodriguez autono- 
mo è perfettamente in grado 
di compiere un attentato, 
mentre sabato è stato an- 


del globo. E fu lui che riuscì 
ad imporsi come presidente 
della giunta militare batten- 
do abilmente l'ammiraglio 
Josè Toribio Merino. 

La sua capacità di coman- 
do gli spiana la carriera e 
gli permette di assumere la 
presidenza del paese il 17 di- 
cembre 1974. 


Chi lo conosce assicura 
che fra le sue carte vincenti 
vi è anche il fatto che egli 
non ha mai voluto uomini di 
«assoluta fiducia» a cui affi- 
dare fette di gestione del po- 
tere. 

Per la verità, confida un 


Oggi l'«incoronazione» mentre la rupia cola a picco 


L'Indonesia alla bancarotta 
ma Suharto resta in sella 


Î _ ..\’‘°06 
India: due bim 


“ 
_ 


be sfuggono 


all'omicidio rituale 


NEW DELHI Due bambine di 
una tribù dell’ India meridio- 
nale, Kosu Ganga Kaveri di 
T anni e la sua sorellina Sur- 
ya Kumari, sono state sul 
punto di essere uccise dal pa- 
dre in un sacrificio ad una 
divinità locale. E° stata la 
stessa Kaveri a raccontare 
la storia dopo essere riusci- 
ta a fuggire con la sorella 
dalla capanna nella quale 
erano state rinchiuse dal pa- 
dre, Kosu Bapraju, che le 
aveva scelte quali vittime 
da sacrificare in una maca- 
bra cerimonia alla dea delle 


colline DARGIAIO alla 
quale avrebbe già sacrifica 
to un figlio maschio. 


La vicenda è stata raccon- 
tata ieri da uno dei principa- 
li quotidiani indiani. Dono 
‘una fuga di sei chilometri, le 
due bambine hanno raggiun- 
to il villaggio di Seethapalli, 
dove sono state soccorse da 


È la copia sintetica 
dell'acido che mantiene 
elastici i tessuti 


STOCCOLMA Dopo la margari- 
na per eliminare il colestero- 
lo e lo yogurt per ridurre 
l'appetito, un altro prodotto 
della biochimica scandinava 
mira alla conquista di un 
mercato mondiale in un set- 
tore ipersensibile: la pelle. 

. Si tratta di un acido che 
potrebbe fornire tutta una 
serie di armi innovative nel- 
la lotta all’ultima crema con- 
tro gli effetti dell’invecchia- 
mento. Denominato Restyla- 
‘ne, il nuovo prodotto è la co- 
pia sintentica di un acido ia- 
luronico che è secreto dal 
corpo e che mantiene morbi- 
di e distesi i tessuti, ma si 
decompone col tempo. 


una volontaria di un’organiz- 
zazione non governativa lo- 
cale. Ascoltato il loro ag- 
ghiacciante racconto, la don- 
na e alcuni paesani lo hanno 
giudicato credibile, e le han- 
no affidate ad un funziona- 
rio governativo, Javesh 
Ranjan. Quest'ultimo ha av- 
vertito la polizia, che ha pre- 
soin custodia le bambine ed 
ha aperto un'inchiesta. 

L'ultimo caso di sospetto 
sacrificio umano nella regio- 
ne tribale dell’Andra Prade- 
sh risale al 1985: gli accusa- 
ti furono processati ed assol- 
ti. Più recentemente, nel 
1996, un caso analogo è sta- 
to registrato nell’Uttar Pra- 
desh, dove un giovane fu tro- 
vato sgozzato. Tre abitanti 
del suo villaggio, Mansur- 
pur, sono sospettati di aver 
compiuto un sacrificio uma- 
no per guarire una donna in- 
fertile. 


Messo a punto da una pic- 
cola industria farmaceutica 
fondata in Svezia una deci- 
na di anni fa, la ’Q-Med’, il 


GIACARTA Alla vigilia della rie- 
lezione del presidente indone- 
siano Suharto per un settimo 
mandato consecutivo, ieri i 
mercati, indonesiani hanno 
mostrato il pollice verso, pre- 
occupati dalla rotta di colli- 
sione con il Fondo monetario 
internazionale (Fmi) su cui 
sembra avviato il governo di 
Giakarta. 

Teri l'Assemblea consulti- 
va del popolo, il collegio elet- 
torale che' oggi rieleggerà 
Suharto, ha deciso all’unani- 
mità di conferire al Presiden- 
te ancor più poteri di quelli 
che già ha. Ma quando i gior- 
nalisti hanno chiesto alla de- 
legata —Marwah  Daud 
Ibrahim di precisare la natu- 
ra di questi nuovi poteri, la 
risposta è stata di carattere 
kafkiano: «Sono poteri specia- 
li», ha detto, «ma nessuno sa 
di che poteri si tratti». 

Intanto la Borsa ha ceduto 
il 3,20 per cento e la rupia, 
dopo essere crollata in aper- 
tura a 12.250 per dollaro 
Usa, si è di poco ripresa atte- 
standosi in serata a quota 
11.000, contro le 10.000 della 
chiusura di venerdì SCOrso. 
«La rupia è risalita solo dopo 


prodotto sintetico può sosti- 
tuire il suo omologo natura- 
le e ridare compattezza ed 
elasticità alla cute. 


nunciato il furto di un consi- 
Stente STO di dina- 
mite nella miniera Tegual- 
da (Cile settentrionale). 

Teri mattina Pinochet si è 
congedato dal ministro della 
difesa Raul Troncoso e poi si 
è trasferito nell’edificio delle 
forze armate dove, in una ce- 
rimonia privata, ha firmato 
tutti i documenti che trasfe- 
riscono il potere al suo suc- 
cessore, il gen. Ricardo Izu- 
rieta, voluto dal presidente 
Frei. Nel pomeriggio è stato 
ricevuto 1 capo dello stato 
alla Moneda, lo stesso palaz- 
20 che Pinochet fece bombar- 


dare nel 1973 per uccidere 


Salvador Allende, poco dopo 
aver raso al suolo casa sua. 

lende, capo del governo re- 
golarmente eletto, rimase 
ucciso nel bombardamento e 
il Cile precipitò nella dittatu- 
ra. 


È lui l’eminenza grigia 
che ha dominato il Cile 
per oltre vent'anni 


giorno ad un giornalista, «il 
mio vero jolly è che sono bra- 
vo nel gioco di gambe, cosa 
che mi permette di dribbla- 
re bene i miei avversari». 

Lo stadio nazionale tra- 
sformato in lager, circa 
2.000 desaparecidos, violen- 
ze e torture da parte della 
terribile polizia politica Di- 
na, sono alcuni dei fotogram- 
mi «neri» della sua gestione 
politica. 

Sul piano economico inve- 
ce, oggi gli esperti gli ricono- 
scono di aver saputo coglie- 
re al volo l’esperienza del ne- 
oliberismo degli anni Set- 
tanta per mettere in ordine 
i conti dello stato. 


l'intervento della banca cen- 
trale», ha detto un banchiere 
occidentale, «e domani po: 
trebbe di nuovo sfondare quo 
ta 12.000». Sette mesi veniva 
scambiata a 2.400. 

Suharto ha finora sostan- 
zialmente ignorato le severe 
ricette di risanamento \pre- 
scritte dal Fmi in cambio di 
crediti per 48 miliardi di dol- 
lari, inducendo il Fondo a so- 
spendere la prossima .tran- 
che del prestito, 3 miliardi di 
dollari, che era prevista il 15 
marzo. E da quando questa 
sospensione è stata annun- 
giata venerdì scorso, la rupia 
ha perso un altro 20 per cen- 
to del suo valore. 


Sperimentato su un grup- 
po di donne sulla cinquanti- 
na, un primo preparato anti- 
rughe a base di Restylane 
ha dato risultati soddisfa- 
centi. «E' un metodo straor- 
dinario per eliminare i se- 
gni dell'età senza ricorrere 
alla chirugia», ha detto un’ 
ex modella di 48 anni, che 
ha usato il preparato sotto 
controllo medico con applica- 
zioni su naso, fronte e so- 
pracciglia. 

Più contenuto l’entusia- 
smo di un dermatologo dell’ 
ospedale Huddinge di Stoc- 
colma: « chi ha paura di ve- 
dersi invecchiare può riusci- 
re a guadagnare un pò di 


Di POLEMICA ©: 


NEW YORK «Paesi come l’Ita- 
lia e le Fiji hanno fatto la 
loro parte, perchè gli Usa 
no?». Alla vigilia della sua 
missione a Washington il 
segretario generale dell’ 
Onu Kofi Annan ha lan- 
ciato un duro messaggio 
agli Stati Uniti dalle pagi- 
ne del ’New York Times’. 
In una lettera aperta pub- 
blicata sulla pagina degli 
editoriali, il numero uno 
delle Nazioni Unite ha 
sferzato le autorità di 
Washington desiderose di 
Recisto il grilletto contro 

addam Hussein ma re- 
calcitranti quando si trat- 
ta di pagare il loro colossa- 
le debito con le casse dell’ 
Onu. 

«Sono 1,8 miliardi di 
dollari in arretrati», ha 
detto Annan ricordando 
che il pagamento della 
enorme som- 
ma era stato 
vincolato. da- 


la mia parte, 
loro no e l’Onu, a causa lo- 
ro, è in bancarotta», ha 
scritto Annan: »E se le 
porte del Palazzo di Vetro 
restano aperte è solo per 
merito di altri paesi che 
di fatto hanno concesso 
prestiti senza interesse 
per coprire gli ammanchi 
americani: sono non solo 
nazioni alleate con gli 
Usa nella Nato come Ita- 
lia, Gran Bretagna, Fran- 
cia e Canada, ma anche 
paesi in via di sviluppo co- 
me le Fiji e il Pakistana. 
E’ la seconda sferzata 


Contro il parere del Fon- 
do, oltrechè di Unione Euro- 
pea e Stati Uniti, il settanta 
selenne Presidente per risol- 
Vere la crisi sembra intenzio- 
nato a tentare la strada di 
un direttorio monetario (cur- 
rency board) agganciando la 
rupia al dollaro con un cam- 
bio prefissato a quota 5000. 
Ma la massa monetaria di ru- 
pie in circolazione dovrebbe 
avere il suo controvalore in 
valuta pregiata, mentre le ri- 
serve indonesiane si assotti- 
gliano sempre di più: da 19 
miliardi di dollari a gennaio 
sono scese a 10 miliardi. — 

«In queste circostanze», ri- 


tempo, per quel che può va- 
lere», ha detto il professor 
Jan Lapins. 

Ma il fondatore della ’Q- 
Med’, Rengt Agerup, sta già 
pensando di utilizzare il Re- 
stylane in altro sensibilissi- 
mo settore di cosmesi, le pro- 
tesi mammarie. E’ così che 
ha avviato vari esperimenti 
per realizzare con il suo aci- 
do sintetico un prodotto da 
sostituire al silicone, che da 
un trentennio predomina 
nel settore ma che è da più 
parti accusato di inconve- 
nienti ed effetti secondari. 

Attualmente il più comu- 
ne sostituto del silicone è 
una soluzione salina a base 


Sempre più netta la divergenza sull’Irag 


Scambio di accuse 
fra Usa e Annan 


Eau ambi. E segrefrio biamo opinio: 
zioso pro- rimprovera Washington ni diverse, Le 
ema e dita. Perthé non adempie ni orio riore 
gli Dei SE al SUOI obblighi Ma secondo 
Onu. finanziari verso l'Onu o 

«Io ho fatto ® RUMIZ (americana 


in due giorni rivolta da 
Annan, un segretario ge- 
nerale che alla sua elezio- 
ne nel dicembre 1996 fu 
considerato da molti un 
uomo degli americani. 

Teri il segretario genera- 
le aveva gettato acqua su- 
gli ardori di erra di 
Washington affermando 
che la risoluzione varata 
la settimana scorsa dal 
Consiglio di Sicurezza do- 
po l’accordo di Baghdad 
non concede all'America il 
cosiddetto grilletto auto- 
matico. 

«Se gli Usa:decideranno 
di colpire, dovranno pri- 
ma consultare gli altri 
membri del Consiglio di 
Sicurezza», ‘ha ribadito 
Annan in un'intervista al- 
la rete televisiva Abe. 

Immediata la risposta 
americana: «Noi - ha det- 
to il portavo- 
ce della Casa 
Bianca Mike 


questa inter- 
pretazione non è necessa- 
riamente in contrasto’ con 
quella degli Usa, «Consul- 
tazione e autorità - ha det- 
to questa fonte - sono cose 
diverse. Consultare il con- 
siglio di sicurezza può an- 
che essere accettabile. Ma 
se il segretario generale 
pensa che occorra un'al 
tra risoluzione del consì- 
glio, questo ci porrebbe in 
conflitto diretto. Noi cre- 
diamo che se l'Iraq non ri- 
spettasse gli accordi noi 
avremmo tutta l’autorità 
per reagire». 


L'Assemblea consultiva 
del popolo, che lo desé 
rielegsere, ha deciso 

di conferirgli 

ancora più poteri 

di quelli chezià ha 


io Chin Loo, della 
a E Paribas, «è evidente 
Ja crisi di liquidità ed il dram- 
matico effetto che avrebbe 
un bloceo dei crediti del Fmi. 
I mercati si trovano nella più 
grande incertezza, anche per- 
ché è diffusa la sensazione 
che il governo indonesiano 
sia incredibilmente vicino al- 


‘la bancarotta». 


L’Fmi ha cercato di mini- 
mizzare il conflitto con 
Suharto, ma da parte indone- 
siana i toni si fanno più duri. 
Jeri il ministro di stato per lo 
sviluppo Ginandjar Kartasa- 
mita ha detto che «gli aiuti 
del Fondo sono benvenuti», 
ma che «se la sua intenzione 
è di umiliarci, allora possia- 
mo farne a meno». 

In serata il ministro degli 
esteri Ali Alatas ha gettato 
acqua sul fuoco, affermando 
che Suharto è impegnato a 
realizzare le riforme del Fmi, 
ma i mercati non gli hanno 
creduto. «La realtà», secondo 
fonti diplomatiche occidenta- 
li, «è che in seno al governo 
regna una grande confusio- 
ne, e che nessuno, a comincia- 
re da Suharto, ha idee chiare 
su cosa fare per uscire dalla 


crisi». 


Dopo la margarina e lo yogurt, un altro prodotto che si annuncia rivoluzionario 


Svezia, guerra alle rughe 


di soia, che però risulta me- 
no consistente e omogenea 
di una nuova miscela che la 
’Q-med’ intende realizzare 
con un tipo sintetico di aci- 
do ialuronico. i 

Agerup è uno specialista 
di oftalmologia, un settore 
in cui questo acido (nella 
versione naturale estratta 
dalle creste dei galli) viene 
da tempo impiegato per eu 
rare i rigonfiamenti duran” 
te gli interventi chirurgici. 

a ’Q-med’ ha già ottenu” 

to l’autorizzazione a com” 
mercializzare il suo prepara 
to antirughe in Europa e 1° 
tende lanciarsi il prossim0 
anno anche sul mercato 
americano. : 
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I dati sui redditi mensili diffusi dai sindacati: nel centro costiero si guadagnano in media 2717 kune | Scarsi i finanziamenti per la realizzazione della rete del gas 


Pirano, entro il Duemila 


‘Paghe, Rovigno sempre al top 


La cittadina, in vetta alla classifica regionale, «insidia» Zagabria 


Crisi a Tupliacco 
Chiude la miniera 
e 450 lavoratori 
rischiano di finire 
disoccupati 


ALBONA La maniera di car- 
bone a Tupliacco, nell’Al- 
bonese, non deve chiude- 
rei battenti sino a quan- 
do l’ultimo dei dipenden- 
ti non avrà trovato una 
ignitosa sistemazione. 
a richiesta avanzata 
al premier Matesa e ai 
ministri dell'Economia e 
del Lavoro, rispettiva- 
mente Nenad Porgec e 
Joso Skara, dalla sezio- 
ne dei Sindacati autono- 
mi operante nell’unica 
miniera di carbone anco- 
ra attiva in Croazia. C'è 
un diffuso timore tra i 
circa 450 minatori di Tu- 
pliacco (buona parte dei 
Cpeli rovenienti dalla 
osnia) che ancora una 
Volta cessata l’attività 
estrattiva non avranno 
un lavoro alternativo, 
Nonostante le promesse 
fatte dall'Ente elettroe- 
nergetico croato, Hep, 
SRO della minie- 
i, più che una pro- 
Messa, si tratta di un 
Piano di «assorbimento» 
n altri settori lavorati- 
Vi, che l’Hep ha reso pub- 
blico mesi addietro ma 
del quale i minatori — 
evidentemente — non si 
fidano. All’Ente ribatto- 
no che il piano verrà ri- 
‘spettato e che nessun di- 
sendente delle miniere 
resterà in strada. 

Lo scetticismo dei sin- 
dacati però resta, soprat- 
tutto in virtù di un falli- 
to obiettivo: nel 1996, in- 
fatti, tutto era pronto 
per far assumere 124 mi- 
natori albonesi in quat- 
tro imprese commerciali 
ma pol il progetto finì in 
una bolla di sapone. A 
rincuorare un tantino 
gli interessati, è stata la 
recente visita alle Minie- 
re istriane del ministro 
Porges, dettosi pronto 
ad aiutare i minatori. 
Come da noi già scritto, 
a Tupliacco la produzio- 
ne non è redditizia da 
tempo e inoltre il carbo- 
ne istriano è ad alto tas- 
so solforoso e dunque as- 
sai inquinante. 


POLA Rovigno, la più ”reddi- 
tizia”. E° quanto emerge 
dalle statistiche sulle pa- 
ghe erogate in Istria nel 
mese di gennaio, diffuse 
dalle organizzazioni sinda- 
cali. La cittadina costiera, 
che già da oltre un anno 
guida la classifica regiona- 
Te, si riconferma il comune 
con il più alto tenore di vi- 
ta. I punti forti dell’econo- 
mia locale sono senz'altro il 
turismo e l’industria del ta- 
bacco. Ma non si tratta cer- 
to di una Eldorado: in me- 
dia si guadagnano 2717 ku- 
ne (circa 760 mila lire) al 
mese. Stipendi ben al di sot- 
to dei livelli occidentali. 
Ma per lo standard croato 
si tratta pur sempre di un 
primato. Da segnalare una 
curiosità: le ’tredicesime” 
rovignesi (pagate in dicem- 


bre) sono state alquanto so- 
stanziose (circa 4464 kune, 
ovvero un milione e 250mi- 
la lire). Una cifra dovuta 
probabilmente alle eroga- 
zioni della maggiore indu- 
stria cittadina, la Fabbrica 
tabacchi, dove lavora una 
buona fetta dei rovignesi. 
Ma non tutti se la passa- 
no bene-come a Rovigno. 
Centri industriali come Po- 
la (il principale nucleo del- 
la penisola) registrano sti- 
pendi al di sotto della me- 
dia regionale (appena 2316 
kune, 650mila lire). Qui si 
registra anche il maggior 
numero di occupati (15mi- 
la, sui 40mila registrati nel- 
la penisola). Vanno meglio 
invece Pinguente (2674 ku- 
ne) e Umago (2487 kune), 
che superano le media re- 
gionale (2578 kune). Gra- 


a 


Una proposta di legse dei socialdemocratici 


Il rilancio delle isole dalmate 
passa per l'esenzione dell'Iva 
e il carburante agevolato 


FIUME L’area insulare croata 
necessita di un’energica ri- 
vitalizzazione con l’Accadi- 
zeta, per il momento, non 
sembra in grado di garanti- 
re. A inserirsi in questo «va- 
cuum di progetti e idee» so- 
no stati prontamente i so- 
cialdemocratici, con un di- 
segno di legge sulle isole 
che verrà dibattuto nella 
sessione parlamentare in 
programma tra una decina 
di giorni. La proposta è di 
quelle accattivanti, in gra- 
do di strappare gli unanimi 
consensi delle circa 100 mi- 
la persone che vivono sulle 
isole del versante croato 
dell’Adriatico. Firmata dai 
deputati socialdemocratici 
Slavko Linic (sindaco di 
Fiume), Snjezana Biga-Fri- 
ganovi e Marin Jurjevic, la 
bozza prevede in primo luo- 
go che gli isolani vengano 
esentati dal pagamento del- 
l’imposta sul valore aggiun- 
to, dal versamento di doga- 
na e altre tasse per l’impor- 
tazione di attrezzi e macchi- 
nari agricoli, mentre il car- 
burante e i lubrificanti per 
i citati macchinari dovreb- 
bero costare il 50 per cento 


in meno. Non è tutto poiché 
il Partito socialdemocratico 
(principale antagonista del- 
l’Accadizeta) propone pure 
che gli isolani possano viag- 
giare gratuitamente sui tra- 
ghetti e non pagare, è il ca- 
so di veglioti, chersini e lus- 
signani, il pedaggio per il 
ponte di Veglia. Agli alunni 


Conferenza alle 18 
n 
Isola, si parla 
n un 
dei vaccini 
ISOLA;"I vaccini” sono il te- 


ma della conferenza che 
si terrà questa sera alle 


18 a Palazzo Besenghi. 


Relatore sarà il profes- 
sor Aldo Raimondi, do- 
cente di Scienza dell’ali- 
mentazione presso le 
Università degli Studi 
di ua sa La 
conferenza è organizza- 
ta dalla Can di Ton nel. 
l'ambito della collabora- 
sue da de QI 

e l'Università popola- 
re di Trieste. DE 


zie alle paghe rovignesi, la 
Regione istriana si piazza 
al di sopra della media croa- 
ta (2490 kune). Da rilevare 
che, a livello repubblicano, 
gli stipendi più alti in asso- 
Tuto sono stati erogati a Za- 
gabria (2809 kune). 

Ma ci sono anche le ecce- 
zioni. Così, a Pola, gli occu- 
pati nel settore estrattivo e 
della lavorazione della sab- 
bia (per l'industria del ve- 
tro), hanno portato a casa 
circa 1 milione e 300mila li- 


re (4600 kune). Al contra- 
rio, i commessi hanno per- 
cepito appena 1830 kune, 
insieme ai pescatori (1624 
kune). 

A far lievitare notevol- 
mente la media istriana ci 
ha pensato comunque un la- 
voratore del settore indu- 
striale dei semilavorati, 
che lo scorso mese ha porta- 
to a casa 52.500 kune, qua- 
si 15 milioni di lire. Uno sti- 
pendio che per la maggio- 
ranza resterà un sogno. 


Lussinpiccolo, una delle più belle isole del Quarnero. 


o studenti che studiano 
una località che non sia 
quella di residenza, dovreb. 
bero venire garantiti tra- 
ghetti e ponte gratis. 

Il disegno legislativo, che 
nelle isole quarnerine e dal- 
mate (poca cosa l’area insu- 
lare istriana) avrà già fatto 
venire l'acquolina in bocca 
agli abitanti, contempla al- 
tre agevolazioni di notevole 
richiamo. Come non rileva- 
re che i pescasportivi e i ti- 
tolari delle licenze per la 
piccola pesca dovrebbero po- 
ter avere permessi senza 
spendere nemmeno una ku- 
na. Inoltre uno degli artico 
li propone che un isolano 
possa vendere prodotti bo- 
schivi senza corrispondere 
indennizzo alcuno. Per Li- 
nic e colleghi si dovrebbe 
pure garantire agli abitan- 
ti delle isole la fruizione di 
crediti agevolati nei setto- 
ril turistico e della produ- 
zione alimentare. 


ICAMBI 


SLOVENIA i 
||Tallero 1,00 = 10,62 Lire" 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/I 


279,49 Lire 


1140,40 = 1242 Lire/i 


CROAZIA 


Kunel_ 4,85 = 121576 Lire 


Benzina verde 
SLOVENIA 
Talleri/i 99,10 = 1.105 Lire! 


CROAZIA 
Kune/l 4,02 = 1.123,53 Lire/l 
) Dato fornito dala Banka Koper dd. di Capodistria 


il metano fin nelle calli 


PIRANO Metanizzazione del nucleo storico di Pirano. I tecnici 
dell’azienda specializzata Ogrevanje, alla quale è stato affi- 
dato l’appalto dei lavori assicurano che parte dell’ambizio- 
so progetto potrebbe venir attuato entro la fine del secolo. 
In tal modo si realizzerebbero i desideri della gran maggio- 
ranza degli abitanti della località che diede i natali a Giu- 


seppe Tartini. 


Attualmente molti inquilini per riscaldarsi sono costretti 
a ricorrere a mezzi di fortuna. În questi giorni grazie all’in- 
tervento finanziario della municipalità di Pirano è stato su- 
perato uno dei primi ostacoli, che da tempo impediva la con- 
cretizzazione del disegno. Dal bilancio comunale sono stati 
stanziati una quindicina di milioni di talleri (circa 150 mi- 
lioni di lire) per la posa delle prime tubature in via Zupan- 
cic. I primi lavori avrebbero dovuto iniziare lo scorso anno 
in via Tomsic; poi sono rinviati per la mancanza di denaro. 
Recentemente i tecnici dell’impresa Ogrevanje hanno com- 


pletato il 
ma, il TRE e prevede la 
re nel 


rogetto di massima REA Ri 
€ a osa di diversi chilo i 
edalo di calli della parte più antica della località. 


‘amo 


ilometri di tubatu- 


Successivamente la maggior parte degli abitanti del cen- 


tro storico di Pirano dovranno s 


orsare fior di quattrini per 


la parziale ristrutturazione logistica dei loro vetusti stabili. 
Il progetto prevede la temporanea ubicazione della stazio- 
ne di rifornimento del metano vicino alla scuola elementa- 


re. 


_ 2. . _- 


Grande avversità contro il mega 


Uno scorcio di piazza 
Tartini a Pirano. 


tunnel di sette chilometri 


Autostrada del Litorale: la gente 
hoccia la variante Olmo-Prisoje 


CAPODISTRIA Atmosfera surri- 
scaldata alla riunione degli 
abitanti della comunità loca- 
le periferica di Olmo-Pri- 
soje. All'ordine del giorno la 
presentazione da parte di 
‘un gruppo di esperti dell’isti- 
tuto urbanistico di Lubiana, 
coadiuvato dai loro colleghi 
di Capodistria, della nuova 
superstrada a scorrimento 
veloce che nei primi anni del 
2000 dovrebbe collegare la 
periferia del centro costiera 
a Isola d'Istria per raggiun- 
son poi Santa Lucia, presso 
'ortorose, attraverso il quar- 
tiere residenziale di Olmo. 
Secondo i progetti elaborati 
dall’architetto Gasper 
Blejec, all'entrata di Capodi- 
stria nei pressi di San Can- 
ziano, è prevista la costruzio- 
ne di un viadotto alto circa 5 
metri e lungo quasi 7 chilo- 
metri che dovrebbe attraver- 
sare il rione Olmo, e poi il 
uartiere residenziale di 
jan Marco, Furiose le rea- 
zioni di abitanti della zona, i 
quali dichiarato che il proge- 
to non tiene conto della con- 
figurazione logistica di que- 
sta zona, con molte mini-abi- 
tazioni costituite da prefab- 
bricati, il progetto è sempli- 
cemente inaccettabile. 


NOVA GORICA Risolto definiti 
vamente il giallo riguar- 
dante la sparizione della 
copia del celebre dipinto 
«Madonna con il Bambi- 
no». Nei giorni scorsi la 
notizia del furto della te- 
la, opera del pittore italia- 
no Palma il Vecchio, si 
era trovata al centro del- 
l’attenzione di numerosi 
media internazionali. In 
mancanza di notizie uffi- 
ciali in un primo momen- 
to i giornalisti avevano 
persino avanzata l’ipotesi 
che il dipinto o la sua co- 
pia fosse stato trafugato 
da una banda di ladri in- 
ternazionali di opere d’ar- 
te, dalla basilica di Monte- 
santo, vicino a Nova Gori- 
ca, dove si trova dal 1554. 
Immediatamente è stata 
allertata anche l’Interpol. 
A conclusione dell’inchie- 


Ladri decisamente distratti 
In Argentina rubato un falso 


sta è stato appurato che il 
29 gennaio una copia del- 
la costosissima tela opera 
del restauratore Izidor 
Mole è stata rubata dalla 
chiesa di San Raffaele nel- 
la località argentina di 
Villa Devoto. La copia del 
dipinto scomparsa era sta- 
ta trasferita legalmente 
in Argentina qualche an- | 
no fa da Andrej Simcic, 
parroco di Salcano vicino 
Nova Gorica, per un im- 
portante Giubileo celebra- 
to dalla comunità slovena 
che vive a Buenos Aires. 
Gli inquirenti del- 
l’Interpol rilevano che pro- 
babilmente i ladri pensa- 
vano che a suo tempo il 
parroco avesse trasferito 
da Nova Gorica in Argen- 
tina il dipinto originale, il 
cui valore artistico e com- 
merciale è inestimabile. 
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000 n i SEE OGGI ; attendibilità 80% 
. Su tutta la regione cielo in prevalenza sereno o poco nuvoloso con probabili ge- 

late notturne. Su pianura e costa soffierà vento moderato da Nord-Est, Dal po- 

meriggio, se.il vento sarà debole, possibile qualche isolato rovescio di neve. 


DOMANI attendibilità 60% 
Su tutta la regione, al mattino, cielo poco nuvoloso ed estese gelate; in giornata 
peggioramento con prevalenza di cielo nuvoloso e possibilità di deboli nevicate 
anche a quote basse. Sulla costa vento da Est moderato. 
TENDENZA PER GIOVEDÌ 
Nuvolosità variabile; possibili precipitazioni e bora. 


IERI min. max. 


x 2.000 m-10°C 
TRIESTE 10,2 149 1.000 m-7 °C. 


GORIZIA Gi 19 
| : I MONFALCONE 1,7 17,4 
| 3 i i, ; UDINE 32 
| 3 . ; î " 

il 


S 
/PARIGI 
{1/12 


Tmin. 08 


VERONA ; 
VENEZIA ) | | 
Di | il 
> TOR 
si GENOVA 
BOLOGNA | f 
FIRENZE 
PISA 
ANCONA 
; 3 è PERUGIA 
| 5 . È . . TENE/ PESCARA | 
| ) \ - L'AQUILA | 
a CIAMPINO 
v de di 
| 9 : AMP. x) 
| S SARI PALESE Tmax. /6 
i i NAPOLI i Tmin. 0/43 
| POTENZA 


MEDIA DEI VENTI 


TEMPORALE 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


AI Nord cielo da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso con addensamenti sul settore Alpino 
orientale e sull’Emilia Romagna. Al Centro e sulla Sardegna cielo sereno o poco nuvoloso. Loca- 
FRONTE li addensamenti potranno interessare le regioni adriatiche. Su queste ultime non si escludono 

PRESSIONE nel pomeriggio, deboli, isolati piovaschi. AI Sud e sulla Sicilia nuvolosità variabile, con addensa- 
[ menti più intensi su Puglia e regioni ioniche, dove saranno possibili residue precipitazioni, an- 


D 


24 20meno mooeRan — roRm 
disole  ocedisale. oredisale oredlisole ore disole  NUBEBASSE 3eGms  pivdifani 


inf -20410°C -10M°C GAOC 1072000 20000 309, 
“2000 bl 


caldo freddo occluso che a carattere di rovescio o temporale, nevose al di sopra degli 800 metri. NEBBIA FOSCHIA 


S. MARIA DI L, 12. 16 


» ” R. CALABRIA 11:22 
- TEMPERATURA Inulteriore diminuzione sulle regioni centro meridionali. PALERMO 11 22 
— i MESSINA 15 20 
| Forti o molto forti dai quadranti settentrionali su tutte le regioni. CATANIA 1300021 n / dim | IN dh 1. 0a, 
NELL © L. 
CAGLIARI 12 18 CALMO MOSSO AGITATO 0,Smm 5. 10mm 10-20mm sup.30m 


Tutti molto mossi o agitati. Localmente molto agitato lo Jonio. 


INDOVINELtO: 
La torta di nozze 

Siccome a tutti non veniva data 

io, che già chiesta, m'ero alzato a prenderla 

facendone restar qualcuno senza, j 

Via discorrendo, me la. son mangiata! 


Ariete 21/3 19/4 Toro 20/4 20/5 


La carriera vive un Il successo sembra 
momento critico ma presto portata di mano: tutto sta 
si riassesterà, vi conviene A capire se siete disposti a 
perciò non scoraggiarvi. Mo-  Sacrificarvi per raggiunger- 
menti di affettuosità in se- lo. Sarà premiata l’intra- 
rata. prendenza in amore. 


Storia di un cane che ha atteso il padrone per oltre 10 anni 


La mesta pazienza di Lupo 
(che finalmente è in salvo) 


® Sembra uscita da un’anto-  all’angolo delle vie Piccardi- ultranovantenne, al pubblico 


‘Poidaro 


INDOVINELLO 
Un mozzo in gamba 

Per le regole che ha da rispettare, 

ad umili lavori s'è adattato, 

‘e per quanto minore, come s#4 


non si può dir che sia un dee ciato 


Cancro 21/6 22/7 


C'è un problema im- 
il quadro della situazione POrtante da risolvere ma 
professionale: muovetevi per farlo dovete avere un 
con cautela. In amore qual- Quadro chiaro della situa- 
che nube oscura lorizzonte.  2i0ne. Esaltanti le amicizie. 


logia dell’amore e della fedel- dei Leo, ed è scomparsa. Chi canile era stata portata una da FOrIZZ Sal [i in 
tà la storia di Lupo, pastore la vede è pregato di chiama- persiana di sei anni, la quale Più tempo per gli amici. alute ok, SOLUZIONI DI IERI 
tedesco, che per oltre 10 anni re il 360517: sarà ricompen- per la disperazione si lascia- ——_-;i PERE Se AZAERA, INCASTAO 

ha atteso l'impossibile ritor- sato. Giorni fa, nella zona va morire di fame. Sebbene Leone _____23/722/8 Vergine 23/822/9 fo, Lama = Calamaio. 


no del suo padrone. Una sera del «Giulia», in viale XX Set- avesse già un gatto, Milanka 
dell'autunno del ’96, sulla tembre, è sparita Alice, gatta si presentò nel comprensorio 
Ostia mare, l’animale e l’uo- sterilizzata, tigrata grigio- | e chiese e ottenne di adotta- 
mo rimasero coinvolti in un perla. Chi la nota è pregato re la micia. La bestiola, che 
incidente dal quale il cane di telefonare al 54146 o al ha chiamato Lilly, si è rapi- 
uscì illeso mentre il suo pa- 576152. Al gattile di Giorgio damente inserita nel nuovo 
drone morì. Da allora, Lupo Cociani è stata adottata una ambiente, e ha anche legato 
non ha lasciato più la zona, gattina bianco-grigia e sono con il suo simile, sino allora 
serutando l’orizzonte nella disponibili un micino bianco- incontrastato padrone di ca- 
vana speranza di yeder appa- rosso e alcuni adulti steriliz- sa. 

rire il compagno. È sopravvis- zati (tel. 040-369400). Cin- @ Un medico miao 
suto per la pietà di alcune que adozioni al pubblico cani- Giliare lall'ostremd@neriionia 
donne che gli allestirono una ‘. le dove ci sono sette Fido me- delli de LO endo 
cuccia coperta da una tenda  ticci, taglia media, e un gatti- alla maccina “ua Tonia 
e quotidianamente gli porta- no grigio tigrato e sano. Chi A ‘quale n, 
vano acqua e cibo. Ma la vita ne volesse uno chiami ogni er sbocciare alcuni giacinti 
di Lupo era a rischio non so- giorno, meno domenica, dalle : un nome, Gabry, scritto 
lo per le macchine, ma per 7 alle 13, Jo 040-820086. Alla coniadssoino Da cossa co 
quella malvagità che alberga pensione convenzionata Gi- do rado meglio vide la 
ovunque — qualcuno lo vole- ros è stato adottato un cane LOR statua di un gatto 
oa allontanato dal posto — e ene sono rimasti 24; si posso- e poi seppe che in quel tumu- 
‘0 scorso mese una delle tre no vedere ogni giorno, meno 


Avete bisogno di Dovreste imparare 
esplorare nuovi ambienti a prendere in considerazio- 
per farvi venire qualche ne le critiche che vi fanno 
idea ingegnosa per il lavo- amici e colleghi sinceri. In 
ro. Qualcuno si aspetta di amore siete sulla buona 
essere preso per mano. strada. 


Bilancia 23/922/1 


Se imparerete a fi Fate un esame di 
darvi dei saggi consigli di CoSCienza, vi farà capire co- 
un amico pian piano la vo- 82 davvero volete nella pro- 
stra. carriera farà passi fessione. In amore puntate 
avanti. Aumentano e mi- al massimo, Attenzione alle 
gliorano le relazioni sociali. &Micizie poco sincere. 


A ARE ASIRIA — dic bio 
Sagittario 22/11 21/12 Capricorno 22/12 19/1 


Riuscirete a realiz Vostro bisogno di 
zare, con un rigido program-  PYimeggiare vi attirerà mol- 
ma, un progetto che vi sta te inimicizie nell'ambiente 
veramente a cuore. Non di lavoro. Incerto il futuro 
mettete in discussione la le- Sentimentale. Un po’ di die- 


Sa ZIE 
Scorpione 23/10 21/11 RARE dosi 
È ORIZZONTALI: i Pronome... ra colleghi - 3 Una lombarda sul Mil dica RE 
‘«Moro di Venezia» - 13 Lo uccise la Corday - 14 Preposizione più breve - 20 Il Centro di 
In tre e in quattro - 16 pittore tedesco Nolde - 191Il GIOMO;rsgi- 27 La caraterento 
Riga - 22 Che serve a cambiare - 26 Operai che esegU0lzo La fine del Teporta( 3, i 
ciò che è rischioso - 29 Per quanto riguarda la morte - 35 Lo difende los di ni 
Commuove Dia con il canto nell'Iris - 32 Remoto. esce di continuo - 41 Il So 
36 Cade a fiocchi - 38 Si copre di pampini - 40 Verde la dà 
libera - 42 Fu tentata da un serpente nell CA della nola do -3 ina È 
VERTICALI: 1 [dolo dei pellirosse Ao 6 Ne esplorò il corso nani so) Ber 
-4 Un ruolo del calcio - 5 Categori Gole del Jazz - 10/Un sontuoso Ingresso - 12 Annul- 
se Candar, a desta = 9 | «atnisce = 17 SÙ che si susseguono - 18 Un verbo per 
lare, sopprimere - 14 Lo dati in rovina, demoliti - 21 Diventeranno rane - 28 Sbocchi 
A ocatoe del big. --O rovta a Bikini - 25 La consegue Momolor, 27 Si no 
IE Tolto 28 se POE STE Quota - 32 L'attrice Gardner - 33 Collera, rabbia 
-.34 Un grido di incitamento = 37 L'inizio dell'eternità - 39 Iniziali del comico Verdone. 


samaritane lo ha portato a martedì e festivi URRA lieierno,so) ni sa altà del partner. ta non vi farà certo male. 

L=) ino 
casa sua, ad Acilia, doveha a (040-215081). i CERRI Rene RE. PS A Pr IE 
disposizione un ampio fondo ESTA CCA MERITO, Aquario 20/1 18/2 ‘Rescit ty 119/2/20/3, 


@ I buoni sono ancora tra sti nostri giorni così avari di 
noi. Una signora di origine . poesia, la civile sepoltura a 
ungherese che vive a Trieste, un animale, anche se vietata 
®@ Una gattina bianco-tigra- Milanka Gruic, apprese da dalla legge, non può non inte- 
ta, sugli 8 mesi, è caduta da Telequattro che, in seguito perire. 

una finestra del primo piano alla morte della sua padrona Miranda Rotteri 


recintato e non corre più al- 
cun pericolo. 


Nel momento del bi. Nel lavoro dimo- 
sogno scoprirete di avere Strate di aver imparato da- 
molti amici disposti ad aiu- gli errori del passato, pote- 
tarvi disinteressatamente. le eSSere ottimisti. Non 
Potete fidarvi. In amore sempre le. cose in amore 
qualche nota stonata. vanno per il verso giusto. 


© LOTTO | 


Mai affidarsi ad artifizi o cabale 
per realizzare uno studio serio 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


i 


PER ALCUNI pere 
È UN ADORABILE || è: 


Ogni VENERDÌ 


ì TMog] 
È È i due; 

Il vasto e difficile mondo dei numeri presuppone sempre ® 
con IL PICCOL o e CUCCIOLO Ma 
i le estrazioni si susseguono. Si pongono quindi problemi SE 
sir rimuni EIA di metodo. Ecco perché è legittima la domanda: che signi- Vora; 


ficato può avere, in campo ottologico, parlare di schemi 
Grue di analisi e di dati statistici? A prima vista, una 


SOLTANTO PER || :: 


\ i e con LE to Dn. con la dolo, fami 
| logia scientifica, per il fatto che rima considera- o pe 
| re uno schema interpretativo del fenomeno numerico che U N DICI M ESI hobb 
si vuole analizzare, e dopo prendere in esame i valori che ch 

permettono allo schema di avere una sua validità. Que- {ava 

sta validità è richiesta non solo sul piano formale, ma an- ALL’ AN NO a sp 

che su quello delle relazioni che si stabiliscono nel corso n ùo si 

- I 


della ricerca. È DIL opportuno parlare di «schema ti- 
po», ma non di schema fisso, trattandosi appunto di feno- 
meni aleatori. Niente artifizi 0 cabale uindi, quando si 
vuole affrontare seriamente lo studio del lotto. 

Sono probabili per le immediate estrazioni: Roma 32 
estratto e per ambo 13 60.45 32 52 22 62. Su Bari 27 86 
48 47 36, Fi-Ca-Ve II capogioco, Torino 38 36 35 62, Tut- 
te 10 50- 6 50- 9 50, Palermo 66 75 44 22 33. 


|l Tieni 

x lO 

oe 

CONTRO L'ABBANDONO doh 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI Piexs 


LETTERE E Opinioni 
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MARTEDÌ 10 MARZO 1998 IL PICCOLO 
© CHI ERA E io plaudo città natale. di monumento 
tgorizia- 
Loredana Meton | alla censura ni masini: Intllergnt t + u t T 
Il 


dedicò tutta sé stessa 
alla casa e alla famiglia 


Una vita dedicata al lavoro, 
alla famiglia e alla casa quel- 
la di Loredana Meton, nata 
a Trieste  nell’aprile de 
1949. Conseguita la licenza 
Media, cominciò subito a la- 
Vorare come operaia in un 
mMaglificio. Passò poi alla Mo- 
diano e successivamente al- 
la Telettra. Lavorare la face- 
Va sentire utile e soprattutto 
‘e consentiva di contribuire 
al bilancio della sua nuova 
famiglia, che aveva formato 
nel 1976 quando si era sposa- 
ta con Gianni Colja, operaio 
della Grandi Motori. Nel 
1977 le era nato un figlio, 
Cristian, che aveva seguito 
con attenzione e affetto per 
consentirgli di crescere sere- 
no e realizzato. Si divideva 
frail lavoro e la famiglia, oc- 
cupandosi di tutto quello che 
poteva rendere la sua casa 
più confortevole. Rinunciava 
volentieri ad andare a cena 
Uori o a concedersi qualche 
giorno di vacanza pur di ri- 
SParmiare per acquistare un 
armadio nuovo, sistemare 
adeguatamente la sua cuci- 
dè concedere al figlio ciò 
RÉ oteva essere utile alla 
A formazione, Il figlio or- 
al cresciuto lavorava come 
eCcanico alla concessiona- 
Na Hyundai. La vita di Lore- 
dana Meton scorreva sui bi- 
Nari tranquilli del suo picco- 
lo AIR il valore 
a cui teneva di più e le cui 
gioie finalmente si prepara- 
va ad assaporare con la sod- 
disfazione di aver costruito 
concretamente qualcosa. Gio- 
je che non è riuscita a gode- 
re compiutamente. Un ab- 
bassamento della voce, qual- 
che piccolo disturbo e in po- 
chi mesi un cancro alla gola 
l’ha strappata alla vita, ai 
Suoi cari, lasciando improvvi- 
samente interrotto il proget- 
to della sua vita. 


Sergio Mottica, 
tornava sempre 
nella «sua» Istria 


Sergio Mottica nacque 
1943 a Valle d'Istria. loc: 
tà nei pressi di Pola, che do- 
vette abbandonare per l’eso- 
do insieme ai suoi familiari 
uando aveva solo otto anni. 
isse per due anni in campo 
pico E. SI in pro- 
cia ‘ezzo, due anni 
che segnarono duramente la 
me LS (DeL le Ino 
, ipr i, la sofferenza 
di aver lasciato la sua casa, 
il suo mare, il luogo dei suoi 
ochi spensierati. Nel 1953 
‘a sua famiglia si trasferì a 
Torino Ci cerca i Lio ea 
orino Sergio Mottica tra- 
e la sua Ft ri e 
‘a sua giovinezza. Ma l’amo- 
Te per Îa sua terra lo fece ri- 
ta l'opportunità, i più vico 
Possibile alla sua stria, che 
ZO d- lasciato 

ambino, o forse pro; 
Perché così strettamente. ie 
Sata alla sua infanzia felice, 
‘on riuscì mai a dimentica- 
È e cole la ra- 

IZ: 

Moglie e ila AE anto 
rue figli. Aveva trovato lavo- 
Mala fabbrica della Grandi 
RTS 
Oratore che faceva ogni sfor- 
e ogni sacrificio per non 
rognare nulla BEE 
lò ce a. Il suo tempo libero 
hole sava al mare e il suo 
Y.era la pesca conla «to- ‘ 
n iu le domeniche an- 
pi paese natale con 
no rienza di poter un or- 
tiva Tnare a vivervi defini- 
Toni Re, di poter serena- 
i € trascorrere i suoi gior- 
5 ndo a pesca: un so- 
izzar € non è riuscito a rea- 
0 hai Ù Un male incurabile 
nofa pe qualche gior- 
Pieng CAME LIAISIE era nel 


Ho letto su «Il Piccolo» di 
oggi, 5. marzo, a pag. 24, 
sul tema cinema, la polemi- 
ca scoppiata a seguito della 
censura del film «Totò che 
visse due volte» e sono rima- 
sto allibito dalle affermazio- 
ni di Maresco, la mente del 
sodalizio artistico che ha re- 
alizzato quell’opera. 

È sorprendente come quel- 
l’uomo di cultura si permet- 
ta di mettere in dubbio la 
validità della Costituzione! 
Pretende forse che la Costi- 
tuzione si debba evolvere co- 
me si evolvono i costumi, i 
sentimenti e i valori? I qua- 
li, purtroppo, soprattutto i 
valori, vengono giorno dopo 
giorno modificati come fa 
comodo a lui, proprio da 
quei cultori della cultura 
con la «c» minuscola, così 
ben pompati e sponsorizzati 
dal regime, con i soldi no- 
stri di noi poveri fessi, che 
lì stiamo a sentire, a guar- 
dare e a osannare! 

È allucinante, poi, il suo 
ragionamento che segue al- 
le parole: «... ciò che a noi 
pare assolutamente bece- 
ro...»! Quello che dice Mare- 
sco mi ha fatto venire in 
mente un faito. Un mio ami- 
co, un giorno, è stato preso 
a pesci in faccia (succede 
spesso di questi tempi, di es- 
sere presi a pesci in faccia, 
specie da parte di certi ge- 
stori del potere!). Il tale che 
lo aveva Ccaliggino, 
poi, gli ha chiesto se la cosa 
gli avesse fatto piacere. *. 

Vi rendete conto, cart si- 
gnori guru della cultura, 
del perché io auspico che ci 
sia almeno un minimo di 
censura? Evidentemente 
preferisco che ci sia qualcu- 
no che impedisca a certuni 
di sbattermi in faccia una 
torta al cioccolato, fabbrica- 
ta e cotta a mie spese, pri- 
ma che io sia messo nella 
condizione di dire se aveva 
il sapore di dolce o di trac- 
cia di mucca oppure di or- 
ma di cane! 

Giorgio Falcone 
Gorizia 


Chissà perché 
è scritto Rovinj 


Qualche giorno fa mi è capi- 
tato di passare per Adria, 
bellissima città dalle nobili 
origini 

ntrando, la mia atten- 
zione sì è posata sui cartelli 
che indicano le diverse città 
gemellate con Adria e in 
particolare sono rimasto 
sconcertato quando ho letto 
la scritta Rovinj. Rovinj al- 
tro non è che il nome croato 
di Rovigno, incantevole cit- 
tadina istriana che rappre- 
senta la quintessenza della 
civiltà veneta in Istria. 

A Rovigno tutto parla del- 
la presenza veneta, dalle 
calli ai palazzi, dai leoni di 
San Marco alle vere dei ‘poz- 
zi: e d'altra parte non po- 
trebbe essere altrimenti vi- 
sto che l’atto di dedizione 
della città alla i 
Veneta risale al 1283, e fino 
al 1797 sono quindi oltre 
cinque secoli di storia comu- 
ne. Ma lo sanno gli ammini- 
stratori di Adria che a Ro- 
vinj-Rovigno la toponoma- 
stica bilingue è uffacialmen: 
te riconosciuta e sancita? É 
mai possibile nel nostro Ve- 
neto una simile dimostra- 
zione di insensibilità nei 
confronti della minoranza 
tstro-veneta che da anni si 

atte in Istria per difendere 
a propria identità e nei con- 
Ironti di migliaia di esuli 
Sa seni e dalmati che nel 
tatoo periodo dal dopo 
o RESLO rono nella 
Ettore Beggiato 

Grumolo delle Doe ssse 


"n (Vi) 
Il popolo goriziano 
merita il monumento 


La replica al mio articolo 
«Il popolo goriziano merita 
rispetto», pubblicata nella 
pagina Lettere e Opinioni 
del 28 febbraio a firma di 
Carlo Michelutti, è offensi. 
va per i So e per il 
sottoscritto. anche: però 
una ulteriore dimostrazio- 
ne dell'ignoranza culturale 
e politica di questo forestie- 
ro, che goriziano non è, 
Non potendo confutare le te- 
stimonianze da me riporta- 
te sulle vicende che sconvol- 
sero Gorizia durante la II 
guerra mondiale, persevera 
con metodi stalinisti a ODE 
ficare la storia offendendo 
Gorizia e il suo popolo, e 
mettendo in serio pericolo 
la pacifica convivenza e il 
reciproco rispetto fra le due 
nazionalità, che i goriziani 
hanno saputo costruire în 
questi ultimi 50 anni di pa- 
ce. 

Desidero chiarire innan- 
zi tutto signor Michelutti 
che non sono «cavalier», co- 
me invece fa essere 
lei, per aver lavorato per an- 
ni nelle stanze del potere 
della I repubblica. Sono in- 
vece un semplice cittadino 
goriziano, che ama la sua 


e supponenti come lei chia- 
ma con gergo stalinista i 
miei concittadini, ma la 
stragrande I di 
un popolo dai laici ai catto- 
lici, dai partigiani dell’Api 
ai comunisti di sentimenti 
italiani, che hanno lottato 
per la libertà e per l'Italia. 
Sono dunque compresi an- 
che gli immigrati italiani 
divenuti goriziani, i quali 
hanno lottato insieme agli 
indigeni per difendere 
l'identità nazionale italia- 
na della città. È 
Mi spiace inoltre respin- 
gere la sua infelice e non in- 
telligente allusione che cito 
testualmente: «...in sostan- 
za si tratta di un monumen- 
to a lui stesso ecc.». Il mio 
personale monumento, eme- 
rito signor Michelutti, è già 
stato costruito nel lontano 
1953 a Merna, e nel dubbio 
che un forestiero come lei 
non abbia ancora capito, 
chiarisco che è situato nel 
cimitero comunale di via 
Trieste. Infine lei mi rinfac- 
cia che «io c'ero» e si chiede 
cosa ho fatto. Modestamen- 
te rispondo: ho pagato di 
persona la violenza della 
guerra, riportando a 18 an- 
ni un'invalidità permanen- 
te. Dal 1945 al 1947 ho lot- 
tato insieme alla quasi tota- 
lità dei goriziani per la de- 
mocrazia, la libertà e per di- 
fendere l'identità culturale 
e nazionale italiana di Gori- 
zia, identità nazionale che 
oggi tutti i partiti democra- 
tici difendono. Sono un lai- 
co libertario e di conseguen- 
za un convinto antifascista 
e anticomunista. Ho scritto 
e pubblicato a mie spese, 
do novembre scorso, un li- 
bro sulle radici linguistiche 
di Gorizia. Ora sto scriven- 
do un secondo libro su Gori- 
zia. Come vede, illustrissi- 
mo, qualche cosa modesta- 
mente ho fatto o cerco di fa- 


e. 

Infine un'ultima precisa- 
zione,  plebiscitariamente 
deriva da plebiscito, che si- 


»gnifica per estensione «voto 


riportato all'unanimità o a 
grande maggioranza». Il po- 
polo goriziano ha lottato a 
stragrande maggioranza 
per la libertà e per l'Italia, 
e di conseguenza merita il 
monumento. 
Livio Tunini 
Gorizia 
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Il giorno 8 marzo ci ha lasciati 
Giuseppe Novel 

La moglie ROMANA e la fi- 

glia ELISABETTA con FRAN- 

CESCO lo ricorderanno per 


sempre. 
I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 11 alle ore 11.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 marzo 1998 


Un saluto all’indimenticabile 
fratello 


Pino 


- FULGIDA, BRUNO e fami- 
glie DIVIS. 


Trieste, 10 marzo 1998 


Addolorati sono vicini a ELI 

SABETTA e alla mamma: 

- FABIANA e famiglia con 
GIAMPAOLO 


Trieste, 10 marzo 1998 


Ciao 


Pino 
- la suocera 
- ORESTE, BRUNA 
= MERINO, FABIANA, MAR- 


Trieste, 10 marzo 1998 


Ciao 


Pino 
gli amici: FRANCO, LAURA, 
MAURO, ANNAMARIA, NE- 
VIO, VIVIANA, DARIO, 
CARMEN, GIANNI, SONIA, 
LUCIO, ANNAMARIA. 


Trieste, 10 marzo 1998 
—__-" gi 
I familiari di 


Giuseppe Omari 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato 
al loro dolore. 

Un ringraziamento alla Casa 
di riposo Villa Paradiso di 
Log. 


Trieste, 10 marzo 1998 
i—__——r——_—_——m€——mmovai 


La nostra cara mamma 
Maria Antonietta Dabic 


non è più tra noi. 

Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MONICA con GRAZIA- 
NO, ANTONELLA con FUL- 
VIO e MICHELE con MONI- 
CA. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 11 marzo alle ore 13 nel- 


la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 marzo 1998 


Nonna Mara 


ti vorremo sempre bene. 

Un bacio dai tuoi piccoli 
FRANCESCO, LUCA, EUGE.- 
NIO e GIACOMO. 


Trieste, 10 marzo 1998 


Partecipano all’immenso dolo- 
re i cugini EDOARDO con 
EDDA, TEODORO con TER- 
RY e ANNA. 


Trieste, 10 marzo 1998 


Addolorati ricordano la cara 
consuocera MARIA e MAT. 
TEO SBISA. 


Trieste, 10 marzo 1998 


Vicini a MONICA, ANTO. 
NELLA e MICHELE: BRU. 
NO e GRAZIELLA, ENRICO 
e LAURA, GABRIELLA & 
GIORGIO e famiglie. 


Trieste, 10 marzo 1998 


Si unisce al dolore di MICHE. 
LE, ANTONELLA e MONI. 
CA: famiglia OSELLADORE, 


Trieste, 10 marzo 1998 


Sarai sempre con noi: ANITA, 
DONATELLA, GRAZIA, JO. 
LANDA, LAURA, LUCIA, 
MARISA, MARISA, MILVA. 
NA, STELLA. 


Trieste, 10 marzo 1998 


Ti ricordano con affetto. gli 
amici dell’ ANSHAF. 


Trieste, 10 marzo 1998 


Ti abbiamo voluto bene e reste- 
Tal sempre con noi: LUCIANA 
CEHOVIN e famiglia, LUCIA- 
NA UMANI e famiglia. 


Trieste, 10 marzo 1998 
AA 


seno Vicini a MICHELE e fa- 
miglia gli amici; SABRINA, 
ANTONIO, VESNA, ALAN, 
BEATRICE, GIANFRANCO, 
LUCIA, GIORGIO, CRISTIA- 
NA, DARIO, MASSIMO. 


Trieste, 10 marzo 1998 


Partecipano al lutto di MICHE- 
LE i colleghi dell’area finanza. 


Trieste, 10 marzo 1998 


ne 
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È mancato 


Claudio Ursich 
Cernì-Goi 


Lo annunciano addolorati 


CHELLI con SILVANA, 
GLAUCO, PAOLO, LUCIO. 

I funerali avranno luogo nella 
Cappella, di via Costalunga 


mercoledì 11 marzo alle ore 


10. 


Trieste, 10 marzo 1998 


Partecipano commosse RESI, 
ANNALISA, MARIA. 


Trieste, 10 marzo 1998 


Ricordano l’amico 


Claudio 


< AMEDEO, MARIO, BRU- 
NO, LIVIO, VLADI, GIAN- 
NI, PINO, ANTONIO 


Trieste, 10 marzo 1998 


Farconzno LILIANA e LUI- 


Trieste, 10 marzo 1998 
ee eni 


Alba Sabadin Goliani 

non c'è più. 

Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta il desola- 
to marito MARIO con la figlia 
MARINA, il genero NOR- 
BERT e con amore e gratitudi- 
ne i diletti nipoti SIMONA e 
GERALD. 

Un grazie di cuore al dottor 
LUCIO MERZEK per le amo- 


revoli cure prestate. 


Trieste, 
Schondorf A. Ammersee 
(Baviera), 10 marzo 1998 


Nonitschken 


ti ringraziamo per gli anni tra- 
scorsi insieme. 
- SIMONA e GERALD 


Trieste, 10 marzo 1998 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: 

- GREIF-POLLICH 

- GREIMEL-PFAENDER 


- TULNER 
- MUENCHEN 


Trieste, 10 marzo 1998 


Partecipano al lutto la cognata 
RENATA e i nipoti MARIO, 
PAOLO e famiglia. 


Trieste, 10 marzo 1998 


Partecipano addolorati i cugini 
LUCIANA, TULLIA, SER- 
GIO e famiglie. 


Trieste, 10 marzo 1998 


La famiglia VISINTIN e i col 
leghi della RO.RO. Tranship 
sono Vicini a SIMONA e alla 
sta famiglia in questo triste 
Momento. È 


Trieste, 10 marzo 1998 


Partecipano al dolore della fa- 
QUELA PIA e VITTORIO LE- 


Trieste, 10 marzo 1998 


Partecipa al grave lutto della 
famiglia: D, PERTOT. 


Trieste, 10 marzo 1998 


——_—__k11z- esi 
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È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Narcisa Maiola 
Ved. Fait 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli ALDEA e NINO, il ge- 
nero, la nuora, i nipoti DANIE- 
LA, DIEGO con BRANKA, 
MILENA con MAURIZIO, le 
pronipoti MARIANNA e LIA 
€ parenti. 
Si ringrazia la VI Medica di 
elisco per l'assistenza pre- 
stata. 
I funerali seguiranno domani 
alle 9 da Costalunga per il ci- 
mMitero di Muggia. 


Muggia, 10 marzo 1998 


Si associano le famiglie SE- 
STO e MARIA GIOSTRA. 


Muggia, 10 marzo 1998 


Partecipano MIRELLA e DA- 
NIELE, PIERO e MARIA, 
MARA e LUCIO. 


Muggia, 10 marzo 1998 


Partecipa famiglia VITTORIA- 
NO GASVODICH. 


Trieste, 10 marzo 1998 


Un saluto particolare alla mia 
cara 
nonna 


Con affetto 
- DANIELA 


Trieste, 10 marzo 1998 
—_———_T__T____si 
ANNIVERSARIO 
Ugo Frausin 

- La moglie OLGA 
Luciano Frausin 


- La mamma OLGA 
Ricordandovi. 


Muggia, 10 marzo 1998 


Con la discrezione che lo ha 
contraddistinto in vita, ci ha la- 
sciato il nostro amato 


Ruggero Benci 


Con infinita dolcezza lo rim- 
piangono l’adorata moglie 
BIANCA, i figli VINICIO, SA- 
VERIO con CLARA e STEFA- 
NO, CLAUDIO con LOREDA- 
NA, LORENZO, ROBERTA e 
FABIO, i fratelli MARIO, RE- 
MIGIA, GERMANO e fami- 
glia. 

Un ringraziamento particolare 
al medico curante dottor PE- 
SCE. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 11 marzo alle ore 12 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 marzo 1998 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa del caro 


Ruggero 
le famiglie: DOMENICO e FA- 
BIO ZANARDI, SPADAVEC- 
CHIA, TECCHIOLI e VAL- 
ZELLI, ROBERTO POTOC- 
CO, BRUNO PEZZETTI, 
SPALLUCCI-MIANI, PINAT- 
TI-PAPPALARDO. 


Trieste-Brescia, 
10 marzo 1998 


Partecipano al dolore MANUE- 
LA, STEFANO e famiglie. 


Trieste, 10 marzo 1998 


Sono vicini a SAVERIO e 
CLARA gli amici: MARINA, 
DARIO, NORI, FRANCO. 


Trieste, 10 marzo 1998 


Affettuosamente vicini a SA- 
VERIO. gli amici: PAOLO e 
ADELE, WALTER e NORA, 
SANDRO e SONIA. 


Trieste, 10 marzo 1998 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co SAVERIO per la perdita 
del padre: gli amici FLAVIO e 
ADRIANA, FABIO e ANNA. 


Trieste, 10 marzo 1998 
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”Io sono la resurrezione e la vi- 
ta” 


Con questa certezza ha vissuto 
la sua malattia e ci ha precedu- 
to nel regno dei cieli il 


DOTTOR 


Luigi Zaroli 
primario della casa di cura 
”Parco dei Tigli” 

di anni 68 
Lo annunciano la moglie MA- 
RIA ELISABETTA, l’adorata 
VANESSA, la sorella MA- 
RIUCCIA con LUIGI e i nipo- 
ti CANA, GIUSEPPE e PAO- 

LO. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 11 marzo alle ore 9 nel- 
la chiesa parrocchiale di Villa 
di Teolo. 

A cerimonia avvenuta la salma 
proseguirà per il cimitero cen- 
trale di Gorizia dove giungerà 
alle ore 12. 


Padova-Teolo-Gorizia, 
10 marzo 1998 


t 
Il 5 marzo si è spenta 
Brunilde Rocco 
in Braico 
(Bruna) 


Il marito SIMONE, la sorella 
LICIA la ricordano con affetto 


assieme ai parenti tutti. 

Si ringrazia il personale tutto 
della casa di riposo La Perla 
per l'assistenza. 

Le esequie seguiranno oggi, 
martedì 10, alle ore 12 da via 
Costalunga. 


Trieste, 10 marzo 1998 


X ANNIVERSARIO 
‘Giulio Spagnul 


Non potrò scordarti mai. 
Con amore 


EMMA 


Trieste, 10 marzo 1998 


La moglie e i figli di 


Sergio Ziani 
ringraziano commossi quanti 


in vario modo hanno partecipa- 
to al loro dolore. 


Monfalcone, 10 marzo 1998 


Dopo lunga malattia, ha rag- 


giunto il suo amato SILVANO 


Maria Ivancich 
— Ved. Konradter 
(zia Maria) 

Ne danno il doloroso annuncio 
la zia ANTONIA, la nipote 
LORENA con MARCO e il 
piccolo LUCA, parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento alle 
cliniche Chirurgica e Urologi- 
ca di Cattinara e alla VI Medi- 
ca del Santorio. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 11, alle ore 12.40, da via Co- 


stalunga. 


Trieste, 10 marzo 1998 


Partecipano OMBRETTA e 
ALFREDO: 


Trieste, 10 marzo 1998 


Per la perdita della cara zia 


Maria Ivancich 


si associa al lutto la famiglia 
RAPOTEC. 


Trieste, 10 marzo 1998 


Ricordandoti: cognata LIDIA, 
nipoti LOREDANA, FABIO, 
RUGGERO, HELGA e proni- 
poti. 


Trieste, 10 marzo 1998 


Ti ricorderemo sempre: l’ami- 
ca GRAZIELLA con LIDIA 
DANIELA. 


Trieste, 10 marzo 1998 


Ciao 

Maria 
ALMA, POMPEO. 
Trieste, 10 marzo 1998 


Sono vicine a LORENA: LO- 
REDANA, ELENA, KRISTI- 
NA con famiglie. 


Trieste; 10 marzo 1998 


t 


Il 9 marzo ci ha lasciati 
Marta Jeric Merkù 


Lo annunciano agli amici: PA- 
VLE, JASNA con MILOS, 
ANDRO con VIVIANA e i ni- 
poti JAKOB, MARKO e 
NIKOLAS. 


Si ringraziano di cuore i medi- 


ci e il personale dell’Unità 
del- 
l’ospedale Maggiore e in parti- 
colar modo i dottori RINAL- 
DO ROLLI e GUIDO DEL 
CONTE. 


La cerimonia funebre avrà luo- 


Operativa Oncologica 


go il 12 marzo 1998 alle ore 
9.45 nella chiesa parrocchiale 


di San Bartolomeo a Opicina. 


Trieste, 10 marzo 1998 


Le famiglie ROLLI partecipa- 
no al vostro grande dolore. 


Trieste, 10 m arzo 1998 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 5 
Emilio Deluk 

Lo ricorderanno sempre PIERI- 
NA, nipoti, fratelli, sorelle, co- 
gnate, cognati e parenti tutti. 

Il funerale seguirà mercoledì 
11 marzo alle ore 10.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 marzo 1998 


Un ricordo affettuoso dalla sua 
nipotina BARBARA. 


Trieste, 10 marzo 1998 
i 


I ANNIVERSARIO 
Mario Bisia 
Con tanto amore e rimpianto. 
Tutti i tuoi cari 


Trieste, 10 marzo 1998 
RE ATZZZ TI O er 


Il 7 marzo è mancata al nostro 
affetto 


Maria Papo 
Potleca-Antonini 


Esiste un posto nel nostro cuo- 
Te dove non contano né il tem- 
po né gli eventi della vita... 
Per tutti noi vivrai sempre lì. 

I figli: GUERRINO, NADIA, 
BORIS, OSCAR con nuore, ge- 
nero, nipoti, pronipoti e amici 
tutti. 

Si ringrazia il personale della I 
Medica e della Chirurgia gene- 
rale dell’ospedale di Cattinara 
per la premurosa assistenza. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì alle ore 11 in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 10 marzo 1998 


Partecipano al dolore famiglie 
CENDAK e SEMA. 


Trieste, 10 marzo 1998 


Partecipano al dolore CORRA- 
DO e famiglia PIZZIGA. 


Trieste, 10 marzo 1998 


Il Direttore, il Vicedirettore e 
la redazione de IL PICCOLO 
sentitamente partecipano al do- 
lore che ha colpito il signor 
OSCAR ANTONINI per la 
perdita della madre 


Maria Papo 
Potleca-Antonini 


Trieste, 10 marzo 1998 


La Presidenza, la Direzione 
Amministrativa e la Direzione 
Tecnica dell’EDITORIALE 
«IL PICCOLO» S.p.A. parteci- 
pano sentitamente al dolore 
del signor OSCAR ANTONI- 
NI per la perdita della madre 


Maria Papo 
Potleca-Antonini 


Trieste, 10 marzo 1998 


Partecipi al dolore sono vicini 
a OSCAR e famiglia i colleghi 
de IL PICCOLO. 


Trieste, 10 marzo 1998 


Ciao 


nonna Maria 
- MAURO e STEFANO 
Trieste, 10 marzo 1998 


Sono vicine le famiglie PE- 
TRACHI e CASSETTI. 


Trieste, 10 marzo 1998 


t 


Il Signore ha chiamato a sé il 


suo servo fedele 


Guido Fava 
da Cittanova d’Istria 


lasciando nel dolore la moglie 
NORMA, i figli LEA, LUIGI, 
DIEGO, le nuore SONIA, GRA- 
ZIELLA, il genero FRANCO, 
gli adorati nipoti e parenti tutti. 
Un pensiero riconoscente alla si- 
gnora GAZZEA. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 12 marzo alle ore 10.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 10 marzo 1998 


ANNA GAZZEA e famiglia 
partecipano al dolore per la per- 
dita di 


Guido Fava 
Trieste, 10 marzo 1998 


La FAMEIA CITTANOVESE 
rimpiange un valido collaborato- 
re e partecipa commossa al lut- 
to dei familiari. 

Trieste, 10 marzo 1998 


Partecipano al dolore la consuo- 


cera MARIA, G [CO, 

ROMANA. 

Trieste, 10 marzo 1998 
Accettazione © 


VA 
> E 


La 


necrologie 


Via Silvio Pellico 4 
Tel. 040/6728328 


LUNEDÌ - VENERDÌ 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO: 8.30 - 12.30 


13 


IL PICCOLO 


REGIONE 


M 


MARTEDÌ 10 MARZO 1998 


A Trieste il convegno nazionale della Confcommercio sulla vendita oltre confine grazie alle reti telematiche 


Con Internet il commercio scopre l'Est 


La pubblicità in rete offre nuove opportunità aszerando di fatto le distanze 


TRIESTE Il commercio, in tutte 
le sue dimensioni, dalla 
grande distribuzione al pic- 
colo cabotaggio di stampo 
tradizionale, guarda al futu- 
ro. E lo fa attraverso le reti 
telematiche. Oramai non è 
più un sogno scegliere un 
prodotto e acquistarlo diret- 
tamente su Internet. Fare 
pubblicità via etere, manda- 
re messaggi e stimolare esi- 
genze commerciali. Tutto 
questo però crea delle pro- 
blematiche, di sicurezza, di 
serietà, di legittimazione in 
capo ai vari soggetti che par- 
tecipano a questa processo 
di commercio virtuale. 
L'argomento, di grande at- 
tualità e interesse, è stato 
trattato a Trieste nel corso 
di un convegno denominato 
«Le nuove frontiere del com- 
mercio elettronico», organiz- 
zato dal Gruppo nazionale 
dei giovani imprenditori del- 
la Confcommercio, in colla- 
borazione con l'Associazione 
italiana per il commercio 


elettronico (Aicel) e con il pa- 
trocinio della Camera di 
commercio del capoluogo re- 
gionale. 

La conferma dell’impor- 
tanza del tema prescelto la 
si è avuta già in apertura: la 
sala più capiente della Sta- 
zione marittima era ridon- 
dante di pubblico. Per la 


grande maggioranza giova- 
ne, evidentemente affascina- 
to dal potenziale che il com- 
mercio elettronico rappre- 
senta. 

«Si tratta di una trasfor- 
mazione molto utile alla ca- 
tegoria dei commercianti - 
ha detto nella sua relazione 
Fabio Pasquali, presidente 


nazionale dei giovani im- 
prenditori della Confcom- 
mercio - che, indipendente- 
mente dalla loro dimensione 
d’impresa, possono farsi co- 
noscere ovunque, penetran- 
do fasce di mercato altrimen- 
ti irraggiungibili. Ma anche 
i consumatori ne traggono 
grandi benefici: possono ac- 


Parla il vice-direttore della Microsoft Italia di Bill Gates, Mauro Meanti 


quistare tutto in ogni angolo 
del mondo». 

Logico in particolare l’inte- 
resse manifestato dai com- 
mercianti triestini e dell’in- 
tero Friuli-Venezia Giulia: i 
mercati dell'Est, dove si sta 
diffondendo a notevole velo- 
cità il mondo Internet, posso- 
no diventare dei bacini 


«Per l'acquisto on line servono regole» 


TRIESTE La sicurezza. Per i 
commercianti che vendono 
e per gli operatori che acqui- 
stano. E’ questo il nocciolo 
della questione per la Mi- 
crosoft, l’azienda fondata 
dall’oramai famoso (e arci- 
miliardario) Bill Gates, lea- 
der mondiale nel software 
per personal computer. Il 
commercio elettronico infat- 


_——m 


Inchiesta della Procura in corso a Udine 
Rapporti sessuali come tangenti 
Ma anche regali costosi 

per ottenere patenti di guida 


UDINE Un rapporto sessua- 
le come «tangente» che 
ha dovuto «pagare» una 
donna per ottenere la 
va di (EROI è uno 

egli episodi di presun- 
ta corruzione sui quali 
sta indagando la Procu- 
ra della Repubblica del 
Tribunale di Udine che 
ha iscritto nove persone 
nel registro degli indaga- 
ti pell'amibito di un’in- 
chiesta su alcune attivi- 
tà svolte nella Motorizza- 
zione Civile del capoluo- 
go friulano. L’inchiesta 
riguarda presunti illeci- 
ti sulle revisioni di auto- 
veicoli e sul rilascio e 
sulla revisione di paten- 
ti di guida. Le persone 
indagate sono due dipen- 
denti della Motorizzazio- 
ne Civile, il titolare di 
un’ autoscuola , meccani- 
ci, carrozzieri e alcuni 
cittadini. I reati ipotizza- 
ti, diversi da indagato a 
indagato, vanno dal fal- 
so all’ abuso d’ufficio, al- 
la corruzione, allacon- 
cussione. 

Oltre alla «tangente 
sessuale», altri episodi 
(in tutto una ventina) ri- 
guardano revisioni di 
autocarri e automobili 
mai compiute, ma - se- 
condo gli investigatori - 
certificate dai pubblici 


ufficiali, in cambio di re-. 


gali costosi. 

Sull’ inchiesta non si 
sono appresi altri parti- 
colari; il Comandante 
della Sezione della Poli- 
zia Stradale, col. Pietro 
Luigi Saga, che ha con- 
dotto le indagini, in un 
incontro con i giornali- 
sti, ha ricostruito le atti- 
vità investigative che so- 
no state svolte finora e 
che - ha riferito - sono 
state avviate nell’ otto- 
bre scorso. 


Vertice sul contratto 
Dipendenti locali 
Sì a una gestione 
di tipo unico 

Ma con gradualità 


UDINE Si accelerano i tem- 
pi per arrivare a un con- 
tratto unico dei dipen- 
denti dei vari enti pub- 
blici regionali. Ieri a Udi- 
ne si è svolto infatti un 
incontro tra il presiden- 
te della giunta regionale 
Cruder insieme all’asses- 
sore D’Orlandi e i rap- 
presentanti di Anci, Upi 
e Uncem. E dalla riunio- 
ne è emersa una sostan- 
ziale condivisione di 
obiettivi e percorsi per 
giungere, con graduali- 
tà, ad un comparto uni- 
co e - di conseguenza - 
ad un unico contratto. 
Gradualità di tempi ma, 
insieme, contestuale tra- 
sferimento agli enti loca- 
li di funzioni da accorpa- 
re e razionalizzare. E se 

articolare attenzione 

ovrà essere posta agli 
aspetti finanziari, non 
meno importante è rag- 
giungere una architettu- 
ra di sistema complessi- 
vo che ricollochi in un 
nuovo contratto e in nuo- 
ve fasce funzionali tutti 
i dipendenti di enti loca- 
li e della regione. Accol- 
ta una proposta del pre- 
sidente della giunta per 
avviare un tavolo di con- 
certazione e di osserva- 
zione e studio dove, da 
subito, elaborare e con- 
frontare proposte e ipote- 
si di lavoro. 


ti è un business dalle poten- 
zialità pressochè illimitate, 
ma rischia un "flop" imme- 
diato se non sarà garantita 
la massima certezza della 
giusta conclusione degli af- 
fari per tutti coloro che si 
accostano a questo nuovo fe- 
nomeno. «Abbiamo già alle- 
stito una serie di program- 
mi destinati a offrire a tutti 


gli strumenti necessari a fa- 
re del commercio elettroni- 
co un sistema sicuro di com- 
pravendita di beni e servizi 
- ha detto al convegno Mau- 
ro Meanti, vice direttore ge- 
nerale della Microsoft Ita- 
lia spa - perchè siamo certi 
che questa metodologia rap- 
presenti il futuro del com- 
mercio al mondo. Non a ca- 


so negli Stati Uniti costitui 
sce già una buona parte del 
globale delle operazioni 
commerciali. In Europa sia- 
mo in ritardo - ha aggiunto 
- ma lo colmeremo e una 
delle strade per centrare 
l’obiettivo è proprio l’allesti- 
mento di sistemi informati- 
ci di assoluta SICUSZINE 

. Sa. 


d’utenza aggredibili in due 
modi. Via Internet e nella 
maniera tradizionale. In 
ogni caso la duplicazione del- 
le possibilità rappresenta 
un fattore nuovo e positivo. 
Pasquali ha poi lanciato 
un messaggio al Governo: 
«Le piccole e medie imprese, 
che costituiscono il 90% del- 
le aziende commerciali ita- 
liane - ha affermato - hanno 
a disposizione una grande 
opportunità di crescita e di 
apertura internazionale a 
bassi costi, soprattutto nei 
Settori dei servizi, dei pro- 
dotti e del turismo. In que- 
sto senso il Governo deve 
aiutare la categoria, anche 
con contributi pubblici, in 
Questo processo di crescita». 
A conclusione del conve- 
gno è stata data diffusione 
di un documento preparato 
per l'occasione dal presiden- 
te nazionale della Confcom- 
mercio, Sergio Billò, impossi- 
bilitato a partecipare per im- 
provvisi impegni a Roma,. 
Ugo Salvini 


ll 


dell’avvocatessa Trombino, massacrata venerdì a martellate 


Addio a Francesca, vittima della follia 


Oggi l'udienza dal Gip per la convalida dell'arresto del presunto omicida 


PORDENONE Si svolgerà proba- 
bilmente FE GRIE l’udien- 
za per la convalida del fer- 
mo — con eventuale, quanto 
robabile trasformazione 
lel provvedimento in ordi- 
nanza di custodia cautelare 
— disposto alcuni giorni fa 
dalla squadra mobile della 
Questura nei confronti di 
Antonio Sonego, 57 anni, 
sacilese, il pensionato che 
venerdì scorso, poco prima 
delle 12.30, in pieno centro 
città, ha massacrato a mar- 
tellate l’avvocato France- 
sca Trombino, le cui ese- 
uie si sono svolte ieri in 
luomo a Pordenone. L’uo- 
mo, adesso, è accusato di 
omicidio volontario con l’ag- 
gravante della premedita- 
zione. 

La Procura, comunque at- 
tende con una certa «ansia» 
l’esito dell'esame del Dna 
del sangue rinvenuto sulla 
giacca — e pare anche sulla 
camicia — di Sonego: se, co- 
me previsto, corrispondes- 
se a quello della vittima, i 


Di son 


magistrati potrebbero già 
chiudere la fase prelimina- 
re dell’inchiesta, 

E ieri, in duomo, a Porde- 
none, la città si è stretta 
per l’ultima volta attorno 
alla Trombino. Il vescovo, 
monsignore Sennen Corrà, 
ha impostato il suo inter- 
vento preservandolo da sog- 
gettivazioni di circostanza 
e «volando sempre. alto», co- 
me probabilmente l’avvoca- 
to avrebbe voluto. «L’ucci- 
sione di una persona — ha 
detto nel corso dell’omelia 
funebre — è la sconfitta del- 
l'umanità, l’avvilimento 
jon grande dell'umanità. 

ja pretesa dell’uomo di so- 
stituirsi a Dio». 

Un ricordo molto sentito, 
è stato pronunciato in chie- 
sa dall’avvocato Daniela 
Facca che, a fronte di una 
«censura» voluta dai re- 
sponsabili della parrocchia, 
ha dovuto rivisitare ampia- 


mente, non senza disappun-' 


to, l'intervento suo e delle 
colleghe. «Ciò che è accadu- 


to a te ha detto — esprime 
il clima di tensione e di esa- 
‘sperazione che spesso afflig- 
ge le aule di giustizia, frut- 
to di aggressività e di igno- 
ranza, destinato a scatenar- 
si nei confronti di chi, come 
noi, non viene protetto né 
in alcun modo coadiuvato 
da quelle strutture che do- 
vrebbero istituzionalmente 
intervenire. Francesca, il 
tuo ricordo rimarrà sempre 
vivo in chi, come noi, ha po- 
tuto conoscerti come avvo- 
cati e come donna. 
. Una testimonianza di so- 
lidarietà è giunta anche da 
ino De Pin, ex CORO OI 
orovinciale della Uil (di cui 
avvocato Trombino cura- 
va gli interessi legali), se- 
condo cui «Francesca è sta- 
ta professionalmente prota- 
gonista e profondamente le- 
ale esprimendo, senza so- 
sta, motivato e diretto so- 
stegno in tutte le occasioni 
in cui era cercata la sua 
presenza». 
Massimo Boni 


L’albanese Pudia aveva pugnalato a morte Patrik Perisutti nel cortile di casa 


Uccise Il vicino, 22 anni di carcere 


UDINE Per aver ucciso il proprio vicino di ca- 
sa, colpendolo con undici coltellate duran- 
te una lite per le spese condominiali, il cit- 
tadino albanese Artur Pudia, di 25 anni, è 
stato condannato, dalla Corte di Assise di 
Udine, a 22 anni di reclusione per omici- 
dio aggravato. Pudia - al quale sono state 
riconosciute le attenuanti generiche equi- 
valenti a quelle dei futili motivi - è stato 
inoltre condannato al risarcimento dei 
danni morali e materiali nei riguardi del- 
la moglie e dei due figli del suo vicino di 
casa, quantificati in cento milioni di lire 
più dieci milioni per le spese per la loro co- 
stituzione come parti civili. Dopo una ca- 


Dibattito su cucina e ristorazione a Udine ospitato all’interno della Fiera «Alimenta» con Edoardo Raspelli 


La tavola: un vizio tutto regionale 


Il noto critico della guida dell’«Espresso» promuo- 
ve, 2 livello locale, con voti più o meno alti, ben 
17 ristoranti sparsi nelle quattro province 


UDINE Più della metà degli 
abitanti del Friuli-Venezia 
Giulia (52%) cena fuori casa 
abbastanza frequentemen- 
te; il 5% lo fa spesso e solo il 
35% raramente. Nella gra- 
duatoria degli amanti delle 
serate al ristorante, conduco- 
no, a pari merito i residenti 
nelle province di Trieste e 
Udine (60%), seguono a bre- 
vissima distanza i pordeno- 
nesi, e chiudono la classifica 
quelli della provincia di Go- 
rizia, ma senza sfigurare 
(45%). Sono questi alcuni 
dei dati emersi dall’indagine 
sui consumatori della regio- 
ne eseguita dalla Fipe (Fede- 
razione italiana pubblici 


esercizi), e presentata ieri a 
Udine nell'ambito di «Ali- 
menta 1998», nel corso di 
un’affollata tavola rotonda 
sul tema delle guide enoga- 
stronomiche d’Italia. E pro- 
prio queste «bibbie» sono sta- 
te messe sotto «processo» da- 
gli stessi ristoratori. Sul 
banco degli «imputati» uno 
tra i massimi esperti del set- 
tore, il giornalista Edoardo 
Raspelli, curatore dell'ormai 
celebre Guida de «L’Espres- 
so» e autentico apripista del- 
la critica gastronomica in 
Italia. 

«Noi non stronchiamo nes- 
suno — ha ribattuto Raspelli 
alle numerose domande — 


facciamo semplicemente il 
nostro mestiere di giornali- 
sti. I ristoratori dovrebbero 
accettare anche di essere 
criticati”, così come nessu- 
no si scandalizza se sul gior- 
nale vengono giudicati nega- 
tivamente un film, oppure 
la prestazione di un calciato- 
re». 

Dall’incontro è uscito, co- 
munque, un quadro abba- 
stanza soddisfacente della ri- 
storazione in regione: «Com- 
plessivamente il livello è 
buono — ha confermato Ra- 
spelli —, con un discreto nu- 
mero di ristoranti di fascia 
”media” che si difendono be- 
ne». I voti più alti, secondo 
Raspelli, vanno al «Campiel- 
lo» di S. Giovanni al Natiso- 
ne e alla «Taverna» di Collo- 
redo di Monte Albano. «Un 
giudizio indipendente — ha 


precisato scherzosamente il 
giornalista — dal fatto che la 
mia famiglia sia originaria 
di quel paese della collina 
friulana». Entrambi i risto- 
ranti in «pole position» si ag- 
giudicano 15 ventesimi: li in- 
calza la «Primula» di San 
Quirino con 14,5 ventesimi, 
seguono altri 14 ristoranti 
in classifica, tutti con 14 
ventesimi: la «Frasca» di Ci- 
vidale, «Il Cacciatore-Subi- 
da» di Cormons, «la Dama 
bianca» di Duino-Aurisina, 
«Castellieri» di Monfalcone, 
«Furlan» di Monrupino, «il 
Pescatore» di Roveredo in 
Piano, «Devetak 1870» di Sa- 
vogna d’Isonzo, «Scabar», 
«Pick» e «Suban» di Trieste, 
«Toni» di Gradiscutta di Var- 
mo, «Amici» di Godia-Udine, 
«la Torre» di Spilimbergo, 
«Toso» di Leonacco di Trice- 


mera di consiglio durata oltre otto ore, Pu- 
dia è stato ritenuto responsabile di aver 
ucciso, il 26 aprile scorso, a Manzano, Pa- 
trik Perisutti, di 33 anni, con il quale ave- 
va cominciato a litigare per le spese relati- 
ve al consumo 
‘unico contatore per le due abitazioni. 

Durante il litigio, con un coltello da cuci- 
na Pudia colpì Perisutti e subito dopo fug- 
gì facendo perdere le tracce. Fu rintraccia- 
to dopo due giorni dai Carabinieri, a Poz- 
zuolo del Friuli ( l 
chilometri da casa, sulla base dei risultati 
delle indagini e delle segnalazioni di alcu- 
ni abitanti della zona. 


di acqua, misurato con un 


dine), a una ventina di 


simo. Al termine della tavo- 
la rotonda, a cui ha parteci- 
pato anche il presidente del 
Comitato italiano ristorazio- 
ne, Giancarlo Deidda, è sta- 
ta lanciata dal segretario ge- 
nerale della Fipe, l’udinese 
Edi Sommariva, la proposta 
di stilare una specie di «con- 
tro-guida», curata dagli stes- 
si operatori del settore, con 
la classificazione dei 3000 ri- 
storanti presenti in regione. 

Alberto Rochira 


A 
PASIANO, 


DIRETTAMENTE IN 
Il 


FABBRICA 


IN BREVE e 
L'ultima offerta del Pds al Centro-sinistra 


«Prima i programmi 
Poi faremo l'Ulivon 


TRIESTE Spostare il dibattito in corso nel Centro-sinistra 
dalla discussione su una lista unica o meno dell'Ulivo 
per le prossime elezioni regionali di giugno, a un dibat- 
tito incentrato invece sui programmi e i candidati. E° 
questo l’obiettivo del Pds regionale, che anche ieri sera 
nel corso dell’ennesimo incontro tra le forze che si rico- 
noscono nel governo nazionale di Prodi ha rilanciato 
questa sua proposta, cercando così di sbloccare a modo 
suo una trattativa che sembra ancora lontana da qual- 
siasi approdo finale. 

E tutto ciò anche perchè le posizioni appaiono ancora 
lontane. Forse anche per questo il Pds ieri ha cercato 
nuovamente i spostare l’attenzione di tutti (Verdi, Po- 
polari, socialisti e altri ancora) su quelli che il segreta- 
rio pidiessino Maran definisce i contenuti. «E° inutile 
continuare a discutere di involocri - afferma il segreta- 
rio della Quercia, riferendosi al dibattito su una possi- 
bile (ma ormai remota) lista unica -. Parliamo piutto- 
sto di contenuti e quindi di programmi. Poi eventual- 
mente si potrà parlare di liste uniche, rimanendo ben 
inteso che da parte nostra, con un sistema proporziona- 
le, è preferibile presentarsi alle elezioni di giugno sepa- 
rati». Se le altre forze del Centro-sinistra dovessero ri- 
fiutarsi di parlare di programmi, allora al Pds tutto ap- 
parirebbe più chiaro, compresi quelli che lo stesso Ma- 
ran definisce «inutili balletti». «Da parte nostra - ha 
concluso Maran - riteniamo comunque imprescindidibi- 
le un confrontio preliminare sul programma». 


L'euro-deputato Luigi Caligaris smentisce 
«Alon partecipo alle elezioni del Friuli-Venezia Giulia» 


TRIESTE Il parlamentare europeo Caligaris, che ha recente- 
mente comunicato la sua uscita da Forza Italia, ha smen- 
tito, con un comunicato, le voci circa suoi «presunti pas- 
saggi ad altre formazioni politiche» o riguardanti sue 
«ipotetiche candidature alla presidenza della Regione 
Friuli-Venezia Giulia». «Pur essendo grato a chi si sforza 
di trovarmi sia una nuova collocazione sia un nuovo inca- 
rico - ha affermato Caligaris - vorrei precisare che, nessu- 
na delle ipotesi corrisponde a realtà. Dovessi cambiare 
opinione - ha concluso - sarà mio dovere renderlo noto». 


Un'esca elettronica nascosta in un portafoglio 
Accusate di furto due cameriere d'albergo 


AVIANO Utilizzando come esca un portafoglio che al suo in- 
terno conteneva un congegno elettronico collegato a una 
ricevente, i Carabinieri sono riusciti a identificare le due 
presunte responsabili di una serie di furti compiuti in un 
albergo di Aviano, frequentato da militari americani del-” 
la base Usaf. Dopo avere lasciato il portafoglio in una 
stanza ed avere sentito l'apparecchio che. vi era stato na- 
scosto entrare in funzione si è scoperto che. a compierat 

furto erano state due donne addette alle pulizie, una, di 
29 anni, di Fiume Veneto, e l’altra, di 30 anni, di Aviano. 


I pensionati preparano la loro marcia su Trieste 
per ottenere l'approvazione della legge sugli anziani 


TRIESTE Oltre mille pensionati aderenti a Cgil, Cisl, pe 
Copla (lavoratori autonomi) si preparano a mani: "Il 
re a Trieste mercoledì 18 marzo per sollecitare #* vOn- 

siglio regionale l'approvazione della legge s#!2 Dromo- 
zione e tutela della salute dele persone SENTE I sin- 
dacati chiedono infatti che il Ddl present@t0 lalla Giun- 
ta possa diventare legge, grazie azione del- 
Paula del Consiglio, entro la fine 942 legislatura che 
scade a giugno, 


Mi telefonovano tutti î giorni 
‘promettendomi la nuova cucina con sole 1990.000. 
Cisono stato. 
Non era compreso il frigo, il lavello lo scolapiatti.. 
Madovela trovo una CUCINA funzionale,su misura 
completa di futto,che duri una vita... 
al giusto prezzo? 


GO modelli in produzione 

Tre anni di garanzia 

Rilievo misure 

Pagamenti rateali 

Trasporto e montaggio gratuiti 
Assistenza 

Prezzi di fabbrica! 


STABILIMENTO 
SHOW ROOM: 


JN NOVENTA SGUGINI 


PASIANO (Pm) 
Strada del mobile, 10 (provinciale Prata-Pasiano) 
tel. 0434-625290 fax 0434-625772 /aperto anche il sabato 


i 
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UTO 


mglme di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/m) 


7.54 


10,2 minima 


Temperatura: 
fi 6.28 D 
I Sole: _ sorge alle S. Macario Piazza Libertà mg/me 2,24 ‘14,9 massima ore 20.52 
cont RSA Via Battisti mg/mc 3,81 Umidità; 50 per cento Bassa: ore 2.14 
La Luna: sileva alle 15.33 ERBIO Piazza V. Veneto mg/mc 1,69 Pressione: 1009,4, in aumento ore 14.22 
A H i 
cala alle 5.04 IL PROVE! Fica della sto. Piazza Vico mg/me 4,01 Cielo: poco nuvoloso DOMANI Î 
11.a settimana dell’anno, 67 gior- ria è di far conoscere le scioc- Piazza Goldoni mg/me 5,71 Vento: 36,4 da E-N-E Alta: ore 8.27 i 
ni trascorsi, ne rimangono 298. chezze degli uomini. Via Carpineto —mg/mce 0,85 Mare: 9,9 gradi Bassa: ore 2.43 : 


‘602281 


Via Campo Marzio 18 


E 040/3181111 


Cronaca della città * 


Stamane il Comitato portuale discute e vota i documenti per la concessione all’Ect di Rotterdam 


Molo Settimo, oggi si decide 


Ieri l'intesa con i sindacati, approvata dall'assemblea dei lavoratori 


Né abuso d’ufficio, né tur- 
ativa d'asta. L’ex presi- 
dente dell'Ente porto Paolo 

usaroli è stato assolto da 
Ogni imputazione collegata 
al primo progetto di priva- 
tizzazione del Molo Setti- 
mo. Un progetto del 1992 
in cui era emerso il nome 
della «Sinport», società del- 


l'arcipelago Fiat. De 
«Il fatto non costituisce 


» ha detto il Gip Raffa- 
a al termine di 
‘un’udienza protrattasi fino 
a metà pomeriggio. Non c'è 
stato abuso d’ufficio perchè 
il reato così come modifica- 
to dal Parlamento nello 
scorso agosto, prevede 
espressamente un vantag- 
gio o svantaggio specifico 

er una delle due parti. 
Nel caso Molo Settimo l’ac- 
cordo di privatizzazione 
con la Sinport non è mai 
stato perfezionato. Anzi, 
non vi è stata nemmeno la 
gara d’appalto. 

Stesso discorso per la 
turbativa d’asta. Gli atti 
compiuti dal professor Pao- 
lo Fusaroli, costituivano 
una pre-pre intesa. Non ha 
danneggiato gli altri con- 
correnti semplicemente 
perché altri concorrenti al 
momento non esistevano. 
Il bando di gara, come ab- 
biamo detto, non solo non 
era stato pubblicato ma su 
di esso all’interno dei verti- 
ci Eapt erano in corso viva- 
ci pa 

Ssoluzione indi 
tutta la linea, ar 
sollecitato in'aula e nelle 
loro memorie depositate 
prima dell’udienza, gli av- 
vocati Cinzia Torre e Um. 
berto de Luca. Il rappresen- 
tante dell’accusa, il sostitu- 
to procuratore Federico 
Frezza, aveva invece chie- 
sto la condanna di Fusaroli 
Pes la turbativa d’asta e 
‘assoluzione per l’abuso 
d'ufficio. La pena proposta 
era irrisoria: un mese di 
carcere e 200 mila lire di 
multa con i doppi benefici. 

Fusaroli ieri ha passeg- 
giato a lungo nel corridoio 
antistante laula del Gip. 
L’usuale giacca blu, panta- 
loni grigio fumo. Un primo 
rinvio si è avuto alle 11 del 
mattino. Il secondo alle 
12.45. Poi il processo cele- 


A sei anni dalla contestata intesa con Sinport-Fiat sulla privatizzazione 


Nessun abuso, né turbativa d'asta 
Terminal container, Fusaroli assolto 


brato in camera di consi-: 


glio con rito abbreviato ha 
potuto avviarsi, Al termine 
dell’udienza l’ex rettore del- 
l’Università ha sfoderato 
un sorriso da tempo scom- 
parso dal suo volto. Una 
prima boccata d'ossigeno 
dopo anni e anni di polemi- 
che e battaglie legali. Della 
sua tormentata gestione 
Eapt resta in piedi un’uni- 
ca inchiesta incardinata a 
Roma. Nella stessa indagi- 
ne era coinvolto l’ex mini- 
stro Tesini già prosciolto 
dal Tribunale dei ministri. 

Paradossalmente le mas- 


al fatti attribuitigli non 
costituiscono reato» ha detto. 
il Gip Raffaele Morvay. 
Intanto all'ex presidente 

il Porto chiede un miliardo 


vw 


giori preoccupazioni per il 
professor Fusaroli vengono 
dall’attuale gestione Fapt 
che nelle settimane scorse 
gli ha inviato una lettera ri- 
Vendicando il pagamento 
1 circa un miliardo collega- 
to al licenziamento dell'ex 
direttore generale Luigi Ro- 
velli. La lettera Tappresen- 
ta un atto dovuto perché in 
caso contrario la Corte dei 
Conti . Potrebbe aprire 
un'inchiesta per danno era- 
riale nei confronti dell’Au- 
torità portuale. 
Il licenziamento di Rovel- 
li, secondo il pretore del la- 
voro Mauro Sonego, è stato 


LE NOSTRE O 


un atto «ingiustificato». La 
decisione fu presa proprio 
da Fusaroli, all’epoca com- 
missario straordinario 
Eapt. Dal momento che 
l’Eapt è stata condannata 
a pagare più di un miliar- 
do ora l’Ente si fa avanti 
col suo ex Commissario. 

Ma ritorniamo all’intesa 
tra Ente Porto e la 
Sinport. L'accordo porta la 
data del 138 marzo 1992. 
Gli organi statutari del- 
LE avevano stabilito 
che le iscrizioni all’asta per 
la gestione del molo Setti- 
mo si dovevano chiudere 
appena il successivo 30 
aprile. 

L'intesa. programmatica 
con la società del gruppo 
Fiat - un accordo non n sl 
nitivo ma comunque vinco- 
lante per le parti fino al 
successivo 31 dicembre 
1992, secondo l'accusa, ave- 
va un preciso significato. 
Quello di rendere chiaro 
agli altri eventuali concor- 
renti che il presidente del 
porto aveva già espresso la 
sua volontà sul partner cui 
affidare la gestione del più 
importante molo. 

n «consiglio» che tradu- 
cendo il linguaggio politico 
della prima Repubblica 
suonava così, almeno in te- 
si accusatoria: «Chiunque 
vuol concorrere alla gestio- 
ne del molo spendendo sol- 
di în progetti e studi, sap- 
pia che il presidente, la De 
romana e il ministro della 
Marina mercantile, vedono 
di buon occhio la Sinport 
Fiat». 

Fusaroli, al contrario ha 
sempre respinto le accuse, 

rotestando la sua buona 
Fede congiunta alla necessi- 
tà di inserire il molo Setti- 
mo nel più vasto giro d'affa- 
ri possibile. Senza intese 
con i «grandi» della movi- 
mentazione container il de- 
clino del porto si sarebbe 
accentuato. Una via impre- 
scindibile dunque per il ri- 
lancio dello scalo. Ieri in 
aula l’avvocato Umberto 
de Luca ha letto un paio di 
delibere in cui alcuni consi- 
glieri, anche d’opposizione, 
sollecitavano il presidente 
a Stimolare il pronuncia- 
mento di società e ditte in- 
teressate alla privatizzazio- 

ne del molo. 
Claudio Ernè 


SOLO FINO AL 31 MARZO 
CCASIONI SONO RIBASSATE FINO AL 40% 


RENAULT CLIO RT 1.2 


VOLVO 850 GLT 


1994 full'optionals L. 29.500-000° 
L. 25.075.000 
co grgn 
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Siamo alla giornata decisi. 
va. Dopo mesi di complesse 
trattative, la privatizzazio- 
ne del Molo Settimo appro- 
da stamane al. Comitato 
portuale. Una riunione di 
enorme importanza non so- 
To per il futuro del porto ma 
dell’intera città, stante Ja 
mole di traffici e di lavoro 
che un gruppo di livello 
mondiale come Ect, che ha 
base a Rotterdam, è in gra. 
do di far convergere sullo 
scalo di Trieste. 

Due i punti chiave sui 
quali il comitato è chiama. 
to a decidere. Innanzitutto 
l'aggiudicazione definitiva 
(quella provvisoria era sta. 
ta approvata nel luglio scor. 
50) de trasferimento al. 
PEct (Europe Combined 
Terminals) delle operazioni 
Porti al Molo. Settimo, 

Jecondo punto, l'approva. 
zione della relazione del 
presidente _ dell’Autorità 
portuale, dello schema de. 
gli atti per l’autorizzazione 
all'esercizio delle operazio- 
ni portuali e della conces- 
sione demaniale delle aree. 

Ed è la relazione del pre- 
sidente Lacalamita — che 
comprende le regole della 
ione il contratto ac- 
cessorio e il canone propo- 
sto — il fulcro dell'intera 
operazione. Con l’approva- 
zionee di questo documen- 


L 


to, il Comitato darà infatti 
mandato a Lacalamita di 
firmare con i veritici del- 
YEct tutti gli atti che sanci- 

o la concessione tren- 
îeltnale del terminal conte- 
Mori e ì 

Se oggi è la giornata deci- 
siva, quella di ieri è stata 
non meno importante. Nel 
primo pomeriggio si è infat- 
ti raggiunto l'accordo di 

ssima fra organizzazio- 
Di sindacali ed Ect, che è 
stato poi approvato all’una- 
nimità dall'assemblea dei 
lavoratori del Molo Settimo 
(dipendenti dell’Autorità 
portuale, della Compagnia 
portuale e delle cooperati- 
ve). : 

Gi sono volute quasi quat- 
tro ore di discussione per- 
chè sindacati ed Ect riuscis- 
sero a produrre un testo 
congiunto, che delinea i fu- 
turi rapporti con i lavorato- 
ri attualmente operanti al 
terminal. Testo che è stato 
siglato da una parte dai 
rappresentanti di AR 
Fit-Cisl, Uiltrasporti e Ugl, 
è dall'altra da quel del- 
PEct, John G. Hillier. 

Scopo principale della 
riunione era sgombrare il 
Campo dalle preoccupazioni 
sul futuro dei dipendenti 


della Compagnia portuale, 
elle cooperative e delle al- 
tre realtà finora utilizzate 


CONCESSIONARIA 


al Settimo dall’Autorità 
portuale, e di consentire ai 
sindacati di fornire, nella 
seduta odierna del Comita- 
to portuale, il loro «appog- 

io senza riserve all’aggiu- 

icazione definitiva Sella 
concessione del Molo Setti- 
mo all’Ect». 

Nel documento Ect riba- 
disce l'impegno a un approc- 
cio corretto e graduale, con 
un metodo passo-passo che 

ermetta di presentarsi ai 
oa ed esporre loro, 
anche attraverso incontri 
individuali, i programmi di 
gestione del terminal pri- 
ma della data di consegna. 
In sostanza Ect punta a 
coinvolgere e motivare la 
forza lavoro che opererà al 
Settimo. 

In questo quadro Ect ha 
assunto fin d'ora una serie 


di impegni: impiegare al 
terminal 185 dipendenti 
dell'Autorità portuale, in- 
trodurre nuove attrezzatu- 
re e tecnologie informati- 
che, attuare corsi di forma- 
zione e aggiornamento del 
personale per far o 
re la preparazione richie- 
sta a ciascuna mansione. Il 
tutto con l’obiettivo, si leg- 
ge nel documento, di svilup- 

are il Molo Settimo fino a 
‘arlo diventare un «Jumbo 
Terminal». 

Sempre nell’ottica di cor- 
rettezza e gradualità già ci- 
tatata, Ect si è poi impegna- 
ta ad avviare le discussioni 
con i sindacati, e successi- 
vamente anche con gruppi 
e con singoli lavoratori, per 
concluderle  nell’arco di 
quattro mesi, il periodo pre- 
visto fra la data della firma 


della concessione e quella 
dell’«ingresso» nella gestio- 
ne del terminal. 

Da quel momento Ect ini- \ 
zierà a lavorare al Settimo | 
con la collaborazione della | 
Compagnia portuale, delle | 
cooperative e delle altre re- i 
altà che operano attualmen- LA 
te, «sviluppando — precisa 
il documento firmato ieri 
— relazioni efficaci e di suc- 
cesso con i lavoratori, nel ri- 
spetto delle tradizionali me- 
todologie di lavoro in atto 
al Molo Settimo». E qualo- î 
ra successivamente Ect in- 
tedesse apportare cambia- 
menti a questi metodi, i 
cambiamenti stessi saran- 
no attuati «in maniera gra- 
duale e dopo appropriate 
consultazioni con i lavorato- 
rl». | 

Giuseppe Palladini 


L’aggressione di domenica mattina ai danni di un’ottantenne ha avuto un precedente venerdì sera in via Giulia i 


Lavavetri tenta di insidiare una anziana 


L'intervento di un finanziere blocca le pesanti avances di un extracomunitario | 


Ritornava a casa dopo essere andata a visitare il 
marito in gravi condizioni a Cattinara, quando le si 
€ avvicinato l’uomo strappandole la borsa 


L'aggressione sessuale a 
unottantenne di domenica 
mattina ha avuto un analo- 
g0 e altrettanto aberrante 
precedente venerdì sera. 

‘ittima un’altra anziana, 
di 74 anni, affrontata in 
via Giulia. A tentare l’ap- 
proccio era stato un maroe- 
chino di 39 anni, Mustafà 
Derrag, che usualmente fa 
il lavavetri all’inerocio con 
via Marconi, e che ora è rin- 
chiuso al Coroneo con'una 
serie di accuse tra cui quel- 
la di atti di libidine violen- 
ta. 

Anche in questo caso la 
vicenda assume altri con- 
torni pietosi perchè la don- 


na era appena stata a tro- 
vare il marito che si trova 
in gravi condizioni all’ospe- 
dale di Cattinara. Per un 
tratto era stata accompa- 
nata in macchina, poi si 
era incamminata verso la 
Sua abitazione che si trova 
dalle parti di via Imbriani, 
Erano le otto e tre quarti di 
Sera. All’angolo con via 
Scussa la donna ha notato 

ue extracomunitari che si 
stavano salutando. Uno ad 
un tratto le si è avvicinato 
e sì è aggrappato alla borsa 
di nylon che lei teneva in 
mano. Dopo alcuni stratto- 
ni è riuscito a prenderla, 
ma non si è allontanato. 


ALFA ROMEO 164 V6 Turbo 
11/95 full optionals L. 31.800-000° 


L. 22.260.000 


È 
9° 


QUESTE SONO ALCUNE DELLE NOSTRE PROPOSTE CHE TROVERETE 


È, 
d 


POSSIBILITÀ DI GARANZIA FINO A 12 MESI E FINANZIAMENTI PERSONALIZZATI 


Ha continuato a camminar- 
le al fianco, mettendole le 
mani addosso e dicendole, 
tra l’altro: «Portami a casa 
tua, ti farò sentire come 
una ventenne, faremo 
l’amore tutta la notte». 

L’anziana si è messa a 
gridare. Una coppia passa- 
va in quel momento, ma sì 
è allontanata come se nien- 
te fosse. Alla fine è giunto 
in suo soccorso un uomo: 
era un finanziere in borghe- 
se. Ha mostrato il tesseri- 
no, ma il marocchino glie- 
Tha strappato tentando di 
divincolarsi. Il finanziere 
però è riuscito a trattenerlo 
e a consegnarlo a una pat- 
tuglia della polizia. Le auto- 
rità marocchine negano che 
Mustafà Derrag sia origina- 
rio di quel paese: per que- 
sto motivo è impossibile 
espellerlo. 


Troppe cassette porno in vetrina 
Presa a martellate un'edicola 


Un'altra donna, di 44 anni, ha messo in atto invece un 
gesto di ritorsione proprio per protestate contro l’espo- 
sizione di immagini pornografiche. La donna si è muni- 
ta di un martello e ha colpito ripetutamente, infrangen- 
dola, una delle vetrine dell’edicola che si trova all’ango- 
lo tra largo Riborgo e corso Italia e dove viene spesso 
esposta una nutrita serie di videocassette hard-core. 

Era mattina molto presto e in giro non c’era molta 
gente però l'edicola era già aperta e il proprietario si 
trovava all’interno. La donna è riuscita comunque ad 
avvicinarsi senza farsi vedere, ha estratto il martello e 
ha incominciato a colpire. 

Il proprietario si è subito allarmato per il fragore, ha 
visto la scena e ha fatto intervenire una pattuglia della 
volante. La polizia ha poi denunciato la donna per dan- 
neggiamento. 


CITROEN BX 1.6 SW 
A.C. 10/92 L. 2.500:000 


L. 6.650.000 


1994 L. 11.700.000 


L. 9.360.000 
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Sepolture: autorizzazione del Comune per evitare che al Maggiore la già critica situazione diventasse un'emergenza 


Obitorio pieno, straordinari domenicali 


Impennata di decessi da attribuire anche all'influenza che ha mietuto vittime tra gli anziani 


Una giacenza di oltre settanta salme alla quale far 
fronte, ma ora si è tornati alla normalità. Al via, a 
Sant'Anna, le esumazioni nelle fosse comuni 


Ancora il bilancio nel 
menù della seduta del con- 
siglio provinciale, che si è 
riunito ieri sera nella sede 
di Palazzo Galatti. 

L’assemblea era stata 
convocata in via priorita- 
ria per la di- 
scussione di 
mozioni e ordi- 
ni del giorno 
correlati al bi- 
lancio di previ- 
sione ’98. 

Si tratta di 
documenti, che 
sono stati pre- 
disposti dalla 
maggioranza 
di centro-de- È 
stra, che ha 
preferito tra- 
sformare in or- È 
dini del giorno 
le mozioni già 
presentate nel 
corso della di- 
scussione sul 
documento contabile. 

Diverso invece l’atteg- 
giamento dell’opposizone, 
i cui rilievi hanno invece 
preso la forma di altrettan- 
ti emendamenti al bilan- 
cio, già esaminati nel cor- 
so dell’analisi del docu- 
mento. 

Tra le deliberazioni, che 
sono state sottoposte al vo- 
to dell’assemblea anche 
quella relativa al «centro 
di stoccaggio provvisorio, 


In discussione anche un centro raccolta rifiuti 
In Consiglio provinciale 
mozioni ed emendamenti 
sul bilancio di previsione 


selezione, cernita, tritura- 
zione e condizionamento 
di rifiuti speciali assimila- 
bili agli urbani». 

Si tratta di una richie- 
sta presentata dalla ditta 
«Vipaper» nel maggio scor- 

so e relativa a 
A un  insedia- 
mento in zona 
industriale, su 
cui, appunto, 
la Provincia è 
chiamata a 
esprimere ‘il 
.) parere  previ- 
) sto dalla legge 
regionale 43. 
na delle 
questioni at- 
tualmente sul 
Îl tappeto riguar- 
da infine il no- 
me dell’aero- 
porto di Ron- 
chi dei Legio- 
nari. Vari Co- 
‘muni del terri- 
torio regionale stanno in- 
fatti avanzando proposte 
di intitolazione. 

La questione dovrebbe 
‘approdare in consiglio pro- 
vinciale per iniziativa di 
Alleanza nazionale, che 
chiede che l’assemblea si 
pronunci per lasciare im- 
mutata l’attuale denomi- 
nazione o, in alternativa, 
che si esprima a favore di 
una possibile intitolazione 
a Gabriele D'Annunzio. 


Funerali anche di domenica. 
È successo la scorsa festivi- 
tà grazie a un provvedimen- 
to «una tantum» definito dal 
Comune «cautelativo», per- 
ché all’obitorio dell'ospedale 
Maggiore c'era una giacenza 
di oltre 70 salme. Niente ri- 
spetto all’allarme rosso di 

fue anni fa, quando a causa 
delle festività natalizie e del 
Capodanno si era arrivati a 
quota 100-110 salme, con 
celle frigorifere e stanze 
fredde al colmo della loro ca- 
pienza. 

Malgrado si fosse sotto il 
limite di guardia, la dirigen- 
za del settore cimiteri, te- 
mendo che il trend in cresci- 


Doveva fermarsi in via delle Torri, 


ta si appesantisse, ha optato 
tuttavia per un surplus di fu- 
nerali nella giornata festiva 
ein due pomeriggi di questa 
settimana, oltre al consueto 
servizio del mattino. L’im- 
pennata nei decessi delle ul- 
time due settimane è forse 
da attribuire all’epidemia di 
«milanese», che ha fatto più 
di una vittima tra gli anzia- 
ni della città. «A tutti i costi 
— spiega il dirigente dell’Uni- 
tà operativa cimiteriale, Ni- 
cola Manfren — non voleva- 
mo arrivare a un'emergenza 
vera e propria, che con la 
scarsità di personale in for- 
za, sarebbe stata del tutto 
ingestibile. Per questo, an- 


_ ..... 


tl Da 


che d'accordo con l'Azienda 
sanitaria e il personale cimi- 
teriale, abbiamo dirottato 
14 funerali nella mattinata 
della scorsa domenica. Altri 
si sono tenuti, sempre in via 
straordinaria, lunedì pome- 
riggio e proseguiranno nel 


pomeriggio di mercoledì. Ma . 


già oggi (ieri, ndr) possiamo 
dire che con le 43 attuali gia- 
cenze all’obitorio, la situazio- 
ne si è ridimensionata ed è 
tornata alla normalità». 

Ad affrontare lo spinoso 
tema dell’obitorio di via Co- 
stalunga, inaugurato nel no- 
vembre del 1994, ma che a 
tutt'oggi manca di parecchi 
arredi per la fruizione di 
questa zona operativa, è il 
dirigente del Settore XVIII, 
Fabio de Visintini, che chia- 
risce: «In questo momento si 
stanno ultimando l’arredo 


Doveva fermarsi in via del- 
le Torri il «Pullmino del cit- 
tadino», ma all’ultimo mo- 
mento il Comune ha rila. 
sciato l'autorizzazione agli 
organizzatori in piazza del- 
la Borsa: un contrattempo 
che ha costretto i cronisti a 
qualche telefonata (e que- 
sto è il meno), ma che po- 
trebbe avere qualche riper- 
cussione sulla valutazione 
finale che il Movimento di 
difesa del cittadino, promo- 
tore dell'iniziativa, sta redi- 
gendo su un centinaio di 
pubbliche amministrazioni 
italiane. 

Il «Pullmino del cittadi- 


Undici genitori di disabili motori scrivono al sindaco lamentando i disservizi legati alla protesta del sindacato 


Handicap e Cgil: è scontro sui «mansionari» 


del nuovo obitorio e della sa- 
la autoptica e l’acquisto di 
frigoriferi con circa 25 posti 
a disposizione. Stiamo an- 
che decidendo con l'Azienda 
sanitaria sulla gestione di 
questa zona operativa, che 
come si sa, in via Pietà è con- 
trollata dall'Azienda sanita- 
ria, in quanto il Comune pri- 
ma della costruzione della 
Struttura di via Costalunga, 
non disponeva di un suo obi- 
torio». 

Infine un'informazione di 
servizio: il Comune rende no- 
to che a decorrere da doma- 
ni a Sant'Anna verranno ese- 
guite le esumazioni delle se- 
polture comuni nei campi 
XVII (per i sepolti dall’8 giu- 
gno 1981 al 25 settembre 
1981) e XX (sepolti dall’11 
marzo 1978 al 29 marzo 
1978). Coloro che intendesse- 


se 


ma all'ultimo momento il Comune ha rilasciato l'autorizzazione per piazza della Borsa 


Il Pullman del cittadino «dirottato» già alla 


no» si propone infatti di ef- 
fettuare un'inchiesta itine- 
rante proprio sul funziona- 
mento della macchina am- 
ministrativa, dopo la rifor- 
ma Bassanini che ha ridise- 
gnato tra l’altro i rapporti 
tra abitanti ed enti locali. 
Teri è toccato a Trieste, 
oggi sarà la volta di Gori- 
zia, nei prossimi giorni al 
setaccio del pullmino passe- 
ranno Udine e Pordenone. 
Già in settimana i risultati 
emersi nei quattro capoluo- 
ghi verranno diffusi in una 
conferenza stampa. 
. In cosa consiste l'esame? 
Sono state individuate 


ro disporre per la conserva- 
zione e il trasporto dei resti, 
potranno rivolgersi per le 
operazioni del caso, diretta- 
mente alla custodia del cimi- 
tero in via dell'Istria 206, 
tutti i giorni feriali dalle 
8.30 alle 11.30, nonché dalle 
14 alle 16 nelle giornate di 


tre strutture amministrati- 
ve, Prefettura, Comune e 
Azienda sanitaria; ognuna 
di esse è «affidata» a un 
operatore del pullmino che 
si mette in contatto con i ri- 
spettivi funzionari per farsi 
illustrare le caratteristiche 
del servizio, i tempi di atte- 
sa per certificati e richieste 
di informazioni e quant’al- 
tro possa servire per avere 
un quadro della situazione. 

Al termine degli incontri 
e dei sopralluoghi il rileva- 
tore compila un questiona- 
rio che in un centinaio di 
domande fa la radiografia 
del servizio: dalla cortesia 


Replica Sossì: 


I genitori dei giovani disabi- 
li motori in linea di collisio- 
ne con la Cgil del Comune. 
Da una parte le ragioni di 
una lunga battaglia per af- 
francare ì portatori di handi- 
cap da una condizione di me- 
ra assistenza, favorendo la 
loro integrazione e le attivi- 
tà di socializzazione, dall’al- 
tra il sindacato schierato in 
difesa del rispetto di regole 
generali di sicurezza sia per 
gli operatori che per gli 
RUE 2 
caso è scoppiato a segui- 
to della denuncia contenuta 
in una lunga lettera firmata 
da undici genitori di ragazzi 
che frequentanto il Centro 
educativo occupazionale al 
Centro di educazione moto- 
ria del Comune. Nel docu- 
mento - indirizzato al sinda- 
co Illy, all'assessore Pecol 
Cominotto e al responsabile 
della Funzione 
ILE della 
gil, . Adriano 
Sincovich - i geni- 
tori siano 
proprio la Cgil 
comunale di fare 
leva. «in modo 
strumentale», 
sul problema del- 
la sicurezza sul 
è lavoro per blocca- 
re tutta una se- 
rie di attività - ci- 
nema, concerti, 
gite, sport e sog- 
giorni estivi - 
che gli operatori 
| svolgono nei con- 
fronti dei ragazzi, vanifican- 
do gli sforzi che da anni le 
famiglie portano avanti. 
Qualche esempio? «L’addet- 
to alla mobilità - lamentano 
- non deve entrare in pisci- 
na con l’utente e non deve 
entrare nel condominio do- 
ve abita per prelevarlo, così 
come collaboratori socio-sa- 
| nitari non devono andare al 
domicilio del disabile». 

. Questi «paletti» posti dal 
sindacato, secondo i genito- 
ri, hanno indotto l’ammini- 

| strazione comunale a «rad- 
doppiare» le presenze nei 
singoli turni di lavoro (a pre- 
levare il disabile, così, van- 
no due addetti), con la conse- 
guenza di far schizzare i co- 
sti di gestione per ogni uten- 


«Chiediamo garanzie per la sicurezza di 


te a circa 6 milioni al mese. 
Spese troppo elevate, che ri- 
durrebbero il servizio alla 
pura assistenza, equiparan- 
lo le necessità dei giovani 
portatori di handicap moto- 
ri a quelle, ben diverse, dei 
ricoverati in casa di riposo. 
Ecco quindi l'amara con- 
clusione della lettera-denun- 
cia. «Assumendo posizioni 
così rigide, la Cgil ha dato 
l’avvio a una vasta serie di 
disservizi. La frequenza al- 
la piscina, che rappresenta 
un bisogno insopprimibile 
per soggetti para-tetraplegi- 
ci, è stata soppressa dopo ol- 
tre 15 anni di continuata 
pese nel centro diurno». 
«a linea della Cgil, in sinte- 
si, porterebbe alla scompar- 
sa della figura dell’operato- 
Te socio- assistenziale poli- 


valente, per riportare i disa- 
bili nel ghetto della propria 


abitazione. 

La presa di posizione ha 
«amareggiato» e «sorpreso» 
sia il sindacato che gli undi- 
ci dipendenti comunali chia- 
mati in causa, assunti dal- 
l’amministrazione nel '95 do- 
po aver lavorato in coopera- 
tiva. «Non c'è nessuna volon- 
tà di far polemica con gli. 
utenti - assicura Marino 
Sossi della Cgil comunale, 
affiancato da una nutrita 
rappresentanza di operatori 
- anzi, la nostra richiesta è 
quella di incontrarci con le 
famiglie per chiarire la si- 
tuazione. Abbiamo già più 
volte revocato l’astensione 
dalla prestazioni straordina- 
rie in attesa di aprire un ta- 
volo di trattative con l’am- 


ministrazione. Purtroppo, fi- 
nora questo non si è verifica- 
to». 

Gli operatori non accetta- 
no l’accusa di essere stru- 
mentalizzati da parte del 
sindacato e chiedono invece 
precise garanzie per quanto 
riguarda i carichi di lavoro, 
le mansioni e la sicurezza. 
«In questa vicenda - incalza 
Sossi - il sindacato ha fatto 
un passo indietro, lasciando 
liberi i lavoratori di precisa- 
re la loro posizione diretta- 
mente con il Comune. Solo 
quando abbiamo visto che 
la commissione paritetica 
non partiva mai, abbiamo 
deciso il blocco degli straor- 
dinari. E quando parliamo 
di sicurezza, ci riferiamo sia 
a quella degli addetti al ser- 
vizio che a quella dei disabi- 
li. Tutto va bene finchè non 
ci scappa il morto... Poco 
tempo fa, un ope- 
ratore è rimasto 
coinvolto in un 
incidente e si è 
ritrovato la ri- 
chiesta di danni 

er oltre tre mi- 
ioni. Mancano 
le coperture assi- 
curative per i ser- 
vizi ed è su que- 
sto fronte che 
noi chiediamo tu- 
tela da parte del 
Comune». 

Gli operatori 
affermano di 
comprendere per- 
fettamente i pro- 
blemi emotivi e psicologici 
delle famiglie. Ma altrettan- 
to seriamente chiedono il ri- 
spetto dei diritti contrattua- 
li (quei diritti - fanno capire 
- ai quali gli operatori delle 
cooperative, che li affianca- 
no nella gestione del servi- 
zio, a volte rinunciano per- 
chè in una posizione più de- 
bole e ricattabile...). Alle 
stesse famiglie, l’invito è a 
far fronte comune in nome 
della migliore qualità del 
servizio, cercando di riflette- 
re sulle problematiche an- 
che di tipo sanitario che gli 
addetti si trovano quotidia- 
namente ad affrontare e sul- 
le conseguenti necessità di 

recise garanzie in materia 
i sicurezza del lavoro. 
ar. bor. 


lavoratori e utenti» 
_ . 


Punti franchi: «Il governo 
ha favorito la Sardegna» 


Il consigliere regionale della Lega Nord, Paolo Polidori, 
continua la sua battaglia per impegnare il governo a conce- 
dere a Trieste lo status di zona franca. L’ultima iniziativa 
è una mozione in questo senso indirizzata al presidente e 
alla giunta regionale, che prende spunto dalla recente con- 
cessione alla Sardegna da parte del Consiglio dei ministri 
di sei punti franchi, che sorgeranno nei porti e nelle aree 
industriali limitrofe di Cagliari, Portovesme, Oristano, 
Porto Torres, Olbia e Arbatax. Il provvedimento, siglato do- 
po un accordo tra il ministro Visco e il presidente delal Re- 
gione a statuto speciale Sardegna, Federico Palomba, con- 
sentirà alle compagnie che operano nei sei porti di allegge- 
rire gli oneri doganali e «vendere bene» - parole dello stes- 
so Palomba - gli scali sardi nel mercato internazionale. 
Nella sua mozione, Polidori sottolinea come anche rico 
ste potrebbe trarre giovamento da un regime di franchi- 
gia, previsto peraltro dal Trattato di Parigi del 47 e mai 
applicato dal governo italiano, «nonostante la città - rileva 


- sia stata privata di gran parte 


el suo entroterra, con 


danno enorme alle sue possibilità di sviluppo economico, 
tanto che il governo alleato intravvide nella garanzia di 
uno status giuridico internazionale l’unica via di uscita». 
Polidori, bacchettando l'inerzia degli amministratori regio- 


nali nei confronti di questo obiettivo, chiede a 
‘unta di attivarsi affinchè il governo adempia ai Suo! 0b- 


lighi nei confronti di Trieste, alla pari di quanto concede, 


per sua facoltà, ai porti sardi. 


Cinque militanti «pannellianin 
digiunano per Radio Radicale. 


Anche a Trieste è partita 
la mobilitazione di militan- 
ti e simpatizzanti della Li- 
sta Pannella Riformatori 
per garantire la sopravvi- 
venza di Radio Radicale. 
Da oggi e fino a giovedì ini- 
zieranno lo sciopero della 
fame Paola Sain e Marco 
Gentili, già membri del 
consiglio generale del Club 
Pannella, insieme al mili- 
tante radicale Sergio Allio- 
ni, all’architetto Patrizia 
Giacone e. all'insegnante 
Anna Pirnetti. La protesta 
è ripartita massicciamente 
in tutta Italia dalla mezza- 
notte di ieri, con oltre mil- 
le adesioni al digiuno, che 
si svolge in concomitanza 
alla convocazione, fissata 


per oggi, della Commissio- 
ne lavori pubblici del Sena- 
to impegnata nella discus- 
sione del decreto legislati- 
vo riguardante Radio Radi- 
cale. La Commissione par- 
lamentare di vigilanza af- 
fronterà invece i questio- 
ne. dell’ostracismo della 
Rai nei confronti della Li- 
sta Pannella esaminando 
la risoluzione «Falomi». 

I digiunatori triestini 
chiedono a tutti gli ascolta- 
tori di Radio Radicale del- 
la città, così come ai rap- 
presentanti di altri partiti 
e movimenti, di mobilitar- 
si e aderire alla protesta 
contattando i responsabili 
locali dell’iniziativa o diret- 
tamente la radio. 


| Classe A ESP. 
Incollata al terreno. 


lunedì, martedì, mercoledì e 
giovedì a partire dal 15 mar- | 
zo e fino al 80 aprile. Dopo 
quest'ultima data l’ammini- 
strazione provvederà alla ri- | 
mozione d'ufficio dei resti ab- | 
bandonati che verranno po- 
sti in un ossario comune. 
Daria Camillucci 


partenza 


degli addetti, alla tempera- | 
tura degli ambienti, dalle 
possibilità di parcheggio al- 
la qualità dei depliants in- 
formativi, I voti vanno dal- 
VP1al5. 

Anticipazioni su Trieste: 
a parte l’inconveniente del- 
lo spostamento comunicato 
all'ultimo momento, Comu- 
ne, Prefettura e Azienda sa- 
nitaria ne escono abbastan- 
za bene. 

«Nota di merito per la 
Prefettura — sottolinea uno 
degli operatori — per la di- 
sponibilità dimostrata dal 
funzionario interpellato». i 

g.l. 


Ti aspetta per UNa prova 
dal 9 al 14 marzo no stop fino alle ore 22.00 


Anche con la formula Light-LeaS® a partire da L. 369.000 al mese 


*L'esempio comprensivo di IVA, è riferito alla A 160 Classio. Anticipo 7 milioni o eventuale permuta, 
23 rate mensili e possibilità di riscatto 1 UNICa Soluzione L. 24.500.000 DAN. 9,5% e TA.E.G.-10,3%. 
Salvo approvazione della Mercedes-Benz Finanziaria. 


CERCHIAMO URGENTEMENTE 


APPARTAMENTI PRESTIGIOSI 


PER SELEZIONATA CLIENTELA 
TEL. 636128 


CUZZOT Immobiliare Largo Barriera 16 - Trieste 


Organizzazione Mercedes-Benz i ! 


F.LLI NASCIMBEN;;. 


Via Nereo Martinelli, 10 - MUGGIA (TS) - Tel. 040/232277 
Via 1° Maggio, 117 - MONFALCONE (GO) - Tel. 0481/486278 


CERCHIAMO URGENTEMENTE 


APPARTAMENTI o CASETTE 


INZONA ROZZOL 
TEL. 636128 


CUZZOT Immobiliare Largo Barriera 16 - Trieste 
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TRIESTE CITTÀ 


Un anno e otto mesi senza la condizionale al giovane che incendiò un cassonetto e due auto | Salvata un’aspirante suicida nel quadrilatero di Melara 


Giocava col fuoco: condannato Penzola dal balcone 


L'autore dell'atto vandalico se l’era presa anche con gli agenti 


Un anno e otto mesi di car- 
cere senza la condizionale. 

Questa la pena inflitta ie- 
ri a Gianmaria Mijat, 20 
anni, via delle Ginestre 5. 
Era accusato di aver incen- 
diato dolosamente un casso- 
netto per la raccolta diffe- 
renziata della carta colloca- 
to in Corso Umberto Saba. 
Le fiamme avevano avvolto 
anche due vetture posteg- 
giate a qualche metro di di- 
stanza. La «Renault Lagu- 
na Station Wagon» di Libe- 
ro Ulcigrai e la «Fiat 500» 
di Giuseppe Caglianese ave- 
Vano subito danni deva- 
stanti. 

Gianmaria Mijat era sta- 
to bloccato qualche minuto 


ce dalle precise indicazioni 
di due testimoni. «Aveva 
‘un cane al guinzaglio» ave- 
va detto una coppia che ave- 
va visto le fiamme e il gio- 
vane che si allontanava do- 
po aver spostato un motori- 
no. 

Il processo è stato cele- 
brato per direttissima da- 
vanti al Tribunale. L’incen- 
dio, risale infatti alla notte 
tra sabato e domenica di 
una settimana fa, «Ero ner- 
voso, avevo litigato con la 
mia ragazza» aveva dichia- 
rato ai poliziotti il giovane 
dopo essersi calmato. In un 
primo momento si era sca- 


gliato contro gli uomini in 
divisa. strattonandoli e in- 
vestendoli con le usuali ma- 
leparole. Da qui l’accusa di 
resistenza e oltraggio. 

Il rappresentante dell’ac- 
cusa, il sostituto procurato- 
re Giorgio Nicoli ieri ha 
chiesto per l’imputato una 
pena più severa: due anni e 
quattro mesi di carcere. Ha 
inoltre chiesto la revoca del 
beneficio della condizionale 
con cui Mijat aveva chiuso 
due altri processi, Anche in 
questo si era distinto in ag- 
gressioni verbali e resisten- 
ze a pubblici ufficiali. 

Il difensore, l'avvocato 
Sergio Mamali per limitare 


l'entità della condanna, ha 
chiesto e ottenuto il rito ab- 
breviato che consente uno 
sconto di un terzo di pena, 
Inoltre si è battuto per la 
derubricazione del reato da 
incendio doloso al meno 
grave danneggaiemnto se- 
guito da incendio. A questa 
tesi ha aderito il tribunale 
presieduto da Mario Tram- 
pus. Mijat attualmente è 
agli arresti domiciliari in 
un alloggio di via Carducci 
12. Presenterà appello e 
chiederà la revoca delle mi- 
sure cautelari. Se la con- 
danna pronunciata ieri do- 
vesse essere confermata in 
appello e Cassazione dovrà 
entrare in carcer eper scon- 
tare anche le altre pene, fi- 


Comune, ancora aperte 
Colonie estive 
Le iscrizioni 


Sono ancora aperte le 
iscrizioni per l'ammis- 


sione gratuita dei mino- 
ri alle colonie estive or- 


ganizzate dal Comune. 
T moduli per le doman- 
de possono essere ritira- 
ti negli uffici del Servi- 
zio minori di via san 
Anastasio 3, nei centri 
civici e all'Ufficio rela- 
zioni con il pubblico di 
piazza Unità. Il termi 
ne per la presentazione 


ma saluta la v 


Penzolava dal balcone € 
stava per lasciarsi cadere 
giù. All’improvviso però ha 
visto l’inquilina del piano 
di sotto affacciarsi alla fi- 
nestra e, imbarazzata, non 
ha trovato altro di meglio 
da fare che salutarla dalla 
posizione in cui era, sospe- 
sa nel vuoto. Una scena da 
film comico che poteva ave- 
re però una conclusione 
tragica quella che si è con- 
sumata domenica mattina 
in via Pasteur 21, all’inter- 
no del quadrilatero di Me- 
lara. 

La donna, che ha cin- 
quant’anni, soffre di crisi 
depressive, e già altre vol- 
te aveva manifestato l’in- 


Sini de Li io rc ne ptt i intimi 


15 


IL PICCOLO 


icina 


di questo suo ultimo tenta- 
tivo. 

Anche la coinquilina del 
piano di sotto però ha un fi- 
glio. Quando ha visto la 
sua vicina penzolare da- 
vanti alla finestra e salu- 


chiamare il proprio figlio 
che è accorso, è uscito sul 
balcone, ce l’ha fatta a 
prendere in braccio l’altra 
donna e a portarla dentro. 
L’aspirante suicida è stata 
riportata a casa e messa a 


: n % nora sospese dall’applica- delle domande è stato | | tenzione di farla finita. Il  tarla, forse ha creduto di letto, in attesa di venir ac- 
de FRS ADE, TOI zione della (ondisiontle fissato al 27 marzo. figlio di 22 anni, che abita vivere un momento di allu- compagnata all'ospedale 
Galzii e ae nes ce con lei, non si era accorto cinazione. Però è riuscita a maggiore per un controllo. 

ici - pe _ IN BREVE | 
istiana, per i carabinieri è una ritorsione, il titolare minimizza: «Sarà stato un barbone» neu n sui - 
Secondo î carabinieri sr Oggi in sciopero i cipendenti 
i danni sfiorano 


î cinquanta milioni 


Mille misteri attorno all’in- 


Un rogo con tanti misteri 


Svara tra cui un fuoristra. 


ro dato fuoco al capannone, 


Come si ricorderà, la vi- 


della Camera di commercio 


I dipendenti della Camera di commercio sono oggi in scio- 


MESE GRATE Ù da. E' stato sicuramente 0 pure avrebbero bruciato cenda della zona artigiana- pero dalle 8.30 alle 9.30. La decisione è stata presa ieri 
lalle po che l’altra sera ha un atto di ritorsione. L'uo. direttamente le mie mac- Je di Aurisina era stata un — si legge in una nota firmata da Cgil e Snalec — dall’as- 
o al anneggiato sette vetture mo ha molteplici attività. chine. E° comunque vero autentico tormentone della | semblea del personale, che ha stabilito di attuare il calen- 
s in- nell autofficina-carrozzeria tra l’altro sta per aprire un chesto aprire un SREORE giustizia penale e ammini- dario di scioperi già proclamato, «dal momento che le 
dal- Stanislao Svara e dolo supermercato. Lui stesso ci cato a Sistiana, ton (che strativa. Un annofala Cor- | trattative con l’amministrazione camerale, pur iniziate 
i i De i Si ha detto SO ne- Pia opere il too A “ta. te d'appello ha confermato |iN modo promettente, si sono arenate a causa del compor- 

‘del RR a mici im molti Settori Non è © Fare cato sotto una delle: la condanna a due mesi di _| tamento del segretario generale», Il personale della Ca 
Ds: esclusi ia 9 | ser E a 
cato dubbi, ma le versioni sa Re 7 stato provocato qualche Tr le n n eni Sn A gr giormente rappresentativi, Cgil e Snalcc, il mandato di 
imu- Sui possibili autori che sul sidente della zona artigia- lambite dalle fiamme. De- cliente deluso da qualche l'officin: oi SARI a oRisito sottoporre la grave questione al presidente e alla giunta. 
> sa- l’entità dei danni forniti tale di Aurisina, minimiz-  vessere stata l’opera di macchina di secondo man, Gino BI DeDos: MORA si 3V: sa si 1 «L'organizzazione delle procedure di lavoro e dei servizi 
tan- dallo Svara da una parte e 7a il fatto: «I danni sono qualche barbone o di qual- che gli era stata venduta o ora da ta sbinta di A SO SARO — conclude la nota — è sempre più caotica, e gli impegni 


dai carabinieri di Aurisina 
che hanno avviato serrate 
indagini, dall'altra, sono 
difformi. 

Il titolare dell’autoffici- 
na, imprenditore piuttosto 
noto in provincia ed ex pre- 


praticamente irrisori — af- 
ferma —i veicoli erano qua- 
si inutilizzabili, alcuni era- 
no lì, sotto sequestro per- 
chè rubati, da quasi una 
ventina d’anni. Le mie au- 
to non sono state nemmeno 


che balordo, che hanno get- 
tato una sigaretta o un 
fiammifero.» 

«I danni sono sui 40, 50 
milioni — replicano i carabi- 
nieri — sono stati danneg- 
giati tre veicoli dello stesso 


dalle modalità di pagamen. 
1 che gli erano state fat. 
e» 

«Figuriamoci! — replica 
ancora Svara — Se fosse 
stato un gesto premeditato 
nei miei confronti avrebbe. 


Nube tossica: in piazza Unità gli abitanti del rione comunicano i risultati di analisi private 


«Nichel e titanio sopra Grettan 


Le percentuali nei campioni superano i valori standard 


Le analisi sono state condotte in un laboratorio del 
Bellunese su prelievi dal giardino dell'abitazione di 
uno dei 350 firmatari della petizione di protesta 


Ancora una puntata, que- 
sta volta più tosta delle al- 
tre, sulla «nube tossica» 
che in qualche maniera 
sembrerebbe condizionare 
Vita e salute di alcune fami- 
glie del rione di Gretta. Do- 


da quest’ultima — puntua- 
lizza il tecnico —, ha prele- 
vato una serie di campioni 
dalla proprietà della signo- 
ra provvedendo a condurre 
delle analisi spettrometri- 
che Icp e Aes. Come stan- 


sanitaria si diano da fare 
per chiarire questa storia», 
sostiene Laura Tamburini, 
intevenuta alla conferenza 
stampa. 
In realtà l'assessore Bar- 
uzzi, in un intervento pub- 
blicato dal Piccolo lo scorso 
dicembre, sottolineava, on- 
de evitare inutili patemi ai 
residenti, che le analisi con- 
dotte 


faggio che ha avvisato i 
PE I vigili del fuo- 
co di Opicina hanno spento 
il rogo, ma non sono riusci- 
ti ad evitare che venissero 
danneggiati ben sette auto- 
mezzi. 


Ultimo appuntamento oggi al Savoia 


se erano quelle di aver co- 
struito le strutture di fon- 
dazione di dieci capannoni, 
dopo aver disboscato una 
vasta area, senza la conces- 
sione edilizia della Regio- 
ne. 


«Dalla crisi del sistema-partiti 
alla giunta Illy»: si conclude 
il ciclo organizzato dal «Miani» 


Oggi, alle 17.30, al Savoia, 
sesto e ultimo appuntamen- 
to del ciclo «1945-1995: Tri- 
este e le sue storie» organiz- 
zato dal Circolo Miani. L'in- 
contro verterà sul tema 
«Dalla crisi dei partiti alla 
Sa Illy» e sarà trattato 

al docente e commentato- 
Te politico Paolo Segatti, 

‘al presidente del consiglio 
regionale Roberto Antonio- 


Elisa Ferronato. 

Il dibattito si svilupperà 
sugli anni che vanno dalla 
metà del 1980 fino ai giorni 
nostri, segnati prima dalla 
presenza totalizzante dei 
oi sulla società, poi dal 

‘oro declino%e dalla crisi le- 
gata alle inchieste di Tan- 
gente oli, quindi dall’esplo- 

ere Di nuovi protagonisti 
politici (la Lega Nord e For- 


che il segretario ha preso nel corso delle trattative con i 
sindacati di fatto non vengono mantenuti». 


Delegazione romena in visita in città: contatti 
per sviluppare trasporti aerei e collaborazione 


Una delegazione romena delle regioni di Mures e di 
Dolj è stata ricevuta dal presidente del Consiglio regio- 
nale Roberto Antonione e dall’assessore Roberto Tanfa- 
ni. La delegazione sta effettuando nella nostra regione, 
assieme al Consorzio per l’aeroporto del Friuli-Venezia 
Giulia e alla Camera di commercio di Trieste, un esa- 
me approfondito delle opportunità che ci sono per assi- 
curare collegamenti aerei diretti con gli aeroporti di 
Targu-Mures e Craiova. Voli diretti da Ronchi per Tar- 
gu-Mures e Craiova, hanno aggiunto i direttori genera- 
li dei due aeroporti Petru Stefan Runcan e George Ja- 
nu, inseriti in un protocollo d'intesa, favorirebbero an- 
che le procedure per la concessione dei visti ai cittadini 
romeni che, in quanto extracomunitari, trovano ancora 
ostacoli di carattere burocratico. Il presidente Antonio- 
ne e l'assessore Tanfani hanno evidenziato la grande 
attenzione con la quale la nostra regione guarda all’ 
Est europeo e la naturale propensione a instaurare rap- 
porti sempre più proficui che le deriva dalla posizione 
geografica. Dopo una tappa alla Camera di commercio 
di Gorizia, la delegazione è rientrata a Trieste, dove si 
è incontrata, in Municipio, con il sindaco Riccardo Illy. 
Oggi, gli ospiti romeni avranno incontri con le Camere 
di commercio di Udine e di Pordenone. 


î ‘ FRING sgr * Joi 
po la denuncia da parle di dard di riferimento sono a ne, già cons Lou za Italia), dal Corso d'aggiornamento peri dipendenti dell'inpdap 
qui o prole stati i i E di tuali inquinanti. «La confe- Te “della. Lio -— I E it docenti leggi elettorali | L'Ufficio pensioni enti locali chiuso fino a sabato 
È 7 ‘oga- metalli pesanti del terreno. renza-stam; i i- ha indi 3 i 05) I all’affermar- 
zione posta da Laura Tam- Dalle analisi effettuate lo chiuso Tobe e Mindi  consi- Trag "i P di Si del «partito | L'Ufficio pensioni enti locali dell’Inpdap di Trieste re- 
fi di Nor Libero a sin- scorso settembre e successi- | Mario Testolin divulgare questi Sti st SE Segatti e Dorigo, dei sindaci». sterà chiuso al pubblico tutta la settimana per aggior- 
‘A co SCE n Una pron- vamente nel febbraio di ; alla cittadinanza. Ipotesi | dente ‘della insiemeal presidente _Comehavissu- | namento del personale. 
ta verifica e il contenimen- quest'anno, ho potuto indi- le 20-40 normalmente rin- sulla provenienza dei me- | giunta per For- sli P to la città que- La chiusura è conseguente al coinvolgimento di tutto 
to del problema, ieri un viduare nei campioni una tracciabili nella terra. Gli talli riscontrati non spetta- | za Italia, di cui del consiglio regionale sti anni e quali il personale, otto impiegati, al corso di aggiornamento 
gruppo di residenti del rio- percentuale decisamente al- odori acri e pungenti lamen- no al sottoscritto: tuttavia stato anche Roberto Antonione CAMPI DONI Siae Aero Meno WET nua) rl. 
ne hanno convocato una  tadi titanio, per la precisio- tati da diverse persone di nichele titanio ven cer- | ©0ordinatore re- o | si sono verifica- lo stesso istituto, che permetterà di semplificare e velo- 
conferenza-stampa in piaz- ne 4300 parti per milione Gretta sarebbero giustifica tamente usati iure ionale; da * © ti? La «società | cizzare il calcolo della pensione e di verificare in tempi 
za dell'Unità. Accanto a lo- (si intende millisrammi ti, stando alle analisi, da stria meccanica e Teil lettra Dorigo, RN due, Si Pretec i ei 
ro il dottor Mario Testolin, per chilogrammo) rispetto una presenza consistente gica». Inquinamento e dati, | 90ente, vice commissario votla contrapposto alla | videnziale. 


responsabile di un laborato- 
Tio di analisi chimiche del 
Bellunese, autore di una se- 


allo standard del terreno 
dove il titanio risulta conte- 
nuto entro lo 0,5». Senza 


di zolfo. «Polveri, miasmi 
spesso insopportabili, uno 


comunque, si riferiscono @ 
un solo sito. «Per quel che 


provinciale della De con 
onorevole Tina Anselmi, 
Quindi segretaria del Ppi 


«partitocrazia e la cui rap- 
presentanza viene oggi ri- 
vendicata da tutti i partiti 


Acegas, giovedì mattina senza corrente elettrica 


Tr] RO ELE ULO a strano gusto di metallo in riguarda la mia — chiu- feala o i ri DI IBN Di 
ei e indagini eul- | «cendere nel dettaglio, le bocca: de dadi RIE nI n e Men no salita Contovello e parte di viale Miramare 
li ele- 81 del lestolin avreb- SS i i i i cambiato la % 
menti o minerali tossici nel bero individuato pure Mii Rn A na Do MR puo o En DE politica? DE L’Acegas informa che per i lavori sulla rete elettrica 
. giardino dell’abitazione di ta concentrazione di nichel siamo mica delle isteriche» mica che la sottoscritta si delooe SES Dod, SRE Ecco alcuni degli interro- giovedì dalle 8.30 alle 18.30 si verificherà un’interruzio- 
una delle 350 firmatarie la (ben più tossico del titanio, «Una buona ragione, e sia- accolli le spese per le verifi- | re del DI I gativi ai quali l’incontro del ne della corrente alle utenze di salita Contovello e di 
J petizione, Agostina Mel- sicuramente cancerogeno) mo più di tre mesi ad atten- che di tutto il rione?» tà» Modererà i dibattito la Miani cercherà di dare una viale Miramare dal numero 171 al 215. 
| chiori Miani. «Interpellato paria 160 parti rispetto al- dere, che giunta e Azienda Maurizio Lozei | vice risposta. 


OGGI A SOLE 


VINCITORE DI 4 GOLDEN GLOBE 


Vice presidente del circolo, 


UNO PSYCOTHRILLER AMBIGUO ED INQUIETANTE 


BENVENUTI A SAVANNAH: GEORGIA i 
CITTÀ DI NOTTI INFUOCATE morganfireeman 


2 3 VINCITORE DI I 
: GLOBI D oRo E DELITTI A SANGUE FREDDO Hi 
CANDIDATO A Dal REGISTA GREINEGHRI TINI LASIWO( 


OSCAR 


JACK 
NICHOLSO 
QUALCOS 
È CAMBIAT 


——<@\$ GOOD ASIT 


UN NUOVO TIPO DI NEMICO 
UN NUOVO TIPO DI GUERRA 


Lei CANDIDATO A 14 OSCAR* 


IL MAGNIFICO “TITANIC”, IL PRIMO FILM CHE 
SI PUÒ ESSERE PARAGONATO A “VIA COL VENTO” 
Leonardo Di CAPRIO Kate WINSLET Rec 
NULLA AL MONDO POTEVA DIVIDERLI © —— a Si 


I | ITANIC 


Un film di James Cameron 


ORARIO: 15.20 18.40 22 


KEVIN SPACEY 
JOHN CUSACK 


TAR ae 
'DELBEN mista Bi PAR 


vt N/ALE 


Ni: combi ; È È Ù rac. III iù | 


Di 0 PAUL VERNDEVEN 


STARGHIP 
TROOPERSG 


FANIERIA DELLO SPAZIO 


Una commedia che 
e prende per il collo. 
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TRIESTE CITTÀ 
Due tredici e quattro dodici totalizzati con due schedine giocate nei bar «Arena» e «Da Paolo» 


Totocalcio da 200 milioni 


Nel locale di via Ghirlandaio l’anno scorso furono vinti 400 milioni 


Avete un reddito annuo in- 
feriore ai dieci milioni di li- 
re? In questo caso avete di- 
ritto al patrocinio legale 
gratuito e avete anche la 
possibilità di scegliere l’av- 
vocato che preferite. 

Non è una novità, ma 
quanto previsto dalla leg- 
ge 217 del 1990 che rifor- 
ma la precedente discipli: 
na in materia. Un ingiusti- 
ficato luogo comune ha poi 
indentificato chi si avvale 
del patrocinio gratuito in 
una sorta di cittadino di 
serie B: nulla di più sba- 
gliato, tanto che con gli a 
tuali chiari di luna anche 
da noi il ricorso al legale a 


La specifica legge del '90 consente anche di scegliersi l'avvocato 


Il gratuito patrocinio piace 


Un diritto concesso a quanti hanno un reddito an- 
nuo inferiore ai dieci milioni di lire. L'argomento 
discusso in un incontro organizzato dalle Acli 


titolo gratuito sta diven- 
tando sempre più diffuso. 

Va richiesto in apposita 
istanza al giudice compe- 
tente allegando la previ- 
sta documentazione ed è 
applicabile a cause civili 
per risarcimento danni e 
restituzioni conseguenti 
ad accertato reato. Dal pe- 
nale sono escluse le cause 
per contravvenzioni e i rea- 
ti fiscali. 

Se ne è parlato sere fa 
nel corso del primo di una 
serie di incontri promossi 
dalle Associazioni cattoli- 
che lavoratori italiani 
(Acli) sui temi sociali di in- 
teresse collettivo. 


. a sentenza e un fisso anco- 


A quella inaugurale sul 
patrocinio gratuito e sul 
giudice di pace hanno pre- 
so parte tra gli altri gli av- 
vocati Tullio Moro e Loren- 
za Guglielmoni e il coordi- 
natore dei giudici di pace, 
Paolo Vascon. 

All’ufficio del giudice di 
pace, istituito nel maggio 
del 1995, lavorano 15 giu- 
dici onorari che svolgono 
opera di volontariato con 
un gettone di 50 mila lire 


ra inferiore per ogni udien- 
za. 

Per contro, la mole di la- 
voro evasa è consistente, 
tanto da alleggerire in mo- 
do sensibile la giustizia or- 
dinaria: in tre anni le cau- 
se chiuse dai giudici di pa- 
ce, per lo più in materia di 
infortunistica stradale so- 
no state 4500. 


-.....ll 


Sbarca in città la nuova società del sruppo Olivetti- Mannesmann 


Infostrada, un nuovo gestore 
per la telefonia fissa e mobile 


Sbarca anche a Trieste un nuovo fornitore 
di telefonia. Si tratta di Infostrada, la so- 
cietà del gruppo Olivetti-Mannesmann, 
che dopo la completa apertura del mercato 
dei servizi di telecomunicazione del 1.0 
gennaio scorso (che di fatto ha liberalizza- 
to il settore e abrogato il monopolio Tele- 
com) si pone sul mercato locale, offrendosi 
alla clientela della piccola e media impre- 
sa. 

Nel corso della conferenza stampa di ieri 
sono state presentate le offerte della socie- 
tà che hanno trovato una partnership loca- 
le nella Dat di Trieste: società che si occu- 
pa di servizi alle imprese, legati alle nuove 
possibilità determinate da Internet. 

«Il 18 febbraio scorso — ha detto Federi- 
co Fantini, di Infostrada — abbiamo ricevu- 
to dal ministero delle Comunicazioni una 
concessione che rende la società pienamen- 
te operativa su tutto l’arco dei servizi tele- 
fonici (ndr, quindi su rete fissa e non solo 
quella mobile dei telefonini) e apre la stra- 
da della liberalizzazione delle telecomini- 
cazioni anche in Italia. Grazie alla licenza, 


Infostrada potrà installare e gestire una 
penna infrastrutture rete, sulla quale of- 
rire telefonia vocale al pubblico: in questa 
i fase ci rivolgeremo alla sola cliente- 
la business». 

«Dunque — ha chiarito Luca Emili, della 
Dat di Trieste — il servizio, operante da og- 
gi a Trieste e Gorizia e che tra breve sarà 
in tutta la regione, offre grandi opportuni- 
tà di tagli sui costi delle bollette telefoni- 
che della piccola e media impresa, con una 
media di risparmio dal 20-40% sulle diver- 
se direttrici di traffico telefonico extraurba- 
no o intercontinentale». 

A questa proposta, che non abbisogna di 
AE nuovo investimento tecnologico, va 

Aggiunta quella dell’utilizzo professionale 

ternet e altri specifici prodotti telema- 
da che facilitano l’attività aziendale all’at- 
tivazione di reti dedicate alle telecomunica- 
zioni. Infostrada già da due anni attiva nel 
campo dei servizi di trasmissione a voce, 
dati e Internet è presente in maniera ca ile 
lare in Italia con circa 2000 aziende colle- 
gate. 
Daria Camillucci 


Totocalcio milionario dome- 
nica anche a Trieste. Due 
le schedine supefortunate: 
la vincita sfiora per entram- 
be i cento milioni di lire. 
Una è stata realizzata al 
bar «Arena» di via Ghirlan- 
daio 16, mentre l’altra al 
bar «Da Paolo» di via Italo 
Svevo. In tutti e due i casi 
si tratta di sistemi. Quello 
vincente giocato al bar 
«Arena» ha totalizzato un 
tredici e un dodici. Il pre- 
mio è di circa 94 milioni e 
389 mila lire. Un tredici, 
ma ben tre dodici sono sta- 
ti, aa realizzati con il 
schedina- eolie gioca- 
ta albar «Da Paolo», In que- 
sto caso il premio è di poco 
più consistente: 99 milioni 
e 739 mila lire. 

Con la vincita di questa 
settimana il bar di via Ghir- 
landaio si conferma dun- 
Dec un posto in cui la Dea 

endata sembra essere di 
casa. Vincite si registrano 
con cadenza settimanale. 
«Qui si vince a raffica - af- 
ferma il titolare del bar - 
ma si tratta sempre di vin- 
cite di importi modesti». 
Per trovare un’altra vincita 
consiste bisogna andar in- 
dietro di circa un anno, al 


campionato di calcio 
1996-1997. Allora, con un 
sistema vennero vinti circa 
400 milioni di lire. 

Quasi certamente lo 
scommettitore che ha vinto 
domenica scorsa ha giocato 
una schedina compilata in 
proprio. Non ha cioè acqui- 
stato quelle preparate al 
computer con costosi siste- 
mi che vengono messi in 
vendita in quota tra più 
persone. Gli originale resta- 
no nel bar e vengono con- 
trollati alla fine delle parti- 
te. «Se avesse vinto una 
schedina delle nostra - ag- 
giungono nel bar- l’avrem- 
mo saputo subito». 

Eccezionale, la vincita di 
quasi cento milioni di lire 
anche per il bar «Da Paolo» 
di via Svevo, dove sì le vin- 
cite settimanali non ‘manca- 
no quasi mai, ma si tratta 
sempre di premi di pochi 
milioni di lire. 

Oltre ai due tredici di Tri- 
este, un altro en plein è sta- 
to realizzato in regione, pre- 
cisamente al bar «Cantoni» 
di Udine, dove con il tredici 
è stato realizzato anche un 
dodici per un premio di po- 
co superiore ai 94 milioni 
di lire. 
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L'interno del 
bar «Da Paolo» 
di via Svevo, 
dove 
la vincita ha 
sfiorato i cento 
milioni, con 
grande 
soddisfazione 
anche per la 
gerente. Sotto 
il bar Arena di 
via Ghirlandaio 
dove sono stati 
vinti oltre 94 
milioni. 


Sopralluogo della commissione trasparenza del Comune cui seguirà un intervento il bonifica 


Via Piccola Fornace come una discarica 


Immondizie di ogni genere, erbacce, escrementi umani e siringhe usate” 


ON DOVRESTI 


Escrementi umani, lattine 
vuote, telai SUSE di 
motorini, vetri in frantumi, 
erbacce, immondizie di ogni 
fu, siringhe, carcasse 

gatti putrescenti, mate- 
rassi sfondati, scarpe rotte: 
non siamo in una discarica 
di periferia, ma a due passi, 
forse 300 metri in linea 
d’aria, dal salotto buono del- 
la città, quella piazza Unità 
che alla domenica mattina 
si popola per il tradizionale 
liston. 

Ebbene, basta salire die- 
tro a via Teatro Romano, 
entrare prima di via Dono- 
ta nella piazzetta Piccola 
Fornace e inoltrarsi, se si 
ha lo stomaco per farlo, l lun- 
go il muro esterno del vec- 
chio cinema Filodrammati- 
co. Qui inizia la via Piccola 
Fornace, ma sembra il bu- 
dello prosciugato di una fo- 


)l GIORNO SCEGLI DI ESSERE 
FORMALE. LA SERA SCEGLI 


DI ESSERE ELEGANTE. PERCHÉ 


NA TV COME PIACE A TE? 


VIZIO DISPONIBILE PER LE ABITAZIONI CABLATE. 


SCEGITERE 


gna a cielo aperto: sulla si- 
nistra quello che resta del 
muro cadente del cinema 
bruciato nell’88, di fronte al- 
cuni edifici, in parte i in fase 
di ristrutturazione, altri at- 
tigui, in pieno degrado. 


Dopo qualche decina di 


metri, la via piega ad ango- 
lo retto verso sinistra, sale 
su alcuni gradini sconnessi 
e torna nuovamente verso 
destra. Qui la vegetazione 
spontanea è ancora più flo- 
rida, forse alimentata da vi- 
stose deiezioni. Venti metri 
e poi l’ultima svolta verso si- 
Dnistra e verso l’alto: siamo 
sul fianco del colle di San 
Giusto; lì in fondo, la via 
Piccola Fornace sbocca in 
via Caboro, una parallela di 
via Capitolina: auto par- 
cheggiate, le candidi lapidi 
dei caduti, l’erbetta tagliata 
a prato inglese, a destra, do- 


WWW 


*Stream. 
Numero Verde 


167-567765 | 


ve la via Caboro finisce, il 
nido comunale San Giusto. 
Teri in quest'oasi di asso- 
luto abbandono, meta di 
sbandati e tossicodipenden- 
ti, liberamente accessibile a 
chiunque, Ha effettuato un 
sopralluogo Tareonmmissione 
trasparenza del Comune, il 
secondo in pochi anni; allo- 
ra seguì una detta; liata wr 
lazione con foto allegate 44 
parte del vigili urbani, fo 
un lungo silenzio e il disa- 
gio degli abitanti della pr 
zetta preoccupati pen gercon- 
dizioni igieniche dell? Via. 
Laura Tamburi! presi 
dente della Re 
dopo il DOT) ha già 
messo in Ndario un in- 
contro con Ì Vene del Co- 
mune P®' sollecitare quan- 
to prima un intervento di 
bonifica, 
g.l. 


It 


Stream, la prima televisione via cavo, ti 


dà, finalmente, la possibilità di decidere. 


Se ti abboni a Blu Stream potrai infatti 


scegliere fra un'ampia serie di canali 


tematici italiani e internazionali, sia 


d'informazione che d'intrattenimento, 


più un'infinità di canali audio di qualità 


digitale. Con la Pay per View di Stream, 


inoltre, potrai vedere i film più recenti 


ed entusiasmanti, i concerti più attesi, le 


manifestazioni sportive più avvincenti 


e tanti spettacoli appassionanti, tutti în 


anteprima esclusiva, pagando soltanto 


i programmi che avrai scelto, Con 


Stream le decisioni le prendi tu. Telefona 


al numero verde e decidi come abbonarti. 


Stream 


LA TV VIA CAVO 


fiala; 


È 


| 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


‘ MUGGIA Aumenti salatissimi (in alcuni casi del 1000 per cento), ma sparisce la Tosap e i privati avranno uno sconto della metà 
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Edilizia, il parere del Comune diventa d'oro 


Finora le tariffe, si dice, 


Per una tenda parasole da 52 mila a 350 mila lire. 
«Tutti i sopralluoghi e consigli comunali per Mari- 
na Muja ci hanno dato solo 100 mila di entrate» 


Aumentano a Muggia le ta- 
riffe per i sopralluoghi tecni- 
ci del Comune che riguarda- 
no richieste relative a pro- 
getti nell'interesse di privati 
(i singoli privati, però, usu- 
iranno di uno «sconto» 
del 50 per cento rispetto alle 
ditte o società di costruzio- 
ni). Non si pagherà invece la 
osap per le impalcature. 
Secondo l’amministrazio- 
ne, si tratta di aumenti giu- 
Stificati dai costi reali di so- 
bralluoghi e pratiche. Con 
una delibera di giunta vota- 
ta all'unanimità e immedia- 
tamente eseguibile, il Comu- 
ne di Muggia ha deciso un 
altro adeguamento dei dirit- 
ti per sopralluogo tecnici. 
uello precedente risaliva 
al febbraio dello scorso an- 
no, e aveva imposto aumen- 
ti dell’ordine del 5 per cento. 
Quest'anno invece le tariffe 
Sono state raddoppiate, in al- 
cuni casi aumentate fino al 
1000 per cento (alcuni dati 
sono riportati nella tabella). 
fesame di un progetto 


- Der la sistemazione di un 


marciapiede o per la realiz- 
zazione di un passo carrario 
porterà 173.250 lire, contro 
€ 34.650 previste prima. Il 
Sopralluogo per fognature, 
Pozzi, cisterne e immondez- 
Zai passa da 52 a 260 mila li- 
re, Gli esami di Piani parti 
colareggiati di iniziativa pri- 
vata e ch progetti relativi al 
rilascio di concessioni edili- 
zia hanno subito aumenti di 
‘una certa consistenza (ma è 
cambiato anche il metodo di 
calcolo). 
Far vedere un progetto e 
chiedere un sopralluogo per 


Aiutare 


ALTRE STORIE — 
Una rarissima malattia genetica, un appello 


"coraggio. Il misterioso male di Vanessa 
scoperto via Internet 
dla una mamma che non cede 


una manutenzione straordi- 
naria costerà ora 347.500 li- 
re, contro le 69.500 di pri- 
ma. Per collocare una tenda 
parasole si passa invece da 
52 a 350 mila lire; 100 mila 
costerà ottenere una certifi- 
cazione qualsiasi, mentre 
peri provvedimenti in sana- 
toria si applicherà una mag- 
giorazione del 200 per cento 
rispetto alle tariffe pertinen- 
ti (era del 50). 

La buona notizia riguarda 
invece la Tosap. La tassa 
per l'occupazione del suolo 
pubblico non verrà addebita- 
ta nel caso in cui si erigano 
ponteggi per la manutenzio- 


ne ordinaria e straordinaria 


‘dell’edificio, per il risana- 


mento conservativo e natu- 
ralmente per il restauro. 
Quest'ultima decisione, as- 
sieme ad altre agevolazioni, 
è destinata a incentivare s0- 
prattutto il recupero del cen- 
tro storico, ma risulta appli- 
cabile in tutto il territorio co- 
munale. i 

Le ragioni di tali aumenti 
vengono evidenziate già nel- 
la delibera, che spiega come 
la decisione sia arrivata do- 
po una «attenta valutazione 
dei costi sostenuti dell’ammi- 
nistrazione comunale per 
far fronte a tutto l’iter proce- 
durale connesso con il rila- 
scio degli atti autorizzativi, 
e comprendente quelli ri- 
guardanti il personale, le 
commissioni, le attrezzature 
tecniche ecc.». Il tariffario 
precedente sarebbe dunque 
risultato inadeguato? 

«Basti pensare che per 
Marina Muja - aggiunge 
l'assessore all’urbanistica, 
Lorenzo Gasperini — abbia- 


non coprivano îl costo reale dei servizi 


Oggi conferenza al «Millo» 
Legalità e stupefacenti 


«La prevenzione e l’educazione alla legalità attraverso 
l’approfondimento dell’uso e abuso delle sostanze stupe- 
facenti» è il titolo di un incontro-dibattito che si terrà 
oggi a Muggia, al centro «Millo», alle 16.30. 

La manifestazione è stata organizzata dall’ammini- 
strazione comunale in collaborazione con la Guardia di 
finanza, con il Centro operativo di tossicodipendenza 
della Prefettura di Trieste e con l’Istituto di tossicolo- 


mo effettuato vari sopralluo- 
ghi, due consigli comunali, 
commissioni, riunioni e con- 
tatti con altri enti, il tutto 
per poco più di 100 mila lire. 
Sono sicuro che la maggior 
parte dei cittadini è conten- 
ta di pagare pur di aver un 
servizio con la ”S” maiuscola 
come quello reso dal Comu- 
ne di Muggia, E non bisogna 
dimenticare la riduzione per 
i privati e le facilitazioni per 
il centro storico». 

Riccardo Coretti 


SERVIZI 


marciapiedi e passi carrai 


Esame di progetti e sopralluoghi per 


gia forense. 


gia forense. 


34.650 


Relatori saranno il colonnello Pinna della Guardia di 


finanza, i curatori del Progetto interistituzionale del 


Nucleo di tossicodipendenza della Prefettura e il dott. 
Gabriele Furlan che fa parte dell'Istituto di tossicolo- 


Al termine delle relazioni è previsto un dibattito, al 
quale il pubblico potrà naturalmente partecipare. 


Alcune tra le tantissime «voci» del tariffario 


Da così, a COSì... 


PREZZO 1997 


PREZZO 1998 
173.250 


Esame di disegni e sopralluoghi per. 52.000 260.000 
fognature, pozzi, cisterne, immondezzai 

PERI z MRO 208.000 7.160.000 
Esame di Piani particolareggiati * (da 10.000 mciîn poi) (da 40.0002 50.000 mo) 
Esame di progetti e sopralluoghi per 69, 
CAIO straordinaria sua 347.500 
Sopralluoghi o esame di richieste per tende 
solari, SES pensiline 6 52.000 350.000 (a pezzo) 
Certificazioni varie 26.000 100.000 


Rilascio di provvedimenti in sanatoria 


della tariffa pe 


Antonella De Leonardis, 35 anni, lavora 
come educatore al centro di servizi sociali 
— servizio attività ragazzi — di Borgo San 
Mauro. È sposata e ha tre figli: un ma- 
schio di di anni, una ri Gazza di quat- 
tordici, e Vanessa che oggi ha dieci anni. 
a quando è nata, la bimba ha sempre ac- 
cusato gravi malesseri, che si manifestava- 
no senza soluzione di continuità nelle n 
me più diverse e scollegate tra loro. Violen- 
te epistassi, convulsioni, asma, dolori ad- 
Cho nali, svenimenti, sincopi. Ogni volta 
si Fat Aes sintomi improvvisamen- 
al soccorsi casata € la mamma ricorreva 
‘corso ospedaliero, il medico chiama- 
to a intervenire curava lo 
| specifico sintomo. 


ta ripetuti gli stessi esami 
che, riferiti alle stesse ricer- 
i che, continuavano a dimo- a 
strare che non sussistevano particolari pa- 
tologie inerenti allo specifico problema 
analizzato. «Nessuno mai aveva pensato — 
commenta Antonella — che tramite una co- 
munissima anamnesi si potessero correla- 
re i sintomi, e approfondendo gli esami 
cercare una risposta che per lo meno spie- 
‘gasse, se non poteva ovviare, i sintomi che 
tormentavano da anni Vanessa». ; 

Per quanto macabro possa sembrare, si 
è detifigio nella realtà quello che già 
Nanni.Moretti ha descritto per se stesso in 
un episodio del film «Caro Diario», dove 
gl pra ‘per Ca leggen- 

o l'enciclopedia medica Garzanti. La 
mamma ‘di Vanessa, non volendo arren- 
dersi alle insoddisfacenti risposte che con- 
tinuava da anni a ricevere, to, cercato da 
sola, in un comune libro di ematologia di 
una biblioteca, una malattia che avesse 
tra le sue manifestazioni tutti î sintomi 
che colpivano sua figlia. E così ha trovato 
il nome di una malattia genetica: Rendu 
SR Weber. 

«E una malattia — spiega la mamma di 
Vanessa — che non lascia scampo. E mia fi- 
glia lo su benissimo. Si può DÒ tenere sot- 
to controllo, le cure sono sperimentali. Ci 
sono sei casi in Italia, e 20 mila nel mon- 

o. Non è facile suggerire a un medico 
Una soluzione che giunge per un tramite 
non ortodosso e riuscire a essere presi sul 
Serio», 

i E così è stato. Gli esami che Antonella 
DÈ ledeva erano molto specifici: allora 
tter:ha toccato Milano, Aviano e Pordeno- 
do .senza che venisse mai fatto il passo de- 
tsivo per arrivare al responso. AI «Gasli- 


de gia vi re sono state spedite in Ca- 
silicata dove Vanessa nac- La bambina ha ora dieci anni o di 
di RE oo € ness no ha mai cercato dC ai e È pen 
dio Ca de di Cape i suoi sintomi, Poi Osler Weber, relativo al do- 
al '92), a Trieste e a Gori- la ricerca privata, la scoperta, dala he To FAM 
zia venivano di volta in vol. _ le analisi in tutto il mondo... oso perché attacca diretta- 


ni» di Genova è stata individuata la ma- 
lattia, ma non è stato possibile fare tutte 
le analisi necessarie. Così la ricerca su In- 
ternet: digitando il nome della malattia, 
Antonella ha trovato la strada da seguire: 
sintomatologia, elenco dei centri di ricer. 
ca, nomi CE esperti che studiano la ma- 
lattia. Ha alzato il telefono e chiamato gli 
Stati Uniti. Ha parlato direttamente con 
la dottoressa Jamie McDonald allo Heal- 
th Science Center nello Utah. Da lì le è ve- 
nuta l'indicazione di rivolgersi all’ospeda- 
le di Piacenza, alla dottoressa Buscarini. 
A Piacenza in febbraio sono stati fatti i 
prelievi necessari a cinque membri della 
famiglia, oltre che a Vanes- 
‘sa, Le provette da analizza- 


mente il cervello. Ora viene 
praticata una terapia sinto- 
matologica sperimentale. 

Tutto finora è stato fatto senza aiuti eco- 
nomici e senza l'esenzione dal ticket, per- 
ché le terapie sono sperimentali. Vanessa 
non può essere lasciata sola, né in casa né 
altrove, e anche quando le è possibile an- 
dare a scuola ci deve essere sempre qualcu- 
no disponibile a intervenire in qualunque 
momento. «Ho il cellulare sempre con me 
— dice Antonella —, e dovendo lavorare per 
andare avanti non è sempre facile lascia- 
re tutto di colpo e correre. Poi come si fa a 
trovare qualcuno disposto ad assumersi 
la responsabilità di stare con lei mentre io 
lavoro? Tra qualche settimana dovremo 
tornare a Piacenza e rifare le analisi per 
tenere sotto controllo la malattia. Ho tutte 
e quattro le ruote a terra ormai, e non so 
proprio come fare per andare avanti». 

‘a in cuor suo Antonella spera che in 
questa, come in altre occasioni, sia la gen- 
te a darle una mano. Per questo ha aperto 
a o alla Banca di Roma il conto 
corrente «Vanessa» n. 65127831 (Abi 
31200 - Cab 64610) in modo che HA 
si senta di dare una mano per curare la 
bambina sia libero di farlo. 

Se non si parlasse della vita di una bim- 
ba di dieci anni, si potrebbe parlare di mi- 
racolo dell'informatica, spezzando una 
lancia in favore della tanto discussa rete 
Internet. Ma visto che è impossibile dimen- 
ticare che i computer sono uno strumento 
in uso alle persone, si rischia di cadere 
nel patetico dicendo che l’amore di una 
mamma sfocia in una determinazione e in 
una testardaggine che non conosce ostaco- 
li. E così è stato. di 

Giulia Stibiel 


La spesa varia a seconda dei metri cubi. Qui sono riportatisolo i Valori massimi del ‘97 e del ‘98 


ul 


Maggioranza del 50% 
ltinente 


Maggiorazione del 200% 
della tariffa pertinente 


DUINO AURISINA Con (na lettera al sindaco i Verdi 


ea 


a 


«Una legge speciale 
per Muggia»: il Ced 
raccoglierà le firme 


Il Ced di Muggia si fa pro- 
motore di una petizione 
popolare per chiedere 
«una legge regionale per 
Muggia». Gli obiettivi 
che una «legge speciale» 
emanata dalla Regione 
dovrebbe soddisfare toc- 
cano cultura e promozio- 
ne turistica (si indicano 
a modelli Spoleto, e Civi- 
dale in ambito regiona- 
le), recupero conservati- 
vo del centro storico, via- 
bilità «idonea ad attra- 
versare il centro», par- 
cheggi. 

L'iniziativa verrà pre- 
sentata alla cittadinanza 
sabato alle 16 al centro 
culturale «Millo». L’incon- 
tro sarà introdotto da 
Claudio Grizon, consiglie- 
re provinciale e consiglie- 
re comunale di Muggia 
del Ced. Interverranno 
Bruno Marini (presiden- 
te del Ced di Trieste), Pa- 
olo Volsi (coordinatore 
della Federazione cristia- 
no-democratica di Mug- 
ga. il presidente della 

ovincia di Trieste, Ren- 
zo Codarin, e il sindaco 
di Muggia, Roberto Di. 
piazza, il quale è invitato 
a presiedere un Comitato 
assieme a quanti («senza 
distinzione di credo poli- 
tico») condividono gli 
obiettivi del manifesto. 

Banchetti per la raccol- 
ta di firme verranno alle- 
stiti domenica 15, sabato 
21 e domenica 22 marzo 
in piazza Marconi 
(10-12), e domenica 29 da- 
vanti alla chiesa di Aqui- 
linia (10-12). 


svn 


-. 


(«che sono con la 


«Marina Muja»: 
ieri è stata firmata 
la convenzione 


È stata firmata ieri in muni- 
cipio a Muggia la convenzio- 
ne tra Comune e «Marina 
Muja spa», per la realizza- 
zione di Porto San Rocco. Il 
sindaco Roberto Dipiazza e 
il presidente della società, 
Dario Azzano, hanno sigla- 
to l’atto alla presenza del se- 
‘etario comunale Gaetano 
gio, dell’amministratore 
delegato di Marina Muja, Al- 
do Mazzocco, dell’assessore 
all'Urbanistica, Lorenzo Ga- 
sperini, e del funzionario co- 
munale Ave Furlan. 
Completato l’iter urbani- 
stico, entro il mese di marzo 
l’amministrazione comuna- 
le inizierà a rilasciare le con- 
cessioni edilizie per la rea- 
lizzazione delle strutture re- 
sidenziali del villaggio turi- 
stico, Il sindaco Dipiazza si 
è poi sbilanciato sulle date 
dell’inaugurazione delle 35 
re a mare (31 agosto) e dei 
600 posti barca, esprimendo 
un’evidente soddisfazione 
per l'avanzamento dei lavo- 
ri. 


”S” maiuscola») 


«Il sindaco non è 
un garibaldino» 


«Nel notare con rammarico 
la campagna denigratoria 
tesa a screditare il sindaco 
di Muggia, il gruppo consi- 
liare di Alleanza nazionale 
vuole manifestare la pro- 
pria piena e incondizionata 
solidarietà a Roberto Di- 
piazza nel momento in cui 
si vuol far credere che egli 
sia un pressapochista dal 
fare cinico e sconside- 
rato». Lo scrive in ùna nota 
Paolo Prodan, capogruppo 
di An a Muggia, riferendosi 
alle critiche che, da parte 
dell’opposizione, sono arri- 
vate al sindaco per la que- 
stione delle docce impianta- 
te sul lungomare senza i ne- 
cessari permessi (ora sono 
oggetto di una denuncia). 
«Pur fermi - scrive An - 
nell'opinione che vadano ac- 
certati, nelle opportune se- 
di e non sui giornali, i moti- 
vi dell’eventuale mancato 
parere della Capitaneria di 
porto, non possiamo che far- 
ci portavoce delle centinaia 
di persone che duranta la 
passata estate hanno potu- 
to usufruire di un servizio 
utile non solamente dal 
punto di vista estetico ma 
anche igienico-sanitatio». 


An difende anche il valo- 


re del Carnevale, dopo le re- 
centi n e critica la 
precedente gestione di sini- 
stra per «sperpero di risor- 
se» e «degrado generalizza- 
to del Comune», tributando 
appoggio «al di là del colore 

olitico a quanti vogliono 
‘fare veramente di Muggia 
il salotto della provincia». 


ribadiscono le indicazioni per il Parco del Carso e aggiungono... 


«Si decide assieme, oppure ce ne andiamo» 


Velata minaccia di lasciare la maggioranza se manca «trasparenza» 


I Verdi di Duino non temo- 
no di usare termini chiari e 
Inequivocabili e mandano a 
lire al sindaco, Marino Voc- 
ci (di cui costituiscono parte 
della maggioranza) che i ca- 
Sl sono due: o tutto ciò che 
riguarda il futuro Parco del 
Aarso verrà preventivamen- 
te discusso in consiglio co- 
munale, oppure da quella 
maggioranza usciranno, La 
questione Parco-Verdi, stret: 
tamente collegata anche ai 
destini della Comunità mon- 
tana che la Regione ha desi 
Foca come ente di gestione, 
na già suscitato scintille nel- 
l’ultimo consiglio comunale. 
Proprio i Verdi sono risulta- 
ti esclusi dalla Tappresen- 
tanza consiliare in seno alla 
Comunità. I due consiglieri 
hanno abbandonato l'aula 
per Dona 
Ed è per chiarire la loro 
posizione su come dovrebbe 
essere questo Parco, e sui 
motivi per i quali si sono 
pubblicamente dichiarati fa- 
vorevoli a un modello diver- 
so rispetto a quello di cui 08 
i si discute, che i Verdi 
anno mandato al sindaco 
una lettera, firmata dal ca- 
pogruppo, Maurizio Rozza. 


Non contrari per princi- 
pio al Parco intercomunale, 
Si dichiarano i Verdi, ma 
chiedono da subito l’istitu- 
zione delle riserve naturali 
(anche per la landa carsica 
a rischio). Si oppongono «a 

Vincoli” in bianco da opera- 
re sulle spalle di quella resi- 
dua parte di popolazione 


ne ci 


Il Parco del Carso non 
può aspettare. Su iniziati- 
va della Regione è stato 
individuato il modo per 
non perdere tempo, nel. 
l'attesa che si compiano 
tutti gli atti necessari 
per le procedure richie- 
ste dal IRLOGeHto integra- 
le. Per le riserve natura- 


li, più individuate nei sin- 
goli 


Comuni, si può inve- 
ce cominciare a lavorare. 
Si potranno dunque uti- 
lizzare finanziamenti già 
stanziati. 7 

L’assessore regionale 
Giorgio Mattassi si è in- 
contrato ieri a Udine con 
i sindaci delle aree inte- 
ressate e ha esposto que- 
sto nuovo calendario di 
interventi. A cura della 


che mantiene ancora in vita 
un utilizzo tradizionale del 
territorio. Il Parco, secondo 
la concezione moderna - con- 
tinua Rozza - deve essere 
uno strumento di sostegno 
soprattutto per tale parte di 
popolazione». ; * 
Inoltre unità ambientali e 
attività tradizionali vanno 


Protezione civile: 
strumenti «in moto» 


Arriva finalmente anche a Maggie il tanto at- 
teso automezzo per i volontari 
vile. Dopo la richiesta avanzata un anno 


lella Protezio- 


La Regione accelera 
e dà precedenza 
alle riserve naturali 


‘Regione verranno stipu- 
lati accordi di program- 
ma, che saranno poi sot- 
toposti all'esame dei 
singoli Comuni, I sinda- 
ci, esamineranno la boz- 
za, la sottoporranno al- 
Pesame della giunta e 
del consiglio, la integre- 
ranno o modificheran- 
no a seconda delle esi- 
genze. Una volta perfe- 
zionata la bozza, verrà 
stipulato l’accordo di 
programma con la Re- 


censite «prima» di varare 
qualsiasi modello, e «prima» 
bisogna anche «valutare gli 
strumenti più idonei per 
raggiungere gli obiettivi che 
l’amministrazione si pone 
con il piano regolatore», Infi- 
ne, l'organo di gestione: ac- 
canto e contestualmente de- 
ve nascere una Consulta, 


gione per la realizzazio- 
ne (o la «conservazione 
attiva») delle riserve na- 
turali. Per Duino Aurisi- 
na è stata individuata 
l’area delle Falesie, ma 
ogni Comune, com’è no- 
to, ha da tempo le pro- 
pae (Lago di Doberdò e 

ietrarossa, Monte, La- 
naro, Monte Orsario, 
Val Rosandra). 

«Si tratta di un’eccele- 
razione rispetto ai-pia- 
ni per il Parco del Car- 
so - spiega il sindaco di 
Duino, Vocci - perché si 
inizia con la realizzazio- 
ne di quelle riserve che 
hanno già la possibilità 
di godere di finanzia- 
menti». 

g. st. 


formata da allevatori, arti- 
giani, associazioni, istituzio- 
ni scientifiche e ambientali- 
ste. Infine, l’avvertimento: 
ci sia «trasparenza», che. «ri- 
teniamo fondamentale per 
una buona amministrazio- 
ne del Comune e per la no- 
stra partecipazione alla coa- 
lizione di maggioranza». 


apparecchi acustici digitali 
în miniatura automatici 


Prove e controlli gratuiti presso: 


conce 


ue) 
CENTRO ACUSTICO PHILIPS“ intesi 


Viale XX Settembre 46 
Tel. 040-775047 


PER IL NUOVO GUARDAROBA 
E ACCESSORI, GIOIELLI 
È ARTICOLI REGALO 


Da martedì a 
venerdì 9,30 - 12.30 


Comune, la Regione ha concesso un finan- 
EE i 40 Silioni, che hanno coperto 
gran parte della spesa totale. Il camion telo- 
nato, On anche di un carrello rimorchiabi- 
le (nella foto Balbi), servirà per tutti si inter- 
venti messi in atto dalla squadra di Protezio- 
ne civile, nonché per eventuali spostamenti 
al di fuori del territorio comunale, qualora lo 
richiedessero esercitazioni 0 situazioni di 
emergenza. L’automezzo è stato fornito di 
una ricca e indispensabile dotazione, Anten- 
ne radio, batteria supplementare, verricello 
elettrico e altri accessori andranno quindi a 
completare gli strumenti già a disposizione 
dei volontari, impegnati recentemente nel 
servizio d’ordine durante le sfilate del Carne- 
vale, e distintisi nei mesi scorsi, durante 
l’emergenza del terremoto in Umbria. 


nei migliori negozi della città 


BOONI ON. 


paghi in 6 mensilità senza interessi! 
Via Carducci 28 - tel. 660770 


GUILIO BERNARDÎ 
TIVISIRETICO 
ene TRIESTE 
COMPRA E VENDE 
ORO E MONETE 


Via Roma 3, | piano @ 639086 


* VIA GIULIA 84/A © 


Orario no stop 9.00-19.00 
TEL. 574382 
ui ISO) 
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IL PICCOLO 


Incontinenza 
urinaria 


È in funzione ogni martedì 
dalle 17 alle 19 in via Ghi- 
berti 4 al III piano, il con- 
sultorio per l’incontinenza 
urinaria in età adulta e in 
età pediatrica attivato dal- 
l'associazione di volontaria- 
to Aprocon. Le consultazio- 
ni avvengono previo appun- 


ORE DELLA CITTÀ 


Incontri 
alla «Dante» 


Prosegue alla scuola media 
«Dante Alighieri» il ciclo di 
incontri organizzato nel- 
l'ambito del Progetto geni- 
tori 97/98 sulle tematiche 
dell’adolescenza. Oggi dalle 
17.30 alle 19, «Protezione 
civile e primo soccorso» re- 
latore il prof. Giorgio Cisco. 


Associazione 
Cittaviva 


Oggi alle 16, al museo di 
Storia e arte, via Cattedra- 
le 15, Miriam Scarabò ter- 
rà la quarta lezione del pri- 
mo corso «Formazione dei 
Volontari dell’Associazione 
sulla didattica della biblio- 
teca». La lezione verterà 
sul tema: «Le competenze 


Alla memoria 
di Cermeli 


Oggi alle 11, presso il cippo 
che porta il suo nome, a S. 
Giusto, viale Ragazzi del 
799, una delegazione dal- 
l’Anpi, dell’Aned e dell’Anp- 
pia (partigiani, deportati e 
perseguitati politici antifa- 
scisti) onorerà la memoria 
del caduto Sergio Cermeli, 


Rotary Club 
Trieste Nord 


La riunione conviviale di 
oggi si svolgerà alle 13 pres- 
so lo StarHotel Savoia 
Excelsior. Il prof. Fulvio 
Bratina e l’ing. Ignazio Ur- 
so presenteranno le modifi- 
che del Regolamento del 
Club. 


Collegio 

dei capitani 

Il Selage di Trieste dei Ca- 
pitani di L.C. e D.M. infor- 
ma i colleghi interessati che 
la Ait Grado sta organizzan- 
do i corsi preparatori per l’ot- 
tenimento del brevetto ope- 
ratori «Gmdss» che avranno 
inizio il 21 marzo. Per infor- 
mazioni dettagliate rivolger- 


MARTEDÌ 10 MARZO 1998 


Incontro alle Circolo delle Generali 


Valeria Valeri racconta 
la Madame Lupin 
in scena al «Cristallo» 


Ham —|= 


È operative elementari: proce- | Croce di guerra al V.M., as- si alla segreteria del Colle- 
tamento telefonando soltan Sa Seioho bibliote con- | sassinato dai fascisti nel Appuntamenti 0 (al 326364 dalle 10 alle Le 
19 Ù ca SU0T897, alle | Tergeste miche, loro funzioni e moda- | marzo del 1944 in piazza | _. o a] Ù 
ALDUniero T. romana lità d’uso. La partecipazio- | Barriera Vecchia (allora Im- | Fidapa Ip Ezio En (sigra | Domani, alle 17.30, al Circolo azien- Ut 
ne è riservata ai soli Volon- | pero). Gli antifascisti sono | .. = 685 ilvana). dale delle Generali, in Piazza Duca Mz 
Panathlon Oggi alle 18, nella sala con- | tari della Associazione Cit- | invitati a partecipare. Si comunica alle socie Fida- È del Abruzzi 1, VÎI piano, Valeria se 
: Pi ferenze del circolo delle As- | taviva. pa e agli interessati che vie- | Centro studi Valeri nella foto) incontrerà il pub: ver 
international Fao ER tin a Soggiorno ne confermato per giovedì È blico nell’ambito dei «mercoledì del- seg 
Questa sera alle 20.30 al | piazza Duca degli Abruzzi Immagini È 12 marzo l’Appuntamento Archeosofia la Cono, Valeria Valeri, impe- dia 
Panathlon club Trieste sa- | 1, 6.0 piano, si terrà il se- marino previsto dal Programma so- «Corso di dinamica respira- gna a in questi giorni a Trieste con Qui 
So s condo incontro del ciclo di | di Trieste ; (AI i ciale; la conferenza ha per | {ori i i 0 spettacolo «Madame Lupin» del ten 
rà ospite il coordinatore del COR O Per gli anziani della città | titolo «La legge sul volonta- | sOTa € a In sel le- | Progetto Genesio di Roma, in scena î 
Comitato Klagenfurt 2006, | COnlerenze organizzato in | 7. P, ; la Comunità Cateriniana | riato: quali ive per | (NL per informazioni e | al teatro «Cristallo», parlerà della 
ioni ima. collaborazione con la Scuo- | La Pro Senectute comunica | 1a Comunite riato: quali prospettive pi iscrizioni telefonare al Cen- i pre i da 
Piergiorgio Baldassini, che la di Speciali È in Ar- | che al Club Primo Rovis di | di via dei Mille n. 18 orga- | Je associazioni con finalità | tro Studi di Archeosofia ill sua carriera di attrice e in particola- N 
tratterà il tema «Olimpiadi | ‘A ©l Specializzazione m Ar: | i fi ear ini- | nizza un soggiorno marino TT] SR srencosonia I lu- | re dell’allestimento della commedia ind 
5 # cheologia dell’Università di | Via Ginnastica 47 con ini. î culturali». relatore è il nedì, martedì e giovedì dalle n È Ver 
MO li Ageno 1, Salt | Trieste dal titolo « Studi e | zi0 alle 16.30 si svolgerà | in.albergo, Hotel Rosa a Ca- | dott. Paolo Vascotto, alla | 19 Ap atedì e giovedì di ratiellone n estera bisnola. 
lake city - Klagenfurt?» ‘rieste dal titolo « Studi e «Immagini di Trieste» in- | 911°, dal 14 giugno al 30 | 4 Je Baroncini aUnconto \N503988, : & | zione dei posti ancora disponibili per «Madame Lupin», un 
ricerche nella Tergeste ro- contro dedicato alla fotogra- | giugno. Prenotazioni ed in- ni n ISO ana È in cartellone fino al 15 marzo, DR effettuare alla bi- cul 
Circoli mana». Relatore la profes- | fe Le maschere del Gar. | Formazioni telefonzndo al | 8 alle 17.30. CITE lietteria centrale dell’Utat in Galleria Protti 2 (tel. per 
olo soressa Monica Verzar nevale muggesano», proie- | 943793 dalle 15.30 alle 18 Alpinismo 30063-638311) oppure direttamente al Cristallo tà 
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- via San Nicolò - la mostra 
di disegni di Pino Ferfo- 
glia. 
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I corsi di oggi all’Universi- 


tà della Liberetà. Aula A, | 80lfo di Trieste. Aula A, 17 | sponibili per una collabora- f Smarrito nella giornata di sa- È ; «Il Bioventing come metodologia di boni 
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ni in segreteria). Aula C, 
18 - 19, dr. Fabio Burigana: 
Domande e risposte sulla 
Medicina (Mensile: prossi- 


o : n angolo via Santa Caterina) P i fioli ; È gues; n 1 
mo incontro il 24 marzo). | Jazz I mai TIA Se i vostri figli non hanno i anni 72; Fausto Fassari, 37; rio di monsignor Oscar Romero, arcivescovo di San Salva- 
Aula A, 18 - 19, dottoressa Quartet calda Cs voglia di svolgere i compiti SERIA fini Anna, Dazzarini, 98, Maria || dor, assassinato il 24 marzo del 1980 durimta pp 
Laura Castells: Corso di lin- le per la Storia del Movi- | a Casa il Csd La Fenice vi Ivancich, 71; Fulvio Ongaro, | zione dell'Eucarestia. Un incontro si terra varigrdì 13 


gua spagnola. Informazioni 
c/o segreteria dell’Universi- 
tà: tell 3726416 (fax 
3726413). Orari: Lunedì, 
mercoledì e giovedì ore 17 - 
19; martedì ore 10 - 12. 


MOVIMENTO NAVI 


11.30 - 12.20, L. Leonzini: 
Lingua inglese: Corso base. 
Aula C, 9.30 - 11.30, W. AI- 
librante: Pittura e disegno. 
Aula D, 9.30 - 11.30, M. G. 


le acque e nei sedimenti del 


E. Sisto: Lingua francese: 
Corso base e II Corso. 


Questa sera alle 18 nella se- 
de del circolo delle Assicu- 
razioni Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, con- 
certo del «Gianni 
jazz quartet». 


Basso: 


laboratorio di scrittura in- 
contro tra poeti. Chi è inte- 
ressato può partecipare por- 
tando alcuni suoi scritti. Il 
club Zyp è un'associazione 


danza, scrittura e poesia di- 


Domani alle 17.30, si terrà 
alla libreria internazionale 
Borsatti (via Ponchielli 3, 


mento di Liberazione nel 
Friuli - Venezia Giulia: 
«Friuli e Venezia Giulia 
Storia del ‘900». A cura di 
Giampaolo Valdevit e Pie- 
tro Spirito. 


FARMACIE & 


Domani alle 18.30, nella sa- 
le dello storico Caffé Tom- 
maseo il maestro Fabio Vi- 
dali parlerà delle opere in 


Doposcuola e ripetizioni 
al Csd «La Fenice» tel. 3220152 


offre l'opportunità di sceglie- 
re tra il doposcuola e le ripe- 
fizioni individuali o di grup- 
po. 


persone anziane». Tutti i 
cittadini sono invitati dai 
sindacati a dare il loro so- 
stegno all’iniziativa con 
una massiccia partecipazio- 


ore 5.30. Tel. 0338/5294549 
Davide. 


Chiunque avesse notato la 


16 gennaio 1998 in Trieste, 
via Cordaroli angolo via Sa- 
ra Davis, è pregato di contat- 
tare Paola Parpaiola tel. 
44621. Grazie. 


= RISTORANTI E RITROVI === 


Domani alle 17.30 nella se- 
de del Centro Unesco in via 
Dante 7, I piano, avrà luogo 
un incontro sul tema: «I tipi 
di Le Senne: un confronto 
fra la psicologia e la grafolo- 


NATI: Leonard Skivjani, Pie- 
tro Madeddu. 
MORTI: Anneliese Bauer, di 


66; Maria Golin, 75; Giusep- 
pe Novel, 59; Silvia Goseas, 
87; Maria Papo, 82; Angelina 
Sanna, 82; Antonio Palum- 
bo, 75; Claudio Ursich, 69; 
Narcisa Maiola, 90; Adolfo 
Mogno, 80; Antonio Bin, 67; 
Rosalia Rasoni, 78; Teresa 


Ciclo di seminari all'Università per studenti 
di Ingegneria dell'Ambiente e Civile (idraulica) 


tà di Ingegneria per l’ambiente e il territorio. Dalle 9,80 
alle 12.30 Giancarlo Di Luise, dell’Eni-Agip, parlerà su 


ucciso per il suo impegno a favore dei poveri 


Questa settimana le Acli di Trieste ricorderanno il marti- 


marzo nella sede provinciale delle Acli di via San France- 
sco 4/1 (scala A), alle 18, e sarà dedicato a «Chiesa e libe- 
razione:i poveri, le donne». All’incontro parteciperanno 
tra gli altri la teologa valdese Marie-France Maurin, 
parroco della Chiesa Serbo-Ortodossa Rasko Radovie € 
‘Renata Brovedani della Commissione pari opportunità 


«Arte a Trieste oggi»: Alice Psacaropulo presettta 
l'opera e l'attività del pittore Folco lacobi 


Domani, alle 17, in via Corti 1, nell'ambito del corso 
«Arte a Trieste oggi», Alice Psacaropulo Presenta il pit- 
tore Folco Iacobi. L'incontro segna la lipresa degli ap- 
puntamenti con alcuni dei più noti artisti triestini pro- 


Fortuni, 85; Ruggero Benci, 
89; Gigliola Butkovich, 74; 
Silvestro Candela, 78. 


COMPERO ORO a prezzi superiori 
Centeaì So 


La Créperie 


Vieni a gustare le nostre crépes dolci e salate. Galleria | 
Tergestea, tel. 365812. 


Dal9 al 14 marzo 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 


Giulia Pellizzari Ballaben 
domani sera tornano i superparty all’Hip Hop. 


TRIESTE - ARRIVI 


Ora Nave 


Prov. Orm. 


— In memoria di Gerasimo 
Arturo Masaraki da Dimitri 
Masaraki 100.000 pro Comu- 
nità greco orientale. 

—In memoria di Pietro Mon- 
ticolo nel XXX anniv. (3/3) 
dal figlio Giuseppe e nuora 
Caterina 25.000 pro Fami- 
glia umaghese. 

—.In memoria di Roberto 
Gellici nel II anniv. (6/8) dal- 
la sorella Edda e fam. 50.000 
pro sottoscr. A. Canziani. 

— In memoria di Evaristo e 
Raffaella Bernich per i loro 
anniv. (7 e 28/8) dai familiari 
50.000 pro famiglia umaghe- 
se (Umago viva). 

— In memoria di Sergio Ca- 
del nell'XI anniv. (8/8) da 
Laura e Rita Cadel 20.000 
pro Astad. 

— In memoria di Gaetano 
Canino nel XVI anniv. (8/8) 
da Maria 50.000 pro Astad. 
—In memoria di Lucio Pao- 
letti dalle fam. Baldassi-Tas- 
san 20.000 pro Sweet Heart. 


108 6.00 Ge NOVA Venezia 51/16 
108 8.00 Tu UND MARMARA Istanbul 31 
108 9.35 It PACINOTTI Umago 30 
108 12.00 Ct RASA Algeri rada 
108 17.00 Tu SELCUKK. Istanbul 47 
10/8 1800 Ge ZIMKOPER Venezia VII 
TRIESTE - PARTENZE 
10/3 13.00 IT ESPRESSOGRECIA Durazzo 22 
108 15.00 Tu SENKAYALAR Fiume S.Legnami 
10/3 15.00 Et ALQUSAYR ordini 39 
10/8 15.00 Ge NOVA Ancona 49 
10/8 15.00 Li DONAT ordini Siot 4 
10/8 15.00 It PACINOTTI Umago 30 
10/8. 16.00. Pa SEXTUM Pireo 49 
10/8 19.00 Tu UND MARMARA Istanbul 31 
10/8 23.00. Tu SELCUKK. Istanbul 47 
10/3 24.00 Gr NISSOS SIFNOS ordini Siot 


che dalle 18 alle 16: 
Campo San Giacomo 1, 
tel. 639749; piazzale 
Valmaura ili, tel 
812308; piazzale Monte 
Re 3 - Opicina - tel. 
213718 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19,30 alle 
20.30: Campo San Gia- 
como 1, piazzale Val- 
maura 11, via Ginnasti- 
ca 44, piazzale Monte 
Re 8 - Opicina - tel. 
213718 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.80: via Ginnasti- 
ca 44, tel. 764943. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (so- 
lo con ricetta urgente) 
telefonare al 350505, 
Televita. 


E AMICHE DI GIOVENTU’ 


CORSO ITALIA 28 


Le amule di San Giovanni» insieme 45 anni dopo 


Dopo 45 anni si sono ritrovate per una «rimpatriata» un gruppo di «mule 


di San Giovanni». Insieme hanno ricordato i vecchi tempi 


Argia, Aurora, 


Marisa, Graziella, Vittoria, Ariella, Renata, Iole, Augusta, Giuliana, Adriana 


e Clara. 


— In memoria della prof. Gi- 


sella Bojanovich-Boschini 
nel trigesimo da Marcella 
Mattis 50.000 pro Soc. S. Vin- 
cenzo de’ Paoli. 

— In memoria di Attilio Bo- 
nassin nel XXVIII anniv, dal- 
la moglie 100.000 pro Villag- 
gio del fanciullo, 100.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 
100.000 pro Comunità S. 
Martino al Campo, 100.000 
pro Ist. Rittmeyer, 100.000 
pro Mac, 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 100.000 pro 
Cri, 100.000 pro Suore di ca- 
rità dell’Assunzione, 100.000 
pro Astad, 100.000 pro Ass. 
de Banfield. 

— In memoria di Massimilia- 
no (Massimo) Bortolotti 
(10/3) dalla moglie Licia 
50.000 pro Aism. 

— In memoria di Giuseppe 
Coco nell’anniv. (10/8) dai fa- 
miliari 20.000 pro Com. San 
Martino al Campo, da Liset- 
ta Papo 20.000 pro Ass. ami- 
ci del cuore. 


— In memoria di Anna De- 
bernardi nel I anniv. da Ti- 
na; Lida e Bruno 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Bruno Fer- 
ri nel XIX anniv. (10/3)dalla 
moglie Gianna e figlio Livio 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 30.000 pro Div. car- 
diologica, 40.000 pro Itis; dal- 
la cognata Gloria e nipote Da- 
niela 50.000 pro Centro car- 
diologico (dott. Scardi). 

— In memoria di Alessandro 
Lepore nel X anniv. da mam- 
ma 50.000 pro Lega Tumori, 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Guido Mil- 
lo per il compleanno (10/3) 
dalla mamma Nedda 
100.000 pro Ist. anatomia pa- 
tologica (Ospedale Maggio- 
re), da Liliana Cogoy 25.000 
pro Astad. 

— In memoria del prof. Gio- 
vanni Moscarda (nel II an- 
niv.) dalla fam. Candelieri 


Massolino 50.000 pro Ass. G. 
de Banfield (sez. G. e M. Mo- 
scarda). 


— In memoria di Nevio Spa- 
taro per il compleanno (10/3) 
e di Costantino, Maria ed En- 
zo dalla sorella e figlia Barba- 
ra con il marito Pietro Rome- 
ro 50.000 pro Avl, dalla cugi- 
na Anita 30.000 pro Ass. ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Pietro Ri- 
servato per il compleanno da 
Giorgio Riservato 20.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Bruno Tas- 
sini nel XV anniv. (10/3) dai 
familiari 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Lea Simo- 
netti ved. Prister nel XVIII 
anniv. (10/3) da Anita, Tizia- 
na e Mauro Simonetti 10.000 
pro Astad, 10.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria del papà di 
Paolo Giacca dai colleghi del 
comune di Duino-Aurisina 
100.000 pro Agmen. 


— In memoria di Augusto 
Giai da Claudio e Rosetta 
Stolfa 50.000 pro Unicef, 
50.000 pro Comunità San 
Ho, al Campo (don Vat- 
ta). 

— In memoria di Aurelio 
Graziani da Sergio Gortani 
50.000 pro Casa via di Nata- 
le (Aviano), dalle famiglie 
Lin e Visintin 50.000 pro Àg- 
men. £ 

— In memoria di Bruno Laz- 
zarini da Manuela e Alain 
50.000 pro Educandato Gesù 
Bambino. 

— In memoria di Giovanna 
Martinoli ved. Degrassi da 
Rosanna e Willy Venier 
50.000 pro Aire. 

— In memoria di Giovanna 
Meneghetti dalle famiglie 
Esti, ‘einer, Vertovese 
150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Emilia 
Meula da Antonio e Caterina 
Milost 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. È 


ste. 


tagonisti dell’arte contemporanea. 
I segreti del sistema solare e dei pianeti extra-solari 
Conferenza di Margherita Hack al liceo «Oberdan» 


S| Oggi, alle 17, prima conferenza, per 
un ciclo di tre incontri, dell’astrono- 
-| ma Margherita Hack (nella foto) nel- 
‘aula magna del liceo scientifico 
«Oberdan». Il ciclo di conferenze è or- 
ganizzato dall'Università delle Libe- 
retà Auser. I prossimi appuntamen- 
to sono per 7 aprile eil © maggio. La 
conferenza di oggi è su «Il sistema 
solare e i pianeti extra-solari». 


Razionalizzazione dei servizi sanitari, tavola rotonda 
con gli esperti al Circolo della cultura e delle arti 


Oggi, alle 17.45, nella sala Baronci- 
ni di via Trento 8, organizzata dal 
Circolo della cultura e delle arti si 
terrà una tavola rotonda sulla razio- 
nalizzazione dei servizi sanitari inti- 
tolata «Etica e management sanita- 
rio». Parteciparenno i professori Ma- 
rio Zanetti di Bologna, Luigi Frati 
di Roma e Maurizio fanni di 


Trie- 


Conferenza sull’Ordine istituito da Napoleone Bonaparte 


I fasti della Corona di ferro 


Dopo le celebrazioni per il 
Bicentenario del «Trattato 
di Campoformido» tenutosi 
in tutta la regione, anche 
Trieste ha ricordato la figu- 
ra di Napoleone Bonaparte 
grazie al circolo sottufficia- 
Ii di presidio che ha propo- 
sto una conferenza sull’Or- 
dine militare della Corona 
di Ferro del regno italico, 
istituito dal grande corso al- 
l’indomani della sua incoro- 
nazione a Re d’Italia avve- 
nuta il 26 maggio 1805. 
L'importante istituzione 
è stata ricordata da Pierpa- 
olo Pergolis, delegato per il 
Triveneto dell’Ordine della 
Corona di Ferro, il quale 


ha sottolineato l’importan- 
za che l'onorificenza rivesti- 
va allora (era per gli italia- 
ni che ciò che era per i fran- 
cesi la Legion d’Onore isti- 
tuita da Napoleone) e che 
riveste tuttora sia per il fat- 
to che premia persone di- 
stintesi in campo militare , 
storico e civile, sia per la pe- 
culiarità di conferire la no- 
biltà ereditaria degli insi- 
iti. 

L'ordine (che dalla morte 
di Napoleone Bonaparte 
non è più retto da un Gran 
maestro, bensì da un Gran 
Cancelliere e attualmente 
dal balì Umberto Levesi) è 
costituito per la prevalenza 


da militari e la massima 
parte sono ufficiali superio- 
ri e generali e diverse sono 
anche le donne, dato che 
dal 1870 è stato concesso 
l'ingresso anche alle signo- 
re. 

Numerosi sono i decorati 
civili (il primo a esserlo fu 
Alessandro Volta) e tra i di- 
gnitari figurano i discen- 
denti dei primi decorati di- 
rettamente da Napoleone; 
la sede dell'Ordine è a Niz- 
za (precedentemente era 2 
Torino) e ogni anno a mag 
gio con una solenne cerimo- 
nia vengono accolti e deco- 
ratii nuovi membri. 

Domenico Musumarra 
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TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 19 


L'«anarchico moderato» Colin Ward al Wwf 


Sognando un mondo 
senza più automobili 


Le recenti cronache hanno 
Tiportato la notizia che 
l’Italia è il paese più moto- 
rizzato al mondo. Anche 
Se il dato non è del tutto 
Veritiero, la spia rossa che 
Segnala il livello di guar- 
dia toccato dal traffico e in- 
Quinamento si è accesa da 
tempo. 

Un problema condiviso 
da tutti i paesi fortemente 
industrializzati, e per risol- 
Vere il quale la soluzione è 
Una sola: abbandonare la 
cultura  dell’automobile 
per gli spostamenti in cit- 

à e abituarsi all’uso dei 
mezzi pubblici, possibil- 
mente non inquinanti, e al- 
a bicicletta. O magari an- 
‘are a piedi, 
on sono cose nuove, 
ma fa comunque un certo 
effetto: quando a dirle è 
Uno come Colin Ward. 
Una vita di battaglie ecolo- 
Siste alle spalle, questo ot- 
tantenne inglese che si de- 
Inisce anarchico modera- 
to, sull'argomento è stato 
Uno dei primi a scrivere li- 
TI nei quali lanciava stra- 
1 contro un uso indiscrimi- 
Nato dell'automobile. 
ard (al centro, nella fo- 
to Lasorte) è stato ospite 
nella sede del Wwf di Trie- 
Ste, dove ha parlato di co- 
© sarà «l’età dopo l’auto- 
tit île», per riprendere il 
olo di un suo libro di pa- 
Tecchi anni fa. «Non voglio 

Vere in una società sen- 
Za mobilità — ha premesso 

ard — e riconosco che 
l'automobile ha dato a tut- 
ti la meravigliosa possibili- 
tà di muoversi. Però il 
presso che la società paga 
a questa facoltà è altissi- 
mo». 

Ward ha detto come a 
causa degli incidenti auto- 
mobilistici siano morte 
più persone.che in tutte:le 
guerre del ventesimo seco- 
lo. Si pensa a proteggere 
chi sta «nelle» auto, e si so- 
no inventati gli airbag, ma 
non si è mai pensato a di- 


fendere anche chi sta «fuo- ‘ 


ri», i pedoni. L’automobile 


Parlare sempre 


ha agito in profondità nel- 
la gente, mutando le loro 
abitudini, diffondendo una 
cultura che ha eroso la so- 


Mostra collettiva 
«Fiori e fruttin 
di primavera 


Viene inaugurata oggi, 
alle 18, nel padiglione 
dell’Arac nel Giardino 
pubblico «M. de Tomma- 
sini» la mostra collettiva 
di pittura «Fiori e Frut- 
ti», organizzata dal Co- 
mune di Trieste. Goi ar- 
tisti e le opere di questa 
rassegna sono stati scel- 
ti con u criterio rappre- 
sentativo, ma - spiegano. 
al Comune - non certo 
esaustivo., e coprono un 
arco di tempo che va dal- 
l’anteguerra ai giorni no- 
stri. Tra le altre saran- 
no esposte opere di Mim- 
mo Alafrone, Giovanni 
babuder, Giuliana Bal- 
bi, Vittorio Bergagna, 
Ugo Carà e amolti altri. 

Con questa prima mo- 
stra collettiva inizia un 
percorso che nel ‘corso 
dell’anno vedrà alternar- 
si diverse proposte nel 
padiglione dell 'Arac, ria- 
perto al pubblico con la 
GR su Robert Hlava- 
V. 


spendendo meno 


con le nuove 
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Rivenditore Autorizzato 


cialità. Una volta la vita 
urbana si svolgeva nelle 
strade dove le persone si 
incontravano, stavano as- 
sieme, parlavano. 

L’auto ha spazzato via 
queste consuetudini socia- 
li, ha fatto delle strade dei 
luoghi insicuri, dove i bam- 
bini non vanno più in bici- 
cletta, e chi lo fa rischia 
grosso. 

E vero, ha continuato 
Ward, negli ultimi anni 
qualcosa è cambiato. Le 
città ritagliano al loro in- 
terno oasi pedonali, lenta- 
mente si ritorna all’idea 
che le strade appartengo- 
no ai cittadini, e nel ’92 i 
governi del mondo hanno 
deciso di comune accordo 
di ridurre l'inquinamento 
atmosferico. 

Ma intanto i servizi pub- 
blici sono costosi, le auto- 
mobili elettriche, per peso, 
costo e velocità, non posso- 
no fare concorrenza a quel- 
le a benzina, e i governi 
hanno a ‘che fare con un 
elettorato composto in 
massima parte di automo- 
bilisti. 

Cosa fare allora? Colin 
Ward ha suggerito una 
proposta: seguire l’esem- 
pio dei «Road ragin», grup- 
pi di giovani organizzati 
che in Inghilterra ostacola- 
no in mondi ingegnosi la 
SONERUZIONe di nuove stra- 

le. 
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chiamate Urbane 
chiamate Ordinarie 
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«Elettra» celebrata con un libro divulgativo di Giorgio Margaritondo e una rassegna fotografica 


Uno sguardo nel Sincrotrone 


I segreti della macchina di luce al centro commerciale «Il Giulia» 


Nel. volume i piccoli e 
grandi eroismi di chi par- 
tecipa agli esperimenti 


È stato presentato nell’au- 
ditorium del centro com- 
merciale «Il Giulia», il libro 
di Giorgio Margaritondo «Il 
Sincrotrone, la luce. Fatti e 
fatterelli della macchina di 
luce». 

L'idea del volume, edito 
da Cultura Viva, è venuta, 
ha raccontato l’autore, in 
seguito al grande e inaspet- 
tato successo registrato 
l’anno scorso dall’iniziativa 
«Porte aperte ad Elettra». 
In quell’occasione la mac- 
china di luce di sincrotrone 
di Basovizza venne aperta 
al pubblico per un'intera 
giornata, e la risposta della 
gente, arrivata dall’intera 


i MONTAGNA 


La Commissione gite della 
XXX Ottobre organizza 
per domenica 15 marzo 
una traversata da Tolmesz. 
zo (320 m) ad Imponzo, 
passando per la storica 
chiesetta di SpA Fl son tano 

734 m) e per la vetta del 
SE Giaideit (1082 m); 
per i turisti un'escursione 
‘più corta, con visita al mu. 
seo etnografico di Tolmez. 
zo. 

La stagione incerta ci 
consiglia di non affrontare 
monti troppo alti e di tener. 
ci abbastanza vicini ai pae- 
sl: non ci preoccupa tanto 
la neve, quanto l’improvvi- 
so maltempo; sono state 
scelte quindi le erbose altu- 
re che si innalzano dalla 
‘piana di Tolmezzo, primo 
accenno alle grandi monta- 
a vicine. 

t comincerà l’escursio- 
ne dalle case del capoluogo 
‘a Carnia per salire lun- 
g0 il fianco ovest dello 


Conto delle chiamate per minuto di conversazione (+va) 


orario 


8.00 - 18.00 
18.00 - 8.00 
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regione, prese in contropie- 
de gli stessi promotori. La 
curiosità per una struttura 
di cui si è parlato spesso, 
ma che difficil- 
mente è stato 
possibile vede- 
re, e soprattut- 
to capirne be- 
ne e in modo 
chiaro scopi e 
funzionamen- 
to, aveva mos- 
so molti visita- 
tori a richiede- 
re delle infor- 
mazioni scrit- ” ; 
te, che si potes- ; 
sero portare 

via e rileggere 

a casa, con co- 

iui Così Margaritondo 
(ella foto Lasorte durante 
l’incontro) ha cominciato a 
pensare a un libro, rigoroso 


_. 


dal punto di vista scientifi- 
co e tecnico, ma al tempo 
stesso comprensibile a tut- 
ti, che potesse far compren- 


dere perché il laboratorio 
Elettra di Basovizza è or- 
mai diventato uno dei più 
importanti al mondo nel 


suo campo. La macchina di 
luce, questa enorme lampa- 
dina specializzata in raggi 
x che permette di studiare 
la struttura 
dell'atomo al- 
l'interno dei 
materiali, è tal- 
mente apprez- 
zata tra i ricer- 
catori di tutto 
il mondo che, 
| tra quanti chie- 
dono di venire 
a Basovizza a 
condurre i pro- 
pri esperimen- 
ti, solo una do- 
manda su dieci 
può essere ac- 
colta. 

Si tratta quindi di un’ope- 
ra di divulgazione, con la 
particolarità che nel libro 
si mescola la parte tecnico- 


scientifica con il lato uma- 
no dell’impresa. L’entusia- 
smo di chi partecipa agli 
esperimenti di Elettra — ha 
detto Margaritondo — è fon- 
damentale. Il libro vuole 
raccontare i piccoli eroismi, 
gli scoraggiamenti e la ca- 
pacità di superare le debo- 
lezze che si verificano tra 
chi prende parte con tanta 
passione a un’impresa così 
importante per la ricerca e, 
in fondo, così poco conosciu- 
ta al di fuori della cerchia 
degli scienziati. 

Chi non avesse mai visto 
l'interno del sincrotrone, 
può dare un'occhiata alla 
mostra fotografica «Imma- 
gini di Elettra» che rimarrà 
esposta fino al 21 marzo 
nelle gallerie del centro 
commerciale «Il Giulia». 

p. mar. 


Doppia escursione del Gai XXX Ottobre, con 


Strabut, monte che si di- 
stingue fra tutti perché le 
antenne che lo sormontano 
lo fanno apparire un istri- 
ce. È una vetta simpatica, 
deturpata però dalle molte 
incastellature, ma si è di 
passaggio € in breve si 
giungerà nell'alta piana di 
Illegio, racchiusa fra mon- 
ti verdeggianti. — è 
Sosta nella località e vi- 
sita a un vecchio mulino, 
che ancora fa andare le 
sue macine per una farina 
bramata «che si può acqui- 
stare» come non la si trova 
da nessuna altra parte e 
che rende la polenta soffice 
e densa come una crema. 
Dopo la visita al mulino, 
con una mulattiera si rag- 
Siunge l’antica chiesa di 
San Floriano, che custodi- 
Sce preziosi altari cinque- 
centeschi. 
a mulattiera si trasfor- 
ma presto in un sentiero 
che sale le balze del monte 


la possibilità di visi 


Giaideit, con un ultimo 
tratto in cresta che richie- 
de qualche attenzione. At- 
tenzione anche per scende- 


let Zarabara. Dai Piani di 
Mignezza ancora sentieri- 
no e un tratto finale su 
strada non asfaltata: dopo 
una giornata trascorsa fra 
i boschi, l'abitato di Impon- 
zo, dove fra le altre attra- 
zioni c'è un tipico ristoran- 


| ® C.E.D. 
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v Traslazione casseforti e pianoforti 
v Magazzino deposito mobili 
v COPERTURE ASSICURATIVE 


(| vPersonalealtamente specializzato e qualificato 
v Falegnami per smontaggio e rimontaggio mobili 

| v1mballaggiaccurati per mobili antichi e pregiati 

v Movimentazione colli pesanti fino a 120 quintali 
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tare il Museo etnografico 


Da Tolmezzo a Imponzo fino al Monte Giaideit 


te che offre «specialità car- 
niche» che, come tutti san- 
no, sono i prelibati «cjar- 
sons» e gli gnocchi alla zuc- 


re (opportuni i bastoncini ca. 
telescopici); poi il tracciato 
diviene sempre più como- 
do e giunge ai Piani di Mi- 
gnezza e all’appartato cha- 


La particolare attenzio- 
ne in questa escursione al- 
pinistica per i turisti è giu- 
stificata dal fatto che, pur 
non presentando gravi dif- 
ficoltà, l'itinerario non po- 
trebbe essere percorso dal- 
la totalità dei partecipan- 
ti, per cui — vista anche la 
presenza in zona dell’im- 
portante Museo carnico 
delle arti e tradizioni popo- 
lari — l'organizzatore ha 
preparato un programma 
ad intarsio, dove ognuno 
può scegliere, fra mattino 
e pomeriggio, una «escur- 
sione a sua misura». An- 
che il percorso offerto ai 
«turisti» finirà natural- 
mente in «gloria», con la 
possibilità di consumare 
specialità carniche; pure 
loro visiteranno il vecchio 
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mulino, la chiesa di San 
Floriano e faranno una so- 
sta sostanziosa nel bel vil- 
laggio di Illegio, dove non 
mancheranno occasioni 
per una piacevole pausa; 

0ì, lungo una facile mu- 
attiera, arriveranno ad 
Imponzo ricongiungendosi 
con il gruppo degli escur- 
sionisti. , 

Capogita: Sergio Olli- 
vier. Programma: parten- 
za da via Fabio Severo, di 
fronte alla Rai, alle 7, arri- 
vo a Tolmezzo alle 9 e ini- 
zio dell'escursione (per i tu- 
risti visita del museo), a Il- 
legio alle 12, alle 14 visita 
SOSIO alla chiesetta di 

ian Floriano, alle 15 in 
vetta al monte Giaidett, al- 
le 16 ai Piani di Mignezza, 
alle 18 a Imponzo, parten- 
za alle 19, a Trieste alle 
20.45. Prenotazioni: Cai 
XXX Ottobre, via Battisti 
22, tel. 635500, tutti i gior- 
ni dalle 18 alle 20, escluso 
il sabato. 
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La strada 
che non c'è 


È seccante passare per visio- 
nari, e bisogna evitare di con- 
fondere le idee ai lettori sono 
perciò opportune alcune preci- 
sazioni rispetto alla replica 
dell'assessore Barduzzi (ap- 
parsa sul Piccolo di martedì 
3 marzo) in merito alla cosid- 
detta «strada del Friuli bis». 
Andando per ordine. 1) Una 
cosa è il progetto della strada 
(che, apprendiamo dell’asses- 
sore, non esiste), altra cosa è 
la previsione urbanistica del- 
la medesima, che invece è in- 
serita nel Piano regolatore 
del Comune di Trieste (lo am- 
mette anche Barduzzi). Non 
vanno quindi confuse le due 
cose, come l'assessore fa nella 
sua replica. 

2) Apprendiamo comunque 
con piacere che «della AE - 
zazione di quella strada non 
si parla ormai da tempo»: se 
è così, perché allora non can- 
cellare definitivamente anche 
la previsione contenuta nel 
piano? Lo avevamo proposto 
già quattro anni fa, ribaden- 
dolo più volte, senza succes- 
so; anche perché la giunta co- 
munale si era opposta, l’anno 
scorso, a un. emendamento 
presentato in Consiglio comu- 
nale, che riprendeva la richie- 
sta degli ambientalisti con- 
traria alla strada (si veda il 
verbale della seduta del 21 
marzo 97). 

3) La giunta Illy non ha 
«ereditato» la previsione del- 
la strada dalla precedente 
amministrazione, come sostie- 
ne Barduzzi. Il nuovo piano 
regolatore è stato infatti adot- 
tato nel 1995 e approvato nel 
1997: la giunta avrebbe potu- 
to quindi eliminare qualsiasi 
previsione proposta dai pro- 
gettisti del piano. Come può 
fare anche adesso, mettendo 
in cantiere un'apposita va- 
riante. E questo che gli am- 
bientalisti e gli abitanti chie- 
dono da tempo: si può seria- 
mente parlare di un «attacco 
strumentale al nuovo Prg»? 

Quanto all’altra questione 
che sembra angustiare l’as- 
sessore, e cioè le nostre legitti- 
me recriminazioni per il «bi- 
done» che ci ha rifilato diser- 
tando il dibattito con l’asses- 
sore regionale Puiatti sul pia- 
no regolatore di Trieste, riba- 
disco quanto avevamo già 
avuto modo di dire. 

1) Avendo parlato personal- 
mente con Barduzzi, sia per 
telefono sia di persona, ricor- 
do benissimo di aver precisa- 
to l'argomento del dibattito, 
che non erano «le novità pre- 
viste in materia di urbanisti- 
ca» (în tal caso il titolo dell’in- 
contro non sarebbe stato cer- 
to: «Il nuovo piano regolatore 
di Trieste tra Comune e Re- 
gione»), bensì appunto il pia- 
no regolatore. 2) In nessuno 
dei nostri colloqui, Barduzzi 
(o si trattava di una sosia?) 
aveva mai accennato all’inop- 
portunità di discutere su tale 
argomento prima del pronun- 
ciamento del Tar. Questa è 
una novità dell'ultimo mo- 
mento, partorita dalla giun- 
ta comunale (legittimo perciò 
dedurne che non sia farina 
del sacco dell’assessore, ma 
di altri: sindaco o vicesinda- 
co ne sanno qualcosa?) e oltre 
tutto infondata nel merito. 
La riservatezza sugli argo- 
menti «sub judice» vale per lo 
«judex» — in questo caso il 
Tar — non per le parti in cau- 
sa, come il Comune di Trie- 
ste. 

3) Nel cercare di spiegarci 
le ragioni del «forfett» dato 
dal Comune al dibattito con 
Puiatti, avevamo formulato 
due ipotesi: un gesto di arro- 
ganza, oppure la scarsa con- 
vinzione del Comune rispetto 
ai propri argomenti nella dia- 
triba con la Regione. Barduz- 
zi si adonta per l'accusa di ar- 
roganza: siamo generosi e 
perciò la ritiriamo. Resta co- 
munque valida l’altra ipote- 
si 


IL PICCOLO 


Già in altre occasioni, in 
passato, alcuni pubblici am- 
ministratori usavano snobba- 
re dibattiti e confronti scomo- 
di, accampando i pretesti più 
vari. Era però la «prima re- 
pubblica» e si trattava dei vi- 
tuperati «partitocrati»: sem- 
bra che anche altri abbiano 
appreso la lezione e stiano se- 
guendo le stesse orme. 
Dario Predonzan 
responsabile 
settore territorio Wwf 
Friuli-Venezia Giulia 


Controllo 

difficile 

Mi rendo perfettamente conto 
che chi guarda le cose dal- 
l'esterno, senza una conoscen- 
za approfondita degli argo- 
menti, può ricevere l’impres- 
sione errata che «i più» (come 
li definirebbe Socrate nei dia- 
loghi di Platone), la gente, in- 
somma, abbia sempre e so- 
prattutto voglia di protesta- 
re. Il fatto si è che «i pochi» 
(sempre per citare il binomio 
filosofico di cui sopra), cioè 
quelli che fanno le regole, il 
più delle volte pensano di es- 
sere i depositari della vera 
saggezza — quella senza possi- 
bilità di errori, per intender- 
ci — e agiscono di conseguen- 
za, ma «con la veduta corta 


IL CASO 


Dopo la lunga diatriba sulla direzione del reparto all'ospedale Maggiore 


Cardiologia: chi paga il processo? 


— 


d'una spanna», come direbbe 
Dante. 

Un piccolo esempio, che ri- 
guarda me in prima persona, 
ma ovviamente anche tantis- 
simi altri: il 2 marzo (il 1.0 
era domenica) mi reco al Cen- 
tro appuntamenti specialisti- 
ci di via Nordio per potermi 
far visitare, un semplice con- 
trollo annuale, dall’oculista. 
Se (e, come diceva una canzo- 
ne di qualche decennio fa, 
«sottolineo il se») la possibili- 
tà esistesse, l'appuntamento 
sarebbe per giugno... ‘niente 
di male: è solo un controllo, 
gli occhi sono sempre nel loro 
habitat naturale, già da tem- 
po «di sferici cristalli armato 
ho i lumi» e vedo discreta- 
mente, ma... il libro degli ap- 
puntamenti è «completo», c'è 
infatti chi — e non devono es- 


dente che qualcosa nel mecca- 
nismo non funziona, visto 
che io ho una richiesta del 
mio medico datata 2 gennaio 
e fino a tutto il 81 marzo non 
potrò avere non dico la visi- 
ta, ma neppure l'appunta- 
mento. Io, tra l’altro, sono 
convinto che al 1.0 aprile — 
giornata per di più che si pre- 
sta quant’'altre mai agli 
scherzi — la cosa si ripeterà 
pari pari. 

Non posso che compiacer- 
mi con l’oculista per il fatto 
che sia così richiesto (volevo 
scrivere «ricercato», ma con i 
tempi che corrono correvo il 
rischio d’essere frainteso!) e 
so che ciò è giustificato dalla 
cura con cui visita, da una 
sua simpatia personale, ecc. 
ecc., però.., Non si potrebbe te- 
nere aperto un registro di ap- 


_. 
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Ricordo del formidabile 1968: una sera tra amici 


alla Dreher. Si riconoscono «Cibo», «Nene», Armando, 
«Lizeta» e «Ciarli». Nella speranza di ritrovarci ancora. 


sere pochi — già alle quattro o 
cinque del mattino si mette 
in coda per prenotare il fati- 
dico appuntamento. Una cer- 
ta logica ci sarebbe se gli ap- 
puntamenti disponibili nel- 
l’arco del mese fossero una de- 
cina, ma l’oculista, a quanto 
ne so, riceve quattro pazienti 
all'ora, per tre (?) ore al gior- 
no, per una media mensile di 
— diciamo — venti giorni: gli 
appuntamenti possibili sareb- 
bero allora duecento e qua- 
ranta almeno: tante persone 
sono andate in via Nordio 
prima delle 10.45-11, quan- 
do ci sono andato io? In ogni 
caso, al di là delle facili eser- 
citazioni aritmetiche, è evi- 


I 


Igor Spazzal 


puntamenti che travalicasse 
il mese, in modo che ne potes- 
se godere anche chi, eventual- 
mente, si presentasse in via 
Nordio — che so? — al 17 (1) 
del mese? Per principio mi ri- 
fiuto di sottopormi a file ante- 
lucane, anche se ciò compor- 
tasse l'esenzione del ticket, fi- 
gurarsi in condizioni norma- 


lil 
Mario Manfio 


«Il Comune tutela 
villa Revoltella» 


Dopo aver letto la segnalazio- 
ne apparsa sul Piccolo gior- 
nale sabato 28 febbraio con il 


Con riferimento all’artico- 
lo «Il Tar riconferma Sla- 
vich primario» apparso 
sul Piccolo del 24 febbra- 
io, mi chiedo e rivolgo 
questa domanda a.chi di 
competenza (perché one- 
stamente non so più chi è 
alla Direzione dell’Azien- 
da sanitaria di Trieste e 
Friuli-Venezia Giulia) 
ora che la partita di ping- 
pong è terminata, riguar- 
dante la Direzione della 
nostra Cardiologia: dopo 
una lunga e quanto mai 
discussa diatriba, i 20 mi- 
lioni di spese processuali 
a chi vengono addebitati? 
Ai singoli funzionari? O 
a noi contribuenti? Sareb- 
be molto interessante sa- 
perlo. 

Vorrei anche sapere per- 
ché non viene sollecitata- 
mente indetto un regolare 
concorso perché vinca fi- 
nalmente colui che ha 


titolo «Villa Revoltella: sta- 
tua dimenticata», ho provato 
un senso di sconforto più che 
di meraviglia per quanto po- 
co siano serviti i vostri servi- 
zi, molto ben realizzati, e 
quelli di altri organi di infor- 
mazione nel comunicare lo 
stato di degrado della villa 
Revoltella e del piano di recu- 
pero che prevede questa am- 
ministrazione per il 1998. A 
questo punto rispondo alla 
lettera per dovere di cronaca 
visto che è spontaneo pensare 
che i firmatari della lettera 
come non hanno letto î diver- 
si articoli apparsi sul vostro 
giornale così non leggeranno 
la mia risposta. 

Quest'anno il primo lavoro 
che partirà sarà la ristruttu- 
razione globale della stupen- 
da serra — circa 800 milioni 


più titoli secondo il crite- 
rio basato sull’equità, di- 
screzionalità e serietà, e 
non più per partito preso. 

Perché a onor del vero, 
sinora si è proceduto con 
molta poca serietà. 

Il secondo nodo da scio- 
gliere è il Centro cardio- 
vascolare: dove verrà col- 
locato? Sono passati sei 
mesi da quando la Dire- 
zione sanitaria ebbe for- 
malmente a dire, anche 
attraverso questo giorna- 
le, che stava predisponen- 
do una nuova sede e che 
entro tre mesi (da allora) 
il Centro stesso ne avreb- 
be preso possesso. Quante 
parole sono state spese da 
allora: però il Centro ri- 
mane sempre lì, in un tu- 
gurio. Come pure la car- 
diologia. Ambedue non 
meritano un simile tratta- 
mento. Altro che «lazza- 
retto». È 

Giovanni Battista Deganutti 


garantire la trasparenza e 
che invece spesso si sovrap- 
pongono  contraddicendosi 
luna con l’altra. Rimane 
chiaro che nella realtà triesti- 
na di un territorio che abbiso- 
gna una manutenzione più 
impegnativa delle altre città 
per le caratteristiche urbane 
e per la quantità di beni pub- 
blici da tutelare, la scelta del. 
le opere da inserire nel bilan- 
cio è ardua perché in fondo 
bisogna scegliere la priorità 
delle priorità. Nella lettera 
dei firmatari si cita che al- 
l’estero il patrimonio pubbli- 
co è più rispettato, questo for- 
se sì, ma con il contributo di 
tutti: infatti desidero ricorda- 
re che al cittadino triestino 
la manutenzione di ogni me- 
tro quadrato di verde pubbli- 
co costa circa tremila lire al- 


Ricordando il formidabile "68 Via dell'Istria con il «rullo» 


In questa cartolina anteriore al 1918 è immortalata 
via dell’Itria, con un grosso rullo compressore 
in azione davanti alla scuola popolare, 


di lavoro — per destinarla a 
sede di mostre: la seconda fa- 
se — poco più di un miliardo 
— sarà il rifacimento dei viali 
e di tutta la rete di scarico 
dell’acqua piovana, che at- 
tualmente comporta seri pro- 
blemi alla salvaguardia dei 
sentieri e aiuole; la terza fase 
sarà la sistemazione della vil- 
la. 

Purtroppo è molto difficile 
far capire al cittadino che, 
dal momento in cui si stabili- 
sce di eseguire un’opera a 
quello dell'inizio della sua 
esecuzione, passa talvolta an- 
che un anno di iter ammini- 
strativo tortuoso volto al ri- 
spetto di leggi che dovrebbero 


Pietro Covre 


l’anno, mentre in qualsiasi 
stato europeo la spesa è di mi- 
numo tre volte superiore per 
la stessa superficie. Sempre 
nella stessa lettera erronea- 
mente si accusa il Consiglio 
comunale di non avere tempo 
da dedicare al problema del- 
la manutenzione del parco 
Revoltella e di vergognarsi. 

imentisco: il Consiglio ha de- 

cato una commissione tra- 
sparenza ampiamente pubbli- 
eizzata dagli organi si stam- 
pa e ha approvato il bilancio 
con inserite le opere prima ci- 
tate in questa lettera: per cui 
non c'è nulla da vergognarsi. 

Nella parte finale della let- 
tera si sostiene che il barone 


Le «Scuole cittadine» di via Rismondo negli anni Venti 


Anno scolastico 1925-26. Nelle «Scuole cittadine» di via Rismondo, il cui preside allora era il professor 
Zumin. Alunne giudiziose dell’ultima classe distribuiscono la refezione delle 10 (cioccolata calda 

e panino). Albina, Anna, Ita, Nesti e Tinetta avevano allora 13-14 anni. Un saluto e un ricordo 
affettuoso per tutte da una figlia. 


Revoltella si rivolterebbe nel- 
la tomba se vedesse il degra- 
do del parco da lui amato: 
‘penso che il barone amasse il 
parco quanto Trieste, ed es- 
sendo stato uomo di mondo e 
gio capirebbe gli sforzi 
dell'amministrazione comu- 
nale nel garantire il manteni- 
mento di un patrimonio che 
prima di essere pubblico è 
stato privato. Non dimenti- 
chiamo che Trieste ha eredi- 
tato una quantità di beni pa- 
trimoniali enorme non soltan- 
to dal barone Revoltella, ma 
anche da altri illustri perso- 
naggi i quali in vita provvede- 
vano con le loro risorse econo- 
miche a mantenere decorose 
le loro proprietà. Sicuramen- 
te è provocatorio, ma viene 
spontaneo chiederselo: i beni 
che Trieste ha ricevuto da 
questi uomini sono troppo 
onerosi? 

Nonostante le difficoltà di 
distribuire le risorse economi- 
che su tutto il territorio conci- 
liando il fabbisogno cittadi- 
no, l’altra settimana la città 
di Trieste ha ricevuto il pre- 
mio nazionale Miflor per Vil- 
la Engelmann, come miglior 
giardino italiano nella manu- 
tenzione e progettazione. Tut- 
to sommato sono piccole sod- 
disfazioni che aiutano a non 
perdere l’entusiasmo special- 
mente in una città dove c'è 
una inclinazione a dispensa- 
re giudizi che spesso si disso- 
ciano dal fare. 

Uberto Fortuna Drossi 


Le multe 


in via della Tesa 


Abito anch'io in via della Te- 
sa come gli autori di alcune 
recenti segnalazioni e, a pro- 
posito di segnalazioni, ne ho 
conservata una datata 13 
marzo 1991, firmata; «Gli 
abitanti di via della Tesa». 
Già allora i segnalanti la- 
mentavano di esser stati mul- 
tati per aver posteggiato «a 
‘pettine, senza ingombrare i 
marciapiedi, per non incorre- 
re în un'infrazione mettendo 
la macchina in seconda». Ci 
sono stati, in seguito, altri 
analoghi tentativi, sempre re- 
pure puniti in giorna- 
‘a. : 

Sono un attento lettore del 
Piccolo di Trieste e quanto 
serive l’articolista della Citta- 
della (12 febbraio 1998) steso- 
re della garbata rubrica «Ca- 
ri responsabili» giunge quan- 
to mai attuale e, pertanto, mi 
permetto di citarlo: «Natural- 
mente la ragione è dalla par- 
te dei vigili, perché il parches- 
gio a. pettine dev'essere con- 
sentito da appositi segnali. 
Ogni tanto sarebbe il caso di 
domandarsi quali scopi ci st 
prefigge con un divieto. Se, 
per esempio, si vuol contribui- 
re a risolvere la crisi dei po- 
steggi, è chiaro che bisogna 
cercar di sfruttare ogni spa- 
zio al meglio, e più chiaro an- 
cora che, disponendo le auto 
in sosta a pettine, anziché pa- 
rallelamente al marciapiede, 
nella stessa strade ce ne stan- 
no molte di più». i 

Leggo, con molta attenzio- 
ne, le repliche grintose e par- 
ticolareggiate che l'assessore 
alla pianificazione territoria- 
le del Comune di Trieste ri- 
serva a chi lo attacca pubbli- 
camente a mezzo stampa. Si 
tratta, per lo più, a mio mode- 
sto avviso, di critiche su pia- 
no politico e alle quali mi sen- 
to del tutto estraneo, mentre, 
per quanto riguarda le fun- 
zioni di sua competenza, cre- 
do che l'assessore abbia più 
bisogno di collaborazione che 
di critiche. Ritengo, infatti, 
che il suo compito sia tutt'al 
tro che facile; non bisogna di- 
menticare che eredita un lun- 
go passato di colpevole o 
zia. Il lassismo di chi a eo 
be dovuto far rispettare Li chi 
dice della strada, di chi 
avrebbe dovuto ,Jntervenire 
per tempo e non l’ha fatto. E, 
‘ancora, se il Comune avesse 
osservato e fatto osservare, co- 
me era suo preciso dovere, la 
legge 6 agosto 1967 n. 765, 
non si sarebbe reso colpevole 
e responsabile, e ciò non va 
né dimenticato né tantomeno 
‘perdonato, poiché sono pro- 
prio tali omissioni la causa 
prima della situazione pre- 
sente. Spetta ora agli attuali 
amministratori l’ingrato com- 
pito di cercar di por rimedio 
al lassismo del passato. 

Ricordo che l'assessore, On- 
dina Barduzzi, rassicurò, tra- 
mite il Piccolo, coloro che si 
lamentavano del Seo 
selvaggio in viale XX Settem- 
bre e in particolare quello da- 
vanti all'edificio scolastico, 
comunicando loro che i rime- 
di erano già stati previsti dal 
Put. Mi rendo conto che il 
problema viale XX Settembre 
è, certamente, più importante 
di quello di via della Tesa, 
ma i disagi della parte più 
trafficata di questa via sono 
incominciati una trentina 
d’anni orsono e, pertanto, so- 
no molto più antichi di quelli 
del Viale. 

Mi permetto di chiedere al- 
l'assessore, con il rispetto do- 
vuto: l'ing. Honsell e gli altri 
tecnici, che con lei collabora- 
no, hanno preso în considera- 
zione e incluso nel Pgtu an- 
che questa nostra sfortunata 
via? Augurando all'assessore 
un proficuo lavoro, non na- 
scondo la speranza di ottene- 
re una succinta risposta. 

Renato Crevatin 


Riorganizzazione 
della sanità 


La riorganizzazione della 
sanità triestina è un argo- 
mento che sta giustamente 
preoccupando i cittadini, 
sottoposti a un cambiamen- 
to radicale nella fruizione 
dei servizi che indubbia- 
mente sta, al momento, 
provocando parecchie di- 
sfunzioni fornendo così pa- 
pese motivi di malconten- 
to. E però il caso di rimette- 
re ordine in alcune idee: in- 
nanzitutto circa le cause 
del disservizio. 
I mali dalla sanità cittadi- 
na non nascono con il co- 
siddetto «scorporo». Baste- 
rebbe rileggersi il rapporto 
sul servizio sanitario regio- 
nale del 1996, oppure i ca- 
si di malasanità variamen- 
te pubblicati sulla stampa 
locale e nazionale per ricre- 
dersi sul funzionamento 
della sanità precedente al- 
la sua riorganizzazione. 
Lo scorporo è stato sem- 
mai uno degli strumenti in- 
dividuati per contribuire a 
dare il «la» al migliora- 
mento dei servizi. Certo, la 
sua realizzazione può esse- 
re corretta e migliorata, 
ma attaccare questo stru- 
mento quando esso è anco- 
ra in fase di avvio signifi- 
ca quantomeno non avere 
la più pallida idea sui tem- 
pi di realizzazione di un 
rinnovamento di tale por- 
tata. : 
Esistono, tuttavia, parec- 
chie fonti di preoccupazio- 
ne, a cominciare dal man- 
cato completamento della 
riforma avviata dalla lr. 
13/95. Infatti, tutta una 
serie di servizi validamen- 
te sostitutivi delle ospeda- 
lizzazioni di O non esì- 
stono, creando con ciò pe- 
santi disagi alla popolazio- 
ne. Si pensi all'assistenza 
domiciliare, in espansione, 
ma ancora carente; ma an- 
che alle Rsa, ben lontane 
da una loro realizzazione. 
Inoltre, la riorganizzazio- 
ne dei distretti, nell’asse- 
gnare loro degli ambiti più 
ampi, che riteneva di pere- 
quare le risorse disponibili 
in modo da Sa una 
maggior mole di servizi 
non cè stata; anzi. Nemme- 
no si può immaginarla per 
il futuro, considerando il 
perdurare della carenza di 
RENEE medico registra- 
ile in tutti i settori, ma 
particolarmente in quelli 
facenti capo al territorio. 
luanta gnete sa che da an- 
ni non viene indetto un 
concorso. per l'assunzione 
di personale medico? 
QACCE sono al corrente 
el fatto che è pochi medici 
operanti sul territorio sono 
ei «borsisti» ai quali vie- 
ne sempre meno rinnovato 
il contratto, al punto che 
in alcuni casi potranno 
svolgere la loro attività 50- 
lo a titolo di volontariato: 
Chi sa ‘che molti serUlel, 
sull’esempio dell'ammini- 
strazione comunale, Vengo- 
no sempre più ajjtaati a co- 
operative esterne, a scapito 
del personale infermieristi- 
co, în quanto necessitano 
di minori costi di gestione? 
‘hi paga i «minori costi di 
gestione»? Le gare d’appal- 
to sì svolgono come «appal- 
ti concorso» o come «are 
i massimo ribasso»? In 
quest'ultimo caso chi ci ri- 
mette: la qualità del servi- 
zio? La condizione econo- 
mica dei lavoratori? 


. 


n n = [PID 
A passeggio in piazza Unita 
Sono passati quasi 50 anni da quando fu scattat? 
questa foto, con Tucci, Dolfo e Gino a passeggio 


in piazza dell’Unità. I soci dell’associazione 
«Rena Cittavecchia» con amicizia e cordialità. 
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Queste sono le situazioni 
preoceupanti della sanità 
triestina: se certamente es- 
se sì accompagnano a un 
processo di aziendalizza- 
zione — che non significa 
privatizzazione —, altret- 
tanto certamente possono 
trovare una soluzione nel- 
lo stesso contesto. Questo 
però richiede che la politi- 
ca faccia la sua parte. Que- |l 
sto però vuol dire che la po- 
litica deve saper distingue- 
re i necessari «tagli agli 
sprechi» dai DIE tout 
COUTt. 
Dal canto suo l'azienda fa- 
rebbe bene, proprio în. coe- 
renza con un'ottica azien- 
dale, a eliminare le parec- 
chie rigidità interne che 
ancora l'uffligsono, resi- 
duo di un'epoca ormai su- 
perata, per adeguarsi a 
uno schema operativo dota- 
to di autonomie ed elastici- 
tà funzionali. 
La più importante fonte di 
preoccupazione — in quan- 
to determinante per l'eroga- 
zione di un servizio di qua- 
lità — è, infine, la valorizza- 
zione della cultura profes- 
sionale del personale, in 
particolar modo di ‘quello 
infermieristico. Pietra an- || 
golare di tutta la costruzio- 
ne-sanità, in quanto mag- 
lormente a contatto con 
‘utenza, la figura dell’in- || 
fermiere ha subìto in que- 
sti ultimi anni una radica- 
le trasformazione. È 
Finito il tempo in cui veni- 
va considerata: l’ultima 
ruota del carro, questa fi- 
gura professionale sta as- 
sumendo sempre più il ruo- 
lo e le funzioni del persona- 
le paramedico. Purtroppo i 
primi che spesso non avver- 
tono questa evoluzione so- 
no gli stessi infermieri, Es- \ 
st stentano, cioè, a leggere 
sé stessi quali indispensa- | 
bili pannelli di contatto 
tra la determinazione del- 
la cura, di competenza me- 
dica, e il fruitore della stes- 
sa, ovvero il paziente. La | 
valorizzazione e l’autovalo- 
rizzazione della professio- 
nalità di queste figure de- 
ve. divenire un obiettivo! 


strategico Der l'az 
nitaria. Tlrriglioramento 
del servizio sanitario non 
può non. passare che attra- | \ 
verso un incremento delle 
autonomie funzionali — do- 
ve possibile — della profe5- 
sione infermieristica in 15° 
pecie in quelle strutture P©- 
riferiche, per lo più facenti | 
capo al territorio, ©he più || 
sono a contatto col il disa- 
gio potendo così Se adegua- \\ 
famente stimolate e moti- 
vate, distribuire più capil- 
larmente UN miglior servi- 
zio aglt utenti dello stesso. 
‘Di tutto questo ha bisogno 
la sanità: completare la 
riorganizzazione, valoriz- 
zare il personale medico e 
neo spendere 
al meglio le proprie risor- 
se; incentivare le autono- 
mie delle strutture periferi- 
che. 
Se tutto questo a qualcuno 
non interessa e si preferi- 
sce il ritorno all'azienda | 
unica, si dovrà anche ave- 
re il coraggio di spiegare 
alla gente come mai non 
godono di un adeguato ser- 
vizio sanitario, senza nem. 
meno essere in doo di 
una riforma che porti con 
sé un progetto, e una spe’ 
ranza, di miglioramento. 
Massimiliano Coos 
Italia Federale 
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IL PICCOLO 
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IL PICCOLO 


GRANDE APPUNTAMENTO ALLA FIERA DI UDINE 


A cura della SPE 


Salone Nazionale dell’Alimentazione, della 
Ristorazione e delle Attrezzature alberghiere 


La ristorazione italiana merita 
Una grande attenzione sia per 
la sua consistenza economica 
(70.000 piccole aziende che 
fatturano ogni anno 35.000 mi- 
liardi di lire, occupando oltre 
400.000 addetti) sia per il ruo- 
lo-chiave che ricopre nel siste- 
Ma turistico italiano: un recen- 
te sondaggio Enit sui turisti 
Stranieri in Italia ha evidenzia- 
to il forte richiamo internazio- 
hale della nostra gastronomia, 
giudicata al pari del patrimo- 
hio artistico e ambientale del 
Bel Paese, 

Da cinque anni, però, la ri- 
Storazione lavora «otto sfor- 


.Zo», ottenendo risultati di gran 


lunga inferiori alle energie pro- 
fuse: dal 1992, infatti, il setto- 
Te ha registrato un calo di fattu- 
fato del 3,5%. pari a oltre 
1.300 miliardi di lire. 
Le ragioni di questa crisi so- 
No molteplici e minacciano an- 
che per il futuro chi nel settore 
INveste e lavora: domanda sta- 
gnante, concorrenza sleale 
dei finti agriturismo e circoli pri- 
Vati, eccessivo costo del lavo- 
lo e limitato accesso al credito 
'ancario sono i problemi mag- 
Sormente avvettiti su tutto il 
‘Stritorio nazionale e i loro de- 
un (Enti effetti si traducono în 
N taglio occupazionale di 6 
Mila unità nel solo anno '97 e 
Cilea 75.000 posti di lavoro 
“Tegolari» sono a forte rischio 


La Mitteleuropa è quella 
Parte del Vecchio Continen- 
le sempre percorsa da mil- 
le fermenti: nazioni, Stati, 
ginie, popoli, culture, lin: 
gue, religioni, costumi e an- 
che visioni del mondo si so- 
no incontrati in sintesi Origi- 
nali e scontrati in modo ra- 
dicale e a volte feroce. 

Eppure la Mitteleuropa è 
uno spazio di una memoria 
immaginaria e di una sug- 
gestione permanente che 
poggia su un fondale cultu- 
rale di pronta individuazio- 
ne. 

Alimenta - Salone dell’ali- 
mentazione, della ristora- 
zione e delle attrezzature 
alberghiere - vuole saggia- 
fe questa «identità fra di- 
Versi» dal punto di vista del- 
la cultura materiale, del:gu- 
Sto e della tavola. Dal 7 al- 
l'11 marzo si incontreran- 
No, quindi, alla Fiera di Udi- 
Ne per la 12.a edizione di 


nei prossimi due anni per l'in- 
centivazione statale alla con- 
correnza sleale di 35 mila cir- 
coli privati e 7 mila agrituri- 
smo. 

Proprio gli esercizi di ristora- 
zione che si celano dietro il no- 
me di «agriturismo» rappre- 
sentano la minaccia principale 
per le imprese di pubblico 
esercizio del Nord-Est del Pae- 
se: 70 agriturismo su 100 ope- 
rano in quest'area (in provin- 
cia di Bolzano è presente il 
30% dell'intera offerta naziona- 
le) e a queste va poi aggiunto 
il mercato abusivo dei finti cir- 
coli culturali e delle associazio- 
ni sportive. tao 

La ristorazione italiana è un 
settore con grandi potenzialità 
in un mercato stagnante, ma 
per vincere la crisi occorre agi- 
re, e subito, rilanciando quelli 
che sono i punti di forza della 
categoria: proprio per questo 
la Federazione italiana pubbli- 
ci esercizi ha approntato un 
progetto di sviluppo del setto- 
re, tarato soprattutto sull’im- 
prenditoria giovanile, che pos- 
sa anticipare più che seguire 
le tendenze del mercato. La 
trasformazione in drugstore 
dei pubblici esercizi in seguito 
al processo di liberalizzazione 
del commercio sostenuto dal 
governo Prodi è solo uno dei 
tanti modi di rispondere alle 
avversità in modo propositivo 
e innovativo. 


gionale e nazionale. 


lia (padiglione 7). 


i vini autoctoni regionali. 


Mitteleuropa 
del gusto e della tavola 


Alimenta diversi protagoni- 
sti di questo teatro: cuochi, 
gelatieri, panificatori, pa- 
sticcieri, macellai, barmen, 


sommeliers, gourmet e 
gourmand, ristoratori, alber- 
gatori e produttori dell'Alpe 
Adria e della Mitteleuropa 
per confrontarsi e confron- 
tare modelli e intuizioni, 
per investigare appunto at- 
traverso la diversità se c'è 
0 possa nascere un raffron- 
to,uno spazio comune, una 
Ho, enogastronomica. 
daggla de Sonironto, son- 
della qualità e verifi- 
ca dell'esperienza nella ri- 
storazione friulana, vec- 
chia e nuova, sono gli ele- 
menti SU CUÌ si muoverà 
un'importante iniziativa 
che la Fipe, Federazione 
italiana pubblici esercizi, 
promuoverà in occasione 
di Alimenta portando in Fie- 
ra all'attenzione dei ristora- 
tori, degli albergatori, degli 


operatori del settore e del- 
la stampa, quelli che sono i 
contenuti e le finalità di un 
progetto nazionale denomi- 
nato «Convivium», già spe- 
rimentato su alcune aree di 
interesse nazionale e a cui 
collabora anche il Touring 
Club Italiano per la predi- 
sposizione di una «classifi- 
ca» tipologica della ristora- 
zione italiana i cui presup- 
posti sono legati alla quali- 
tà. 

L'iniziativa è stata pre- 
sentata a Udine dallo stes- 
so segretario generale del- 
la Fipe, Edi Sommariva, 
nel corso di un incontro 
con i rappresentanti del 
100% Friuli, anticipando le 
linee e i protagonisti che 
condurranno in Alimenta il 
«Processo alle guide» con 
la partecipazione di Som- 
mariva, dei giornalisti Edo- 
ardo Raspelli, curatore del- 
la Guida dell’Espresso,Pao- 
lo Massorbio, direttore del 


Nelle ultime edizioni il Salone Ali- 
menta ha acquistato connotati com- 
merciali e promozionali orientati alla 
Mitteleuropa per uno scambio con 
la tipicità del paniere agroalimenta- 
re regionale e del 100% in Friuli, 
promosso nel padiglione 7 riservato 
all'Ersa (Ente regionale sviluppo e 
promozione agricoltura). Alimenta 
'98 metterà a fuoco aspetti particola- 
ri e qualificanti del comparto agroali- 
mentare puntando a un ulteriore In- 
cremento della presenza e della 
qualità espositiva; soprattutto per 
quanto riguarda il settore dei vini 
con tutta una serie di azioni promo- 
zionali e di comunicazione fortemen- 
te mirate e saldamente collegate 
coi protagonisti della ristorazione re- 


© «1997... la Vendemmia per il 
2000... una Vendemmia da celebra- 
re...»: passerella dei grandi vini 
bianchi, da bersi anche dopo | 
2000 per una degustazione "en pri- 
meur” alla quale parteciperanno 
operatori, ristoratori e sommeliers 
dall'Austria, dalla Baviera e dall’Ita- 


è Esposizioni e degustazioni guida- 
te riguarderanno, sempre al padi- 
glione 7, anche i crù, gli spumanti e 


dei sommeliers di 


meliers. 


Giornale di sopravvivenza 
gastronomica Papillon, _il 
dele farà da coordinatore 
lei lavori, di Giancarlo 
Deidda, presidente del Co- 
Mitato italiano ristorazione 
e di Walter Filiputti, giornali- 


.Sta sommelier. 


La lente d'ingrandimento 
del processo offrirà prezio- 
se occasioni di dibattito e 
di riflessione sulle guide 
enogastronomiche italiane 


focalizzando l’offe 
ristorazione iulana di 

L'incontro-dibattito sarà 
preceduto dalla consegna 
del premio Alimenta 798 
«Italia a tavola nel mondo» 
a 20 ristoranti italiani di Mo- 
naco di Baviera, città dove 
operano oltre 400 ristorato- 
ri del nostro Paese: il rico- 
noscimento istituito dalla 
Fiera di Udine intende pre- 
miare il lavoro svolto al- 
l'estero a favore del buon 
nome dell’enogasironomia 
italiana. 


SAPORI 


® «1.0 Congresso internazionale 


la collaborazione dell’Associazione 
italiana sommeliers, dell’Associa- 
tion de la sommellerie internationa- 
le, dell’Ersa e della Banca popolare 
di Cividale, sponsor di Alimenta. Al- 
l’incontro parteciperanno rappresen- 
tanti di Baviera, Carinzia, Slovenia, 
Croazia e Friuli-Venezia Giulia per 
un costruttivo dibattito tra produttori 
e sommeliers sull’ 
tativa del mercato, 
che del mercato tedesco, sui com- 
portamenti e sulle esigenze del con- 
sumatore, sulla distribuzione e sulla 
formazione professionale dei som- 


o «Sapori da sapere»: formaggi, pa 
ne e vini friulani selezionati per 
un'affascinante suggestione di abbi- 
namenti che Coinvolgeranno il Con- 
sorzio formaggio Montasio, i panifi- 
catori e | SOMMEliers del F.-V.G. in 
una sequenza di degustazioni capa- 
ci di proporre una vasta gamma di ti- 
pi di pane recuperando antiche tra- 


Alpe Adria» con 


evoluzione quali- 
sulle caratteristi 


gunare. 


| cuochi friulani aderenti 
alla Federazione italia- 
Na cuochi (Fic), in seno 
alla collaborazione con 
la Fiera di Udine e in par- 
ticolare con Alimenta 
‘98 - Salone nazionale 
dell’alimentazione, della 
listorazione e delle at- 
irezzature alberghiere, 
Presentano nei cinque 
giorni di kermesse un 
programma legato alla 
Categoria e al mondo 
della cucina di ieri e di 
Oggi con un particolare 
riferimento a: Alimenta- 
zione e salute, tema del 
Congresso . nazionale 
dei cuochi italiani che 
ira marzo e aprile si svol- 
gerà nella nostra regio- 
ne. 

Questo grande incon- 
ito, al quale oltre 500 


dizioni e antichi sapori. AI successo 
dell’iniziativa contribuirà anche Arci- 
gola slow food proponendo originali 
accostamenti nello stile ormai col- 
laudato delle ’provocazioni enoga- 
stronomiche” tipiche di Arcigola. 

e «L'olio d'oliva in Friuli-Venezia 
Giulia... da curiosità a realtà»: espo- 
sizione-assaggio di oli d’oliva regio- 
nali dell'ultimo raccolto (pad. 7). 

e Nel fitto programma del salone 
quattro invitanti pranzi per «A tavo- 
la con Alimenta» proposti diretta- 
mente in Fiera (pad. 7) da ristoranti 
della regione lunedì 9 e martedì 10 
marzo saranno dedicati al pesce 
sotto la regia del ristorante ”Pea- 
cock’s da Botoneto” di Marano La- 


I cuochi pensano 
alla salute 


e Da segnalare il tradizionale con- 
corso ’Macellai senza confini”, le 
performances dei cuochi della Fic, 
dei gelatieri artigianali, dei panifica- 
tori e pasticcieri, i concorsi Grand 
prix flambé e Maître dell’anno curati 
dai maîtres dell’Amira e il concorso 
FriulPizza Doc "dalla napoletana al- 
la friulana dop”, promosso da Pizza- 
Più e accompagnato da una tavola 
rotonda ”E tu di che pizza sei?”... Il 
piatto del 3.0 millennio, in collabora- 
zione con la rivista Sapori d’Italia. 


«berretti bianchi» di tut- 
ta Italia hanno già aderi- 
to, vedrà la collaborazio- 
ne dei maggiori enti e 
scuole alberghiere con 
la presenza continua del- 
le categorie dei servizi 
Ais sommeliers, Aibes 
barmen e Amira maître 
d'hotel. Alimenta ‘98, pa- 
lestra dei cuochi friulani 
da dieci anni, darà uffi- 
cialmente il via con gli in- 
contri professionali al- 
XXI. Congresso nazio- 
nale della Fic. 

Il direttivo e gli asso- 
ciati per questo impor- 
tante avvenimento, attra- 
verso Alimenta '98, rin- 
graziano tutti coloro che 
in qualsiasi modo colla- 
borano o collaboreran- 
no con i «berretti bian- 
chi» friulani e italiani. 


G 


‘ORE 12.30 circa Ristorante padiglione 7 - «A Tavola con Alimenta», 
Storante Peacock's da Botoneto di Marano Lagunare, 


piatti a base di pesce. 

Padiglione 7 - 5.0 GRAND PRIX FLAMBE MARTINI E 
ROSSI. Concorso di elaborati alla lampada riservato 
agli allievi degli Istituti Alberghieri della Mitteleuropa 
(Friuli-Venezia Giulia, |.R.F.O.P.,. Istituto  Stringher 
|.A.L., Carinzia, Stiria, Slovenia, Croazia e Repubblica 
Ceca) a cura dell'Associazione Maîtres Italiani Ristoran- 
ti e Alberghi (A.M.I.R.A.) 

Tema del Concorso: Ilfiletto di manzo. 

Sala Congressi «RISTORAZIONE COLLETTIVA. 
IGIENE DEGLI ALIMENTI» - Ruolo e compiti degli 
Enti Locali. Convegno organizzato dalla Cclaa di 
Udine e Anci - Federsanità del F.-V.G. in collabora- 


ORE 14.00 


ORE15 


dente della Camera di Commercio di Udine. 

-Introduzione ai lavori dr. Giuseppe Napoli (Presiden- 
. te Federsanità Anci del F.-V.@.); dr. Piero Anichini; dr. 

Giovanni Togni; dr. Giancarlo Dalmasso; dr. Sergio 

Angelelli. 

Interventi programmati e dibattito 


Dr Cristiano Degano (Assessore Regionale alla Sani- | 
t 


ORE 17.30 
ORE 18.30 


CONCLUSIONI. 


DALLE 15 ALLE18  StandF.1.C. - Padiglione 5 - Esperienze di concorsi na- 
zionali e Internazionali dei gruppi di lavoro regionale Î 
della Federazione Italiana Cuochi. Relativi regolamenti | 


con presentazioni pratiche 
Saletta padiglione 7- PRESENTAZIONE E DEGUSTA- 

ZIONE dei riscoperti Vini Autoctoni Friulani. 

Stand Stringher- Padiglione 5- «LAVORAZIONE PIAT- NI 
TI ALLA LAMPADA» - Dimostrazioni degli allievi dell’Isti- 

tuto Professionale Statale Stringher di Udine - Sezione 

Alberghiera | 
Stand Arcigola - Paglione 7- «SAPORI DA SAPERE», i 
degustazioni e provocazioni in campo enogastronomi: 


ORE 16 


ORE 16 


ORE17 


coorganizzate da Arcigola Slow Food: Sapori a confron- nt 
to «Sassaka un anno dopo...», (incontro su invito riser- i 
vato ai soci). 


Stand Stringher- Padiglione 5- «LAVORAZIONE PIAT- 
TI ALLA LAMPADA» - Dimostrazioni degli allievi dell’Isti- si 
(e FRESE Statale Stringher di Udine - Sezione 1, 


ORE 18 


a acne - 2.0 CONCORSO FRIULPIZZA DOC 
«Dalla napoletana alla friulana d.0.p.», organizzato da 
Pizza Più. 

Padiglione 5 - «E TU DI. CHE PIZZA SEl? IL PIATTO 
DEL 3.0 MILLENNIO». Tavola rotonda organizzata da 
Pizza Più, in collaborazione cona rivista Sapori d'italia. 
MEG Luigi Russolo, direttore rivista «Sapori 

Italia». 

«Il consumatore» - dr. Giancarlo Burri, Unione Italiana 
Consumatori 

«Quali prospettive» - Emanno Furlanis, maestro pizza- 
iolo, Direttore di «Pizza Più» 

«Alimentazione Doc» - Vanni de Conti, enogastrono- 
mo 

«Educazione al gusto» - dr. Francesco Francini Pe- 
“senti, medico nutrizionista 

«Ilocali New Age» - arch. A. Visentini 


Saletta Padiglione 7- IL MAÎTRE DELL'ANNO 

Selezione provinciale valida per le semifinali nazionali 

dell'omonimo concorso e riservata ai soci professionisti 

iscritti allA.M.I.R.A. sezione di Udine. 

Tema del concorso: Le carni rosse e/o cacciagione. 

Seguirà una degustazione di vini giovani e vecchi adatti | 
Bet la cacciagione offerti dagli espositori del padiglione | 


ORE 10.30 


ORE 14 


Stand Padiglione 5 - «GELATO IN TAVOLA» a cura 
dell'Associazione Gelatieri Artigianali della provincia di 
Udine, presentazione e lavorazione artistica del gelato 
artigianale come proposta per la ristorazione conla pre- 
senza di maestri gelatieri di fama internazionale Enzo 
Vannozzi di Viareggio, Pier Paolo Magni di Como e Giu- i 
seppe Tonon di Oderzo. Nello stand Angolo fotografico i 
con alcune immagini dall'archivio dei Frati Cappuccini 
perraccogliere fondi a favore della «Mensa dei Poveri». 


Stand F.1.C. - Padiglione 5 - «Né carne né pesce nelle | 
Valli del Natisone». Preparazione piatti e realizzazioni È 
pratiche a cura delle Ladies Chef Friulane in collabora- Î 
zione con Teresa Covaceuska dell’Associazione «Invi- ti 
to a Tavola nelle Vallidel Natisone». | 


Stand Stringher- Padiglione 5- «LAVORAZIONE PIAT- 
TI ALLA LAMPADA». Dimostrazioni degli allievi dell'Isti- 
tuto Professionale Statale Stringher di Udine - Sezione 
Alberghiera. 


INOLTRE, OGNI GIORNO (ORARIO SALONE) Li 
Padiglione 7 

Dalle 10alle 12e dalle 15alle 18; intazioni e degustazioni dei Selezionati 
Vini e Spumanti Friulani abbinati lativa «Sapori da Sapere» per una serie © 
di assaggi di formaggio, pane e vino in un suggestivo abbinamento che coinvol 
gerà il Consorzio Tutela Formaggio Montasio e i Panificatori sotto la regia della 
sezione F.-V.G. dell'Associazione Italiana Sommeliers e di Arcigola Slow Food. 
Padiglione 5 

Rapporto di collaborazione per il Network Fieristico del Nord Est: il Salo- 


ne Alimenta ’98 ospita gli stand di rappresentanza di Padova Fiere e della 
Fiera di Bolzano. 


ORARIO SALONE 


DALLE 15 ALLE 18 


DALLE 16 ALLE 18 


Produzione e lavorazione di pane e pasticceria a cura del Sindacato Panificato- Î 
E dell’Ascom di Udine e della Scuola Panettieri e Pasticcieri di Cividale del | 
iuli. Î 

ij 


Nello stand dell’A.M.I.R.A. «Momento Tosolini», degustazione di prodotti della 
celebre distilleria. » 


IL PRESENTE PROGRAMMA PUÒ SUBIRE VARIAZIONI: fi 
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ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


richieste 


DIPLOMATA massoterapista 
linfodrenaggio cerca lavoro 
centro estetico teratico spor- 
tivo. Tel. 0481/489271. (C00) 

IMPIEGATA con esperienza 
pluriennale campo assicurati- 
vo esamina proposte compa- 
gnie di assicurazione. Telefo- 


nare allo 0347/7104122. 
(C00) 
INGEGNERE meccanico 


40enne, inglese-tedesco otti- 
mi, pluriennale esperienza 
commerciale export, esami- 
na proposte. Tel. 
0335/6627431. 

RAGIONIERE ultradecenna- 
le esperienza contabilità ge- 
nerale analitica inglese auto- 
nomia operativa abituato no- 
tevoli carichi di lavoro eleva- 
to stress fortemente motiva- 
to disponibilità immediata 
offresi. Scrivere Cassetta n. 
26/G Publied 34100 Trieste. 
(A2679) 


offerte 


AZIENDA produttrice di 
pavimenti e rivestimenti 
in ceramica ricerca funzio- 
nario di vendita cui affida- 
re la gestione e lo svilup- 
po del proprio punto ven- 
dita di Trieste. Il candida- 
to/a dovrà aver maturato 
significative esperienze 
nel settore. Inquadramen- 
to e retribuzione di sicuro 
interesse. Inviare curri- 
culum a Editalia, Piazza Al- 
do Moro 5, Villorba (Tv) 


fax 0422/618626. 
BUFFET cerca banconiere 
esperto salumeria tel. 


366858. (A2818) 

CENTRO servizi cerca urgen- 
temente un'operatrice per 
attività di vendita in sede. 
Gradita esperienza di tele- 
marketing/assicurazioni ecc. 
Telefonare al 360638. 
(A2816, 

NOVITÀ assoluta macchina 
a vapore 2-3 caldaie tempe- 
ratura 160-250°C sterilizzan- 
te cercansi venditori agenti 
multilevel. Garantiti alti gua- 
dagni. Stesso per panni mi- 
crofibra. Tel. 0481/474594. 
(C00) 

PRIMARIA agenzia maritti- 
ma Monfalcone assume 
prontamente contratto for- 
mazione giovane diplomato 
preferibilmente nautico resi- 
dente zona militesente pa- 
tente B, con buona conoscen- 
za inglese ‘ed uso pc. Rispon- 
dere solo se in possesso dei 


requisiti richiesti. Scrivere Pu- 
blied Cassetta n. 21G 34100 
Trieste. 


A 700.000 privato affitta 
buon appartamento al Ill pia- 
no con ascensore riscalda- 
mento centralizzato telefo- 
no 363861. (A2816) 
MONRUPINO in villa affitta- 
si non residenti pianoterra 
ammobiliato tre camere cuci- 
na bagno giardino canone 
‘1.200.000 DI&Bi 040/299137. 
PROPRIETARIO affitta a 
550.000 mensili appartamen- 
to in zona ben servita telefo- 
nare al 360830. (A2816) 

SAN GIUSTO adiacenze affit- 
tasi non ammobiliato sog- 
giorno cucina camera cameri- 
no bagno cantina 600.000 
mensili Di&Bi 040/299137. 
(A2711) 


A.A.A. A tutte le categorie 
finanziamenti velocemente 
qualsiasi importo. Consulve- 
neta Spa, tel. 
0422/422527-426378. 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 
lermente. 0422/825333. 


FINANZIAMENTI 


A NORMA DI LEGGE ANTIUSURA ASSISTITI DA COOPERATIVE DI GARANZIA 
‘SOLUZIONI FINANZIARIE PER TUTTE LE CATEGORIE OVUNQUE 
RESIDENTI SENZA LIMITE DI CIFRA, TASSO 7,45: 

- SMOBILIZZO PORTAFOGLIO TASSO 9,20; 

- INTERVENTI CON GARANZIE BANCARIE; 

+ MUTU IMMOBILIARI TASSO 720; 

+ RILANCIO FIDEJUSSIONI PER AFFARI AZIENDALI; 
“DIPENDENTI: CREDITI. PERSONALI: SINO 30 MILIONI, 
“TASSO PARABANCARIO, 


s| 


ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commer- 
ciali, turistiche, alberghiere, 
immobiliari, aziende agrico- 
le, bar, clientela selezionata 
paga contanti. 02/29518014. 
ATTENZIONE: con il metodo 
in franchising finanziamenti 
a tutte le categorie, qualsiasi 
importo. Tel. 049/658993. 
(G.Pd) 


Mutui e Finanziamenti. 
Lavori, sei pensionato, casalinga? 


AFFIDATI A NOI E I TUOI PICCOLI O GRANDI SOGNI 
SARANNO REALIZZATI 


8 
FINANZIAMENTI.A TASSI FISSI & 
ALCUNE SOLUZIONI ANCHE PER PROTESTAM —' SI 


MUTUI ACQUISTO CASA TAN 6,85% 
fino al 100% del valore dell'immobile 
Dilazioni fino a 30 annî EROGAZIONI VELOCI 
MASSIMA SERIETÀ E DISCREZIONE 


GIOTTO * TRIESTE Tel. 040/772633 


BUSINESS Services cede Trie- 
ste, zona centrale, qualifica- 
to marchio distribuzione caf- 
fè. 02/29518014. (G.Mi) 
FINANZIAMENTI immediati 
ad aziende/dipendenti. Qual- 
siasi importo  Ser.Fin.A. 
049/8754422. (G.Pd) 
FINANZIAMENTI Italia fidu- 
ciari statali sconto effetti 


TUTTA LA SICUREZZA 


TUTTA LA POTENZA 


de... 


TUTTA LA TRANQUILLIT 


TUTTO NEL PREZZ 


(iozonsss 


conto corrente mutui liquidi- 
tà aziendale 400.000.000. Ri- 
sposta immediata. 
049/8626190. 

SVIZZERA finanziamenti 
ogni categoria, importo e 
operazione. Risposta imme- 
diata. Kronos S.A. Lugano. 
Tel. 0041919605480. 


FINANZIAMENTI VELOCISSIMI 


65.:_5-000.000 rato 95.000, ;-) 
15.000.000 rate 275.000 

E IN 240 

[o] FIRMA SINGOLA  TAEG 19960% 

£ oc40/6309S2 


SVIZZERA Società interna- 
zionale propone  finanzia- 
menti da 10 ml a 1 mm con 
tassi d'interesse dal 3% e 
rimborsi da 12 a 180 mesi. 
Esempi: 50 ml. Rimborsabili 
in 180 ratei a 360.000 mensi- 
li oppure 110 ml a 790.000 


mensili. Tel. 
0041-91/6102963. 

(G.MI) 

CREDIT EST spa 


FINANZIAMENTI 
Es. 5.000.000. rata 

15.000.000 rata 246.000 5 
RESTITUZIONE IN 120 MESI | 


— TEL. 040 - 634025 — 


VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi prestiti per- 
sonali (bollettini). Ottimi tas- 
si. Rate minime. Telefonata 
gratuita 167.31.10.30. (G.MI) 


acquisti 


APPARTAMENTI . qualsiasi 
zona, urgentemente cerchia- 
mo. Soggiorno, due stanze, 
cucina, poggiolo, servizi. 
GEPPA 040/660050. (A00) 

CERCASI A MUGGIA appar- 
tamento anche da sistemare 
con due camere, soggiorno, 
cucina, bagno, terrazzino/ 
poggiolo, cantina, possibil- 
mente posto macchina. Defi- 


nizioni immediate.  B.G. 
040/272500. 
CERCHIAMO residenziale: 


salone, 3 camere, terrazza, 
parcheggio, vista aperta. Di- 
sponibilità 450.000.000. Equi- 
pe 040/764666. (A2520) 
CERCHIAMO semicentrale: 
soggiorno, 2 camere, cucina, 
bagno, luminoso. Disponibili- 
tà 220.000.000. Equipe 
040/764666. (A2520) 

PER NOSTRO CLIENTE in at- 
tesa cerchiamo appartamen- 
to o abitazione in casetta 
con due camere, soggiorno, 
cucina, bagno, possibilmen- 
te con giardinetto o terrazzi- 
no. Nella zona di Muggia e li- 
mitrofe. B.G. 040/272500. 


A.A. BUTTRIO impresa ven- 
de appartamento bicamere 
nuovo con cantina e garage, 
alte finiture, pronta conse- 


IL PICCOLO 


gna. Tel. 0432/722051. 

A.A. CERVIGNANO vic. ven- 
desi appartamento bicamere 
nuovo con cantina e garage. 
Lire 149.000.000. Tel. 
0432/722051. 

BIBIONE spiaggia vacanze 
relax divertimento. Affitto 
villette. Appartamenti vista 
mare da 12.000 al giorno. 
Vendo villetta 65.000.000 
più mutuo. Gratis catalogo. 
Agenzia Sabina Tel./Fax 
0431/439515. 

BRIGATA CASALE recente 
abitazione ampia metratura, 
misura 380 mq circa, interni 
più mansarda e terrazze di 
oltre 150 mq, grandissimo 
garage, cantina e giardino 
accesso auto. Vista l’ampiez- 
za e disposizione interna 
l'immobile può essere tra- 
sformato in bi-trifamiliare, 
oppure abitazione singola 
con uffici/laboratorio. B.G. 
040/272500. 

COLOMBO . vista aperta, 
atrio ampio soggiorno, ma- 
trimoniale, cucina, bagno, 
poggiolo. 90.000.000. GEP- 
PA 040/660050. (A00) 
DUINO in palazzina recente, 
proponiamo appartamento 
perfetto, disposto su due pia- 
ni, composto da: soggiorno 
con cucina all'americana, tre 
camere, doppi servizi, tre ter® 
razze, ampia cantina in mu- 
ratura, ripostiglio, due posti 
auto coperti di proprietà, ri- 
scaldamento autonomo. Lire 
200.000.000. EUROCASA via 
Battisti 8, 040/638440. 
FARRA Sagrado apparta- 
menti monocamera 
87.000.000, Mariano rustico 
giardinato 70.000.000. 
0431/35886 agente. (GPN) 
FERDINANDEO apparta- 
mento in ottime condizioni, 
composto da soggiorno, cuci- 
na, tre camere, doppi servizi, 
due terrazze. Posto macchi- 
na e cantina. Lit 
320.000.000. GALLERY Tel. 
040/7600250. 

GRETTA via Castelmonte 
nuova villa trifamiliare in fa- 
se di ultimazione con ingres- 
si e riscaldamenti autonomi. 
Possibilità vendita fraziona- 
ta, splendido ultimo piano 
mansardato di 100 mq circa 
con terrazza panoramica a li- 
re 470.000.000, garage a par- 
te. Altro 100 mq con terraz- 
za vista golfo, porticato, can- 
tina/taverna e giardino per li- 
re 450.000.000, possibilità ga- 
rage. Altro appartamento 
con taverna 200 mq circa 
con giardino e terrazza ipa» 
noramica, occasione lire 
550.000.000, garage a parte. 
B.G. 040/272500. 

INIZI via S. Nicolò.in un pre- 
stigioso stabile pronta conse- 
gna, proponiamo raffinatissi- 
me abitazioni adatte anche 
uso ufficio. Ogni immobile è 
servito da riscaldamento au- 
tonomo, ascensore per sei 
persone, videocitofono. A 
partire da lire 470.000.000. 


Eventuale posto macchina in 
garage. Possibilità di ritiro 
del vostro usato. Esente da 
spese di mediazione. B.G. 
040/272500. 

L'IGLOO SAN GIUSTO, via 
Guerrazzi, recente e signori- 
le, zona molto tranquilla e si- 
lenziosa in ottima palazzina 
proponiamo a clientela estre- 
mamente esigente un appar- 
tamento in ottime condizio- 
ni che si compone di ampio 
atrio d'ingresso, salone di cir- 
ca 35 mq, cucina abitabile, di- 
simpegno, ampia matrimo- 
niale, doppi servizi e armadi 
a muro, serramenti Bilic Bo- 
ra, a Lit 138.000.000 per 85 
mq. Prezzo ribassato vero af- 
fare. 040/661777. 

L'IGLOO SAN VITO in palaz- 
zina recente con ascensore 
proponiamo un luminosissi- 
mo, appartamento quarto 
piano immerso , nel verde, 
che si compone di atrio, salo- 
ne con terrazza, grande cuci- 
na abitabile, due stanze ma- 
trimoniali con poggiolo, dop- 
pî servizi, ripostiglio e canti- 
na. Facilità posteggio. 
040/661777. i 
L'IGLOO SCORCOLA, in si- 
gnorile palazzo d'epoca, z0- 
na assolutamente tranquilla 
e non trafficata, proponia- 
mo un appartamento in ec- 
cellenti condizioni interne, ri- 
strutturato completamente 
e rifinito con materiali pre- 
giati, impianto di riscalda- 
mento autonomo, che si 
compone di un ampio atrio 
d'ingresso, saloncino, gran- 
de cucina arredata perfetta- 
mente, due camere, bagno, 
ripostiglio e cantina a Lit 
152.000.000, prezzo ribassa- 
to vero affare!!! 040/661777. 
L'IGLOO VIALE XX SETTEM- 
BRE in palazzo d'epoca vi 
proponiamo un appartamen- 
to silenziosissimo di ampia 
metratura adatto anche ad 
abitazione-studio disponen- 
do di più ingressi, che si com- 
pone di un ampio atrio, salo- 
ne, sala da pranzo con cami- 
netto, tre grandi matrimo- 
niali, ampia singola, Ren 
con tinello, ripostiglio, tripli 
servizi e grande cantina sop- 
palcata, termoautonomo, in 
buone condizioni, serramen- 
ti nuovi in legno, parquet e 
cotto:sono alcuni degli esem- 
pi del modo in cui si presen- 
ta internamente l'apparta- 
mento. * Lit 300.000.000. 
040/661777. 

MONFALCONE impresa ven- 
de o affitta direttamente ul- 
timi negozi in residence lus- 
suoso, zona centrale. Possibi- 
lità di garage con diverse me- 
trature. Per informazioni, 
chiamare lo 0432/993106. 
MONTEBELLO nel verde, vi- 
Sta, perfetto, atrio, soggior- 
no, due stanze, cucina, ba- 


gno, —poggiolo, cantina, 
168.000.000. GEPPA 
040/660050. 


MUGGIA appartamento vi- 


Sta mare di nuova acquisizio- 
ne, perfette condizioni, in 
palazzina recente, dotata di 
ascensore, misura 120 mq cir- 
ca, ampio ingresso, salone, 
cucina abitabile, tre stanze, 
ripostiglio, doppi servizi, 
poggiolo, terrazza, posto 
macchina, buone condizioni, 
infissi nuovi, B.G. 
040/272500. 

OSPEDALE MAGGIORE ulti- 
mo piano luminosissimo, in 
Ottimo stabile d'epoca signo- 
rile con ascensore, corridoio, 
salotto, ampia matrimonia- 
le, camerino, cucina abitabi- 
le, bagno, wc separato, canti- 
na, autometano, 98.000.000. 
Possibilità anticipo 
15.000.000 e residuo 720.000 
mensili. EUROCASA via Batti- 
sti 8, 040/638440. , . 

S. GIOVANNI ALTA apparta- 


mento con splendida vista 
mare in bella palazzina, in 
condizioni perfette è compo- 
sto da ampio ingresso, salo- 
ne, grande cucina, camera 


matrimoniale, cameretta, 
doppi servizi, ripostiglio, ter- 
razzi (50 mq), posto macchi- 
na in garage. Lit 
390.000.000. GALLERY Tel. 
040/7600250. 

SAN GIACOMO epoca, ulti- 
mo piano luminosissimo, in- 
gresso, corridoio, soggiorno, 
matrimoniale, cucina abitabi- 
le, bagno, armadio a muro, 
soffitta, 59.000.000. Possibili- 
tà anticipo 9.000.000 e resi- 
duo 435.000 mensili. EURO- 


CASA via Battisti n 8, 
040/638440. 
(A00) +» 


SAN GIOVANNI in un otti- 
mo stabile recente con ascen- 
sore, appartamento lumino- 
so composto da: ingresso, ti- 
nello con cucinotto, matri- 
moniale, bagno con vasca, 
ampia veranda, armadio a 
muro. Lire 89.000.000. Possi- 
bilità anticipo 15.000.000 e 
residuo 640.000 mensili. Eu- 
rocasa: via Battisti. (8, 
040/638440, (A00) È 
SERVOLA appartamento in 
casetta composto da: veran- 
da d'ingresso, soggiorno, ma- 
trimoniale, cucina abitabile, 
bagno, cantina più 60 mq di 
giardino proprio senza acces- 
so auto. Lire 99.000.000 pos- 
sibilità anticipo 19.000.000 e 
residuo 700.000 mensili. Eu- 
rocasa via Battisti 8, 
040/638440. 


IMPRESA VENDE 
LARGO PESTALOZZI 
angolo via Molino a Vento 61 

APPARTAMENTI 
E MANSARDE 


vista panoramica, soleggiati - finiture di pregio 
con BOX e POSTI MACCHIN 
> 


(A00) 

SISTIANA iniziasi costruzio- 
ne di elegante condominio 
con nove appartamenti du- 
plex tutti confort informazio- 


ni Di&Bi 040/299137. 
(A2711) 
STRADA DI ROZZOL splendi- 


do attico con totale vista ma- 
re, in palazzina di nove anni, 
soggiorno, matrimoniale, ca- 
meretta, cucina ‘abitabile, 
doppi servizi completi, ter- 
razza di circa 40 mq circon- 
dante tutto l'appartamento, 
cantina, autometano, posto 
auto coperto di proprietà. 
210.000.000. EUROCASA via 
Battisti n 8, 040/6338440. 

VIA CAPODISTRIA recente 
ottimo: ingresso, soggiorno, 
cucina, tre camere, bagno, 
ampio ripostiglio finestrato 
(possibilità secondo bagno), 


ULTIME 
DISPONIBILITÀ 


poggiolo, cantina in muratu- 
ra. Lire 155.000.000. Euroca- 
sa via Battisti 8, 040/638440. 

VIA COLOGNA recente si- 
gnorile, ascensore, ottimo, 
luminosissimo: atrio, soggior- 
no, matrimoniale, cameret- 
ta, cucina abitabile, doppi 
servizi, due. poggioli. Lire 
155.000.000. Eurocasa via 
Battisti 8, 040/6338440, (A00) 

VIA DEL LAZZARETTO VEC- 
CHIO, in uno dei più presti 
giosi palazzi d'epoca sulle Ri- 
ve, in fase di recupero e ulti- 
mazione proponiamo abita- 
zioni signorili di ampie me- 
trature. Riscaldamento auto- 
nomo, ascensore, videocito- 
fono. A partire da’ lire 
450.000.000. Eventuale po- 
sto macchina singolo o dop- 
pio in garage. Possibilità di ri- 
tiro del vostro usato. Esente 
da mediazione. B.G. 
040/272500. 

VIA FARNETO bell'attico 
con terrazze vista mare in pa- 
lazzina recentissima, si svilup- 
pa su due piani e si compone 
di saloncino, tre camere ma- 
trimoniali, cucina, due ba- 
gni, cantina. Possibilità -po- 
sto macchina. Lit 
375.000.000. GALLERY Tel. 
040/7600250... 

VIA ROMAGNA tranquilla 
abitazione in residence si- 
gnorile, 155 mq circa interni 
più cantina, posto auto in ga- 
rage e ulteriore zona macchi- 
na allo scoperto, ampio in- 
gresso, due matrimoniali, ca- 
merino finestrato, cucina abi- 
tabile, salone con terrazza, 


MAI 
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sala pranzo, bagni, riposti’ 
glio e poggioli, prezzo inte 
ressante. Valutiamo le vostre 
offerte. B.G. 040/272500. i 
VIA TIGOR appartamento vi 
sta mare, terzo piano, in pà’ 
lazzo d'epoca, composto di| 
soggiorno, cucina abitabile; 
bagno, camera, cameretta; 
cantina e riscaldamento al! 
tonomo a metano. Ottimé 
condizioni. Lit 148.000.000) 
GALLERY Tel. 040/7600250. 
VIA VAGLIERI in palazzinà 
recentissima di due piani, ap 
partamento perfetto, sog’ 
giorno, matrimoniale, cucini 
abitabile, bagno, ripostiglio: 
terrazza, cantina, posto auti 
coperto di proprietà, Liri 
128.000.000. Possibilità anti 
cipo 28.000.000 e ‘residud 
870.000 mensili. Eurocasa via 
Battisti 8, 040/638440. 
VIALE D'ANNUNZIO adia? 
cenze epoca, appartamento 
tranquillo e luminoso, atrio; 
soggiorno, camera, cucina 
abitabile, bagno, wc separa: 
to, cantina. Possibilità antici 
po 10.000.000 e residuo 
600.000 mensili. EUROCASA 
via Battisti n 8, 040/638440. 
VIALE TERZA ARMATA, sul 
colle di San Vito, in una del 
le zone più esclusive di Trie 
ste, sorge un palazzo realiz: 
zato con materiali prestigio: 
si, soluzioni tecnologicamen? 
te: avanzate. Dettagli fra |! 
più. raffinati, due ‘camere; 
soggiorno, cucina, due ba: 
gni, riscaldamento autono:! 
mo, lire 235.000.000. Anchel 
tre camere, grandissimo salo: 
he con terrazzo, vista mare; 
cucina, tre bagni, posti mac 
china__ in garage. 
040/272500. } 
VIALE XX SETTEMBRE se. 
hai la passione per la musica; 
questa è la mansarda che fal 
per te!! Infatti è stata restau?) 
rata curando particolarmen:) 
te l‘isolamento acustico (al 
prova di «festa rock»). Con. 
soffitto molto alto dispone 
di un salone di 50 mq, cuci: 
na, camera, bagno, riposti: 
lio, soffitta. La metratura 
120 mq) e la suddivisione dee 
gli spazi dà la facile opportu' 
nità di creare. altre Stanze. 
Lit. 190.000.000. GALLERY, 
Tel. 040/7600250. 
ZONA BAIAMONTI alloggio 
al terzo piano di un recente 
complesso condominiale con 
campo da tennis, atrio, came: 
ra matrimoniale, ampia cuci: 
na, poggiolo verandato abi: 
tabile adibito a sala da pran- 
zo, bagno e ripostiglio, posi” 
zione veramente tranquilla' 
buone condizioni, ascensore 


lire 130.000.000, 
040/2725002 0 iu 


ZONA MADDALENA recen-] 
te, ottimo, soggiorno con an? 


golo cottura, matrimoniale 


ar” 


due camerette, bagno, fen- 


pio poggiolo, ripostiglio, 
tina, posto Aulo: 
220.000.000. EUROCASA*VIa 
Battisti n 8, 040/63844£: il 
105.000.000 stalla; "enileà 
siti.a Padriciano 7° Mq een 
za giardino vi esi Di&6 | 
040/299137. (42711) 
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Il grande 
alpinista ed 
esploratore — 
Walter Bonatti 
coni pigmei alle 


sorgenti del 


fiume NO: A 
destra, sulla 
cima del monte 
Hooker in 
Antartide. A 
fianco, il 
‘tortuoso 
percorso dello 
Yukon nella 
pianura 
dell'Alaska. 
Sotto, una 
fotografia 
scattata da 
Mountain, 
Equipe sulla 
a sud-est 
dell'Everest, 
sopra il mare di 
nuvole. 


ere « ALPINISMO Un libro e una mostra del grande rocciatore ed esploratore lombardo 


Bonatti: l'avventura è un uomo so 


Dalle parole di «Terre lontane» alle immagini di «Fermare le emozioni» 


Celebrato come un mito vi- 
vente, Walter Bonatti conti- 
nua a essere un punto di ri- 
ferimento non solo per gli 
‘appassionati di montagna, 
ma per tutti gli esegeti della 
o Il suo «mes- 
saggio», rimasto inalterato 
negli anni, sembra, almeno 
in certa misura, attuale. Me- 
rito sicuramente della sua 
arte retorica, di quella capa- 
cità di raccontare l’avventu- 
ra che nasce da un assunto 
«a priori»: come ha detto 
più volte, le montagne han- 
no il. valore degli uomini 
che vi si misurano, altri- 
menti esse rimangono solo 
un mucchio di sassi. Signifi- 
ca che l'avventura non è un 
dato oggettivo: esiste là do- 
ve si vuole che esita. 

Lo stesso vale nel rappor- 
to con la natura: «La natu- 
ra — scrive Bonatti — è vita 
ed è la nostra salvezza, non 
soltanto fisica. In un mondo 
in cui il progresso si è or- 
mai consegnato a una real- 
tà ancora ignota, pochi uto- 
Disti come me sono rimasti 
RESA 5 Sa pagheggiare visio- 

al resa si 
Più inattuabile da io i 
guoni costituite». Bonatti è 
una sorta di anarchico indi. 
vidualista con una punta di 
conservatorismo, e la sua 
idea di uomo «disgiunto ho 
nalmente dall'anonimato so- 
ciale», in sintonia con se 
stesso e con la natura, libe- 
ro dai condizionamenti del- 
la modernità e del mercato, 
continua ad affascinare. 

Non appaiono dunque 
Vuote riproposizioni di un 
mito i due recenti avveni- 


menti che lo riportano, una ‘ 


volta di più alla ribalta. Un 
ibro, innanzitutto, «Terre 
lontane» (Baldini&Ca- 
Stoldi, pagg. 435, lire 32 
mila), da cui sono tratte la 
Precedenti citazioni, e una 
mostra, «Fermare le emozio- 
Ni», dedicata alla produzio- 
ne fotografica di Bonatti, al- 


Rente politico di destra. 
rie dell 


ta in cui h 
oni,che vivono negli 


di Sostenitori di 


Ossi sulla tomba di 


GERUSALEMME La decisione di conferire il 
Premio di Israele 1998, il più importan- 
te del Paese, allo scrittore israeliano 

0s Oz è stata criticata da un espo- 


ur riconoscendo le qualità lettera- 
del ‘0 scrittore, il deputato Zvi Hen- 
lipi, Ponente del Partito nazionale re- 
sona ha criticato il conferimento del 
si qa con la motivazione che 0z «ha 
to una dozzina di anni fa un artico- 
‘a paragonato l’insieme dei co- 
ono insediamenti 
im Cisgiordania e Gaza, agli 
- (guerriglieri inte 
È ‘es1) nemici della libertà». 
endel è stato as ramente contestato 
z. (Nella foto, ebrei or- 
i un familiare). 


lestita fino al 10 maggio al 
Museo della Montagna di 
Torino (telefono 011 - 
6604104), curata da Aldo 
Audisio, Roberto Mantova- 
ni con il coordinamento di 
Angelica Natta Soleri, cui 
si affianca l'omonimo e ric- 
co catalogo pubblicato nei 
Cahiers Museomonta- 
gna:«Fermare le emozio- 
ni. L’universo fotografi- 
co di Walter Bonatti», a 
cura di Roberto Mantovani 
(pagg. 176, lire 45 mila). 

Classe 1930, nativo di 
Bergamo, per più di quin- 
dic'anni Bonatti è stato un 
formidabile scalatore. Uno 


«Aria sottile»: un reportage di Krakmuer sull’arrampicata- 


dei più grandi della sua ge- 
nerazione e in assoluto, no- 
tissimo ancora oggi nel mon- 
do. Al punto che tutti i ma- 
nuali dell’alpinismo, quan- 
do sfiorano la soglia degli 
anni ‘50, sembrano perdere 
il filo della narrazione, per- 
ché le imprese dell'alpinista 
lombardo occupano pagine 
e pagine, formando un.capi- 
tolo a sé. Sono centinaia le 
ascensioni di eccezionale li- 
vello tecnico, realizzate in 
ogni stagione dell'anno, 
spesso în solitaria, magari 
lungo vie nuove, e le straor- 
dinarie imprese extraeuro- 
pee. Poi, improvvisamente, 


a partire dalla primavera 
del 1965, l'universo di Bo- 
natti si amplia, si dilata. 
Senza rinnegare la sua pas. 
stone per la montagna, Bo- 
natti sì affaccia a un nuovo 
balcone, quello della gran- 
de «wilderness del pianeta». 
Per quattordici anni e mez- 
20; il settimanale «Epoca» lo 
impiega per. la realizzazio- 
ne di splendidi reportage fo- 
togiornalistici ai confini del 
mondo, oltre î limiti della 
«civilizzazione». E così, co- 
me si evince dalle immagini 
esposte al Museo Nazionale 
della Montagna, dopo aver 
dato l’addio all’alpinismo 


business 


Montagna? Fa rima con guadagno 


Nel marzo del 1996 Jon 
Krakauer, giornalista non- 
ché appassionato e prepa- 
rato alpinista, fu invitato 
dalla rivista «Outside» a 
unirsi a una spedizione in 
partenza per l’Everest, con 
il compito di realizzare 
un’inchiesta-reportage sul- 
la proliferazione delle sca- 
late — o meglio delle spedi- 
zioni himalaiane — a paga- 
mento, condotte da guide 
professioniste. 

rakauer accettò a pat- 
di - avere la Di di 

lungere a ‘egli 

vetta della O più 
alta del mondo. Nel marzo 
dello stesso anno, il giorna- 
lista-alpinista partì con 
una spedizione commercia- 
le guidata da Rob Hall, 
una delle migliori Sd 
d'alta quota sul mercato. 
Erano in tutto otto clienti 
variamente assortiti, e ave: 
vano pagato 65 mila dolla- 
ri per tentare di raggiunge- 
re la vetta dell'Everest. 


alisti isla- 


Il 10 maggio Krakauer 
coronò il suo sogno: nelle 
prime ore del pomeriggio 
si ritrovò «a cavalcioni del 
tetto del mondo, con un pie- 
de in Cina e l’altro in Ne- 
pal», assieme ad altri cin- 
que compagni di spedizio- 
ne. Ma il prezzo da pagare 
fu ben più alto dei 65 mila 
dollari sborsati:. «Pra i 
miei cinque compagni di 
spedizione che riuscirono 
ad arrivare in cima — scri- 
ve Krakauer —, quattro, 
compreso Hall, perirono 
nel corso di una tormenta 
insidiosa che ci investì sen- 
za preavviso mentre erava- 
mo ancora nella parte alta 
della montagna. Ero appe- 
na riuscito a ridiscendere 
al campo base quando ap- 
presi che avevano trovato 
la morte anche nove scala- 
tori che facevano parte di 
altre quattro spedizioni, 
mentre altri tre sarebbero 


periti prima della fine del 
Mese», 


Così quello che doveva 
essere un fantastico viag- 
gio d’avventura e un affa- 
scinante reportage si tra- 
sformò per Krakauer în un 
evento che «aveva scosso 
la mia vita fin nel midol- 
lo». L’articolo per la rivista 
non bastò al giornalista 
per rendere davvero conto, 
Soprattutto a sé stesso, di 
quanto era accaduto, del 
senso di quelle morti, dei 
na, motivi di quelle trage- 

ie. Così dopo il reportage 
Jon Krakauer ha raccon- 
tato tutta la storia della 
tragedia nei minimi parti- 
colari in un libro che sta 
già spopolando non solo ne- 
gli Stati Uniti, ma in ogni 
paese in cui viene tradotto. 
«Aria sottile» (Corbac- 
cio, pagg. 350, lire 30 mi- 
la) è un racconto appassio- 
nante e particolareggiato, 
che svela un aspetto in- 
pe quello delle spe- 

lizioni commerciali, di un 
alpinismo-turismo d’élite 


Fima, il personaggio del nuo- 
vo, omonimo libro di Amos 
Oz pubblicato da Bompia- 
ni (pagg. 312, lire 29 mi- 
la) non ha più alcuna certez- 
za di appartenere al «popolo 
eletto». È ha, pure, difficoltà 
a trovare un senso nell’esi- 
stenza. In fondo, a noi appa- 
Te come un parente stretto, 
un discendente diretto dello 
Zeno Cosini sveviano, con 
questa sua incapacità di vi- 
vere che è, poi, una via alla 
Sopravvivenza attraverso la 
confusione del mondo e l’ina- 
nità di ogni sforzo vitale. 
Nel momento in cui il Pae- 
se, nato dopo l’esperienza 
dell'Olocausto, certifica uffi- 


estremo, Bonatti diventa 
esploratore. Si spinge da so- 
lo nel cuore delle foreste plu- 
viali, nelle giungle, attraver- 
sa î deserti. Si immerge nel- 
le profondità degli atolli co- 
rallini, in pieno oceano. Per- 
corre in canoa î fiumi del 
grande Nord americano. E 
Doi, ancora, sale cime sper- 
«dute, fruga valli senza no- 
Mme, altipiani battuti dal 
vento. Vaga nel gelo dell'An- 


che ha poco da spartire con 
quello «spirito nobile» del- 
l'andare in montagna spes- 
50 usato solo come paraven- 
to per coprire interessi so- 
prattutto economici. A es- 
sere messo in discussione 
non è tanto il lavoro delle 
guide, quanto piuttosto 
una cultura, un modo di in- 
tendere e di frequentare la 
montagna che porta più di- 
Struzione, lutti e sofferen- 
ze che goie. 

‘arratore accurato e pi- 
gnolo (ma certo non «un 
È ande scrittore» come i ni 

*gge in copertina) quella 
di Ri sembra essere 


SCRITTORI Un deputato del Partito nazionale religioso contesta l'attribuzione ad Amos 03-del più importante premio letterario 


Quanto pesano 


cialmente l’uso della tortu- 
ra, anche se «moderata», nel 
confronti dei terroristi ara- 
bi, Fima affronta tutto se- 
condo una misura umanissi- 
ma e un senso della vita tut- 
to quotidiano, che proprio 
per contrasto rende eviden- 
te l'assurdità, la crudeltà 
del resto, della vita e della 
politica israeliana. i 
on a caso lo stesso Oz ci- 
ta (o inventa?) un articolo sa- 
tirico su «Ha-Dashot» in cui 
si sostiene che Eichmann 
non andava ucciso, ma utiliz- 
zato. Con-la sua esperienza 
«sicuramente si sarebbe tro- 
vato bene qui, tra torturato- 
ri d’arabi e gente che ambi- 


tartide e scende nell'interno 
dei vulcani. Impara a convi- 
vere con gli animali selvag- 
gi. Trascorre mesi interi ne- 
gli avamposti più sperduti 

lla razza umana, tra i 
«primitivi». 

«Non sono mai partito 
dall'Italia con collaboratori 
al seguito» ricorda Bonatti, 
«la mia non era certo una 
spedizione, bensì l’avventu- 
ra di un singolo uomo». Ed 


la cronaca di una disillusio- 
ne. Montagna po Corag- 
gio e forza? Uomo contro 
natura? Forse sì, dice 
Krakauer, c'è anche que- 
sto. Ma ci sono anche inte- 
ressi economici («nella pri- 
mavera del 100, ben Srl 
ta spedizioni diverse risali- 
o le pendici dell’Eve- 
rest, e almeno dieci di esse 
erano organizzate da im- 
prese commerciali»), e c'è 
soprattutto, messa lì a rias- 
sunto dell’esperienza vissu- 
ta, quella lettera che 
Krakauer pubblica in chiu- 
sura di libro: «Sono l’orfa- 
no di uno sherpa. Mio pa- 


sulla coscienza di Fima quei peccati d'Israele 


sce a cacciarli in massa ver- 
so Oriente, questione di cui 
Eichmann, come si sa, era 
un grande esperto». 

Se «Fima» è, certo, un ro- 
manzo anche ideologico-poli- 
tico, se funziona e, pur con 
qualche lentezza, avvince, è 
per le sue qualità di scrittu- 
ra eil puntare sul lato uma- 
no attraverso un susseguirsi 
e crescere di particolari mai 
inutili, di pensieri, non sen- 
za una sottile autoironia. 

Fima è colui che mandato 
a far la guardia in un 
avanposto nel deserto, quan- 
do si sente sparare addosso 
dagli arabi, come primo 
istinto ha quello di chiama- 


è ad alcuni di questi viaggi 
(dal Klondike all’Africa, 
dall'Australia a Capo 
Horn, dalle foreste dell’Ori- 
noco all’Antartide) che è de- 
dicato il libro «In terre lon- 
tane». Il diario di un moder- 
no esploratore che sa cerca- 
re l'avventura in ogni ango- 
lo. Sono storie di trent'anni 
fa. Oggi, il turismo di mas- 
sa fa sì che molte delle espe- 
rienze vissute da Bonatti si- 


dre è rimasto ucciso sulla 
seraccata del Khumbu, 
mentre faceva da portato- 
re Der una spedizione ver- 
so la fine degli anni Ses-, 
santa. Mia madre è morta 
poco più a valle di Pheri- 
che, quando il suo cuore ha 
ceduto sotto il peso del cari- 
co che stava trasportando 
per un’altra spedizione, 
nel 1970. (...) Mia sorella e 
io siamo stati inviati pres- 
so famiglie adottive in Eu- 
ropa e negli Stati Uniti. 
Non sono mai tornato nel 
mio paese perché sento che 
è maledetto». E 
p. spi. 


re la polizia, di chiedere: che 
vogliono, che gli ho fatto? 
Ma è anche colui che usa la 
prima persona plurale, noi, 
per parlare delle cose peggio- 
ri che accadono in Israele, 
notando come molti tedeschi 
usino la terza, loro, per par- 
lare dei crimini nazisti. 


ano più o meno alla portata 
di chiunque (immergersi 
tra gli squali, ad esempio, è 
emozione comune a tanti ap- 
passionati di subacquea). 
Ciò che resta attuale, piutto- 
sto, è lo sguardo del Bonatti- 
viaggiatore, il suo porsi di 
fronte alla natura e ai suoi 
fenomeni: sempre attento, 
curioso, appassionato, vivo. 

E in quegli anni che Bo- 
natti realizza i suoi miglio- 
ri reportage fotografici, oggi 
riproposti assieme alle im- 
ne: delle ascensioni in 
140 splendide immagini in 

s mostra a Torino. «La mac- 
china fotografica è per me 
come un taccuino d'appunti 
su cui segnare alcune note 
di quello che sto provando» 
scrive Bonatti in un lungo 
servizio contenuto nel cata- 
logo della mostra. «Si imma- 
gini un triangolo in cui il 
‘punto di partenza è l’emozio- 
ne che sto vivendo in quel 
momento; da questa parto- 
no due frecce dirette verso 
gli altri due punti del trian- 
&olo: uno l'apparecchio foto- 
grafico con cui fermo visiva- 
mente quella sensazione, 
l’altro il taccuino su cui an- 
noto la stessa impressione. 
Importante per me è dun- 
que cogliere la freschezza di 
quel sentimento, di quella 
magia, e conservarne le sen- 
sazioni genuine così come 
mi sono state regalate. Ecco 
quel che richiedo alle mie fo- 
tografie. Non mi importa 
più di tanto se stilisticamen- 
te potrebbero mostrare qual- 
che sbavatura; chi le guar- 
da, però, sentirà — come me 
— che dietro quell'immagine 
c'è viva sensazione, anche 
un piccolo uomo che in quel 
momento sta provando qual- 
cosa nell'animo». 

«Fermare le emozioni. 
L'universo fotografico di 
Walter Bonatti», propone 
anche alcuni interessanti fil- 
mati d'epoca, provenienti 
dagli archivi Rai e selezio- 
nati con la collaborazione 
della sede Rai di Aosta... 

Pietro Spirito 


Un'incapacità di vivere 
che fa del protagonista 
un personaggio sueviano 


E così Fima, tra amori fal- 
liti, attrazioni sessuali di- 
spersive, capacità di intrufo- 
larsi in vite non sue, impe- 
gno e qualità intellettuali al- 
te, ma mai messe a frutto, 
grazie anche a un padre ric- 
co alle spalle di cui, alla fi- 
ne, erediterà la piccola indu- 
stria, aspetta come Zeno il 
giorno in cui «accenderemo 
il fungo del giorno del giudi- 
zio» perchè «la prossima 
sciagura atomica non sarà 
causta dalle grandi potenze, 
ma da noi, dal nostro conflit- 
to regionale... Qui (in Israe- 
le) non ci sarà anima viva 
fra cento anni». 


p. pet. 
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IL PICCOLO 


CuLtURA E SPETTACOLI 
TEATRO Oggi e domani «Sangue» dello svedese Lars Norèn al Politeama Rossetti di Trieste 


Una moderna tragedia greca 


mise «a rischio» Elton John 


BERLINO Il dolore per la morte della pencnese Diana e 


anche dello stilista italiano Gianni 
to Elton John (nella foto) al 
schio di ricadere nel vizio de 


‘ersace hanno colpi- 


Funi) da fargli correre il ri- 


’alcool. In dichiarazioni al- 


la «Bildzeitung» durante un tour a Perth, in Australia 


assieme al cantante Billy Joel, la pop 
star inglese ha accettato per la pri- 
ma volta di 

er la morte 
inconico che quasi stavo per ricomin- 
ciare a bere», 
però di essere riuscito a controllarsi. 

Elton John racconta anche di non 
voler cantare più «per molto, molto 
tempo» la canzone «Candle in the 
wind», da lui riadattata dopo la mor- 


arlare del suo dolore 
i Diana. «Ero così ma- 


a detto, aggiungendo 


te di Lady Diana e che in effetti du- 
rante la tournè viene cantata da Billy Joel. «Sono triste 
per come è stata storpiata», ha detto riferendosi alle ma- 
nipolazioni fatte dopo la morte di Madre Teresa e del 


<sexygate» alla Casa Bianca. 


Liz Taylor è ritornata a casa dall'ospedale 
dopo la brutta caduta di dieci giorni fa 


NEW YORK Liz Taylor è tornata a casa: l'attrice americana 
che dieci giorni fa era finita in ospedale per una brutta 


caduta è stata dimessa dal Cedars Sinai 


edical Center 


di Los Angeles. Una parroco dell'ospedale ha indicato 
1: 


che l’attrice è stata 


in casa lo scorso 27 


messa domeni- 
ca, ma non ha dato altri particolari. 
La scorsa settimana i medici di Liz 
avevano riscontrato una frattura in 
una delle vertebre lombari della diva 
e avevano prolungato la sua degenza. 
Liz Taylor (nella on) era caduta 
‘ebbraio nel gior- 

no del suo 66esimo compleanno. La 
sua portavoce aveva dichiarato che 
l’attrice si era inginocchiata a racco- 


gliere qualcosa che era caduto per ter- 

ra dal comodino, si era rialzato di scatto e aveva perso 
l'equilibrio. Liz da anni soffre di malferma salute: è sta- 
ta più volte in fin di vita per la polmonite, ha avuto tre 
operazioni all’anca e l’anno scorso le è stato rimosso un 


tumore benigno al cervello. 


_. 


n) 


TRIESTE C'è la tragedia del 
Cile, della dittatura di Pino- 
chet, come metafora di una 
contemporaneità confusa e 
lacerata, sullo sfondo di 
«Sangue», uno degli ultimi 
lavori del drammaturgo 
svedese Lars Norèn, messo 
in scena per Marina Malfat- 
ti dal regista tedesco Wer- 
ner Schroeter, in scena og- 
gi, alle 20.30, e domani, al- 
le 16, al Politeama Rossetti 
di Trieste per la stagione 
dello Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, unica tappa 
in regione. 

Protagonista del dram- 
ma è, infatti, una coppia di 
coniugi cileni - giornalista 
lei, psicoanalista lui - tra- 
sferitisi nella Parigi dei 
giorni nostri nel tentativo 
di cancellare l'incubo della 


E domani a Udine 
«Monsieur Malausséne» 
di Damiel Pennac 


UDINE Nell'ambito dei «per- 
corsi» - promossi dall'Ente 
regionale teatrale, - dedica- 
ti alla drammaturgia del 
Novecento è di scena que- 
sta sera a Latisana, al T'ea- 
tro Odeon (domani sarà a 
Sacile, al Teatro Zancana- 
ro, venerdì a Codroipo al 
Teatro Comunale, domeni- 
ca all'Auditorium di San 
Vito al Tagliamento e lune- 
dì 16 e martedì 17 al Tea- 
tro Comunale di Monfalco- 
ne), «Bruciati», il testo 
rodotto da Argot, scritto e 
iretto da Angelo Longoni, 
che ha come protagonista 
l’attrice Amanda Sandrel- 
li, affiancata sul palcosce- 
nico da Blas Roca Rey. 


Uno spettacolo con le immagini e le scene di Francesco Tullio Altan 


«Piume», parodia animalesca 
dei vizi e delle virtù umane 


PORDENONE Va in scena oggi, 
alle 10.30, nell'aula magna 
del Centro studi di Porde- 
none e, da domani a vener- 
dì, sempre alle 10.30, al Te- 
atro Odeon di Latisana, 
una nuova coproduzione 
firmata dall’Associazione 
provinciale per la prosa di 
Pordenone e dal Teatro Sta- 
bile del Friuli-Venezia Giu- 
lia, nell'ambito di un pro- 
getto pilota dedicato al tea- 
tro e alla scuola. 

Si tratta di «Piume», ter- 
zo tassello di una trilogia 
dedicata alla narrazione 
classica (dopo gli spettaco- 
lo «Quando Iride correva 
sull’arcobaleno» e «Eris-la 
guerra di Troia»), a quelle 
storie che hanno nutrito 
per secoli il nostro immagi- 
nario e che, in questo caso, 
la narrazione ha portato fi- 
no ai nostri cartoni anima- 
ti e ai nostri fumetti. 

Il testo, di Antonella Ca- 
ruzzi, è infatti tratto da Fe- 
dro, Esopo, Orazio, e messo 
in scena, per la regia di Ro- 
berto Piaggio, con le imma- 
gini e le scene di Francesco 
Tullio Altan. Sul palcosce- 
nico, le attrici Barbara Cal- 
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lari e Luisa Vermiglio. Le 
musiche, originali, sono di 
Aldo Tarabella; le luci di 
Claudio Parrino. 

Ai margini di una città, 
in una limpida e tersa not- 
te di luna piena, presso 
uno stagno, due giovani di 
ritorno da una festa in ma- 


schera vengono attratti dal 
canto di un cuculo, che se- 
condo gli antichi annuncia- 
va l’arrivo della primave- 
ra. Il canto notturno li in- 
troduce in un mondo in cui 
alberi e animali parlano 
con le stesse parole degli uo- 
mini. 


Come d'incanto lo stagno 
si anima: dentro l’acqua vi- 
ve il popolo credulone e 
chiassoso delle rane. Alle 
sue rive arrivano a bere, 0 
în cerca di cibo, o semplice- 
mente per chiaccherare, 
tanti animali. Una alla vol- 
ta, a coppie, agruppi: la vol- 
pe astuta e beffarda, «capa- 
ce di tessere mille ingan- 
ni», il corvo vanitoso e scioc- 
co, il lupo arrogante e vio- 
lento, l'agnello indifeso e.in- 
genuo, il cervo in ammira- 
zione delle sue splendide 
corna, il cane avido, il topo 
minuscolo ma intelligente, 
la taccola. 

Su un albero abita, e 
guarda ogni cosa dall’alto, 
un vecchio gufo, che tutto 
giudica e commenta con bo- 
naria saccenteria. 

Uno spettacolo che è me- 
tafora sorridente e disin- 
cantata di vizi e virtù, sotto 
la quale si nasconde - come 
dice Fedro - «la vita stessa 
e le abitudini degli uomi- 
ni». 

Nella foto: uno dei dise- 
gni realizzati da Francesco 
Tullio Altan per lo spettaco- 
lo «Piume». 


persecuzione vissuta in pa- 
tria. Qui, nella capitale 
francese, entrambi vivono 
una relazione amorosa con 
un giovane che si rivelerà 
essere nient’altro che il fi- 
glio «desaparecido» vent’an- 
ni prima, e i cui esiti non 
potranno che essere tragici 
e mort ali. 

Schroeter descrive, infat- 
ti, «Sangue» come una tra- 
gedia greca ambientata nel- 
la società odierna. «E’ una 
riflessione a tinte forti, di- 
ce, del rapporto estremo 
tra padre, madre e figlio». 
Ma, pur presentanto mate- 


Si tratta di un testo 
aspro e scoperto, ambienta- 
to in una stanza d’albergo 
tutta legno e acciai: una 
coppia viene osservata nel 
corso di un amplesso. 
Un’atmosfera a tinte noir, 
fra confessioni, tenerezze e 
violenza. 


Oltre 12 mila fan 
Le Spice Girl 
a Milano 
entusiasmano 
le adolescenti 


MILANO La giornata delle 
donne si è trasformata, 
domenica a Milano, in 

uella delle bambine e 

lelle adolescenti letteral- 
mente impazzite per il 
loro mito del momento, 
le Spice Girls. Oltre 12 
mila fan - madri e padri 
compresi - hanno accolto 
le cinque cantanti al Fi- 
laforum di Assago nel 
primo dei due concerti 
in programma. 

Mel B., Mel C., Geri, 
Emma e Victoria, scarpe 
indescrivibili, non han- 
no deluso le giovanissi- 
me (ma anche tanti ra- 
gazzi) con un concerto 
collaudato e perfetta- 
mente inscenato. 

Lo spettacolo sull’eno- 
eme palcoscenico è ini- 
ziato alle 20.45 in pun- 
to, fra urla spaccatimpa- 
ni, mentre un’astronave 
scendeva sugli schermi, 
con «If you can't dance». 

Poi fra l’incontenibile 
entusiasmo, le artiste in- 
glesi hanno proseguito 
con il loro repertorio pop 
e easy listening. 


riali teatrali molto forti co- 
me l’incesto, le torture, il fi- 
nale nel sangue che consen- 
tirebbero di andare a tutta 
briglia e di favorire lo spet- 
tacolo, la regia di Schroeter 
ha privilegiato le infrastrut- 
ture psicologiche, «l’idea, co- 
me sottolinea lo stesso regi- 
sta, della famiglia come ni- 
do caldo e accogliente che 
non c'è più. E la conferma 
l'abbiamo ogni giorno leg- 
gendo sui giornali storie di 
violenza familiare, di mal- 
trattamenti di bambini. Fi- 
nalmente, sottolinea Schro- 
eter, le donne parlano e co- 


In scena due ragazzi, en- 
trambi con la vita segnata: 
prostituta di lusso lei, abi- 
tuato a vendersi per me- 
stiere anche lui; entrambi 
assoldati da un voyer mor- 
to improvvisamente di in- 
farto e derubato, dai due, 


Proiezione a Firenze 
Benigni dedica 
«La vita è bellan 
a Berlusconi: 

«E una silviata» 


FIRENZE «Questo è un film 
dedicato a Berlusconi. 

Orca miseria, è proprio 
una silviata, Mi ha dato 
anche 4-5 milioni per fa- 
re il film. Tutto questo 
tempo penso a lui, come 
fi ‘a a non DELRARE a Ber- 
Usconi furante un 
film?». 

Così ha risposto Rober- 
to Benigni ai giornalisti 
che lo attendevano al ter- 
mine della proiezione de 
«La vita è bella» dedica- 
ta, a porte chiuse, ai sa- 
cerdoti, ai diaconi e agli 
Insegnanti di religione 
della diocesi di Firenze. 

chi gli chiedeva, incal- 
zandolo ancora sul leader 
di Forza Italia «se lui in 
questo momento si sentis- 
se il comico numero uno 
0 due, proprio dietro a 
Berlusconi», Benigni non 
ha voluto rispondere. 

L'arcivescovo di Firen- 
ze, il cardinale Silvano 
Piovanelli, particolarmen- 
te colpito dal film , ha sot- 
tolineato come «Benigni 
nelle parole è stato anco- 
ra più bravo che nelle in- 
terviste che avevo Senti. 
to», 


sì sappiamo che l’idea della 
famiglia è stata tradita». 
Non molto noto in Italia, 
Norèn è lo scrittore di tea- 
tro di punta della scena 
scandinava. Il tema della 
famiglia con le sue contrad- 
dizioni e violenze è presen- 
te in quasi tutte le sue ope- 
re, in particolare nella trilo- 
gia composta da «Il corag- 
gio di uccidere» (1980), «La 
notte è la madre del gior- 


In regione, lo spettacolo scritto e 


di una valigetta piena di 
denaro. Sotto. l'albergo, 
una mercedes nera spia la 
coppia: il finale è a sorpre- 
sa, ma non può essere che 
disperatamente tragico. 

Una storia di oggi, in- 
somma, raccontata da An- 
gelo Longoni, giovane nar- 
ratore del quotidiano dei 
nostri giorni. Una storia 
che racconta l’incapacità 
della gioventù di vivere in 
modo pieno e consapevole 
la propria realtà. 

Gioventù bruciata, dun- 
que, ma senza eroismi: in 
questo caso il fuoco è il ses- 
so, consumato male e mala- 
to, elemento scatenante di 


Sabato a Voghera 
Ragazzi Italiani: 


solo 72 spettatori 


dentro l'arena 
E il concerto salta 


VOGHERA E° saltato, per 
mancanza di pubblico 
(solo 72 spettatori), il 
concerto che i Ragazzi 
Italiani avevano in ca- 
lendario sabato scorso a 
Voghera, in occasione 
della Festa della donna 
al «Cow Boy Guest Ran- 
ch», un’arena coperta 
con 2 mila posti a sedere 
e 5 mila in piedi. Ma dei 
7 mila biglietti messi a 
disposizione, ne sono sta- 
ti venduti solo 72, acqui- 
stati soprattutto da gio- 
vanissime arrivate dal 
Piemonte o da Milano, 
ASCOMIIRENAIE dai geni- 
tori, che temevano resse 
e lunghe code ai botte- 
ghini, aperti già dal pri- 
mo pomeriggio. 
osì, invece, non è St4- 
to: nell’arena «gremita» 
dalle 72 spettatrici, Uno 
degli organizzatori Na co- 
municato lannullamen- 
to del concerto. «I Ragaz- 
zi Italiani» POL, Der miti. 
are la de ‘sione delle 
oro bentanune, sia pure 
scurissimi in volto, si so- 
no ugualmente presenta- 
E per rilasciare autogra- 
59 


no» (’82) e «Il Caos è vicino 
a Dio» ('83). E «Sangue», 
che debuttò con grande suc- 
cesso nel 1995 a Copenha- 
gen, ne è un esempio com- 
piuto e assai apprezzato. 

A interpretare il ruolo dif- 
ficile della madre è Marina 
Malfatti, non nuova a per- 
sonaggi così forti e contrad- 
dittori, sin dai cempi in cui 
recitò in «La cintura» di Al- 
berto Moravia. Il ruolo del 
padre è affidato a Paolo 


. 


pulsioni mai soddisfatte. Il 
pubblico, immerso in un te- 
so microcosmo fatto di dia- 
loghi serrati e di testa a te- 
Sta espliciti e scabri, potrà 
anche ammirare le perfor- 
mance dei due protagoni- 
sti, costellate di slanci in- 
terpretativi alla Actor’ 
Studio. 

Per la stagione del Tea- 
tro Contatto, a Udine, do- 
mani e mercoledì il Teatro 
dell’Archinvolto presenta 
invece, all'Auditorium Za- 
non, «Monsieur Malaus- 
séne» di Daniel Pennac. 
Un anno fa, dal successo 
della saga capolavoro sulla 
famiglia Malausséne, il 


ES GABARET © 


diretto da Angelo Longoni, con Amanda Sandrelli i 


Gioventù bruciata senza eroi 


MARTEDÌ 10 MARZO 1998 


Graziosi (a destra nella foto 
con Marina Malfatti), men- 
tre quello del figlio è inter- 
pretato da Claudio Morbel- 
lo. In scena con loro anche 
Loredana Solfizi, nel ruolo 
di una giornalista tv, e il 
giovane violinista Andrea 
Di Cesare. 

Intanto sono in corso le 
prenotazioni per «Il Milio- 
ne di Marco Paolini, in ca- 
lendario al Politeama Ros-| 
setti dal 17 al 22 marzo. 

si 


«capro espiatorio», nato 
dal talento comico di Da- 
niel Pennac, faceva il suo 
debutto sulla scena teatra- 
le. Dopo lo straordinario 
successo di pubblico in 
Francia, lo spettacolo arri: 
va ora sui palcoscenici ita: 
liani (ha debuttato que 
St’estate al Festival di Spo- 
leto) impersonato da Clau- | 
dio Bisio, quanto mai suo 
perfetto alter ego teatrale, 
con la regia di Giorgio Gal- 
lione. 

Nella foto: Amanda San- 
drelli e Blas Roca Rey, in- 
terpreti. dello spettacolo 
«Bruciati» scritto e diretto 
da Angelo Longoni. 


L'Apocalisse secondo Grillo 


TRIESTE «Altro che nel Duemila. Stiamo entrando 
nel Duecento!». Promette scintille il nuovo show 
di Beppe Grillo, intitolato «Apocalisse morbida», 
che oggi, alle 21, sarà al palasport di Chiarbola 

a Trieste, giovedì al palasport Carnera di Udine 

e venerdì 20 farà tappa al palasport di Pordenone. 


«Nel tuo grido», ultimo canto poetico di Antonio Chiarelotto, morto a Treviso nell’agosto del ’96 


Amorose dolcezze, fra morte e vita 


È nato nel segno del dolore l’ultimo canto po- 
etico di Antonio Chiarelotto, nato a Mon- 
tebelluna nel 1908 e spentosi a Treviso nel- 
l’agosto del ’96. «Nel tuo grido», infatti, 
(Panda edizioni, pag . 47, s.i.p., in coper- 

tonio Guacei, nella fo- 
to) che esce postumo, a cura dei figli, è ispi- 
rato dalla morte della moglie Mary — travol- 
ta da un autocarro —: tragedia che sconvolse 
l’esistenza di Chiarelotto, il cui iter poetico 
risalente al lontano ’37 con «Tramonto asola- 
no», e via via arricchitosi di tante altre sillo- 
gi, è costellato da premi e riconoscimenti. 

Il volumetto di versi «Nel tuo grido» com- 
prende 16 liriche, che traducono tutto lo sco- 
ramento dell'autore e quell’angoscia che lo 
attanaglia sospingendolo nel vuoto di giorni 
senza scopo e speranza, o riportandogli alla 
memoria i momenti d’amore vissuti con la 
sua Mary. «Non sei più qui/ e la parola tua e 


tina acquarello di 


Ze. 


da Chiare! 
per anni, 


sti». 


quel sorriso/ non ridonano al cuore/ i felici 


momenti del tempo/ quei nostri colloqui/ e le 
ansie le gioie le timide attese/ tutto viveva 
in noi/ anche il futuro!:...». Un doloroso pae- 
saggio interiore, in cui entra il respiro vitale 
della natura. Strettamente legate, dunque, 
vita e morte accompagnano l’estrema stagio- 
ne poetica di Antonio Chiarelotto, ma era fa- 
tale che quel grido straziante raccogliesse 
anche i brucianti ricordi di un’intera esisten- 
za, per farne eco infinita di amorose dolcez- 


Alla conclusiva scheda: bibliografica, pre- 
cede «Nel tuo grido» la nota di 
ove si legge come la silloge sia stata curata 

otto con molta attenzione e pena 

puasi le liriche non fossero mai 
adeguate alla memoria e «come se nel cuore 
l’eco doloroso del grido di lei non si spegnes- 
se mai, divenuto simbolo di richiami più va- 


dda Serra, 


g.p. 


Le prose di due autrici triestine, Laura Marocco Wright e Liana Bolaffio Lanza, nel volumetto «Castagne» 


Storie, sul filo di un'amara ironia | 


Due autrici triestine a con- 
fronto, con la loro fantasia, 
le loro emozioni, la loro 
scrittura. Sono Laura Ma- 
rocco Wright e Liana Bo- 
laffio Lanza che hanno 
raccolto in «Castagne» 
(Hammerle editori; collana 
T'Albero n. 1, in copertina 
un'incisione di Beatrice Mo- 
via, pagg. 110, s.i.p.) alcu- 
ne loro prose: rispettiva- 
mente nove racconti la pri- 
ma; sei invece, la seconda. 
Storie brevi, a volte brevis- 
sime, eppure con una loro 
sorprendente compiutezza, 
in grado di far emergere 
non solo gli aspetti più sa- 
lienti dei protagonisti, ma 


anche certe emblematiche 
sfumature della loro interio- 
rità. Ne conseguono alcuni 
ritratti di efficace incisività 
e di acuta introspezione psi- 
cologica: basti pensare alla 
protagonista de «La doccia» 
o all’altra sofferta figura 
femminile di «Lettera al 
vento», entrambe uscite dal- 
la penna di Laura Marocco 


5 t. 

ondimeno la Bolaffio 
Lanza è autrice di storie 
dalla pregnante connotazio- 
ne, storie giocate sul filo di 
un'ironia amara, insinuate 
da una costante di parados- 
so e di imprevedibilità da 
cui sembra non esserci 
scampo. Elementi questi 


che, uniti a una coloritura 
surreale, non mancano Dora 
uure in alcuni racconti del- 
‘a Marocco Wright, anche 
se in quest’ultima è più pre- 
potentemente presente lo 
scavo interiore, il sondare 
nelle ferite dell’anima, lo 
scrutare negli aneliti della 

assione, nel peso dei ricor- 

i, nella desolazione della 
solitudine. 

Con una scrittura sempli- 
ce e spontanea, scevra da 
ogni artificioso intellettuali- 
smo, Liana Bolaffio Lanza 
è presente in «Castagne», 
come si è detto, con sei rac- 
conti attinti ad una molte- 

licità di sfaccettature: dal- 
fo meschinità umana, al- 


lammiccante ironia, dal 
l’amore materno, allo spie 
tato cinismo e al gretto pro” 
vincialismo, Ma il tutto 
sembra soggiacere e rispol” 
dere a un preordinato dise” 
0, a una inevitabile fata 
ità che fa dire alla protag0' , 
nista di «Giovanna e la n2° 
na»: « Non so come mai, I È 
ti capitano proprio a te k 
cose quando non te le aspe 
ti e proprio quelle che vorte, 
sti non ti capitasse!” 
mai...». Al tempo stesso 
tuttavia, i racconti dell | 
Lanza regalano una sort” 
di filosofia di vita, una Se 
sazione davvero rasse! 
nante. di 
Grazia Palmisan® | 
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IL PICCOLO 


| CINEMA Martin Scorsese ha presentato ieri a Roma il film che uscirà sugli schermi italiani il 27 marzo 


«Kundunn, un Tibet da quattro Oscar 


Il regista: E il 


Commedia degli equivoci 


nella clinica psichiatrica 


CERVIGNANO Forse al giorno 
d'oggi siamo abituati a 
ben di peggio, ma all’epo- 
ca in cui venne scritto 
«Ciò che vide il maggiordo- 
mo», di Joe Orton, lo scan- 
dalo era assicurato. Inve- 
ce il pubblico del «Pasoli- 
ni» di Cervignano si è di- 
Vertito un sacco e ha ap- 
Plaudito a lungo, domeni- 
ca, la prima regionale del- 
lo spettacolo, diretto da 
Marco Vaccari, tratto dal- 
l’ultima opera scritta dal 
«regista arrab- 
lato» Joe Or- 
ton nella swin- 
ng London 
egli anni ’60. 
Anticonfor- 
mismo e sati- 
ta. beffarda 
delle istituzio- 
ni e della mo- 
Tale tradizio- 
nale vengono 
trattate come 
Una materia nuova e libe- 
Tatoria nei dialoghi assur- 
le paradossali dei perso- 
qaggi di questa «farsa fal- 
a» (così la definì Orton). 

. Tutta l’azione teatrale 
Sì svolge nello studio in 
lanco e nero «optical» del 
dottor Prentice, interpre- 
tato dall’innocuo Nino Ca- 
stelnuovo (nella foto), di- 
rettore di una clinica psi- 
chiatrica. Intorno a lui 
una girandola di perso- 
naggi quali l'ingenua dp 
prendista segretaria, la 
moglie ninfomane, l’ispet- 
tore sanitario allucinato, 


£ PRIME VISIONI 
Con «Mezzanotte» Clint Eastwood firm 


il disponibile fattorino del- 
l'albergo e il rappresen- 
tante della legge. LI 
interprete di un dovere 
speciale nella società civi- 
le, ferocemente stravolto 
e allucinato all’interno 
della clinica. 

Il tema della clinica psi- 
chiatrica offre infatti l’oc- 
casione per un crescendo 
frenetico di incontri-scon- 
tri fra i personaggi, che si 
rincorrono, si travestono, 
si scambiano di ruolo, en- 
trano ed esco- 
no dalla stan- 
za, in un in- 
quietante cre- 
scendo di si- 
tuazioni ed 
equivoci. 

‘incedere 
grottesco e co- 
micamente as- 
surdo dell’azio- 
ne e la volon- 
tà dissacrato- 
ria dell'autore si stempe- 
rano nella realizzazione 
voluta «per il pubblico ita- 
liano». Îl rischio è quello 
di scivolare dal forte im- 

atto corrosivo originario, 
FEsso dei Monty Pyton, 
verso ‘quello di «comme- 
dia degli equivoci» alla 
Feydeau, con il risultato 
di sollecitare la risata ge- 
nerale. Insomma, l’infer- 
nale carosello scatenato 
dagli attori suscita molto 
di più gli applausi e il sor- 
riso di quanto Joe Orton 

avrebbe voluto! 
Giorgio Cantoni 


ROMA E? una sorta di «viaggio 
Spirituale, una storia che, 
pur non seguendo una linea 
drammaturgica tradiziona- 
le, riesce comunque ad arri- 
vare all'essenza della filoso- 
fia». Con queste parole Mar- 
tin Scorsese ha presentato 
ieri al Teatro dell'Opera di 
Roma il film «Kundun», che 
racconta la storia vera del 
Dalai Lama e che uscirà in 
Italia il 27 marzo. Il film, 
candidato al premio Oscar 
per la fotografia, la scenogra- 
fia, i costumi e la musica, ha 
avuto la diretta collaborazio- 
ne del Dalai Lama, che lo ve- 
drà a New York il 30 aprile. 

Per Martin Scorsese . il 
film, che fa vedere con gli oc- 
chi del Dalai Lama il desti- 
no del popolo tibetano op- 
presso dalla Cina, «è il mas- 


Il film, costato 8 miliardi, era uscito venerdì in 39 


simo di attivismo in cui mi 
posso impegnare per soste- 
nere la causa tibetana». 

Il regista ha annunciato 
di lavorare a un progetto su 
Dean Martin e di volersi im- 
pegnare a fondo per portare 
in America il cinema italia- 
no: «A cominciare - ha detto 
- da quel ’Paisà’ che vidi da 
ragazzo e che mi fece capire 
quali erano le mie origini. 

Il Tibet di «Kundun» è sta- 
to ricostruito in Marocco, a 
Quarzazate (dove si gira an- 
che «La Bibbia» tv) e i mol- 
tissimi interpreti del film so- 
no tibetani che Scorsese ha 
fatto venire per la maggior 
parte dalla città indiana di 
Dharamsala, dove si rifugia- 
rono dopo che la Cina di 
Mao nel 1950 si è annessa il 
loro Paese. 


Lo scenografo Dante Fer- 
retti (candidato all'Oscar 
con la moglie Francesca Lo 
Schiavo, costumista) ha avu- 
to precise indicazioni dal Da- 
lai Lama per ricostruire 
ogni cosa: gli abiti, gli ogget- 
ti, le stanze, persino le pian- 
te presenti nel palazzo. Tut- 
to il film respira un’atmosfe- 
ra politico-religiosa: due del- 
le scene più intense del film, 
il giovane Dalai Lama cir- 
condato da una moltitudine 
di monaci uccisi dai cinesi e 
una vasca di Resi inondata 
di sangue, «sono dei precisi 
so il Dalai ha avuto 
in quel periodo - ha racconta- 
to Scorsese - e che ci ha rac- 
contato». 

La sceneggiatura di Melis- 
sa Mathison («E.T.») è basa- 
ta sulla vita della 14.ma rei- 
carnazione del Buddha, gui- 


sale, incassando nel weekend solo 102 milioni 


massimo che potevo fare per la causa di un popolo oppresso» 


da spirituale e politica della 
sua gente, a partire dalla 
sua infanzia, .da quando 
bambino viene «riconosciu- 
to» come il Dalai Lama, fino 
all'esilio in India a soli 24 
anni, «Per la gente, il Tibet 
è una sorta di Shangri-Là, 
un paese dell'utopia. A me 
invece - ha detto Scorsese 
(nella foto) - interessava mo- 
strare un paese reale, in dif- 
ficoltà». 

Il regista di origini italia- 
ne parla con calore e traspor- 
to del suo lavoro, sottoline- 
ando che quello che gli piace 
del film «è proprio la sua 
struttura non convenziona- 
le, la sua combinazione di 
stili, un po’ dramma, un po? 
documentario, in cui la musi- 
ca (di Philip Glass) e l’essen- 
za spirituale sono più impor- 
tanti della storia in sé». 


. 


| 


Marco Risi ritira l'«Ultimo Capodanno» 


— 


in 39 sale dove 


grave e dolorosa 


in tutte le sue fas 


«ha dato del film 


a un film rigorosamente etico 


La morte di un 


MEZZANOTTE NEL GIARDINO 
DEL BENE E DEL MALE 
Regia di Clint Eastwood. 
Interpreti: Kevin Spacey, John 
Cusak. Usa, 1997. 


Nella. neoclassica Savan- 
nah, in Georgia, la pace e 
La serenità sono turbate dal. 
‘a morte di un giovane avve- 
nuta nella notte di Natale. 
Jim Williams (Kevin Spa. 
cey), collezionista d’arte e 
soprattutto di cimeli del- 
l'aristocrazia decaduta è 
accusato di omicidio. John 
Kelso (John Cusak), giorna- 
lista trendy del momento, 


. invitato in città per un pez- 


zo di costume, finisce per in- 
dagare sull’episodio. 
L'inchiesta giudiziaria di- 
venta il pretesto per esplora- 
re il backstage di una socie- 
tà affettata che recita la pro- 
bria farsa tra colonnine neo- 
classiche e magie voodoo. 
‘a vera protagonista del 
racconto è proprio let, la cit- 
tadina di Savannah, al cen- 
tro di un episodio realmen- 
te accaduto agli inizi degli 
anni ’80 e ricostruito nelle 
Pagine del bestseller di 
John Berendt. Ma il thril- 


2 TEATRI E CINEMA 22 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica e di 
balletto 1997/98. «Manon» di 
Jules Massenet. Continua la ven- 
dita. Domani, mercoledì 11 mar- 
zo ore 20.30 (tumo B/F). Repli- 
che: sabato 14 marzo ore 17 (tur- 
No S), giovedì 19 marzo ore 
20.30 (tumo E/E), domenica 22 
Marzo ore 16 (turno D), mercole- 
T 25 Mafzo ore 20.30 (tumo 
GOL Biglietteria del Teatro Ver- 
ate sl 16-19. A Udine 

Cad, Vi i 

; OASPIAZORIO la Faedis 20, tel. 
n0A TRIPCOVICH. Concerto di 
porBena Me Kennet. Venerdì 27 
do Ore 21. Si è iniziata la pre- 
val Ita: Biglietteria del Teatro 

erdi. Orario: 9-12; 16-19. 
FRTRO STABILE - POLITEAMA 
Salto « le» di L. Noi Ù 
de di Werner Schroeter, dr Ma 
a Malfatti, Paolo Graziosi. In 


ler è solo un pretesto per i 
trecciare alate ci 
rie, far ‘esordire ‘personaggi 
bizzarri e stravaganti in un 
racconto corale che ha la 
leggerezza del jazz di John- 
ny Marcer. E l'aula siudi- 
ziarla non è propriamente 
il luogo di sentenze definiti- 
ve o di verità perché — come 
dice la battuta-chiave — «la 
verità come l’arte sta i 
occhi di chi guarda». Sw 
L'inchiesta si sposta sul 


problema morale e della tol- 
leranza: l'imputato non ver- 
rà giudicato per le proprie 
abitudini sessuali, anzi ver- 
rà giudicato per legittima 
difesa. Ma è vero che la 
morte del giovane impone a 
tutti comunque di interro- 
garsi, perché î morti come il 
passato incombono sul pre- 
sente, chiedendo ai vivi di 
imparare a guardare. 

Al suo ventesimo film co- 
me regista, circondato da 


giovane turba una cittadina della Georgia 


L'attore 
John Cusak 
nei panni 
del 
giornalista 
che indaga 
suun 
omicidio, 

in una scena 
con The 


Lad 

Chablis, il 
travestito e 
cabarettista 
di Savannah 
che nel film 
di Eastwood 
interpreta 
se stesso. 


un cast tecnico artistico in 
perfetta sintonia, l'ex ispet- 
tore Callaghan decostriisce 
generi e istituzioni. E con 
leggerezza magistrale prose- 
gue con inedita sensibilità 
sulla via della demistifica- 
zione inaugurata con «Gli 
spietati», proseguita con 
«Un mondo perfetto», e si 
conferma come uno dei cine- 
asti più rigorosamente etici 
del momento. 

Cristina D'Osualdo 


ROMA Marco Risi ha chi di ritirare 
dalle sale il suo fn Capo» 
danno dell'umanità», uscito venerdì 
scorso, distribuito dall'Istituto Luce, 
ha incassato nel 
dati forniti ieri da 
i 


weekend, secondo i 
Cinetel, 102 milioni. 
Dice Marco Rigi. «E’ una decisione 
ma necessaria. Cre- 
ia arrivato al pub- 
liato e senza l’ade- 
o9; avendo D finito 
1 di 4 luzione 
appena tre giorni DIRI no 
Sista (a destra nella fo- 
con l’attore Marco 


do che il mio film S: 
blico in modo Sbagl 
guata preparazioni 


littica e cupa, quando invece la vera 


MUSICA Il primo cd della cantante friulana 


forza del mio film sta nella sua comici- 
tà irriverente. E° un vero peccato che 
un film italiano, dall’impegno produt- 
tivo considerevole, 8 miliardi di costo, 
rivolto al grande pubblico, sia destina- 
to a scomparire nel giro di pochi gior- 
ni». E conclude: «Mi auguro che que- 
sta mia decisione provochi 
sione generale al di là dell’ingiusta 
fortuna capitata al mio film». 

Il film, tratto dal libro «Fango» di 
Nicolò Ammanniti, è interpretato da 
Monica Bellucci, Alessan 
Ricky Memphis, Adriano Pappalardo. 

Nella storia si racconta come gli 
abitanti di due condomini di un com- 
prensorio esclusivo alle porte di Ro- 
ma passino, nel corso delle ultime 12 
ore dell’anno 1999, dall’attesa per la 
festa ad una vera e propria guerra 
metropolitana. 


una rifles- 


‘o Haber, 


Vendramin in versione «live»: 
raffinate sonorità intimiste 
con una band tutta triestina 


TRIESTE Chiunque si assume 
Îl rischio e l'onere di una pro- 
'Uzione discografica merita 
Tispetto e ammirazione. / 
di là di questa considerazio- 
ne, però, non sarebbe nem- 
meno giusto premiare solo 
rischio e buona volontà. È il 
caso di «Mi chiedo spesso co- 
sè», interpretato dalla bra- 
va Graziella 
Vendramin. 

L'artista friu- 
lana nella foto) 
è, almeno per il 
Triveneto, la 
cantante ‘jazz 

1Ù conosciuta 
al pubblico 
per le sue esibi- 
zioni dal vivo, 
E anche i brani 
. «Spesso mi 
chiedo cos'è» sa- 
Tanno proposti 
dal ilvivo con 
una band trie- 
stinissima (Pao- 
lo Muscovi, Fabio Valdema- 
nn, Giovanni Toffoloni e 
Amir Karalic). 

\oberto Montanari ha con- 
fezionato un prodotto com- 
merciale; ma allo stesso tem- 
po raffinato per certe sonori- 
tà «minimaliste», ricreando 


il suono «da club». Manca, 


però, un vero «singolo» e a 
un primo ascolto si rimane 
distratti. Interessanti la ver- 
sione live di «Baby è saba- 
to», con il testo gagliardo di 
Stefano Gislon, e «In volo 
noi», della «ditta» Valli-Baca- 
rani, che riesce a creare un 
momento intimista valoriz- 
zando l’interpretazione. In 
tutto l’album ci 
sono spunti, 
groove interes- 
santi, belli inca- 
stri corali («Not- 
te folle», «Magi- 
co momento»), 
ma corredati 
da timidi svi- 
luppi melodici 
poco nutriti dal 
testo. 

Assieme ad 
altri professio- 
nisti di cartello 
.| troviamo Glenn 

White come co- 
rista, Paolo Mu- 
scovi (batteria), David Boa- 
to alla tromba e lo stesso Ga- 
etano Valli alla chitarra, 
ma, giocoforza, qualche bra- 
no un po’ debole, nessuno 
dei session men sembra da- 
re quel contributo che da si- 
mili musicisti ci si aspetta. 

Anastasia Puric 


.._.. 


abbonamento: spettacolo 49 
Bianco (a scelta). Turno libero, 
Durata 1h e 45° (senza interval- 
lo). Prevendita per «Senilità» da 
I. Svevo, dal 12/8 al 15/8 (spetta 
colo 3 Rosso). Prenotazioni solo 
abbonati fino a domani per «Il Mi- 
lione» di M. Paolini, dal 17/3 al 
22/8 (spettacolo 15 Azzurro). 

TEATRO LA CONTRADA - IL CRI- 
STALLO, Ore 16.30. «Madame 
Lupin» con Valeria Valeri. Durata 
2h. Informazioni: 390613. Doma- 
ni ore 17.30 incontro con gli inter- 
preti di «Madame Lupin». Circolo 
delle Assicurazioni Generali. In- 

reso libero. 

TEATRO MIELA. Domani ore 21: 
«Requiem» progetto teatrale di 
Sabrina Morena su testi di A. 
Achmatova, N, Mandel'stam, A. 
Solzenicyn. Promosso da Co.Ra. 
Su./S.S.L.M.LT., con la partecipa- 
zione del C.U.T. Trieste nell'ambi- 
to di «Teatralmente Intrecci», pro- 
posto da La Contrada, Bonawen- 
tura, Fondazione CrTrieste. In- 
gresso libero. 


—__—_ 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.20, 18.40, 
22: «Titanic». Il film di James Ca- 
meron candidato a 14 Oscar. 
Con Leonardo Di Caprio e Kate 
Winslet. Dts digital sound. Oggi 
a sole L. 8000. 

ARISTON. Ottomila. Ore 16.30, 
18.25, 20,20, 22.15: «Il testimo- 
ne dello sposo» di Pupi Avati, 
con Diego Abatantuono e Ines 
Sastre. Oggi ingresso unico li- 
re 8000. Ultimo giorno, 

SALA AZZURRA. Ore 15.15, 
18.30, 21.45: «Titanic» di James 
Cameron, con Leonardo Di Ca- 
prio e Kate Winslet. Dolby Ste- 
reo. Solo giovedì: «Christmas 
oratorio». Solo oggi ingresso L. 

8000. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18,05, 
20.10, 22.15: «Alien - La clona- 
zione» di Jean Pierre Jeunet, 
con Sigourney Weaver e Winona 
Ryder. Dts digital sound. Solo 
oggi ingresso L. 8000. 


MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
19: «Miss Liberty». Ult, giorno. 
MIGNON. Per tutti. 20,30 e 22,20. 

«Il collezionista» con Morgan Fre- 
eman. Tutte belle, tutte intelligen- 
ti, tutte scomparse. Dolby stereo. 
Ult. giorno. Oggi a sole L. 8000. 
NAZIONALE i. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Starship Troopers» (Fan- 
teria dello spazio) di Paul Verhoe- 
Ven. Un nuovo tipo di nemico, un 
nuovo tipo di guerra. In Dolby di- 
ni Ult. giorni. Oggi a sole L. 


NAZIONALE 2. 17,30, 19.45, 
22.10: «Qualcosa è cambiato» 
con Jack Nicholson. Candidato a 
7 Oscar. Dolby stereo. Oggi a 
sole L. 8000. 

NAZIONALE 3. 17, 19.30, 22: 
«Mezzanotte nel giardino del be- 
ne e del male», un thriller di Clint 
Eastwood. con il premio Oscar 
Kevin Spacey e John Cusack. 
Dolby stereo. Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Paradiso perduto» con 


E. Hawke e R. De Niro. Una love 
Story straordinaria con una colon- 
ha sonora strepitosa. Dolby ste- 
Li giorni. Oggi a sole L. 


2.a VISIONE 

ALCIONE, Ore 18.30, 20.15, 22: 
«Harry a pezzi» di e con Woody 
Allen, Billy. Cristal, Demi Moore, 
Robin Wilfams, Da lun. a ven. 
1.0 spett. L. 5000. Solo l'11/3 
«Love etc.», 

CAPITOL. 116.30, 18.20, 20.15, 
22.10: «Il matrimonio del mio mi- 
dois amico», con Julia Roberts. 

iggi lire 5000. 

MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
1997/98. Prosa: lunedì 16 e mar- 
tedì 17 marzo ore 20.30: «Brucia- 
ti» di Angelo Longoni, con Aman- 
da Sandrelli e Blas Roca Rey. 
Musica: martedì 31 marzo ore 
20,30 Quartetto Keller. Musiche 
di Béla Barték. Biglietti e informa- 
zioni presso la cassa del Teatro 


ore 17-19 (tel. 0481/790470) e 
per il concerto anche Utat-Trie- 
ste, Discotex-Udine. ; 

TEATRO COMUNALE. «Il cielo ha 
versato una lacrima. Nel cosmo 
di Robert e Clara Schumann». 
Festival internazionale 21 aprile - 
5 giugno. Riconferma dei posti fi- 
no al 31 marzo per gli abbonati 
alla stagione concertistica 
’97/98. Nuovi abbonamenti in 
vendita dal 2 aprile. 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. Ore 19.30, 
21.30: «Ci sarà anche la neve a 
Natale?» di Sandrine Veysset. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 19.45, 22: «Il colle- 
zionista». Con M. Freeman e A. 


Judd. 
VITTORIA. Sala 1. 17.30, 21: «Ti- 
tanic», con L. Di Caprio e K. Win- 


slet. 

VITTORIA. Sala 3. 17.45, 20, 
22.15: «Paradiso perduto», con 
Robert De Niro. 


Per le riprese ci sono sta- 
te difficoltà: all’ultimo mo- 
mento l'India non ha conces- 
so il nulla osta e sul set in 
Marocco è stato deciso di 
non invitare il Dalai Lama 
per non mettere in difficoltà 
diplomatiche con la Cina il 
re del Marocco. 

A Hollywood c'è una sorta 
di Tibet-mania, che Scorse- 
se spiega con «la disperata 
ricerca della pace mentale 
in un mondo subissato di in- 


TRIESTE O; 


Guingal. 
Kona 


zari Ballaben. 


«Incontri 


esibirà il Trio 


forte). 


e Daniele Piombi. 


certo dei Dream Theater. 


APPUNTAMENTI 
Quartetto jazz alle Generali 
Takezawa domani a Udine 


i, alle 18, al Circolo delle Generali (piazza 
Duca degli Abruzzi), concerto del quartetto jazz forma- 
to da Gianni Basso sassofono, Gabriele Centis batte- 
ria, Angelo Comisso piano, Max Sornig contrabbasso. 

Fino al 25 marzo, al Teatro Verdi, si replica «Ma- 
non» di Massenet. Sul podio Alain 

Fra gli interpreti Gregory 
Keith Kaia-Purdy, Danielle 
Streiff, Alessandro Svab. 

Fino al 15 marzo al Teatro Cristallo 
per la stagione della Contrada si repli- 
ca «Madame Lupin» di Marie Pacome 
con Valeria Valeri, che domani, alle 
17.30, incontrerà il pubblico triestino 
al Circolo aziendale delle Assicurazio- 
ni Generali. È 

Domani, alle 22, all’Hip Hop (i 
dromo), serata musicale con il complesso 


UDINE Da giovedì 12 a domenica 15 marzo il Teatro Club 
ospita «Morte di un commesso viaggiatore» di Arthur 
Miller, con Umberto Orsini e Giulia Lazzarini, 

Domani sera al Teatro Nuovo Giovanni da Udine è 
in programma un concerto dell’Orchestra filarmonica 
di Udito diretta da Max Pommer con la partecipazio- 
ne solistica della violinista Kyoko Takezawa (nella foto 
du sopra). Musiche di Mendelssohn e Elgar. 

ORIZIA ogg alle 21, all’auditorium di via Roma, per gli 

1 Jazz '98», è in programma il laboratorio musi- 

cale «EsTensioni». Domani sera avrà luogo l’atteso con- 

certo del duo francese formato da Richard Galliano e 

Michel Portal. Prossimo appuntamento: martedì 24 
marzo Lew Soloff «Food» Quintet. 

Venerdì, alle 20.30, al teatro «Bratuz» per i Concerti 
della Sera dell’associazione Lipizer si 
Clara 
(Myriam Dal Don violino), Daniela Pe- 
tracchi violoncello, Luisa Prayer piano- 


Il 17 marzo al Kulturni dom si chiu- 
de la stagione di prosa con la novità di 
Giuseppe Manfridi «Ahi, co: 
le!» interpretata da Simona 


SLOVENIA Questa sera, alle 21.30, al Ca- 
sinò Park di Nova Gorica, serata con 
la partecipazione di Pamela Prati (nella foto). 
ENONE Venerdì, alle 21, al Rototom, concerto del 
Banco del Mutuo Soccorso. 
Giovedì 2 aprile alle 21, al palasport, si terrà un con- 


formazioni» e anche «con la 
delusione che le religioni oc- 
cidentali sembra dare in 
dona momento», Ma dopo 
«Kundun», avverte il regi-. 
sta, non vedremo Scorsese 
scendere in piazza per il Ti- 
bet, «bisogna essere molto 
prudénti - ha detto - anche 
se c'è chi come Peter Gabriel 
mi ha detto che vorrebbe 
proiettare la scena dei mona- 
ci insanguinati sul palazzo 
delle Nazioni Unite. Ma per 
me parlerà questo film». 


0- 
z- 


dulia Pelli 


Schuman 


0 crude- 
archini 


| FILMS DA OSCAR NEI CINEMA DA OSCAR ° 


î VINCITORE DI 4 GOLDEN GLOBE Î 


I CANDIDATO A 14 PREMI OSCAR 


IL MAGNIFICO «TITANIC», IL PRIMO FILM CHE 
PUO' ESSERE PARAGONATO A «VIA COL VENTO», 


un film di JAMES CAMERON 


NEW-YORK TIMES: 


Leonardo Di Caprio Kate Winslet 
AL MONDO POTEVA DIVIDERLI. 


HELEN HUNT 


JACK NICHOLSON 
GREG KINNEAR 


UALCOSA 


E CAMBIATO 


‘ASG00D AS IT GETS: 


ioni doll di 
CANDIDATO A 
7 PREMI OSCAR 


Via dell'Industria 5 
Tel. 365224 


APERTO FINO.A TARDA NOTTE (chi 


LA VERA ED UNICA È 
PIADINA ARTIGIANALE 
e altro 


26 


IL PICCOLO 


Alberto Negrin sta girando nel deserto tunisino un kolossal per Raiuno 


Il cielo sotto il deserto 


Al debutto Marco Bonini, fisico da Sandokan 


DOUZ Triangoli amorosi, ri- 
valità familiari, archeologi 
d'assalto, medaglioni nasco- 
sti, sceicchi senza scrupoli, 
legionari coraggiosi. E le 
cento tonalità di rosa del de- 
serto tunisino a fare da sce- 
nario al mistero di città mi- 
tologiche di 20 mila anni 
fa, che custodiscono il segre- 
to del senso della vita. Suc- 
cede proprio di tutto nel 
«Cielo sotto il deserto», film 
tv di Raiuno (che vedremo 
in autunno) in due parti 
ambientato negli anni ‘20 
che si gira da due settima- 
ne a Douz, contrada del 
sud della Tunisia, oasi con- 
siderata per secoli la ‘porta 
del Sahara’, raggiungibile 
solo passando per la diste- 
sa di sale del “deserto dei 
miraggi’, dove accade di ve- 
der svanire palme, carova- 
ne, distese d’acqua quando, 
avvicinandosi, dovrebbero 
farsi più nitide. 

Lo sceneggiato - un kolos- 
sal da 16 miliardi - segna 
tre ritorni e un debutto: di 
Raiuno alla fiction d’avven- 
tura, del regista Alberto Ne- 
grin tra le dune a 10 anni 
dal «Segreto del Sahara», 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 (7.00-7.30-8,00-9.00) 
6.45 UNOMATTINA. 

7.35 TGR ECONOMIA 

8.30 TG1 FLASH L.1.S. (9.30) 

9.35 MAYRIG. Film (biografico 
'91). Di H. Verneuil. Con C. 
Cardinale, O. Sharif. 

11.25 VERDEMATTINA. Con Luca 
Sardella e Janira Majello. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA. Con Mau- 
rizio Beretta. 

114.05 CARA GIOVANNA. Con Gio- 
vanna Milella. 

15.50 SOLLETICO. 

17.00 TG RAGAZZI. Con Tiziana 
Ferrario. i; 

17.10 SOLLETICO - 2A PARTE. 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TG1 

18.10 PRIMADITUTTO. Con Bar- 
bara Modesti. 

18.45 COLORADO. Coi 
Conti. i 

19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.50 JACK & SARAH. Film (com- 
media ‘95). Di Tim Sulli- 
van. Con Richard E, Grant, 
Samantha Mathis. 

22.45 TG1 

22.50 C'ERA UNA VOLTA LA PRI- 
MA REPUBBLICA. Con Ser- 
gio Zavoli. 

0.10 TG1 NOTTE 

0.35 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 

0.40 RAI EDUCATIONAL TEMPO 

11.05 RAI EDUCATIONAL FILOSO- 
FIA 

1.10 SOTTOVOCE: ARMANDO 
TORNO. Con Gigi Marzul- 
lo. 

1.35 COLPIRE AL CUORE. Film 
(drammatico ‘82). Di Gian- 
ni Amelio. Con Jean Louis 
Trintignant, Laura Moran- 
te: 

3.20 MILLELUCI. Con Mina e 
Raffaella Carra”. 


Carlo 


TELEQUATTRO 


7.00 ZOOM MONDO DEL LA- 
VORO 
7.30 PER FAVORE NON MAN- 
GIATE LE MARGHERITE. 
Telefilm. 
8.30 LA SFERA DI CRISTALLO 
10.15 FIGLI MIEI.. VITA MIA. 
Telenovela. 
11.30 SPORTQUATTRO 
13.00 LAFF MOVIE. Telefilm. 
13.30 FATTI E COMMENTI 
FLASH 
13.40 TELECRONACA BASKET 


15.15 FIGLI  MIEI...VITA MIA. 
Telenovela. 

16.10 CARTONI ANIMATI 

16.45 FATTI E COMMENTI 
FLASH 

17.00 TELECRONACA — PALLA- 
MANO 


18.30 PER FAVORE NON MAN- 
GIATE LE MARGHERITE. 
Telefilm. 

19.00 ZOOM GORIZIA 

19.30 FATTI ACOMMENTI 

20.10 INVESTIRE A TRIESTE 

20.30 TELECRONACA CALCIO 

22.25 VERI FROFESSIONISTI 

23.00 FATTI A COMMENTI 

23.40 ZOOM GORIZIA 

24.00 LE RAGAZZE DEI 
LAKERS. Film (commedia 
‘89). Di Bruce Seth Gre- 
en. Con Tina Yother, Pa- 
ris Vaughan. 

1.30 FATTI E COMMENTI 
2.05 SINS OF DESIRE. Film. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


della Rai alle coproduzioni 
con gli Usa. E proprio in 
questa chiave è rilevante il 
debutto di Marco Bonini, 
25 anni, fisico alla Sando- 
kan, una particina nelle 
«Ragazze di piazza di Spa- 
gna» come unico precedente 
tv. E° lui, nonostante le per- 
plessità degli Usa («voleva- 
no un nome», 
dice Negrin), il 
protagonista di 
una storia in 
cui recitano 
Ben Cross 
(«Momenti di 
gloria»), Peter 
Weller («Robo- 
cop»), Romina 
Mondello, Anto- 
nella Lualdi 
(nella foto), Zo- 
ne Skie («Four 
rooms»), Guy 
Lancaster. 

«Gli ho fatto sei provini 
per convincere gli america- 
ni - ha detto Negrin - e lui 
mi ha ripagato: è bravissi- 
mo». Lo crede anche Sergio 
Silva, capo di Rai Cinema- 
fiction, che lo ha già opzio- 
nato per «Il figlio di Sando- 
kan», altro kolossal in pre- 


parazione per Raiuno, nel 
quale non mancherà Kabir 
Bedi. 

Bonini ringrazia («nessu- 
na soggezione accanto a mi- 
ti come Cross, ho sudato 
per irrobustirmi, studiato 
per recitare in inglese come 
esige la produzione e avere 
lo sguardo intenso del pro- 
tagonista, il 
principe arabo 
Rashid»). Poi, 
nel ciak. del 
giorno, si cala 
in una botola 
tra le rovine di 
cartapesta di 
un tempio tra 
le dune per sal- 
vare la bella 
Diane, archeo- 
loga in gara 
per ritrovare la 
Torre dei pri- 
mogeniti, «dove ognuno - di- 
ce Negrin - cerca qualcosa 
che dia senso alla sua vi- 
ta». 

La cercano anche Zadik 
(Ben Cross) e John (Peter 
Weller), fratelli divisi da 
una antica rivalità. John, 
il buono, soffiò la donna a 
Zadik, «e lui - dice Weller - 


mi vuole morto». Diane è la 
figlia di lei e il suo ritratto. 
E come lei scatena una con- 
tesa, tra Rashid e un altro 
archeologo, Hogan. 

C'è poi Romina Mondel- 
lo, trovatella araba figlia 
di principi, salvata da un 
capitano della Legione stra- 
niera che finirà con lo spo- 
sare, non prima di aver re- 
spinto i berberi del perfido 
Abdurasam in un forte tra 
le dune che ricorda lo spot 
Telecom con Lopez. 

«E° una storia epica, non 
una fiaba - dice il regista - 
che mescola azione e senti- 
menti. I caratteri non sono 
tagliati con l’accetta, ma de- 
scritti in chiaroscuro. Uso 
il deserto come metafora 
della vita, luogo in cui cia- 
scuno ricerca le verità den- 
tro se stesso. Se ti siedi su 
una duna e vedi l’alba co- 
minci a pensare a cose sem- 
plici. E pian piano torni in 
te». 

La fiducia di Negrin e 
della Rai nel successo del 
«Cielo sotto il deserto» è con- 
fermata dalla decisione di 
iniziare a scrivere il seguito 
della serie. 


L..\\ ’ 


RADIO E TELEVISIONE 


2 OGGI IN TV ss 


MARTEDÌ 10 MARZO 199 


ubriacone e pasticcione. 


to Charles Bronson viene 


Gill Ireland. 


alias Kevin Spacey. 


Italia 1, ore 23.10 


«Jack & Sarah» (1995) di Tim Sulli- 
van (Raiuno, ore 20.50). Un avvocato (Ri- 
chard E. Grant), rimasto vedovo, deve oc- 
cuparsi da solo dell’ufficio e della piccola 
neonata Sarah. Lo aiuterà un barbone 


«I pompieri» (1985) di Neri Parenti 
(Tmc, ore 20.30). Lino Banfi e Paolo Vil- 
laggio alla guida di un pugno di arditi vi- 
gili del fuoco fra cui si ritrovano anche Gi- 
gi, Andrea e Ricky Tognazzi. 

«Assassination» (1986) di Peter Hunt 
(Retequattro, ore 20.35). L'agente segre- 


sorveglianza della capricciosa «first lady» 


«Il prezzo di Hollywood» (1995) di 
George Huang (Retequattro, ore 22.80). 
La legge sadica della mecca del cinema 
secondo il produttore Buddy Ackerman 


«Ladri si nasce» su Canale 5 


Storta di bustarelle 
piena di freddure 


Ecco qualche film per la serata in tv: 
«Ladri si nasce» (1996) di Pier Fran- 
cesco Pingitore (Canale 5, 
gaglino si fa cinema e intreccia la solita 
serie di «freddure» intorno a una storia 
di bustarelle. Nel cast Pippo Franco, Leo 
Gullotta e Serena Grandi (nella foto). 


ore 21). Il Ba- 


tagonisti di «Night Express». Sarà invece 
ospite, per lo spazio dedicato alla lettera- 
tura, Nicola Ammaniti, dal cui romanzo 
è stato tratto il film di Marco Risi «L'ulti- 
mo capodanno». 


Tv Capodistria, ore 21.15 


Nevio Tomasini, guida naturalistica 
La natura vista attraverso l’esperienza 
del triestino Nevio Tomasini, guida natu- 
ralistica di professione, sarà il tema del 
programma «Parliamo di...», condotto in 
studio da Maurizio Bekar. In replica do- 
mani alle 16. 


Italia 1, ore 21 


assegnato alla 


Baroni e la Turci a «Night Express» 
Saranno Alex Baroni e Paola Turci i pro- 


nella prima 


Esordi vip davanti alla telecamera 

Carla Fracci in versione «cubista», Fabri- 
zio Frizzi conduttore in una tv privata si- 
ciliana, Giancarlo Magalli scolaro che co- 
pia i compiti nel film «Liquerizia» del ’79, 
Leonardo Di Caprio, giovanissimo attore 
nel telefilm americano «Genitori in blue 
jeans». Gli esordi dei vip davanti alla tele- 
camera saranno riproposti da «Matricole, 
quando non erano famosi», il varietà con- 
dotto da Simona Ventura e Amadeus che 
torna da oggi in prima serata, per cinque 
appuntamenti. À commentare i filmati in 
studio, accanto al pubblico, ci saranno, 


Valeria Marini e Massimo Lopez. 


puntata, Enrico Mentana, 


RAIDUE 


LE - PANE AL PANE 
8.00 TRE GEMELLE E UNA STRE- 
GA 

8.25 POPEYE 

8.50 LASSIE. Telefilm. 

9.15 10 SCRIVO, TU SCRIVI. Con 

Dacia Maraini. 
9.40 QUANDO SI AMA. Tn. 
10.00 SANTA BARBARA. Tn. 
10.45 RACCONTI DI VITA 
11.00 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE. Con Luciano 
Onder. 
13.45 TG2 COSTUME E SOCIETA” 
14.00 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 
16.15 TG2 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
16.30 LA CRONACA IN DIRETTA. 
Con Danila Bonito. 
17.15 TG2 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.I.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo 
Bevilacqua. 
19.05J.A.G. AVVOCATI IN DIVI- 
SA. Telefilm. 
119.55 TOM & JERRY 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 TRENTA RIGHE PER UN DE- 
LITTO. Telefilm. 
22.40 TG2 NOTTE 
22.55 L'OSPITE. Film (thriller ‘93). 
Di S. Cetin. Con H. Avsar, 
A. Block,'A. Rona. 
0.35 OGGI AL PARLAMENTO 
0.45 NEON CINEMA 
0.50 METEO 2 
0.55 RAI SPORT NOTTE SPORT 
1.05 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.10 IO SCRIVO, TU SCRIVI (R). 
Con Dacia Maraini. 

1.35 ELETTRONICA - LEZIONE 
18. Documenti. 

2.30 MI RITORNI IN MENTE RE- 
PLAY 


SOCIA- 


|___TELEFRIULI | 


7.30 FRIULI VENEZIA GIULIA: 
LA NOSTRA STORIA 
9.05 VIDEOSHOPPING 
‘11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 TG CONTATTO 
13.05 TELEFRIULI SHOPPING 
13.15 MARIKA MODE 
13.30 TG CONTATTO 
14.10 VIDEOSHOPPING 
18.15 CIAK SI GIRA 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 GLI INSEMENITI CON | 
PAPU 
20.10 QUATTRO PASSI FRA | LI- 
BRI 
20.40 EIS CAFE”. Con R. Giuri- 
cin. 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.10 REPORTAGE. Con Franco 
Terenzani. 
24.00 GLI INSEMENITI CON | 
PAPU 
0.13 TELEFRIULI SPORT 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
1.10 VIDEOSHOPPING 
1.45 SHAKER PLANET 
2.15 LA RAGAZZA DI BOE- 
MIA. Film (commedia 
‘36). Di James Horne. 
Con Stan Laurel, Oliver 
Hardy. 
3.25 TELEFRIULI NOTTE 
3.55 VIDEOBIT 


nn. 

6.00 TG3 MORNING NEWS. 

8.00 TG3 SPECIALE 

8.30 SPECIALE OKKUPATI 

9.00 LA MAGNIFICA BAMBOLA. 

Film (commedia ‘46). 

10.30 RAI EDUCATIONAL EPOCA: 
ANNI CHE CAMMINANO 

11.00 RAI EDUCATIONAL TEMA - 
DOMANDE DI FINE MILLEN- 
NIO. Con Marino Sinibaldi. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 RAI SPORT NOTIZIE 


12.20 TELESOGNI. Con. Claudio 
Ferretti. — 

13.00 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 

13.30 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIA/MENTE. ‘Con Carlo 
Massarini. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR LEONARDO 


15.00 TGR METROPOLI 

15.30 TGS POMERIGGIO SPORTI- 
VO 

15.40 TIRO A VOLO: GRAN PRE- 
MIO D.T. 

16.00 MOUNTAIN BIKE: CAMPIO- 
NATO D'INVERNO 

16.30 KARTING: TORNEO INTER- 
NAZIONALE 

17.00 GEO & GEO. Documenti. 

18.25 METEO 3 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Tn. 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

19.55 TGR REGIONE ITALIA 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.30 CHI L'HA VISTO ? Con Mar- 
cella De Palma. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

22.55 MIXER 

0.30 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 

LA - NOTTE CULTURA - ME- 


TEO 
1.10 FUORI ORARIO. | COSE 
(MAI) VISTE 


1,15 PASSI SULLA LUNA. Film 
(poliziesco ‘93). Di C. Anto- 
nini. Con S. Ferrara, A. Na- 
no, C. Leoni. 


20.26 Cartoni animati: Peter 
20.30 TGR 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

15.30 L'EDUCAZIONE — SENTI- 
MENTALE. Scenegg. 

16.30 ALICE 

17.00 ROTTA A SUD-EST 

17.30 TV SCUOLA 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | ED. - SPORT 

19.30 ECCHECCIMANCA. 

20.00 UNA GITA AI CASTELLI 
NELLE VICINANZE DI RO- 
MA. Documenti. 

20.30 MAPPAMONDO 

21.15 PARLIAMO DI.. 

21.45 TUTTOGGI Il EDIZIONE 

22.00 ARTISTI PER IL MONDO 

22.10 IL MIRACOLO. Film (com- 
media ‘86). 


6.00 KICKSTART 
9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
12.30 MTV GREATEST HITS 
13.30 POP UP VIDEOS 
14.00 HIT LIST UK 
15.00 NON STOP HITS 
17.00 SELECT MTV 
18.00 MTV HOT 
19.00 NEWS & NEWS 
19.30 POP UP VIDEOS 
20.00 HIT LIST UK 
21.00 COLLEXION: ROBBIE WIL- 
LIAMS 
21.30. STAR TRAX: ROBBIE WIL- 
LIAMS 
22.30 MTV HOT 
23.30 HIP HOP ITALIA SPECIAL 


| CANALE5 | ITALIAT 


L........{’°100000 0’ 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VIVERE BENE BENESSERE. 
Con Maria Teresa Ruta. 


9.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 SIGNORE MIE. Con Rita Dal- 
la Chiesa, 


13.00 TG5 GIORNO 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL, Telenovela. 

14.15 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


15.40 VIVERE BENE SALUTE:-Con. | 


Maria Teresa Ruta. 

16.15 CIAO DOTTOREI!, Telefilm. 
"Innamorarsi in clinica" 

17.15 VERISSIMO SUL POSTO. 
Con Marco Liorni. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 


18.35 TIRA E MOLLA. Con Paolo 
Bonolis. 

20.00 TG5 SERA 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Gene Gnocchi e Tullio So- 


lenghi. 
21.00 LADRI SI NASCE. Film tv 
(commedia ‘96). Di Pier 


Francesco Pingitore. Con 
Pippo Franco, Serena Gran- 
di, Eva Grimaldi. 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Gene Gnocchi e Tullio 
Solenghi. 

1.45 VOCI NELLA NOTTE. Tele- 
film. "Il gioco degli ostag- 
gi" 

2.45 TG5 

3.15 MISSIONE IMPOSSIBILE. Te- 
lefilm. "Invasione" 

4.15 BELLE E PERICOLOSE. Tele- 


. 0.55 SC: 


film. “Una trappola per 
Holly" 

5.15 BOLLICINE 

5.30 TG5 


TELEPORDEMONE 


7.00 JUNIOR TV 
11.00 TELEFILM. Telefilm. 
12.00 PIAZZA MONTECITO- 
RIO 
12.30 DOCUMENTARIO. Do- 
cumenti. 
13.00 ZOOM VOLLEY 
13.30 TELEFILM. Telefilm. 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 DOCUMENTARIO. Do- 
cumenti. 
18.30 TELEFILM. Telefilm. 
19.00 RUBRICA. CINEMATO- 
GRAFICA 
19.15 TELEGIORNALE REGIO- 
NALE - PRIMA EDIZIO- 
NE 
20.10 VIDEO SHOPPING 
21.00 TELEFILM. Telefilm. 
21.30 MUNDIAL Î 
22.10 BEST TARGET 
22.30 TELEGIORNALE REGIO- 
NALE - SECONDA EDI- 
ZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
0.10 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
0.30 VIDEO SHOPPING 
1.00 TELEGIORNALE REGIO- 
NALE - TERZA EDIZIO- 
NE 
2.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
3.00 PROGRAMMI NOTTUR- 
NI 


0°. 

6.10 IL MIO AMICO RICKY. Tf. 

6.35 CIAÒ CIAO MATTINA. 

9.20 SUPERCAR. Tf. 

10.201L GRANDE CAPITANO. 
Film (biografico ‘59). 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO . 

12.50 FATTI E MISFATTI 

12.55 CIAO CIAO E CARTONI A. 

13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Tf. "Il grande bluff" 

13.25 CIAO CIAO PARADE 

13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.00 | SIMPSON 

14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
Michelle Hunziker e Wal- 
ter Nudo. 

15.00 !FUEGO!. Con Alessia Mar- 
cuzzi. 

15.30 A SCUOLA DI FILOSOFIA. 
Tf. "Scuse reciproche" 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 UN FIOCCO PER SOGNARE 
UN FIOCCO PER CAMBIA- 
RE 

16.20 BIM BUM BAM 

16.25 SAILOR MOON E IL GRI- 
STALLO DEL CUORE 

16.55-BIM BUM BAM 

17.00 UN INCANTESIMO DISCHIU- 
SO TRA | PETALI DEL TEM- 
PO 

17.25 BIM BUM BAM 

17.30 XENA PRINCIPESSA GUER- 
RIERO. Tf. 

18.25 STUDIO SPORT 

18.30 STUDIO APERTO 

19,00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Tf. "L'imponderabile" 

19.30 LA TATA. Tf. 

20.00 SARABANDA. Con E. Papi. 

21.00 MATRICOLE. Con Amadeus 
€ Simona Ventura. 

23.10 NIGHT EXPRESS - VIAGGIO 

AL CENTRO DELLA MUSI- 


cA ; 

0.10 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA > 

0.15 FATTI E MISFATTI 

0.20 SCI: FONDO 8x2. KM. 
SPRINT RELAY MASCHILE 

0.50 STUDIO SPORT 

FONDO 8X2 KM. 
SPRINT RELAY FEMMINILE 

1.40 IFUEGO! (R) 

2.05 FOREVER KNIGHT. Tf. 

3.00 L'INCREDIBILE HULK. Tf. 


5.00 RISVEGLI 

9.30 COLORADIO GIALLO. 
12.00 CAFFE’ ARCOBALENO 
LEO GRRIVANO I NOSTRI 
14/00 FURTO CLIP 


H- 
Ia coloRaDIO ROSSO 
. P 
18.00 Ci DIO ROSSO 
18:30 UNCURAIO A DOMICILIO. 


Telefilm. ) 
19.00 So, Telefilm. 
19.30 CALCIO A 5 
20.00 THE LION NETWORK 
20.30 FLASH - TG 
20.35 ROXY BAR 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT - MAGAZINE 
23.30 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI. Con Renato Ronco. 
0.05 COLORADIO VIOLA 
1.05 SGRANGI 
10: 0) 
I IN EARTH - | VI 
DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


7.00 BUONGIORNO NORDEST 

a 
DO. 
12.00 SPLASH 
12.30 TELE NORDEST NEWS 
12.50 LINEA APERTA A NORDEST 
14.30 CRAZY DANCE 
15.00 COMMERCIALI 
18.00 MUSICA E SPETTACOLO 
18.30 SPLASH 
19.00 TELE NORDEST NEWS 
19.30 IL SUPERMERCATO PIU” 
PAZZO DEL MONDO. Tf. 

20.00 SPLASH 
20,30 TNE NEWS 
20,45 IL o SEGRETO DEL 


KENDO. Film. 
22.30 TELE NORDEST NEWS 


6.00 PICCOLO AMORE. Teleno- 
vela, 
6.501 DUE VOLTI DELL'AMORE. 
Telenovela. 
8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.50 VENDETTA D'AMORE. Tele- 
novela. È 
9.15 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 
9.20 AMANTI. Telenovela. 
10.30 SEI FORTE PAPA'. Telenove- 
la. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


o. 
13.00 dA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 1A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 2A PARTE. 
14.30 SENTIERI. Telenovela. 
15.30 IL. CARABINIERE. Film 
(drammatico '81). Di Silvio 
Amadio. Con Fabio Testi, 
Massimo Ranieri. 
17.45 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
18,55 TG4 
19.30 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 
19,351 FANTASTICI VIAGGI DI 
SINBAD 
20.05 NEL COVO DEI PIRATI CON 
PETER PAN 
20.35 ASSASSINATION. Film (gial- 
lo ‘87). Di Peter Hunt. Con 
Charles Bronson, Jill Ire- 
land. 
22.30 IL PREZZO DI HOLLYWO- 
OD. Film (drammatico ‘94). 
Di George Huang. Con Ke- 
Vin Spacey, Frank Whaley. 
0.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
0.50 A CUORE APERTO. Tele- 
film. "Silenzio assoluto" 
1.50 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R). 
2.00 VR TROOPERS. Telefilm. 
2.30 WINGS. Telefilm. 
2.50 OLTRE IL PONTE. Telefilm. 
3.10TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
3.30 RUBI. Telenovela. 
4.20 ANTONELLA. ERI 
5.10 PERLA NERA. Telenone 
5:30 LASCIATI AMARE. Teleno- 
vela. 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 UOMO TIGRE 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11,15 NEWS LINE 16/9 
11.30 CRISTAL, Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 SUPERAMICI 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 MEDICINA AMARA. Sce- 
negg. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 TG ROSA 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 UOMO TIGRE 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 PRIGIONIERI DELL'ONO- 
RE. Film tv. Di Ken Rus- 
sel. Con Richard 
Dreyfuss, Oliver Reed. 
22.40 SEVEN SHOW 
23.30 AUTO E AUTO 
0.00 NEWS LINE IN 16/9 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 SEVEN SHOW 
1.20 SPECIALE SPETTACOLO 
1,30 NEWS LINE IN 16/9 
1.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


ca 


i 

7.00 BIA LA SFIDA DELLA MA- 
GIA 

7.30 QUINCY. Telefilm. 

8.30.TMC NEWS 

9.00 COLPO GROSSO ALLA NA- 
TIONAL BANK, Film (azio- 
ne ‘70). Di Peter Hall. Con 
Ursula Andress, David War- 
ner, 

11.00 IRONSIDE. Telefilm. 

12.00 | RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

12.45 TMC NEWS 

13.05 TMC SPORT 

13.15 AIRWOLE. Telefilm. 

14.00 SENTO (CHE MI STA SUCCE- 
DENDO QUALCOSA. Film 
(commedia ‘69). Di Stuart 
Rosenberg. Con Jack Lem- 
mon, Peter Lawford. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli e Stefania 
Cuneo, Roberta Capua. 

18.05 ZAP ZAP TV. Con Marta la- 
copini e Guido Cavalleri. 

19.25 TMC NEWS 

19.55 TMC SPORT 

20.10 QUINTO POTERE? 

20.30 | POMPIERI. Film (comme- 
dia ‘85). Di Neri Parenti. 
Con Paolo Villaggio, Lino 
Banfi, Massimo Boldi. 

22.15 TMC SERA 

22.45 SPECIALE NEWS 

23.15 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. LLE 

23.20 DA MEZZOGIORNO is 
TRE. Film (rame. 
775). Di Frank P: lTOy. 
Con Charles B"ONSON, Jill 
Ireland. 

.30.Tvc DOMANI 
Tal TMeTO VOLANTE (R). 
con Luciano Rispoli. 
3,45 CNN 


ti EVentuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
Nicano in tempo utile per 
Consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


| RETEAZZURRA | AZZURRA 


8.10 AVVENTURE IN FONDO 


9.25 CARTONI ANIMATI 
10.25 MATRIMONIO PROIBITO. 
11.30 AVVENTURE IN FONDO 
OE 
12.45 Al 12. Telefilm. 
13.15 MATRIMONIO PROIBITO. 
14.30 VIDEO ONE 


15.50 FATIRAVERSO L'ITALIA. 
[och 

18.30 NOTIZIARIO, 

20.00 AVVENTURE IN FONDO 


AL MARE. Telefilm. 
21.00 AZZURRA SPORT 
22.35 5 CONTRO 5 


13.50 BUON POMERIGGIO. 

14.00 VIAGGI 

14.30 VIAGGIO NELLA STORIA. 
Documenti. 

15.00 BUON POMERIGGIO 

15.10 VANGELO DI LUCA- 
MONS. RAVASI 

15.30 ROSARIO 

‘16.00 CHIESA NEL TRIVENETO 

16.30 HECKLE & JECKLE - 


QUAQULA 

17.00 VIAGGIO NELLA STORIA. 
Documenti. 

17.30 DUE ONESTI FUORILEGGE. 
Telefilm. 

18.15 MOTO D'ACQUA. Doc. 

18.50 VIAGGI 

19.20 IL VASO DI PANDORA 


19.30 NOTIZIE DA NORDEST 
19.45 HECKLE & JECKLE - 
VAQULA 


QUAQ 
20.15 TG 2000 
20.30 MOTO D'ACQUA. Doc. 
21.00 DUE ONESTI FUORILEGGE. 


Telefilm. 
22.00 PUNTO DI VISTA 


Radiouno 


al Parlamento; 13,30: Aspettando |. 
mondiali; 14.08: Bolmare; 14.13: Lavoîi 
in corso; 16.05: | mercati; 16.32: Ottoéi 
mezzo; 16.44: Uomini e camion; 17.08 
L'Italia in diretta; 17.35: GR1 Spettaco, 
lo; 17.40: GR1 Express; 17.45: Comé 
vanno gli affari; 18.08: Radiouno Must 
ca; 19.00: GR1; 19.28: Ascolta, si fa s@° 
ra; 19.37: Zabping: 20.43: Per noli 
22.49: Bolmare; 23.08: Panorama Parla? 
mentare; 23.40: Sognando il giornoî 
0.00: Il giornale della mezzanotte 
0.33: La notte dei misterì; 1.30: Radid 
Tir; 5.30: Rai Il giornale del mattinoî 
5.54; Bolmare. Î 


GECICECO 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 

Riflessioni del mattino; 6.. R2, 

Il ri i TE f 
R2; 


leglio di Enzo Bi 

8.08: Macheorae'?; 8.30: 1 BIL 
Notte; 9.08: Il consiglio del nutrizioni” 
sta; 9.30: Il ruggito del coniglio; 10.30 
GR2 Notizie; 10.35: Chiamate Roma 
3131; 11.54: Mezzogiorno con Giori 
12.10: GR Regione, 12.30: GR2; 12. 
Mirabella e Garrani 2000 scio" 13,30: 
GR2; 14.02: Hit parade - Super Supé 
Hit Top 10; 15.02: Punto d'incontro; 
16.45: PuntoDue; 18.02: Caterpillati 
19.30: GR2; 20.00: E vissero felici e con” 
tenti; 20.15: Masters; 21.30: Suoni e Ul 
trasuoni; 22.30: GR2; 1.00: Stereonot: 
te; 5.00: Stereonotte, prima del gior 
no. 


GRZ 
0; BI! 


Radiotre 


GECIOLIESICIE 


7:20: Onda verde regione - Giornale ra: 
dio; 11.30: Undicietrenta (diretta); 
Hi ornale radio; 14.30: Non solo 
DE a, cia Gina at 

9155 solo Friuli (diretta); 18.30 
giornale radio indi SHE sul 4.0 canale 


Programmi per gli italiani ji ti 
l pa0: Notiziario; 15.45: Vaniigitfstrié 
Istria. 
Programmi in lingua slovena, 7: Segna 
le orario » Gr; 7. "50: Il nostro. biongior 
nor 7.25: Calen larietto; 7.30: La fiaba 
del mattino; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale, 10 Sloveni oggi: 8,40: Muti 
ca leggera slovena; 9: Studio aperto; 
915: Libro aperto. Olga Petelin; “Che 
giovinezza era quella?” Lettura artisti” 
a in 22 puntate. Produzione Radio Tri- 
este A, regia di Adrijan Rustja, XIV pun” 
tata; 9.407 ismo: alla ricerca di nuo: 
vi orizzoni : Notiziario, indi: Concer- 
to di musica da camera; 11.15: Intervi” 
sta; 11.45: Al centro dell'attenzione; 
12.40; Musica corale; 13: segnale ‘ora: 
rio - Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14 
Notiziario e cronaca regionale; 14.1f 
seat, <Uistria indi: Musica grchestrafi, 
30: agi 07. % 
onata cultuoi PARO 17; GERE 
ifetio che re- 
niale radiofoni. 


18: Miodrag Djurj. 

sta dell'amore» — origi si foni: 
co. Traduzione di Irena Zerjal, HE di 
Mario Ursic; 18.30: Soft mysic; 19: Se 
gnale orario, Gr; 19.20: Programmide” | 
mani. 


Da lunedì a venerdì: s,jadfo con 
Dalle 7 alle 20, ogni ora: notiziz”Auto: 
viabilità in collaborazione COfti in due 
vie Venete; Centoventi seg?Cura dalla 
minuti tutto il Trivenetofo nazionale” 
redazione locale; Notiz$fnjn 101, dî | 
Dalle 7 alle 13: G00d/7.05: Gazzetti® 
Leda e Andro Mere? 19.35. Oroscopii 
Triveneto; 7-30, 2 quendo locandiné | 
7.45: Dove coStampa triveneta; 8.50 
8.45: Rossegamar - Meteomont, 7.10; 
10.50: MG? Punto meteo; 9.30, 19.30: 


Tate gso i Tempo di musica, con 
Giuliz! 
ita 


Rebonati; 14.05: Calor latino; 
com Edgar Rosario; 15.05: Hit 101, la 
Gfassifica ufficiale con Mad Max; 16.05: 
<B-PM il battito del pomeriggio» con 
Giuliano Rebonati, 18.45: Notiziario 
Sportivo; 19.05: Arrivano i mostri; 
0.05: Dance all do) megamix, con Pao” 
lo Barbato; 21.05: Calor latino, replica; 
22.05: Hit 101, replica; 23.05: BIUNIte 


the best of r&b, con Giuliano Rebona” 
ti; 24: repliche notturne. 


Ogni lunedì: 11.05: «Altrimenti ci ar 
tabbiamon, cOn.Leda; Mes zona A. 

Ogni mercoledì: 11.05: «Liberi di... libe: 
ri da. con. Massimiliano Finazzet 


Ogni venerdì 11.05: «L'impiccione 


Viaggiatore», con Andro Merkù, 


Oghi sabato: 13: Hit 101'italie, con Giu- | 
liano Rebonati; 15: Hit 101 Dance, con 
Mr. Jake. 

Ogni domenica: 10: «SundayMorn 
gShow», con Giuliano Rebonati; 
«Quelli della radio», con Andro Merki 
e Max Rovati, rotocalco sportivo con | 
aggiornamenti e collegamenti in diret: 
ta dai principali stadi triveneti. 


Radioatt 


e le prevision! 
8.37: Ra 


scopo a 
curiosità. 


Trafic - viabilità; larco Day con 
Marco D'Agosto; 1 Le ricette... pal‘ 
ticolari; 14: Classi iamo Magnum 
Versione compilation; 15: Le richiesti 
me, le tue canzoni preferite 
040/304444, con Paolo Agostinelli; 
Mezzo pomeriggio con Gianfranco MI" 
cheli; 17,20: titoli del Gr De i; 18: Qua” 
si sera con Lillo Costa; 19.05: Discopil: 
19.30: Radio Trafic e meteo; 20.05: The 
best of - Il meglio della culo di Rai 
dioattività; 22.30: Effetto. notte col) H 
Francesco Giordano, jazz, fusion, ne! 
age, world, acid jazz. i; 
Ogni venerdì. 20.30: «Freestyle»: hip 
hop, rap, R&N'B, street style il soun 
degli anni 90. È a d 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la cla 
sifica italiana con Marco D'Agosto 
14.30: DI hit international, i trenta sut 
cessi internazionali del momento co! 
Sergio Ferrari; 16: Dj hit dance parad@& 
le 50 canzoni più ballate e più nuo 7 
con Lillo Costa; 18: Euro chart, i 50 su 
cessi più trasmessi dalle radio di tu 
Europa con Gianfranco Micheli. 


6: 
7.05, 10,05, 13.05, 17.05, 21,05, 23.07 
Disco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17.07 
21.05: Le News di Radio Cuore; 8.0j 
Hit anni ‘60 scelta dagli ascoltatori 
num. verde 1678/61250; 8.40: Cinens, 
a_Trieste (r. Coni 2 ore); 9,05, Lt 
05, 17.05, 19.05: Trailers in Fu 
11.40, Nu 200: SCO0RE 12,05: mt 
anni ‘80 scelta dagli ascoltatori al 
verde 1678/61250, 14.05, 18,05, 225 


cuore; 16.05, 20.05: Spazio novità. 


Radio Fantastica 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantasti& 
7.58 (poi ogni 2 ore): Turn Over pol 
nuove entrate di Fantastica; 8.05. { Boi 


Fantastica; 9.31, — tà 
20.31, 23.31: Ultim'ora, le novi 
Fantastica. 


Questioni di 
Elios; 8.00. 
dio anch'io 
1.05: Radiol” 
To ì 


orama Parla? 
9 il giorno; 
nezzanotte; 
1.30: Radio 
lel mattinoi 


uper Supel 
l'incontro; 
Caterpillar 
felici e con° 
Suoni e Ul 
Stereonot: 
a del gior 


dh | 
R3; 2: 


di Sult, 
tre e Quin: 
classica. 


icese (2,06 
otiziario iN 
5,09); 5.30! 


iornale ra: 

iretta)i 
: Non solo 
ale radio; 
ta); 18.30; 
4.0 canalé 


in. Istrié 
e volti de 


7: Segna” 
buongiol” 
: La Waba 
ronaca re- 
40: Musi- 


nizirioze | 
listone re- 
radiofoni: 
I, regia di 
ic; 19: Se 
rammido” | 


roscop0! | 
Fosco Î 
ta; 8.50, 


Do 
otiziario 
mostri; 
con Pao: 
, replica; 
BiuNite 
Rebona: 


ti ci ar 


di... libe- 
Finazzef 


piccione 
ton Gu 
con Giu” 
nce, con 
MMornin: 
nati; 12.1 
o Merki 
tivo con 
in diret 


attinata 
i Ferrari 
7: Radio. 
Day con 


le»: hi? 
il'sound. 


a; la cla”. 
‘Agostoi 
anta sue” 
into coll 
 paradé; 
t50sue 
i 

di tutt 


E ARBITRO VIOLENTO È 


MARTEDÌ 10 MARZO 1998 


IL PICCOLO 27 


OGGI IN TV 


Un arbitro di calcio si è autoespulso abbandonando il 
terreno di gioco dopo aver colpito con pugni un giocatore 
che l’ aveva preso a male parole durante una gara di un 
campionato dilettanti nel sud dell’ Inghilterra. Il diretto- 
re di gara, Melvin Sylvester, di 42 anni, ha perso la cal- 
ma dopo essere stato offeso da un giocatore di 27 anni, 
gli si è scagliato contro e lo ha colpito ripetutamente. 


13.00 Telepordenone: Zoom 
volley 

13.05. Telemontecarlo: TMC 
Sport 

13.30 Radiouno: Aspettando 

i mondiali 

Telequattro: Basket 


15.30 Raitre: TGS Pomerig- | 17.00 Telequattro: Telecrona- 
gio sportivo ca Pallamano 

15.40 Raitre: Tiro a volo: 18.20 Raidue: Rai Sportsera 
Gran premio DT. 18.25 Italia 1: Studio sport 


19.55 Telemontecarlo: TMC 
Sport 
20.30 Telequattro: Telecrona- 


16.00 Raitre: Mountain bike: 
Campionato d'inverno 
16.30 Raitre: Karting Torneo 


CALCIO Sono uscite importanti (ma discutibili) proposte dal Consiglio di Lega 


Meno retrocessioni dalla «A» 


Accolta l'istanza di Veltroni: sarà ridotto il numero degli stranieri 


La massima serie comincerà il 13 settembre per la- 
Sciare posto alla nazionale. E’ slittato, invece, l’ac- 
cordo sulla «torta» dei diritti tivù 


MILANO Il Consiglio di Lega 
Sì muove in direzione del 
calcio-spettacolo, dove con- 
eranno sempre. più l’au- 
dience, i soldi e il peso poli- 
tico delle grandi società 
Pronte a schiacciare come 
Mosche quelle che cercano 
1 emergere dalle serie infe- 
RISO Verrà presto un gior- 
un E cui il risultato sarà 
"IN optional o poco più. Il 
primo passo è stato compiu- 
leri con la proposta di ri- 

'Urre il numero delle retro- 
Cessioni dalla A alla B e dal- 

la B alla C e, di conseguen- 
za, il numero delle Leno: 
ioni: «In un campionato 
Dior ggionistico. - ha detto 

‘arraro, non si può avere 
turn over così massiccio co- 
me succede adesso, nè ci 
sembra giusto che la serie 
A debba perdere tutti gli 
anni il 25% dei suoi parteci- 
panti. «L'importante novità 
non dovrebbe avere in effet- 
ti scadenze vicine, ma è cer- 
to che farà molto discute- 
re». 

Nella prossima stagione 
addirittura il Napoli gioche- 
rà in'serie B e quindi ci sa- 
rà battaglia per evitare che 
ciò venga legiferato proprio 
dalla società partenopea, 
dal Torino e dal Genoa (am- 
messo che non ottengano la 
o) dal Lecce, dal 

erona e naturalmente da 


coloro che possono in Lega 
rappresentare la Sicilia 
completamente assente 
pur avendo due grandi cit- 
tà Palermo e Catania. . 
Una proposta che ovvia- 
mente non soddisfa il presi- 
dente della Lega Mario Ma- 
calli. «Allora io LREODOnO ot- 
to promozioni dalla serie C 
alla serie B», ha risposto 
con una provocazione. Quel- 
lo che non piace al presiden- 
te della Lega di C è il meto- 
do dei «cugini»: «Ovviamen- 
te si può proporre di tutto, 
ma senza perdere di vista i 
regolamenti e, soprattutto, 
Y interesse generale del cal- 


cio. Qua è tutto singolare, 


De 


Gilberto Dagnello 


a 


UDINESE 


MILANO Una sosta inverna- 
le di tre settimane per la 
serie «A» e di una per tut- 
ti gli altri campionati; lo 
stesso peso della Lega ne- 
gli organi federali; un ri- 
torno a tre extracomunita- 
ri tesserabili e a un merca- 


bisogna imparare a diventa- 
re plurali, nel senso di non 
guardare solo al proprio or- 
ticello. Io sono per 90 socie- 
tà in serie C e la nostra pro- 
posta è quella di una serie 
A, due gironi di B e tre di 
serie C. Altrimenti, per 
quanto ci riguarda, non si 
tocca niente». 


Promosso Dagnello a Brescia 


TRIESTE Quando gli allenatori nelle interviste del do; 
ta non tirano mai in ballo il direttore di i dire che 
l'arbitro ha fatto bene il suo lavoro. E’ quello che è capitato 
in Brescia-Lecce, dove ha ri-debuttato in serie A (ai 
D solo dizione DO uo in occasione di 
eggiana) il triestino Gilberto Dagnello, 38 i, diri; 
te d'azienda. Due giornali sportivi su tre ieri le Girigere 
mosso gratificandolo con un «6,5». Solo 
biato un «5» perchè non gli ha pe; 
sunto fallo di rigore su Kozminski che Da, 
punito con un cartellino giallo per simula: 


ha affi 


le, invece, l'espulsione di Sakic. «Papà» B, 


tento di lui. 


Ma resta l'amarezza per quel gol di Del Piero nel finale che fa ricca la Tm 


Zaccheroni ha ritrovato Bachini 


IN BREVE > 


Tifoso denuncia 
finanziere 


ROMA Alberto Marcotul- 
lio, il barista di 87 anni 
tifoso della Roma ferito 
domenica all'Olimpico, 
denuncerà il maresciallo 
della Guardia di Finanza 
Federico Grispigni, di 32 
anni, tifoso della Lazio, 
che lo ha ferito ad una 
gamba con un colpo di pi- 
Stola nel centro di Roma, 
dopo la fine del derby. Lo 
ha detto Stefano Marco- 
tullio, di 82 anni, fratello 


UDINE Una sola vera occasio- 
he. Un gol. La Juventus, 
e ha ricacciato in go- 
a all'Udinese l'urlo di gioia 
o e stava ormai prorompen- 
ne Aspettando solo che l’ar- 
oitro fischiasse la fine del- 
l’incontro. E l’ha fatto con 
quella straordinaria mae- 
stria, con quella ersonali- 
tà che la contrad, istinguo- 
no praticamente da sem. 
pre. 
la Juve però tem, Pin- 
contro di Udine. A] a 
proclami della 
vigilia, sapeva 
che rischiava 
di pagare: a ca- 
rezzo le fa- 
tiche di Coppa, 
e in una dome- 
nica così, con 


cello Lippi al gol di Del Pie- 
ro al 90°: in quel momento 
il tecnico juventino si è dav- 
vero sentito molto più di 
‘mezzo scudetto in tasca. 

E così, come al solito, al- 
l'Udinese sono rimasti i 
complimenti. E poco più. 
Ad esempio, la certezza di 
aver ritrovato il miglior Ba- 
chini, senza dubbio tra i mi- 
gliori in campo, al di là di 
quella fiondata che voleva 
essere un cross ed è diven- 
tato un gol (ma dalla di- 
stanza si era già esibito con 
successo a Lecce alla secon- 
da di campionato). E con 
Bachini, anche Amoroso, 


glia è interessato ad ac- 
fnistare il Ferenevaros, 
a più popolare squadra 
“ingherese, 
7 econdo quanto ripor- 
Da la Stampa magiara, 
Sa un anno il Ferencva- 
08 si trova in difficoltà 


Nanziarie ed è E 
Cerca di d è alla ri 


na Internatio- 
ni io. 
(IMG). *gement Group 


La brutta figura di Bierhoff 


che ha giocato solo uno 
scampolo di partita, comun- 
que sufficiente per dire «ec- 
comi qua, ci sono anch'io». 
Nella lunga volata finale - 
al termine del campionato 
mancano dieci partite, non 
sono certo tantissime - che 
mette in palio i posti per 
l'Europa sarà importantis- 
simo anche l’apporto del 
brasiliano, tutto fantasia e 
imprevedibilità. 

À proposito di Europa: 
anche dopo questo mezzo 
, passo falso con 
la Juve (farà 
anche effetto, 
ma è così, dopo 
che l’Udinese 
vinceva fino al- 
1'89)...), Zacche- 


Alberto, ricoverato roni si di - 
nell’ ospedale Nuova Re- quel. calenda- to Eoll ri 
gina Margherita. rio cioè, perde- lità della sua 

i ; re sarebbe sta- squadra: «Que- 
Chinaglia vuole to un disastro. st'anno - spie- 
3 E allora ecco ga - non c'è 
il Ferencvaros spiegata la IlbianconeroBachini quel vuoto di 

straordinaria potere che 
BUDAPEST Giorgio China- | felicità di Mar- C'era stato nei 


campionati precedenti. Tut- 
te le migliori sono nella par- 
te sinistra della clasifica, E 
tra queste ci siamo anche 
noi: dobbiamo quindi cre- 
derci fino alla fine, perchè 
la Champions league e zo- 
na Uefa sono alla portata 
di questa squadra», 

Infine, un accenno a Bie- 
rhoff: non è stato certo cari- 
no a cercare di scippare il 
gol a Bachini. Nell'era del- 
la tv non poteva pensare di 
passarla liscia: ci ha prova- 
to, con italica faccia tosta, 
ma ha rimediato solo una 
gran brutta figura. 

Guido Barella 


Pacchetto di richieste del sindacato calciatori: 
verso una sosta invernale di tre settimane 


esistono troppe vie di usci- 
ta per «truccare» ì passapor- 
ti. «Quando mi spiegheran- 
no perchè Weah è comuni- 
tario e Kanu no riuscirano 
a convincermi che non è ur- 
gente correggere questa re- 
gola. Ed è per questo moti- 
vo che chiederemo alla Fe- 
derazione di cancellare la 
dizione extracomunitario, 

I calciatori, insomma, sa- 
ranno stranieri (da qualsia- 
si parte arrivino) e italiani. 
Il presidente Carraro ha an- 
che ammesso che la Lega è 
disposta a prendere in con- 
siderazione la proposta di 
Veltroni il quale, per difen- 
dere i vivai, si è raccoman- 
dato di mettere un tetto 
più ristretto all'utilizzo de- 


to non più aperto fino al 
80 gennaio, la difesa dei 
posti di lavoro con il no al- 
Je diminuzioni di squa- 
dre. Sono queste le princi- 
pali richieste emerse dall’ 
assemblea dell’ Associazio. 
ne Italiana Calciatori. 


Più probabile, invece, 
che a scadenza abbastanza 
breve, la Lega, nonostante 
la legge Bosman, provveda 
a far diminuire il numero 
degli stranieri in ogni squa. 0 
dra. Per il momento è qua. gli stranieri. Il numero sul 
si certo che gli extracomuni. . Quale tutti i dirigenti rag- 
tari saranno parificati ai co- pre l’accordo è per 
munitari, considerato che il momento imprevedibile 
anche se il Presidente del 
% | Consiglio si è raccomanda- 
"| to di fissarlo a 5. Questa ci- 
fra, però, sarà contestata 


da tutti coloro che hanno at- 
tualmente a stipendio un 
Numero superiore di stra- 
. | rpibri. Il prossimo campiona- 
o-parti- | t0 comincerà il 13 settem- 
bre perchè il 6 la nazionale 
Sarà impegnata nelle quali- 
ficazioni per gli Europei. _. 

, Mentre l'accordo sulla di- 
SERE dei proventi dei de 
teri 1’ 1 contratti televisi 
Sii ponno pro: | (quindi quelli dopo il giu- 
RE sport» gli | gno *99)5 che sembrava_il 

I n $ ande tema del Consiglio 
@nello ha invece | di Lega di ieri, è stato ri- 
mandato a data da desti 
narsi (forse al prossimo 
Consiglio, il 28 marzo). 


veva fat- 
Vicenza- 


zione. Ineccepibi- 
aldas sarà con- 


ca calcio 
20.35 Raiuno: Rai Sport Noti- 
zie 
23.00. Videomusic: 
Sport 
23.10 Videomusic: —TM02 
Sport - Magazine 


TMC2 


dioterapie. 


ROSSI CONSOLATORE £ 


«Con la metà del tuo carattere potrei vincere sette 
o otto mondiali in 500 e tre o quattro in Formula Uno». 
Valentino Rossi ha risposto così a Irene Paumgardhen, 
una ragazzina sedicenne di Fauglia, guarita da un tu- 
more, ma poi costretta a sottoporsi a un multitrapianto 
di cuore e reni a causa dei danni subiti dalle chemio-ra- 


Festa per i 90 anni dell'Inter 
Moratti: «Ho dato molto, 
adesso vorrei ricevere 
qualcosa in cambio» 


MILANO Un monito e i tra- 
guardi. Il monito: «Penso 
di dare abbastanza, spero 
di avere qualcosa in cam- 
bio». 

Il traguardo: «lo scudet- 
to, quest'anno, e poi vedia- 
mo». L’ alternativa: «posso 
a buon senso dire che sia 
un traguardo arrivare fra 
le prime due». Massimo 
Moratti lega al presente 
la festa dei 90 anni della 
sua Inter: nell'intervento 
ufficiale e poi con i giorna- 
listi. La squadra è in silen- 
zio, lui no. 

La sconfitta di Parma 
brucia. «La partita di do- 
menica è stata negativa, 
pur avendo visto nel pri- 
mo tempo la più bella In- 
ter di quest'anno. Rimane 
un progetto Inter, leghia- 
moci ad esso e cerchiamo 
di trasformarlo in concre- 
to, Come? Senza distrazio- 
ni, con attenzione e gran- 
de umiltà». 

A differenza di altre vol- 
te, non se la sente di bac- 
chettare la squadra. Grin- 
ta, cuore e determinazione 
li ha visti. «Sì, non è quel- 
lo che è mancato stavolta. 
E’ stata una partita un po’ 
balorda, un rigore sbaglia- 
to, l'annullamento del gol 
di Simeone, nell’ insieme 
tante cose strane che ma- 
gari ne cambiavano l’anda- 
mento. Però li ho visti gio- 
care con il cuore». Non è 
un gran momento per l’In- 


ter. Come lo vive il suo 
presidente? «Lo vivo come 
uno che sta costruendo 
qualche cosa e che è sem- 
pre molto attento a fare in 
modo che tutto funzioni. 
Se poi non funziona, si cer- 
ca di mettere mano, ada- 
0 adagio. Però ho molta 
fiducia in tutto il ppo. 
Ad un certo punto le cose 
funzioneranno». Cinque 
punti dalla Juve anzichè 
Cambia qualcosa? 
«Cambia moltissimo - re- 
plica Moratti - Vorrei esse- 
re io al posto della Juve. 
Ma hirogna sempre avere 
la forza di crederci e bada- 
re a noi stessi, non alle al- 
tre squadre». 


Il presidente nerazzurro: 
«Quella di Parma è stata 
una partita balorda, ma 
non ce l'ho con Ronaldo 


per il rigore sbagliato» 


Nessun appunto a Ro- 
naldo per il rigore sbaglia- 
to. «Niente, come non di- 
rei niente a nessuno che 
sbaglia un rigore. E’ una 
grossissima responsabili- 
tà, sei già stato bravo a 
prenderti la responsabili- 
tà». Forse gli dirà di torna- 
re alle scarpe vecchie: 
«Già, non mi ricordavo che 
avesse le scarpe nuove». 


Massimo Moratti 


Lotta a tre, adesso, con 
la Juve a guardarsi dalla 
Lazio: «I problemi della Ju- 
ventus li lascio alla Juve. 
Noi cerchiamo di essere 
non solo in corsa ma di 
avere la forza di pensare 
ad un destino buono e di 
combattere. Piegare le gi- 
nocchia alle prime difficol- 
tà non è da Inter e non è il 
carattere di questa città». 
Momenti di sconforto? «Lo 
sconforto ti arriva ogni 
tanto ma lo superi perchè 
ti rendi conto che questa è 
una cosa che puoi far vive- 
re bene e quindi bisogna 
trovare tutte le soluzioni 
necessarie per farla vivere 
bene». L'eredità di papà 
Angelo? «Non un'eredità 
ma un dovere di fare bene. 
Spero di instillare in tutti 
lo spirito - che non è paz- 
zia 0 ottimismo - per fare 
bene. Poi i risultati arriva- 
no». 

Lei è diventato presiden- 
te quasi per referendum. 
«Volevano me perchè c’era 
un buon ricordo di mio pa- 
dre. A quel punto si faceva 
una scommessa, adesso de- 
vo vincerla io». 


bb 


Un momento critico per l'Unione, Tiberi subito reintegrato 


Alabarda forte solo con i deboli 
Zanoli: Tutti restano al loro posto 


22 OSSERVATORIO ALABARDATO È! 


Trieste è sempre in testa 
nelle gare di solidarietà 


Nelle gare di solidarietà Trieste arriva sempre prima. La 
Triestina, grazie alla concreta collaborazione di alcuni vo- 
lontari del Centro di coordinamento, ha raccolto 6 milioni 
e mezzo n favore di Andrea Canziani, il giovanissimo gio- 
catore dell’Esperia (11 anni) che è stato co pito da una gra- 
ve infermità. Un altro milione lo hanno raccolto i giocatori. 
Ai cancelli del «Rocco» quasi tutti hanno messo mano al 
portafoglio per aiutare questo bambino sfortunato che do- 
Vrà sottoporsi a costose terapie riabilitative a Innsbruck. 


Torna la violenza negli stadi di «C» 


Torna ERonzua alla ribalta la violenza anche ne- 
gli stadi di C2. Tra tifosi varesini e mantovani c'erano sta- 
ti duri scontri già all'andata. La Situazione si è ripetuta an- 
che domenica a Mantova dove forse bisogna prevenire con 
maggior fermezza questi episodi di intolleranza. Tre fer- 
mi, numerosi danni e atti vandalici, anche ai danni del 
pullman dei prealpini di Roselli. A Varese bisognerà fare 
attenzione. Incidenti anche durante Fermana-Ascoli. 


Allenatori, chi sale e chi scende 

Tra gli ex allenatori alabardati c'è chi scende e chi sale. Di- 
no D'Alessi ha miracolato la Pro Vercelli che è riuscita a 
piegare la Pro Patria mentre salendo di due categorie 
Adriano Buffoni si è tolto un'altra soddisfazione battendo 
il Foggia con il suo Pescara. Velegzia verso l’alta classifica 
anche l’Avellino di Adriano Lombardi nel girone meridio- 
Gale della C1. In grossa difficoltà Enzo Ferrari con lo Juve 

ala. 


Primo gol di Marsich con l'Avezzano 

Primo gol (ma inutile) di Massimo Marsich con la maglia 

dell’Avezzano che però le ha prese a Chieti. Il «Condor» ha 

dimezzato le distanze su calcio di rigore a tempo scaduto. 
ol decisivo, invece, di Spilli col Frosinone. 


Serie C1: Girone B in mano al clero 


Il ale B della serie C1 sembra essere in mano al...clero. 
L’Ascoli ha liquidato la Fermana con una doppietta di Fra- 
ti. Il Palermo ha ridotto alla ragione l'Atletico Catania gra- 
zie a Cardinale. Entrambi sono pronti per la nazionale del 
Vaticano. i 

at. 


TRIESTE Mai una vittoria con- 
tro una delle prime della 
classe. Neanche per sbaglio. 
La Triestina per ora riesce 
a gonfiare il petto solo con 
le “ehali (con cui ha mietuto 
punti) ma è debole con le for- 
ti. Ha perso due volte con la 
Biellese, una con Cittadella 
e Albinese. In casa ha pareg- 
giato con Varese e Pro Pa- 
tria. La vittima più illustre 
resta il Mantova (gol di Ma- 
si quasi allo scadere). Ci sa- 
rà pure un motivo se l’Ala- 
barda non riesce a vincere 
(anzi spesso le prende) negli 
scontri diretti per la promo- 
zione. Carenze tecniche (un 
parco-giocatori sopravvalu- 
tato) ma anche una carenza 
di coesione. Nei momenti di 
difficoltà la squadra tende a 
smarrirsi e a perdere lucidi- 
tà. In questa maniera sta 
mettendo in pericolo una 
stagione che sembrava pro- 
mettente dopo l'avvento di 
Paolo Beruatto. 7 
Dopo la sconfitta di dome- 
nica, nei sotterranei del 
«Rocco» giravano anche voci 
sinistre, di epurazioni o co- 
munque di «gravi provvedi- 
menti» come aveva detto il 
presidente Trevisan. Una 
volta sbollite la rabbia e la 
delusione rientrando a Mila- 
no, l'amministratore delega- 
to Angelo Zanoli ha subito 
smorzato i toni della faccen- 
da: «Dobbiamo innanzitutto 
ritrovare la calma per poter 
valutare serenamente la si- 
tuazione, Non dobbiamo 
uindi lasciarci prendere 
dal panico altrimenti ri- 
schieremmo di buttare via 
anche quello che di buono 
abbiamo costruito finora. 
Tutti restano al loro posto. 
Sia allenatore . Beruatto 


Una puntata offensiva di Zampagna. 


che il direttore sportivo Sa- 
batini godono della massi- 
ma fiducia, ma dobbiamo 
parlarci per trovare nuovi ri- 
medi. I mali della Triestina 
ormai si conoscono, dobbia- 
mo individuare la giusta me- 
dicina. In questo momento 
più che mai la squadra ha 
isogno di compattezza». 

Zanoli sottoscrive in pie- 
no il provvedimento discipli- 
nare preso dal diesse nei 
confronti di Giovanni Tiberi 
dopo un animato scambio di 
GUITDE su questioni tatti- 
che. «Mercoledì - aggiunge 
Zanoli - ci troveremo in se- 
de per avere un chiarimen- 
to con Tiberi. Poi valutere- 
mo il da farsi». Ma '«embar- 
go» nei confronti dell’attac- 
cante è di fatto già finito: og- 
gi potrà allenarsi normal- 
mente. 

Osservando la Triestina 
dall'esterno si ha anche l’im- 
pressione che lo spogliatoio 

lenunci le prime crepe. Le 
vittorie di solito riescono a 
coprire le incomprensioni e 
le rivalità ma quando que- 
ste vengono a meno l’aria si 
fa pesante. Non è un miste- 
ro, per esempio, che non ci 
sia grande feeling tra Zam- 
pagna e Riccardo. Domeni- 


ca sì sono mandati al diavo- 
lo almeno due volte. Non 
tutti remano con la stessa 
convinzione nella direzione 
voluta dall’allenatore e dal- 
la società. Zanoli getta ac- 
qua sul fuoco: «Non ci sono 
GEEsi OI ALCRO 
lel gruppo. Zampagna e Ric- 
SR una forte perso- 
nalità ma sono due ragazzi 
leali». È 
E’ decisamente un perio- 
do infausto per la Triestina 
che in tre partite ha realiz- 
zato un punto (in casa col 
Novara). La difesa a uomo 
non ha aggiunto nè tolto 
nulla icaro. Piutto- 
sto è da oltre 180’ che l’Unio- 
ne non va in gol, un fatto ra- 
to per una formazione che 
realizzava reti a_ bizzeffe. 
La spiegazione è fin troppo 
facile: la Triestina non è più 
in grado di produrre gioco 
come un mese fa. La mano- 
vra è involuta e lenta, gli at- 
taccanti vengono serviti po- 
coin profondità. E in più do- 
menica il tecnico ha s aglia- 
to due cambi: Hervatin e 
Montoneri non sono gran- 
chè utili alla causa alabar- 
data. Lieti di essere smenti- 
tia Varese. — 
Maurizio Cattaruzza 
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BASKET SERIE A2 Stagione finita per il Seneroso e sfortunato giocatore Usa della Genertel 


Trieste dovrà lottare senza Thoma 


Escluso il recupero per i play-off, si apre la difficile caccia 


della nuova era di Trieste, 


Il responso della Tac: lesione complessa del ginoc- 


Trieste dovrebbe pagare a 


. 


- 


al sostituto! de 


| TRIEST 


con un entusiasmo e con : ‘ . puella lega per strapparle R: no, £ 
una disponibilità difficili da Chio destro. Esposito, invece, potrebbe essere recupe- 9! giocatore. Negli ultimi Brutta tegola anche sulla Dinamica Gorizia © nel ta 
riscontrare in altri elementi rato per la prossima gara interna con Pozzuoli dempi si stanno. accasando f È x bre 1 
americani. Si è attaccato a in Urona elementi che han- | Salta Il menisco, Riva fuori per um mese (che | 
tal punto alla squadra che è Stamani Thomas si sotto- summit in Lega) si sono no concluso, il campionato in di erà 
;)1 riuscito a «contagiare» persi- porrà a ulteriori accertamen- chiusi in ufficio per abbozza- Giappone. È il caso di Man- GORIZIA È costata cara la vittoria della Dinamica sullì ha te 
no la sua famiglia (ricordate ti e deciderà i tempi e la se- re un identikit e soprattutto ion, finito a Fabriano, e del- | Bini Viaggi. Nel finale di partita, infatti, il capitani le ed 
il tifo dell effervescente fra- de dell'intervento chirurgi-. il budget disponibile per il l'ex goriziano Data in Sviz- AGioeieRO è scivolato a terra. Non si è rialzato la ment 
tellone Derrick?). co. Cessato allarme, invece, giocatore che dovrà rimpiaz-  Zera. Nel Paese del Sol Le- | mentandosi per il dolore al ginocchio sinistro. I medi più d 
Thomas come avremmo voluto continuare a vederlo. Quando la scorsa estate yante hanno militato anche 


TRIESTE La Genertel dovrà in- 
seguire l’A1 senza Irving 


detta», quella in Sardegna. 
Il grave infortunio a Tho- 


aveva detto sì all’offerta pro- 
veniente da via Lazzaretto 
Vecchio, Thomas aveva volu- 


per Riccardo Esposito che a 
Sassari ha riportato una di- 
storsione alla caviglia sini- 
stra ma ha già iniziato il la- 


zare lo sfortunato lungo sta- 
tunitense. 

La ricerca richiederà alcu- 
ni giorni. In giro pare non es- 


solidi mesterianti dei tabel- 
loni come Todd Murphy e 
Marti Embry, vecchie cono- 


ra del menisco. 


ci hanno subito VENOAEIEO la possibilità di una rotti pone) 
a 


‘previsione è stata confermata dal incar 


la Tac a cui si è sottoposto ieri il giocatore. L’esam! Verra 
per fortuna ha escluso complicazioni ai tendini. Rivi Pross 


. to chela copia del suo fax ve- sa E È b : scenzeitaliane. Verrà operato domattina in artroscopia. tivo. 
re Sat? de Ra ci peo nisse distribuita anche alla Tgr loan o potreh Por Aiondanze di e eni Ma il solo «crac» sulla In TRE di massima potrà SR il posto il Scont 
ne è finita a Sassari. La pensare a un sostituto ade- 5t@mMPA. «Voglio che sappia- già per domenica Hunio a serimento, è i che Piazza sembra essere un'ala | squadra tra un mese. Dopo l'operazione saranno né Fulvi 
Tac, alla quale Thomas si è guatoè terribilmente compli.  ‘ Ch Sono felice di venire a Chisrbola arriverà la Serapi- la società gil Ut alloriene Reno che Iii Pancotto | cessari 15 giorni di riposo e di lavoro di rieducazioni denz: 
sottoposto ieri a Trieste, ha cato. Per le sue Catatierighi Die: i neerei lon de Pozzuoli E tino su un Afanti con Di IDE GLi Horo Bino polpona Le Tallicia too i rarezione: ali DA 

È la: Lona- diraro SI E È i TO. , rlen- uindi la tras a di i i i 

RL feno la cener che pia Mi Desa le, lo ha dimostrato con i fat- . Da ieri la Genertel è alla esperienza del CREO trato negli Usa perchè la so: ch o pisa Si a Si . PEDO. È o SARE O Sl Torst 

el temeva: Cie comples- mas è (era) il miglior titola- ti. La sua stagione in bianco- ricerca del sostituto di Tho- italiano o, almeno, di qual- cietà turca dove si era siste- | sione - dice Riva - ma è andata lo stesso bene. Po ei 8 

sa del ginocchio destro, è da re possibile da ala alta in rosso si conclude con una mas. Dopo il responso della che torneo europeo. Dal ser- mato non aveva onorato il | tornare a essere al top nei play-off a cui ci tengo mol SPort 

escludere il recupero in tem- una formazione che Pancot- media di 18 punti, 8 rimbal- Tac, l'allenatore Pancotto, il batoio della Cha americana contratto. Piccolo particola- | tissimo. Voglio prendermi una rivincita di un annofi Punt 

pi medio-brevi. to ha costruito con attenzio- zi, il quarto posto nei tiri su. g.m. Baiguera e il presiden- sarà difficile attingere a CAU- re; costa caro. quando dovetti giocare con un chiodo nella mano». città. 

E stata una vittoria «male- ne. Ha aderito alla filosofia azione e nelle schiacciate. te Cosulich (rientrato dal sa dell’oneroso tributo che Roberto Degrassi Antonio Gaief SLA 

{ 50do, 

PI NCIA | _ _.o Lu. à0‘6 . o __ . . . i prest 

SERA ICI ASE CCHI i sa zoom 5 e. . . | Di 

A 40 minuti dal termine della prima fase nessuna formazione è sicura del posto | Il presidente Rovati infuriato con i sei club minori che hanno bocciato il suo documento sul campionato unico fo: 

[| [| n H_E tunni 

E'un orol i ica |’ si 

| ICrani di 

I n, ] 
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A del 

The best. La Genertel, co (la squadra di Banchiè mai salito oltre i 26. Quan- BOLOGNA La società di A1 di la Alall’A2 col mantenimen- «Tutti iclub di Al - ha det- 215 milioni, vale a dire lo leche si conos inanti Sport 

sconvolta dal grave infor- da ottobre al vertice) o cri- do si dice la costanza. basket hanno ribadito la lo- to delle due promozioni dal- to Rovati - sono per il blocco 0,83% del bilancio», nino Petrocri an and edec 

tunio a Thomas, riesce co- setta? Il rompicapo. Bisogna | ro proposta di bloccare le re- la serie inferiore a quella su. immediato. Si farà un'as- Rovati, prima dalla rottu- di essere anche «il presiden Îrato 

munque a trovare la forza Il mistero. Pare che la rassegnarsi. Per capire trocessioni dal campionato periore; 2) nella sa one semblea SERCRTRNA Ca ra con TÀ2 BICE tentato te delle società di Al e A2»f Prov: 

per vincere a Sassari. La Faber si diverta a prende- qualcosa della fase a orolo- | in corso DEE ODG O alla ‘98-99 ancora Doo È Te Lerigpa: DO Voi TORO. Che LES Na none, cao iveva di capire «' importanza del ul a 

Dinamica, chiamata a reingiroi pronostici. Ne- gio occorrerà aspettare la | Stagione 1999-2000 con una trocessioni con il man E e oc promaione unanimi: Ole sa di vertice» ma dl ql 

ì, in giro i pro - N fine degli incontri, domeni- | serie A a 18 squadre, La pro- mento delle due promozioni riconosciuto o meno dalla Fe- due promozioni fino al 2000, non poter «disconoscere i di quel 

una verifica dopo due gli ultimi mesi ha cambia- s Tae dibile: non esiste | Posta però ha portato ad «dalla serie inferiore alla se- dederazione - ha SSEIIDIO fino ad arrivare a 20 squa- ritti acquisiti da quelle d del, 

sconfitte consecutive, stra- totanto. Welcome Lorthri- nina Shi tutta |  Unarottura conle società di rie A»; 3) dal .199-2000 non Rovati - vedremo. .certo dre. Delle 26 società sei di A? che hanno espresso unf Stan 

pazza con un Tonut monu- dge e poi good-bye, Ber- IRA che È 6 A2 («Dal prossimo campiona- saranno previsti reintegri che porteremo avanti con A2(tra cui Jesi e Imola) han- ro parere diverso». Sede 

mentale i giovani della Bi-  nardi in panchina. Ma o ta di pesa i SI Ho chiameremo serie A e dalla serie inferiore nei casi tutti i mezzi le nostre istan- no votato contro e si è arriva- Î presidente della Fip bî 8Ppo: 
ni non è mai riuscita a schio- £°° Matematicamente cer- | pasta», ha detto il presiden- di rinuncia, esclusione o fu- 


Il flop. Fino a otto gior- 
ni fa Livorno era poco me- 
no di una corazzata. Due 


darsi dall’anonimato della 
metà classifica. 
L’abbonato. Com'è mo- 


Amichevole contro Concordia 
Collegiale a Monfalcone 
delle azzurrine cadette 


ta del piazzamento. 
La frase. «E una vitto- 
ria senza gioia». Cesare 


2: FORMULA UNO ! 


te della Lega basket Angelo 
Rovati) e sì profila uno scon- 
tro con la Fip. 


sione tra società di A; 4) 
sempre dal ’99-2000 la serie 
A sarà composta al massimo 


Il Gran Premio d'Australia ha lasciato una scia di polemiche 


La Ferrari contro Fia e McLaren 


ze», 
Rovati è per rivedere tut- 

to il rapporto con la Di «La 

federazione ha un bilancio 


ti al documento della sola 
Al 


Immediata la replica del 


Sostenuto di «non capire» © 


minacce del presidente della 


Lega di rivedere il rapportà hi 


con la federazione e di «dubf” 


Pancotto, dopo che la Ge Nel document to da 18 società; 5) dal’99 ci i 25 miliardi Li Geri tare» che 1 à vogliano ricor. 
i pa ) € 3 e ‘nto approvato da 18 società; 5) dal'99 cisa- con ricavi per 25 miliardi e Petrucci: «Noi siamo una fe- are» che le società voglian( 
aa Caserta e Gori- notono, Gordan Firic. Da nertel ha battuto il Banco | dal raggruppamento di Al e ranno una retrocessione e 323 Filoni cifra’96. La Le- derazione, non vogliamo uscire dall’alveo SE (il Fi i 
zia, con altrettante sconfit- quando è a Jesi, il suo ta- di Sardegna ma ha perso | che .Verra sottoposto al Con- una promozione dalla serie ga solo per la forfettizzazio- scontri. Gli scontri si hanno che impedirebbe attività iN° onore 
te hanno riportato la Bini bellino non è mai sceso Irving Thomas. siglio Federale sono 5 i pun- inferiore e si stabiliranno pa- ne tasse gare versa alla Fip quando si cerca di colpirsi e ternazionale gestita dalla F° studi 
sulla terra. Calo fisiologi- sotto i 20 punti e non è ro. de. ti: 1) dalla stagione In corso rametri rigidi da determina- un miliardo e 325 milioni. noi non colpiamo nessuno. bae partecipazione al nuoWî si svc 
blocco delle retrocessioni dal- re entro questa stagione. La Fip ristorna alla Lega Cisono semplicemente rego- Totoscommesse). 


= D CU #0) ® sa. P 

con Borroni e Beltrame —|Maranello contesta l'O.K. della Federazione alle astuzie inglesi Es 
! IN BREVE MOEOE Nuoro piage di | TIRO CONL'ARCO ==» Gli organizzatori di Melbourne attaccano il sorpas- | chel 
e re giorni în terra giuliana = i Î È ; dh S 33 

Basket: nel posticipo per La nazionale femminile Bì sì ani e Di Bu Ò d' oro so concordato Hakkinen-Coulthard. Tra qualche an-. {f° , teta: 


la Kinder liquida 
la Scavolini 94-83 


CASALECCHIO DI RENO La Kinder 
Bologna batte Scavolini Pe- 
saro 94-83 (53-34) nel posti- 
cipo della 9/a giornata di ri- 
torno del campionato di A1. 
Kinder: Danilovie 26, Crip- 
pa 2, Abbio 11, Nesterovic 
12, Sconochini, Savic 11, 
Panichi, Rigaudeau 24, Fro- 


no. A un mese esatto dalla 
collegiale di Trieste, dove 
al Palacalvola in un test 
match superarono le pari 
età slovene, le azzurre sa- 
ranno ospiti oggi alla Poli- 
funzionale di Monfalcone 
dove disputeranno una ga- 
ra amichevole contro la 
Lampo Concordia Sagitta- 
ria, formazione che milita 
nel campionato di serie A2 
assieme a Sgt e Porto San 


agli Europei al coperto 


OLDEMBURG C’è la 
firma regionale 
nel prestigioso 
successo otte- 
nuto dall'Italia 
ai campionati 
europei indoor N 
di tiro con l’ar- 


Olden- 


nazionale te- 
desca. In semi- 
finale aveva 
invece elimi- 
nato la Fran- 
cia. 

Quarta la 
squadra azzur- 


no la Honda proporrà una sua monoposto. 


MELBOURNE Il Mondiale di 

ormula Uno è già «roven- 
te». Dopo il G.p. d’Austra- 
lia, ecco le prime polemi- 
che. 

Gli organizzatori di Mel- 
bourne hanno infatti pre- 
sentato un formale reclamo 
alla FIA nei confronti del 
pilota della McLaren-Mer- 
cedes, Coulthard che a due 
giri dal termine della gara 
- nel rispetto di un accordo 


macher a Melbourne è un 
problema dei motoristi. 
Questione importante, ma 
risolvibile col lavoro. Ci 
penserà la squadra, rientra- 
ta ieri con 28 ore di viaggio. 
A preoccupare di più gli uo- 
mini rimasti a Maranello è 
lo scenario di politica spor- 
tiva. 

La Ferrari chiede «regole 
uguali per tutti». Si sente 
tradita dalla Federazione 


Michae! SChUMacher rientra a piedi nel box Ferrari. 


Ja fine della prima gara del 
198; Con un nuovo regola- 


da: 


Nei prossimi anni le at; 
tuali scuderie rischiano 


Rocco, il cui allenatore è il | co_a | ra del com | con Hakki 233 i di mento, si vede chela preoc- trovarsi di fronte un avvet? è 
sini 8. Ne: Binelli. Scavoli- | triestino Paolo Ravalico. burg, in Germa- | pound compo- | va i] RE a Moi na Lo ©upazione del presidente sario scomodo. La «Hond? 
ni: Rossi, Day 22, Conti 11, «Per noi è certamente un | nia. Della for- sta da Anto- Ri Pp: p 6 


Moltedo 10, Bonato 9, Tru- 
villon 15, Guarasci 14, Mag- 


onore affrontare l’Italia ca- 
dette — afferma l’ex assi- 


mazione ma- 
schile che ha 


nio Tosco, Ma- 
rio Ruele e 


chi dei due fosse riuscito a 
conquistare la testa della 
corsa al termine della pri- 


ha già fatto martedì Scor91 
a Ginevra, avanzando, 
dubbio. Adesso che le 


era fondata». 
Ghini parla di «grande 
confusione di interpretazio- 


motor», il più important? 
costruttore automobilistic! 
giapponese, intende torna’ 


gioli 2. Ne: Giroli e Buona- | stente di Stoch, desideroso | vinto l’oro nel- Giuseppe De | ma curva - ha rallentato vi- ren hanno doppiat© tutti, il ne», precisa di non aver al- re a correre in Formula 

venturi. più che mai di cogliere una | l'arco olimpico | Petri. . | stosamente concedendo al punto lo fa “Antonio Ghini cuna aggressività nei con- con una propria vettura È 
Con questo risultato la | vittoria di prestigio che pos- | (0 classico) fan- I risultati. compagno di scuderia di tor- responsabile della comuni- fronti della MeLaren e fa coni propri colori. Lo ha sd 

Kinder conserva il primo | sa cancellare le recenti de- no parte, infatti, il gorizia- Compound. nare al comando della gara cazione: «Nella. riunione notare: «Era stata annun- nunciato in un comunicati 


posto in classifica e la Sca- 
volini rimane ancorata al- 
l’ultimo posto. 


Ciclismo: sfilata di «big» 
alla Tirreno-Adriatico 


ROMA Erano anni che alla Tir- 
reno-Adriatico non si vede- 
va un gruppo di partenti co- 
sì importante. Bastano tre 
nomi per far capire il signifi- 
cato della 33/a edizione del- 
la corsa dei Due Mari: Bro- 
chard, Ullrich, Gotti. Vale a 
dire rispettivamente il cam- 
pione del mondo e i trionfa- 
tori del Tour e del Giro. La 
gara parte domani da Sor- 
rento per finire il 18 a San 
Benedetto del Tronto. Le 
squadre in lizza saranno 23. 


Pallavolo: a Cuneo 
la Coppa delle Coppe 


CUNEO Nel prossimo fine set- 
timana l’ Alpitour Traco 


Cuneo sfiderà greci, porto- | li dell'Europeo che si dispu- modo di distinguersi, non olimpie DI he po- nella Virno e Sara Gotti un successo globale di no 
ghesi e SERIA «Fi. | terà a Riga, in Lettonia, soltanto nella carabina e I Da nonché la senior Flavia vole effetto che qualifica le 
nal four» di Coppa delle | nel mese di agosto. Le az- nella pistola le juniores io Zanfrà; l’azzurra triestina scuola triestina coordina! 


Coppe di pallavolo maschi- 
le. La manifestazione è sta- 
ta presentata ieri e si svol- 
gerà al Palazzo dello sport 
di Cuneo. 


lusioni — un'occasione per 
mantenere buoni contatti 
con la Federazione e prepa- 
rarci al meglio in vista del- 
le prossime sfide di A2». 

Al collegiale sono state 
convocate anche Annalisa 
Borroni, del Porto San Roc- 
co, sorella di Nicoletta, l’ar- 
tefice della recente afferma- 
zione delle muggesane in ri- 
va al Lemene con uno stra- 
biliante 6/8 da tre e seguita 
da una coda polemica tra 
l'allenatore Giuliani e lo 
stesso Ravalico, e Arianna 
Beltrame della Trudi Udi- 
ne, società che lotta per la 
promozione in serie B. Assi- 
stent coach delle azzurre 
Luciano Valerio, fino all’an- 
no scorso alla Lampo, alle- 
natore per alcuni anni del- 
la Legnoflex Oderzo (B2 
maschile) e da tempo nel gi- 
ro della nazionale. 

A Pasqua amichevole in 
Polonia prima del torneo di 
qualificazione alle fasi fina- 


zurre tenteranno di stacca- 
re il biglietto per la rasse- 
gna continentale che si svol- 
gerà nel ‘99 in Romania. 
Rosario Padovano 


no Matteo Bisiani (nella 
foto) e il triestino (trasferi- 
tosi a Roma) Ilario Di Buò. 
Il terzo componente della 
squadra azzurra è Mario 
Casavecchia. L'Italia in fi- 
nale ha battuto proprio la 


© TIRO A SEGNO = 


Primo posto: Svizzera b. 
Danimarca 265-260, terzo 
posto: Gran Bretagna b. 
Italia 263-257. Arco olimpi- 
co. Primo posto: Italia b. 
Germania 265-255, terzo 
posto: Spagna b. Francia 
259-258. 


e di vincere. Il reclamo si 
1spira alla più evidente tra 
le leggi dello sport: deve 
Vincere il più forte, e non il 
più raccomandato. 

Intanto la Ferrari punta 
sulla Fia. L’ esplosione del 
10 cilindri di Michael Schu- 


dei tecnici di tutte le squa. 
dre a Londra era emerso 
che c'era poca chiarezza, co- 
sa che preoccupava la Fer- 
rari perchè già nel ’97, in 
corso di Stagione, erano sta- 
te date estensive interpre- 


tazioni del regolamento. Al- 


ciata una regolamentazio- 
ne che avrebbe ridotto di 
3-4” a giro i tempi, ci ritro- 
viamo con una McLaren 
che già alla prima corsa è a 
1° dal ’97. Con pochi pro- 
gressi è facile tornare ai li- 
velli di prima». 


il presidente della casa mo 
toristica, Nobuhiko Kaw2 
moto, precisando che è gif 
stato avviato uno studio di 
fattibilità del progetto 
che prevede di poter finali“! 
zare i suoi piani entro la ff 
ne dell’ anno. 


Dal Poligono di Opicina alla rassegna continentale in Estonia 


Tre triestine in Nazionale a Tallinn 


TRIESTE Sotto l’ampio tetto 
del plurisecolare Poligono 
di n certe «esplosio- 
ni» di risultati d'eccezione 
non fanno più clamori. È 
ormai consuetudine che le 
giovani tiratrici triestine 
facciano man bassa con le 
armi sui bersagli in compe- 
tizioni di prestigio. Anzi, 
nell'ultima’ trasferta in 
Coppa Italia hanno avuto 


donne, ma anche i tiratori 
maschi nella pistola allie- 


I risultati finali hanno 


indotto il commissario tec- 
nico dell’Unione italiana ti- 
To a segno a chiamare in 
azzurro tre triestine per i 
campionati europei iniziati 
ieri a Tallinn (Estonia). Le 
convocate triestine sono 
Marianna Pepe e Daniela 
Petrillo (carabina) e Sara 
Gotti (pistola). 

La punta di diamante 
della spedizione azzurra è 
naturalmente il campione 


da Vigilio Fait che proprio 
nella Coppa Italia è riusci- 
to a spezzare l’imbattibili- 
tà nazionale del campionis- 
simo veronese. 


La convocazione delle 
tre triestine è la conse- 
guenza dell’eccellente lavo- 
ro svolto dalla compagine 
triestina allenata da Gi- 
sberta Beccaletto (carabi- 
na) e da Elio Fioranti (pi- 
stola). Alla Coppa Italia a 
Milano hanno partecipato 
per Trieste le juniores Ma- 
rianna Pepe, Daniela Per- 
tillo, Elena Revelant, Anto- 


senior Valentina Turrisini 
ha gareggiato per la Fore- 
stale di cui è in forza. 

Da evidenziare l’oro del- 


la Pepe (punti 388); i 381 
punti della Petrillo nono” 
stante la sua indisposizio” |. 
ne fisica; i 377 punti della 
Revelant e i 373 della Vir- 
no. Nella pistola Sara Got: 
ti ha colto il bronzo col 
punti 367. I due ragazzi tr 
estini entrambi sul podi 
nella pistola allievi: oro 4 
Alessio Scheri e bronzo £ 
Diego Toraldi. Si tratta 


da Raffaele Panareo. Nel 
la foto Pepe, Petrillo © 
Revelant. Fit 

Italo Soncil! 
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VELA Alla Svbs E CALCIO DILETTANTI mm 
‘Fulvio Mai In Eccellenza pericolosa sconfitta a Grado del San Sergio 


sarà confermato || lupetti annegano in laguna 
magesto resta (è ora arrivano i «mostri» 


uto dedicata a Lisa 
TRIESTE La sconfitta (3-1) di 


scossi TRIESTE La Barcola-Grigna- 
- i Grado è stata una seria de- 


No, società velica entrata ; ‘ 
a | nel trentesimo anno di vita bacle per il San Sergio. La 
classifica ne ha risentito 


zia e organizzatrice della cele- € 
fin troppo. Il vantaggio che 


re maxiregata Barcolana aggi 
i lupetti di De Bosichi han- 


(che 111 ottobre ‘98 DA To espe 
no sulle inseguitrici, ri- 


Y erà pure il trentennale), è 
rica sull! ha tenuto l'assemblea socia- | schia di ridursi ulterior- 
capitan! le ed elettiva. Il rinnova- mente. Viste le prossime 
alzato l8 mento della Svbg presenta | due partite con Pozzuolo e 
o.I medi! più della metà dei suoi com- Itala San Marco, l’immedia- 
na rott! ponenti: sei su undici. Gli to futuro non ha certo un 
mata dal incarichi ai singoli eletti colore roseo. Poi ci saranno 
L'esam! Verranno attribuiti in una | gli scontri diretti con Cen- 
limi. Riv? Prossima riunione del diret-. | tro Mobile e Pro Fagagna 
«4 vo. Appare comunque | chesistanno RITA 
posto il Scontata la riconferma di- 
anno né Fulvio Molinari alla presi- 
ucazioni denza. 
a salter? , Nell’assemblea della 
della f? Svbg si è colto per intero 
e distof l'orgoglio di appartenenza 
e. Potrî dei soci, verso una società 
ngo mol Sportiva divenuta ormai 
ranno fi Punti di riferimento per la 
nano», | Città. L'Svbg in soli tre de- 
nio Gaier Cenni ha saputo, lavorando 
P sodo, crescere e affermarsi 


È saltato il fattore campo: 
a Gorizia un «2» che fa rumore 


TRIESTE Visti i risultati del- 
la 23.a giornata di Eccel- 
lenza, ci stava una bella 
schedina del Totocalcio: sa- 
rebbero stati milioni per i 
vincitori. Sulle otto partite 
disputate, sono usciti due 
segni «I», un solo «&» e ben 
cinque «2», Neanche gli 
uno non erano proprio 
scontati. Infatti, se la vitto- 


Invece ha giocato con tan- 
ta di quella paura addosso 
che a momenti perdeva di 
nuovo. 

I «2», come detto, sono 
stati cinque. .Il primo, e tut- 
to sommato prevedibile, 
porta la firma ‘dell’Itala 
che ha espugnato con sicu- 
rezza Palmanova. I gradi- 
scani mancavano del bom. 
ber Iuculano, ma hanno ri- 
trovato un Pauletto che 
con una doppietta ha fatto 
un bel passo per la maglia 
di titolare e anche Luxich, 
l’ex capitano utilizzato po- 
co, ma che ha fatto vedere 
ancora il valore del suo si- 
nistro. Gli altri «2» sono 
tutte sorprese. La Sangior- 
gina di Del Piccolo ha espu- 
gnato meritatamente il 


Alla vigilia il presidente- 
allenatore De Bosichi teme- 
va la trasferta di Grado, A 
ragione. Per i lagunari il 
CRI CONOGIATA Dro: 

110 contro 1 giallorossi. La * 
quatre triestina non appa- Sa della. Si a 
riva nelle migliori condizio- ergio. cl stava \1 TIenturi 
ni fisiche e il campo l’ha | nelle file della squadra di 
ampiamente dimostrato. È Vidiak sono stati decisivi 
“vero che due gol su tre so- | per la trasformazione dei 
no nati da episodi sfortuna- | lagunari) il Porcia ha bat- 
ti (una punizione passata | tuto il Mossa solo perché 
tra le gambe e un autogol) | ja squadra di Battistutta 
ma; quello che non è accet- | na attaccanti che la porta 
tabile, è l'approccio sbaglia- la vedono con il binocolo 


to alla partita: si sapeva GRA 


Prestigiosamente sia sul 
Plano sportivo sia su quello 
gromozionale. Un sodalizio 
che ha nella Coppa d'Au- 
tunno il motivo di massima 
ARCGIS ma che ha colto an- 


he vari altri risultati posi- | che il San Sergio sarebbe Auto sbietianfo) Per t . 
tivi, : ia- | stato aggredito da subito. | No ceduto, soagliando). campo dell'ex capolista 
Di Il tutto bene evidenzia: tto a SEI di questo tipo, quanto riguarda l'unico pa- Clo stato ineredibi. 


i a alle relazioni morale 

n , del presidente Molinari, 
0 in anti Sportiva del d.s. Benvenuto 
ricordatt È economica dell’amminsi- 
preside” ‘l'atore Chalvien, tutte ap- 
le A2»f Provate all'unanimità. 
anza del _,; Vari gli argomenti tratta- 
e» ma di Ù di rilevante interesse 
cere id dali collegati all'utilizzo 
quelle €1 «fondo lotteria» per il 
ssounf ‘ande ampliamento’ della 

\ Beda e le mi por oe) 
i 'Pportate e altre in fase 

aio com letamento. Sottolinea- 
ed Si reato mo on 
Ippo pi dai one 97. Toccante il 
di «dub ricordo della tragica scom- 
voglian® varsa della giovanissima at- 
lerale (ll {ita Lisa Rochelli, che sarà 
sività il° onorata con una borsa di 
dalla F studio-sport e nel cui nome 
al nuowî si svolgerà il 28 agosto una 
regata aperta a tutte le 
classi con deriva, 

Suri i risultati delle ur- 
he, 


reggio, quello tra Ronchi 
(che non perde da quando 
ha in panchina Ustulin e 
sono cinque giornate: due 
vittorie e tre pareggi) e Se- 
vegliano, ci si aspettava 
una reazione della squa- 
dra di Buso che la scorsa 
settimana era stata sconfit- 
ta in casa dal Rivignano. 


le l'atteggiamento del Poz. 
zuolo. La partita era già 
persa ma è riuscito a pa. 
reggiare a tempo scaduto, 


specialmente nei primi ven- 
ti minuti, la concentrazio- 
ne deve essere al massimo, 
vanno chiusi tutti gli spazi 
e quindi limitata l'iniziati- 
va avversaria ma non ci si 

uò solo difendere. Invece 
lucidità, concentrazione e 
iniziativa sono mancati e 
dopo i fatidici 20° il risulta- 
to era già fissato sul 3-0. 


Promozione: San Luigi ferito 
e al Primorje piace osare 


TRIESTE Persa una battaglia sare un commento più am- 
non certo la guerra. Il San pio. Il solo Amarante, per 
Luigi ha sintetizzato così, la sua squadra, ha regala- 


POSTOGNA 
(Ponziana) 


TOMASI 
(Ponziana) 


Direttivo: Fulvio Moli- tra filosofia e scoramento, to qualche parola di più: 
Nar Divine ee END il boccone amaro dll SRnDO SSSVOREDO sicura- 
no Feras, Gi ‘0 Viezzoli, sconfitta immeritata con il mente, credevamo tutti di un paio di poco edifi n 
} Pino Prinz, Mauro P. È n a edificanti 
Pi Li Do II Monfalcone. Gara, quella dover affrontare una parti- . siparietti come gli sberleffi 


vinta dai bisiachi per 1-0, 
farcita da gran tensione in 
campo e persino sulla via 
degli spogliatoi al termine, 
quando echeggiavano di- 
Stintamente gli improperi 
di Drago e Cermeli all’indi- 


ta come le altre, ma non di Novati alla ti ia di 
era così, Ce ne siamo accor- casa subito ERA di 
ti subito, questo anche per Fogar su rigore, Cose 5, 
l’arbitraggio, su cui preferi- del resto sì verifican Ta 
rei dare solo un no com-  tuttiicam i del mo dl) SE 
ment». Il tema del nervosi- Il Monfa tone 


n ri È ‘cone si ri iù 
smo è apparso infatti evi- da al Vertice, i rr 


sandro Krecic, Luciano Bru- 
nello, Giorgio Verginella, 
Marco Schisa, Di nuova no: 
mina: Picech, Peras, Prinz, 
Parladori, Brunello, Schi- 
sa, Probiviri: Angelo Cri- 
vellaro, Pino Fragiacomo, 


Nerio Rustia. Sindaci: Et- | rizzo del tecnico Grillo reo, dente. Il Monfalcone ha for- O 

tore Bergamasco, Ciel Ro- | sembra, di alcune infelici e se gestito meglio questo DS ©, della Promozione ora 

chelli, tonio  Zalukar; salaci battute. L'allenatore fattore, abituato probabil- sta viaggiand. Squadra che 

Qupplenti Tullio Bontempo, | biancoverde, Carlo Miloc- mente al pubblico e riu- tiginosi. Bil Di; a ritmi ver- 

Stefano Furlan. co, ha invece preferito glis- scendo anche a regalare dussi, al qui imorje di Bi- 
is. o Quinto successo 
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PESCATORI 
(Primorle), _— MICLAUCICH 


Classifica Eccellenza 
Itala 47; Pozzuolo, Sacillese e Sevegliano 44; Porcia 
40; Sangiorgina 36; Rivij:nano e Pro Gorizia 33; Man- 
zanese 32; Ronchi 28; M'ossa 25; San Sergio 21; Gra- 
dese 19; Centro Mobile 1,8; Ita Palmanova 17; Pro Fa- 


gagna 15. È 
Marcatori 
16 Coan (Sacilese); 12 Pozzar (Sangiorgina); 10 Tolloi 
(Manzanese), Bernardo (Pozzuolo) e Tacoviello (Ron- 
chi); 9 Franti (Itala); 8 Vidoni (Porcia), Colussi (Seve- 
gliano) e Marchesan (Griidese). 
Classifica ]Promozione B 
San Luigi 50; Monfalcone 47; Capriva 36; Lucinico, 
Ponziana e Primorje 34; Zarja/Gaja 33; Manzano 31; 
Flumignano 29; Maraneise 28; San Canzian e Muggia 
27; Aquileia 24; Juventina 18; Trivignano e Aiello 17. 
(San L patri to (Zarja/Gaja) 
24 Cermelj (San Luigi); i Donato (Za: 'aja); 
12, SEI (NILO): 11 Giorgi Alex (San Lui- 
gi); 10 D'Anna (Maranese) e Pescatori (Primorje), 


Non contenta, la squadra 
di Leita si è addirittura sbi.. 
lanciata per vincere ed he 
subito un contropiede e gol 
della sconfitta a notte fon» 
da: chi si accontenta... 

Altro «2» rumoroso quel. 
lo della Sacilese a Rivigna.. 
no, La formazione di To. 
mei, per recuperare in clas.. 
sifica deve per forza osare 
su tutti i campi, ma a Rivi 

ano avevano perso tutte; 
be alla fine pur pri. 
va del capocannoniere dell 
torneo, Coan, e dell’esper.. 
to Piovanelli, ha fatto il col. 

accio che vale oro, Infine 
e vittorie esterne dei fana. 
lini di coda Pro Fagagna @ + 
Gorizia e Centromobile a 
Manzano. In sostanza due 
condannate che se sottova» 
lutate sanno fare male; il 
Centro di Giacomin l’ave- 
va già fatto domenica cor 
il Porcia e la Pro Fagagna. 
di Pontoni, dopo mill ipa 
reggi è andata ad «umilia. 
re» Gorizia, 


IL GOL DELLA DO. 
MENICA 

Quello della Pro Fa- 
gagna a Gorizia, Puni- 
zione da circa 40 metri 
di Sartore, schiena di 
‘un giocatore avversario 
che cambia traiettoria 
al pallone e favorisce Fi- 
lipuzzi pronto, da posi- 
zione impossibile, alla 
rovesciata vincente. La 
fortuna aiuta gli auda- 


ci, 
IL PERSONAGGIO 
Paolo Ursich (classe 
"72) centrocampista del 
Domio, È la croce e deli- 
zia del tecnico Sciarro- 
ne; entra al 21° della ri- 
presa, segna il pareggio 
(poi ininfluente) per la 
sua squadra al 24° e si 
fa espellere al 29°. Un 
bel record. 

LA PANCHINA 

La scalata di Roberto 
Alessio alla corte del- 
l’Edile Adriatica del pre- 
sidente Clementi. Il gio- 
vane allenatore, chia- 
mato a metà stagione 
per sostituire Bubnich 
sulla panchina junio- 
res, si ritrova a dirigere 
anche la prima squadra 
dopo il forfait di Beor- 
chia. 

L'ARBITRO 

Il signor Zaffanella di 
Trieste non rimarrà nei 
cuori di Costalunga e 
Domio. Troppi i fischi a 
sproposito, i falli inver- 
titi e le posizioni di fuo- 
rigioco interpretate nel 
modo errato. 

LA CURIOSITA? 

A San Giovanni gli ul- 
tras sono le donne. Le 
tifose dei rossoneri, in- 
fatti, si fanno sentire, 
con linguaggio colorito, 
più dei maschietti che 
sembrano quasi vergo- 
gnarsi delle compagne 
di tifo. 


Luigi) 


ZEI 
(Ponziana) 


(Primorje) 


consecutivo. Tardiva forse 
per i grandi temi la riscos:- 
sa dei giallorossi, ma em- 
blematica di quanto una 
collana di successi scompa- 
gini subito inevitabilmen- 
te ogni profilo in classifica. 
ra il Primorje sembra ca: 
pace di tutto, Anche di ac- 
caparrarsi la terza poltro- 
na, un obiettivo su cui po» 
co più di un mese fa pochi. 
avrebbero scommesso. 
Francesco Cardellai 


Lametta 


ROFONDO DI VEDIERE IL MONDO... 


Quello che vedete è un formidabile strumento per guardare e capire la realtà, La prima lente è Il Piccolo, il vostro quotidiano di riferimento, aperto sul mondo ma anche sulla realtà locale. La seconda è 
Il Sole 24 ORE, il più letto quotidiano economico d'Europa*. Li troverete insieme, a richiesta, al prezzo complessivo di 2.000 lire. Per unire ‘alla visione politica e sociale che conoscete e apprezzate, anche la visione eco- 
nomica; indispensabile ormai sia per capire quello che succede nel mondo, che per orientarsi nella vita pratica. Fino al 12 aprile chiedete al vostro edicolante lo strumento giusto: “Il Piccolo più Il Sole 24 ORE, grazie”. 


Il Piccolo e Il Sole 24 ORE insieme, a richiesta, a sole 2.000 lire** invece di 3.200. 


Offerta valida per Trieste, Gorizia e province 


IPPICA A Montebello 
Nel «cloun 
Unfaithful Bi 
lancia la sfida 
a Upsola Fz 


TRIESTE Punta sui 4 anni 
l'odierna feriale di trotto a 
Montebello. In un convegno 
imperniato sui cavalli dal 
grigio mantello, la prova 
più ricca è intitolata al gri- 
gio, appunto, Oreco, trotta- 
tore che con Mazzuchini col- 
se non pochi riconoscimenti 
sulla nostra pista. Sei i rap- 
presentanti della generazio- 
ne 1994 al via: Unfaithful 
Bi (J. Nordin), Upsola Fz 
(L. Baldi), Ultima Way Gst 
(P. Leoni), Ultrasonic Gb 
(P. Romanelli), Urance (P. 
Scodeggio), Ubli Brazzà (A. 
Di Fronzo), tutti ‘a metri 
1660. Potrebbe risultare de- 
visiva la sistemazione die- 
«tro le ali dell’autostart che 
vede Unfaithful Bi e Upso- 
la Fz assegnatarie dei nu- 
meri più bassi, i più ...ricer- 
cati. uindi affi (eremo alle 
allieve di Nordin e di Loren- 
zo Baldi uno spicchio mag- 
giore di possibilità rispetto, 
alle pur brillanti Ultima 
Way Gist e Urance, entram- 
be sorrette da condizione ot- 
timale, e anche ai maschi 
Ultrasonic Gb e Ubli Braz- 
zà, per i quali il compito si 
preannuncia quanto mai se- 
Vero, 

Si parte con i puledri di 3 
anni, protagonisti delle pri- 
me due corse, Alle 15 scen- 
deranno in pista, distanza 
il doppio chilometro, alcuni 
interessanti soggetti della 
leva 1995, con Vladimir Bi 
in grado di controbattere i 

ur insidiosi Vulcan Effe e 
allio Dra. Poi, sul miglio, 
saranno Virtù Gb, Vanilla 


IL PICCOLO 29 


2 I FAVORITI ® 


Premio _Greyhound: 
Vladimir Bi, Vulcan Ef- 
fe, Vallio Dra. 

Premio Tenebroso: 
Virtù Gb, Vanilla Bi, 
Van Basten Jet. 
Premio Oreco; Unfai- 
thful Bi, Upsola Fz, Ulti- 
ma Way Gst. 

Premio Messenger: 
Ubidi, Unacisca, el 
Bonest. 
Premio Pilot Me- 
dium: Sensitive Lady 
Uz, Ti Lino’s, Tetona, 
Premio Jockey: Lordi- 
ne, Tristano Joe, Toshi- 
ba Db. 


Premio Bars: Perrone, 
Principale Dbe, Trottist. 
Premio dei Grigi: Scac- 
co Matto, Titan 
cho Bi. 


i, Pan- 


Bi e Van Basten Jet i più 
accreditati. Si rivedono i 4 
anni nel Premio Messen- 
ger, e qui Ubidi potrebbe 
mettere tutti d’accordo, Do- 
o la sfuriata dei giovani, 
i scena i ”gentlemen” in 
un miglio che Sensitive La- 
dy Uz, apprezzata nella 
sua rincorsa: dopo la rottu- 
ra, domenica, dovrebbe inti- 
tolare. Non si possono però 
ignorare né Ti Lino's, né Te- 
topa, mentre la chi po- 
trebbe venire da The Best 
Way Gst. Nel Premio Joc- 
key, un po’ di qualità, visto 
che della partita ci saranno 
Save Venice, Remidast, To- 
shiba Db, Tristano Joe, la 
novità Diesel Dyke, Lordi. 
ne e I Saw The Light. Bel 
miglio che Lordine potreb- 
be fare suo, anche se la fem- 
mina affidata a Vecchione 
dovrà guardarsi da Trista- 
no Joe, con Toshiba Db 
chiamata a confermare i re- 
centi, validi, progressi. Nel- 
la "reclamare” per anziani 
da seguire Perrone, ma an- 
che incipale Dbe, con 
Trottist e Titta di Prì rin- 
calzi, e con Tumiturbi nel 

ruolo di grossa sorpresa, 
Mario Germani 


E CORSA TRIS ren 


Sandokan tra 


17 a Palermo 


PALERMO C'è un forte secondo nastro nell’odierna Tris alla 
Favorita di Palermo. In un campo di 17 concorrenti, fra i 
quali l’importato King Richie solo a 40 metri dallo start, tro- 
Vviamo Sandokan Ecche vanta condizione apprezzabile e si- 


stemazione vantaggiosa. Si fa 


preferire ai.compagni di na- 


stro Pims di Jesolo, Papagayo e Tresette, agli avvantaggia- 
ti Trani Lod, Ozono del Rio e Ragadin Jet, e anche al citato 


King Richie, 
nell'economia della corsa. 


da stimare un autentico oggetto misterioso 


Premio Akrai, lire 33.000.000, metri 2000 — 2040, corsa 
Tris, A metri 2000: 1) National Blue (L. Farolfi); 2) Rega- 
din Jet (R. Gambino); 3) Trani Lod (S. Grasso); 4) Olivares 
Or (F. Rosta); 5) Sapienza Fa (M. Caprio); 6) Tour del Nord 


(N. Pecoraro); 7) Ozono del Rio (A. 


rasso); 8) Troika Max 


(V. Fasciana); 9) Sir Fingent dp (A. Mirino); 10) Nitro Fa 


al. Esposito). A metri 2020: 


Sandokan Fe (G. Ruisi); 


12) Solitario Peg (D. Zanca); 13) Pims di Jesolo (N. Lo Na- 
no); 14) PAPAERZo (B. Lo Verde); 15) Tresette (M. Di Meo); 


16) Savana Fa (V. Lo Giudice) 
chie (F. Tranchina). 


. À metri 2040: 17) King Ri- 


I nostri favoriti. Pronostico base: 11) SANDOKAN 


EC. 13) PIMS DI JESOLO. 14) PAPAGAYO, 


iunte 


sisti tiche: 8) TRANI LOD. 7) OZONO D i 
CASSA INNO DEE 


GUIDA PRATICA 
! ALLA DICHIARAZIONE 
ANNUALE IVA 


NEI 


www.ilsole24ore.it 


IN OMAGGIO 


9-10-11e13 
MARZO 


m.g. 


#* Il prezzo può variare in occasione di altre iniziative editoriali concomitanti. 


GIORNI 


* Fonte Audipress 1997/II (1.551.000 lettori). 
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ORARI: 
MARTEDÌ - MERCOLEDÌ 


Sp GIOVEDÌ e SABATO 
SERE ORARIO CONTINUATO 
9.15 - 19.15 

VENERDÌ 


i 9.15 Lr 12.45 


14.30 - 21.00 
AL CENTRO COMMERCIALE FRIULI - S.S. PONTEBBANA, 127 - TAVAGNACCO - UDINE LUNEDÌ CHIUSO 


